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Nuove; carte 
scottanti 
dai dossier 
di Gelli 

Li PI di Lido, Galli, Sindone « l e tpoculezlon! .DC In 
berta/ ancora all'attenzione dell'opinióne pubblica, lari, 
davanti alla Commissiona parlamentare d'Inchiesta, Car
lo Bordoni/ ex amministratore delegato di uno degli. Isti* 
luti di credito del bancarottiere/ ha rivelato che la DC 
giocava In borsa. Tra I documenti esaminati In Commis
sione, una lettera dalia quale risultavano finanziamenti di 
Golii ad alcuni ' candidali democristiani a socialisti fio
rentini. A PAG. 2 
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Spadolini ha ricevuto un « ampio mandato » da Pertini 
.\; 

i vecchi schemi? 
Appoggio socialista, DC incerta 

Apprezzamento del PCI per 
l'incarico a un esponente laico 

Da oggi le consultazioni a palazzo Madama - Il nuovo presidente. incaricato conferma : provvedi
menti immediati sulla P2 - Non si parte da una formula di governo precostituita - Il « caso Longo » 

Il documento 
della Direzione 

La rinuncia da parte dell'on. Forlanl a formare 
un nuovo governo, segna il fallimento del tentativo 
della DC di rifiutare ogni sostanziale mutamento nella 
direzione del Paese, più che mai imposto dall'esplo-
dere della questione morale, e delle manovre tendenti 
a rinviare a dopo le elezioni del 21 giugno chiare 
assunzioni di responsabilità e precise scelte politiche. 

Il PCI, che ha denunciato e contrastato con vigore 
tali tentativi e manovre, conferma l'esigenza e l'ur
genza di una • soluzione governativa che awii una 
svolta risanatrice e che corrisponda all'acutezza allar
mante della situazione intema e internazionale. 

Il PCI riconferma la necessità di una alternativa 
democratica ai governi imperniati sulla DC e alle 
concezioni e pratiche di potere da essa instaurate: 
alternativa di cui sia componente essenziale una forte 
presenza del PCI nel governo, 

I comunisti sono tuttavia pronti a fare, sia pure 
dall'opposizione, la loro parte per consentire un mi
glioramento immediato del clima politico • inorai* « 
il passaggio ad un pieno e corretto funzionamento 
delle istituzioni e a un dispiegamento effettivo della 
dialettica democratica. . . v. • > . . 

La direzione del PCI apprezza il significato del 
conferimento da parte del presidente della Repubblica 
del nuovo incarico ad un esponente politico non de
mocristiano nella persona del segretario del PRI. 

II PCI auspica che l'iniziativa del presidente inca
ricato si muova nettamente nel senso del pieno ripri
stino delle norme e delle garanzie costituzionali, a 
cominciare dall'esercizio dei poteri affidati alio stesso 
presidente del Consiglio per la scelta dei ministri al 
di fuori delle tradizionali e inammissibili imposizioni 
delle segreterie e delle correnti dei partiti. 

Ce bisogno di un governo di tipo nuovo; con una 
struttura fortemente snellita e rispondente ad esigen
ze di chiarezza, unitarietà ed efficacia operativa; con 
ministri che diano garanzie di competenza e di asso- ' 
luta moralità e correttezza. C'è bisogno di un governo 
di risanamento morale, politico e istituzionale, che 
liberi la vita democratica e lo Stato da centri di 
potere occulto, come la P2, da trame prevaricatrici 
e eversive, da fenomeni ormai intollerabili di corru
zione e che ripristini in pieno la legalità e la tra
sparenza del funzionamento dei corpi e degli apparati 
dello Stato. 

Occorre un governo" che si costituisca sulla base 
di un programma chiaramente definito e volto ad 
affrontare i problemi realmente più urgenti nel campo 
della lotta al terrorismo e alla criminalità mafiosa 
e della difesa dell'ordine democratico; nel campo della 
lotta all'inflazione è per un nuovo sviluppo economi
co; nel campo dei rapporti politici ed economici 
internazionali, per un ruolo attivo dell'Italia e del
l'Europa in una linea di distensione, di riduzione degli 
armamenti, di soluzione delle tensioni e dei conflitti, 
nel rispetto dell'indipendenza e della sovranità di ogni 
nazione. .. . 

Nella realizzazione di un tale programma va ricer
cato un rapporto più aperto con tutte le forze demo
cratiche rappresentate in Parlamento, con le forze 
sociali, con gli organi del governo regionale e locale. 
Essenziale è superare speditamente le strozzature e 
le distorsioni politiche e istituzionali che hanno con
dotto allo stato attuale di deterioramento, di insta
bilità e di paralisi del sistema democratico. 

La Direzione del PCI 

ROMA — < Il presidente del
la Repubblica mi ha dato un 
mandato larghissimo, e senza 
alcun vincolo», ha detto Gio
vanni Spadolini uscendo dal
lo studio di Pertini pochi mi
nuti dopo avere ottenuto lo 
incarico. > Perciò, ; nel ' tenta
tivo di costituire il governo 
egli non partirà da una ' ri
gida formula precostituita. 
Nella sala Cavour di palazzo 
Madama, oggi si incontrerà 
con i dirigenti dei maggiori 
partiti, e all'inizio della pros
sima settimana farà cono
scere le sue decisioni circa il 
profilo politico e programma
tico del proprio sforzo. Sul
l'avvio di questa nuova fase 
della crisi rimane lo « choc > 
per l'improvviso - cambio di 
cavallo, da Forlani a Spado
lini. E rimane soprattutto lo 
sconcerto della Democrazia 
cristiana, che nel ritiro for
zato del proprio e leader » e 
nel naufragio del quadripar

tito avverte (forse per la pri
ma volta in modo concreto). 
la possibilità della perdita 
di palazzo Chigi. 

Come reagiscono al fatto 
nuovo le forze politiche? La 
DC è incerta, e non è in 
grado di dire adesso nulla di 
ufficiale e di definitivo. « E' 
stato un incontro ira amici» 
ha dichiarato Piccoli dopo 
essersi incontrato con Spado
lini che era andato a. fargli 
visita a piazza del Gesù. I 
deputati democristiani hanno 
fatto sapere di seguire con 
« molta attenzione » la nuova 
fase. Non una parola di più. 
anche se tutti gli organi diri
genti democristiani sono in 
pieno bollore. I socialisti han
no invece dichiarato di ap
poggiare Spadolini: il PSI. af
ferma : un comunicato diffu
so dopo un incontro di Craxi 

Candtano Falaschi 
(Segue in penultima) 

Una DC che 
riflette 

e una che 
piange 

ROMA — Adesso che i suoi 
timori sono diventati realtà, 
e l'incarico a un € laico» è 
cosa fatta, c'è una DC che 
riflette e c'è una DC che la
crima. E' questa che senza 
nemmeno chiedersi quali erro-
ri l'hanno portata a tal pun
to, patisce come un'umiliazio
ne fa designazione di Spado
lini e brucia di volontà di ven
detta. Contro Spadolini. « al
leato infido ».. ma anche con
tro Piccoli, € segretario inca-

Antonio Caprarica 
(Segue in penultima) 

Il POUP conferma il rinnovamento 

Kania esce rafforzato 
dallo scontro nel CC 

Decisivo contro l'offensiva conservatrice l'appoggio dei 
dirigenti di base e delle forze armate - Riunita la Dieta 

Dal nostro Inviato 

VARSAVIA — La linea del 
rinnovamento socialista, do
po il drammatico scontro di 
mercoledì sera, è stata pie
namente confermata dal CC 
del POUP. Stanislaw Kania. 
al cui nome tale linea è le
gata. dirigerà il partito fino 
alla scadenza del prossimo 
congresso straordinario. Ma 
per superare la spaccatura 
profonda manifestatasi nel 
corso del dibattito, è stato 
necessario non modificare la 
composizione del gruppo di
rigente. Anche Tadeusz Grab-
ski. che aveva guidato in 
prima persona l'attacco dei 
dogmatici, resta nell'ufficio 
politico e nella segreteria. 
Cosi pure Stefan Olszowski, 
che però in questa occasione 
è rimasto piuttosto in ombra. 
assumendo, a quanto è pos
sibile sapere, una posizione 
mediana, coerente con il di

scorso da lui pronunciato al
la fine della scorsa settimana 
in un incontro con i più auto
revoli esponenti degli organi 
di informazione. 

E' stata una scelta che 
probabilmente costituisce una 
sorta di garanzia per i sovie
tici che, con la loro lettera, 
pubblicata ieri da tutti i gior
nali polacchi, hanno fatto 
esplodere la nuova crisi al 
vertice del POUP. ma è an
che un segno che il partito 
continuerà ad avere alla sua 
testa un ufficio politico non 
omogeneo e concorde. Al con
gresso. che sì riunirà dal 14 
al 18 luglio, spetterà presu
mibilmente la decisione riso
lutiva. Ecco comunque una 
rapida panoramica delle ul
time fasi della movimentata 
seduta. 

LE CONCLUSIONI DEL j 
PLENUM — La riunione è 
terminata dopo la mezzanot
te tra mercoledì • giovedì 

con un ; discorso di Kania. 
Gli ultimi otto iscritti a par
lare. e tra questi il primo mi
nistro generale Wojciech Ja-
ruzelski. hanno rinunciato a 
prendere la parola ed hanno 
consegnato i testi scritti dei 
loro interventi. I momenti di 
maggiore tensione erano co
minciati dopo il duro discor
so di Grabski e l'immediata 
risposta di Kazimierz Barci-
kowski. Sospesa la seduta, ai 
è riunito l'Ufficio politico. 

Alla ripresa dei lavori. 
Kania ne ha esposto i risul
tati e cioè che. accettando 
la proposta sollevata nel di
battito. si sarebbe passati al
le votazioni per esprimere la 
fiducia su ognuno dei massi
mi dirigenti. La discussione 
è divenuta immediatamente 
incandescente e. al contrario 
del dibattito precedente, pren-

Romolo Caccavalo 
(Segue in penultima) 

UN'ALTRA NOTTE STRAZIANTE 
PER IL BAMBINO NEL POZZO 
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(TALPA D'ACQUA 

ROMA — Cosi si è tentato • si tenta di salvar* il piccolo Alfre
do Rampi caduto in un pozzo o rimasto imprigionato a 34 metri 
di profonditi. Una growa trivella realizza un pozzo parallelo 
por permetter* poi l'apertura di un cunicolo eh* serva a trarr* 
in salvo il bambino. Il pozzo noi qual* è scivolato Alfredo, ora 
è bloccato da un osso calato l'altra netto dai primi soccorritori 

RÓMA — Scenda la sera e la grande trivella eh* scava par 
raggiungere il piccolo Alfredo precipitato nel pozzo è «neon 

; al lavoro: la roccia impedisce di.andare più velócemente. • 
manca ancora molto per arrivare a quota, meno 36 metri. 
Alfredo è li sotto' ormài da decine di ore. Risponde ancora 
alle parole che i familiari gridano nel megafono per vincer* 
il rumore della trivella. , .. ...". 

• Risponde, ma là sua voce^e sempre più debole. Da or* è A 
con un piede rotto, col corpo incastrato nelle pareti di terra 
distanti l'uria dall'altra si e no quaranta centimetri. In tutto 
questo tempo sono riusciti a calar giù soltanto una bottiglietta 
di acqua zuccherata ed un tubo per mandare l'ossigeno, grazi* 
al quale il bambino rimane in vita. Quanto può resistere an
cora? Lo choc è stato terribile, Alfredo è anebe ammalato 
di cuore. A tenerlo sveglio, a parlargli di continuo, anno la 
madre, il padre, un vecchio amicò di famiglia che con una 
cordicella ha calato là sotto anche uno di quei tubicini di pla
stica che per qualche ora sprigionano una luce verde, fosfara-
scente. • ' ' ' . * • " ' ' . ' ; • ' " ' ' • ' 

Il piccolo parla, piange e la sua voce. ieri, l'hanno sentita 
tutti, trasmessa dalla televisione: un lamento in cui è diffidi* 
riconoscere le parole. Il contatto col piccolo, ieri mattina, ad 
un tratto s'è interrotto: U microfono calato .era disturbato dal
le trasmissioni della radio. Così la Rai (su richiesta dei vigili 
del fuoco che coordinano il disperato tentativo di salvare 3 
bambino) hanno interrotto le trasmissioni nel Lazio. Un Mode* 
out durato sette ore, il tempo necessario perché il e disturbo » 
venisse cancellato. 

E forse è stato proprio n black-out della radio a far dif
fondere d'un baleno la notizia, a far conoscere il dramma di 
Alfredo Rampi, con i suoi tei armi e la morte cosi vicina. Al
l'inizio sembrava che tutto dovesse risolversi facianente in 
poche ore. Poi man mano che il tempo scorreva l'ottimiamo, 
le speranze si son fatte sempre più fioche, ma nessuno vuote 
mollare e sì continua a lavorare freneticamente mentre ai 
preparano le fotoelettriche per la notte. Per una giornata vi
gili. operai, volontari hanno faticato sotto un sole implaeabQe 
in questo pezzo dì campagna,che si confonde con la citta, a 
che porta il nome di borgata Servetta. Vigne e case fatta <fi 
blocchetti di tufo, stradine sterrate che si sono riempite di 
gente, di auto, dei grossi camion, di ruspe. Nel pomeriggio 
tutta la zona è stata isolata. le strade bloccate alle auto per 
impedire che l'arrivo di curiosi impedisca i soccorsi . 

(Segue in penultima) 

ALTRI SERVIZI IN CRONACA '_ 

Rorialdo Fergolinf 
, Roberto Rotearli 

Spietata vendetta contro la famiglia del brigatista pentito 

Il fratello di Peci sequestrato dalle BR 
Il rapimento è avvenuto mercoledì a San Benedetto del Tronto - Come mai era stata allentata la sua protezione? 

e Qui Brigate rosse, abbia
mo rapito Roberto Peci, il 
fratello dell'infame pidoc
chio Patrìzio ». Se questa ri
vendicazione è autentica, co
me sembra, significa che le 
Br arricchiscono il loro fe
roce repertorio: passano alla 
rappresaglia sai familiari. La 
sedicente e giustizia proleta
ria » attinge all'arsenale del» 
le bande naziste, non cono-
tee piò vincoli di umanità. 

Non potendo colpire il 
* traditore • Peci si vantano 
di avere colpito il fratello. 
E della lunga confessione di 
Peci, le parole che i briga
tisti sentono più hrucianti so
no certo quelle che spiegano 
la sostanza delle co«e: t La 

Rappresaglia alla nazista 
mia scelta i nata dal falli» 
mento dì un progetto poli
tico che non raccoglieva più 
alcun consenso di massa ». 
Ciò che acceca ì capi delle 
Br è questa presa d'atto del 
fallimento di una scelta, na
ta in molli giovani nel vivo 
dì una crisi politica e che 
oggi si consuma in bestiale 
criminalità. A Napoli, nep-
pnre l'estremismo più indu
rito si è prestato al gioco Br. 

Così ai terroristi non re
stano che la vendetta e il ri
catto, le cune lotte intestine, 
secondo i « valori » più bie
chi di quel personale diri

gente che a suo modo ave
va anch'esso scello la « clan
destinità » delle sette. E1 pro
prio in questa simmetrìa che 
sì specchia l'autentica iden
tità delle Br. E' in questa 
oggettiva convergente di tra
me, con le quali da un de
cennio si cerca di contestare 
alle grandi masse dei lavo
ratori italiani, alle fonie de
mocratiche, che lavorano al
la luce del sole, lo spazio per 
far progredire il Paese, per 
rinnovarlo profondamente. 

Le BR sono isolale. Alla 
loro organizzazione, come ad 
altri settori del . terrorismo, 

sono stati inflitti duri colpi. 
Ma ì brigatisti possono tal
loni portare • termine le lo
ro imprese con una frequen
za e una impunità che non 
possono non allarmare. Non 
basta che le loro gesta siano 
circondate dall'indifferenza e 
dal disprezzo della stragran
de maggioranza dei cittadi
ni. Le lotta al terrorismo de
ve riprendere con rinnovato 
vigore, sensa pause perico
lone. Ecco allora la vera 
domanda politica: ciò può 
avvenire se il governo che 
guiderà il Paese non avrà : 
la forca politica, l'autorità 
morale necessaria a una lim
pida • conseguente difesa 
della democrazia? 

Dal nostro corrispondente 
S. BENEDETTO DEL TRON

TO — D fratello di Patrizio 
Peci — Roberto, 25 anni — 
è stato rapito mercoledì po
meriggio, si pensa intorno al
le sette di sera. Chi lo ha 
rapito? Fin dall'inizio, non 
appena la moglie ha denun
ciato la sua scomparsa, la 
notte dì mercoledì, sì è pen
sato alle Brigate rosse. E co
si e effettivamente. Il rapi
mento è stato infatti riven
dicato ieri con due telefonate 
ai giornali la e Stampa» di 
Torino e il e Mattino » di Na
poli. A telefonare era un uo
mo con una pronunciata e er
re» moscia che ha annun
ciato che il giovane Peci era 
in un e carcera del popolo» 

• sarebbe stato sottoposto « a 
processo». 

Una sbrammatica vendetta, 
dunque: colpire a fratello dì 
Patrizio Peci per fare paga
re al «pentito» (fu II pruno 
e il più convincente, dopo il 
precedente ormai antico di 
Fioroni, a compiere quel pas
so) le rivelazioni da lui fat
te sulla struttura delle BR. 

Un gesto simile era prevedi
bile? Certamente si. Roberto 
Peci e i familiari di Patrìzio 
erano protetti: cosi dice il 
procuratore della Repubblica 
rispondendo a una domanda. 
Ma aggiunge: «Naturalmente 
nei limiti in cui era possibile 
farlo ». E che cosa vuol dire? 
Concretamente vuol dire — co-

Franco Da Falica 
(Segue in penultima) 

forse questa volta si sgombera 
A Zi NOSTRO bei poeta. 

" nel cuor* della pianu
ra padana, usano dire 
(chiediamo scusa per ror-
tografia, della quale non 
siamo certi): «Al par 
ch'ai n'in voja, e pò l'In 
tol un cuclarein piò. d'ehi 
eter ». sembra che non ne 
voglia e poi ne prende un 
cucchiaino più degli al
tri. Cosi dicasi di Sforla-
ni: aveva cominciato con 
l'aria di uno che non ci 
tiene; aveva seguitato con 
l'apparenta di chi ci sta 
unicamente perché ce lo 
/tanno messo; aveva poi 
governato (se coti «1 può 
dire) con sua andatura 
volubile, sfaticata, .mal
certa remissiva; sembra
va anche lui uno dei suoi 
decreti, sempre in attesa 
di essere convertito in 
presidente del Consiglio 
entro sessanta giorni. Poi 
era venuta la crisi, che 
conduceva m rilento. Cam
minava aWindietro. in 
modo da non far mai ca
pire se stesse arrivando o 
se fosse sul punto di an
darsene. Eppure la fatica 
che Ci voluta a schiomar

lo, Fabbiamo vista e vis
suta tutti e, cAeccAé ne 
dicano i giornali cacadub
bi, due uomini soli ci han
no liberato di questo ti
po, deciso, come un lom
brico, a non morire: ti se
gretario del PCI che da 
sempre diceva: « Deve 
andarsene» e U Presiden
te Pertini che, a quanto 
pare, appena visto Sfor-
lanl Tauro temagli ha mo
strato la porta. 

Ci sbaglieremo, ma con 
quel poverino è forse ce
duta per sempre non la 
DC come partito, ma ìa 
DC come regima. Tira 
un'altra aria, le gente re
spira. Ci si era già pro
vati con Ugo La malfa, a 
seppellire il regime, e La 
Malfa era un uomo di 
grande valore; ma si vede 
che non era ancora giun
ta Toro, con Spadolini in
vece. pur non raggiungen
do neppure alle ginocchia 
il presidente del PRI 
scomparso, si ha la senea-
stone che stiano servendo 
la frutta a l'abbuffata sia r 
sul finire. Pone si i co
minciato a sparecchiare, ' 

Ve li ricordate f discorsi 
orgogliosi di Piccoli « 
quelli difficilissimi, da tu 
teUettmale parvenu, di Da 
Mita? Ebbene, U primo T 
altro Ieri ha detto ai gior-
naUstU « Come voi, ho ap
preso la notizia della ri* 
nuncia dalle telescriven
ti». E Q secondo: mlm es
tuatone sarà pia chiara 
nei prossimi giorni ». 

Parole da gente smarri
ta, che temimi aver per
duto ogni sic ai fetta a pa
re in messo al terremoto. 
Leggono anche loro le te-
lescrtvenii e ne restano 
sorpresi, loro che diceva
no di avere dietro di se U 
mondo. Hanno bisogno di 
qualche giorno per caput, 
loro che decidevano quan
do e fino a che punto U 
Paese - avrebbe dovuto 
comprendere. E pare che 
parlino toli, non annido 
più alle spalle nate • iws> 
•tmo. Diciamo epara» a 
/gf*s%lo rtpethma, ci sba
glieremo. Ma hi 
idea è che la DC, 
regime, stia propria 
barando. 
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ROMA — «La lotta per togliere 11 poter* 
a Firenze ai comunisti è disperata... Ma 
ce non ci impegniamo a fondo in questa 
battaglia qual è il nostro compito? > scri
veva in tono supplichevole al Gran Maestro 
Geli! un fratello della P2 pochi giorni prima 
delle elezioni amministrative del giugno 
dell'anno passato. ' 

Dal pozzo senza fondo delle carte della 
P2 sta emergendo anche questo: la Loggia 
segreta era impegnata in prima persona 
e con notevoli mezzi finanziari a contra

stare il PCI nel capoluogo fiorentino. Obiet
tivo: togliere consensi ai comunisti, spez
zare quell'esperienza amministrativa co
minciata cinque anni prima dopo 1 travol
genti successi del 75. \ . • 

Per raggiungere questo scopo l'organiz
zazione di Gelli non lesinava soldi sia ad 
alcuni candidati socialisti sia alla DC. Con 
puntigliosità quasi ragionieristica il dottor 
Domenico Bernardini, farmacista fiorenti
no iscritto alla P2 (numero di codice E 19 78, 
numero di tessera 19 39), ne rendeva conto 
al gran capo Gelli in una lettera del 30 
maggio del 1980. 

«Come da tua richiesta ti faccio qui di 
seguito relazione del nostro impegno elet-

• torale > scrive Bernardini. Ed ecco in che 
cosa consiste l'impegno elettorale della P2 
a Firenze: « Ai candidati socialisti Abboni, 
Calazzo e Colli sono stati assegnati prò 
capite un milione di lire quale contributo 
per le spese elettorali. - Voti nessuno ». 

Una lettera del carteggio Gelli 

Soldi P2 alla DC e a 
candidati PSI a Pirenze 

«Mi spiace che i nominativi sopra indi
cati non siano di tuo gradimento — con
tinua Bernardini — questo dipende dalla -
mancanza di direttive di massima che più 
volte ti ho richiesto e che tu non mi hai 

' dato ». , , t . ^ -. i .* ~ 
Dei tre candidati socialisti indicati nella 

lettera due sono stati poi eletti e ora rico
prono cariche < di notevole importanza al- -> 
l'interno della Giunta che guida il comune 
di Firenze. Fulvio Abboni, ex iscritto al 
PSDI poi passato al PSI, è assessore alla 
cultura: la sua nomina avvenne tra molti 
contrasti e dopo lunghe trattative tra ia 
delegazione comunista e quella socialista. 

, Alfredo Caiazzo ricopre invece la carica , 
di assessore ai Lavori pubblici, un altro 
ganglio determinante per il funzionamento 

* del comune fiorentino: nella precedente le
gislatura fu assessore al commercio En
trambi all'ultimo congresso " socialista si 
sono schierati con la maggioranza craxia-
na. Il terzo nome (Colli) è un mistero 
perché nella lista elettorale del PSI fio
rentino non figura questo nome; ieri sera 
circolavano voci che questo nome possa 
corrispondere a quello di Colzi, attuale 
vicesindaco. Dei tre della lettera si dice 
a un certo punto « voti nessuno ». Che cosa 
voglia dire quel «voti nessuno» è difficile 
da capire. Per scalzare i comunisti da Pa
lazzo Vecchio la Loggia fece avere cospi
cui finanziamenti (dieci milioni) anche al
la DC. 

«Per la Democrazia Cristiana — scrive 
ancora Bernardini — sono stati spesi — 

tenendo presento la tua promessa di con
tributo — la somma di dieci milioni di Uro 
(di cui 9 milioni prelevati dal fondi della 
Loggia • cinque milioni prestati da alcuni 
protetti) ». ; 

«Tale denaro è stato destinato alle as
sociazioni collaterali (Rosario Perfetto, San '• 
Vincenzo de' Paoli) onde rendere voti pre
ferenziali per i candidati fanfaniani ». La 
San Vincenzo de* Paoli è una famosa as
sociazione di carità: il Rosario ^Perfetto 
probabilmente corrisponde al Rosàrio Per
petuo, una grossa organizzazione mondiale 
gestita dai frati domenicani che ha la 
sua - sede centrale a Firenze. E' una 
associazione che ufficialmente ha come 
obiettivo quello di tenere vivo il culto del 
rosario ma che ha anche proiezioni di ca
rattere commerciale. Il Rosario Perpetuo 
organizza pellegrinaggi « raccoglie quote 
associative tra migliaia e migliaia di ade
renti. L'organizzazione ha una grossa sede ., 
anche ad Arezzo. Molte delle preoccupazio
ni dell'estensore della lettera a proposito 
della DC fiorentina sono state confermate 
dai fatti e dal voto dei cittadini: la De- "' 
mocrazia Cristiana non andò avanti. Al 
contrario il PCI ottenne una notevole af
fermazione e la rinnovata fiducia della 
gente. / 

Daniele Martini 

Nuove rivelazioni nel corso della seduta di ieri 

Dice Bordoni alla Commissione Sindona: 
«La DC giocava in borsa per miliardi» 

Un lungo confronto tra l'ex amministratore delegato di una delle banche del finanziere di Patti 
e Scarpitti, il « portasoldi » dello scudo crociato - Le incalzanti domande dei commissari comunisti 

Nuove clamorose rivelazio
ni sugli intrallazzi e sui traf
fici della DC per miliardi, 
ieri alla Commissione parla
mentare d'inchiesta Sindona. 

E' stato il finanziere Carlo 
Bordoni, ex amministratore 
delegato della sindoniana Ban
ca Unione, nel corso di un 
animato confronto con Raf
faello Scarpitti, «portasoldi». 
della DC. ad affermare che 
il partito dello scudo crocia
to, attraverso 1 suoi uomini, 
giocava in borsa ogni gior
no, per importi mensili dì de
cine e decine di milioni (dai 
500 agli 800). Per la DC — 
sempre secondo la deposizio
ne di Bordoni — era un ma
novrare senza rischio: intan
to perché il partito di go
verno aveva informazioni di 
prima mano sulla,,situazione 
borsistica (si potrebbe addirit
tura configurare il reato di 
aggiotaggio) e poi perché ogni 
perdita veniva assorbita nei 

bilanci delle banche sindo-
niane. 

Dunque, la DC, nel periodo 
preso in esame — cioè dal 30 
giugno 1973 al 20 aprile 1974 
— avrebbe incassato almeno 
quattro miliardi di lire. Bor
doni sostiene comunque di 
non ricordare l'esatto ammon
tare dei conti. Tra lui e Scar
pitti. nel confronto faccia a 
faccia, vi sono stati momen
ti di acutissima tensione an
che perché Scarpitti — secon
do quanto hanno poi dichia
rato molti commissari della 
Sindona — mente spudorata
mente contraddicendosi in 
continuazione. Ma le doman
de dei commissari comunisti 
Sarti, D'Alema e Onorato, so
no state continue e incalzanti. 
Ad un ' certo momento, uno 
dei * vicepresidenti della Sin
dona' il DC 'Pastorino, "alla 
presenza di Scarpitti — insi
nuando altre tresche per sal
vare il proprio partito — ha 
detto testualmente: «Ma sia

mo sicuri che questo Scar
pitti agiva per conto della DC 
e non in proprio? ». 

Scarpitti stesso ha replicato 
con aria offesa e umiliata: 
e Mi meraviglio di un attac
co del genere. E' vergogno
so. Voglio qui confermare che 
tutti i conti intestati a me 
nelle banche di Sindona, era
no della DC >. Bordoni ha an
che rivelato altri particolari. 
Ad un certo punto ha detto: 
e Ricordate i quindici milio
ni mensili che venivano dati 
alla DC per il periodo preso 
in esame? Ebbene quel finan
ziamento finì perché gli in
cassi delle manovre in borsa 
erano ben più consistenti ». 

I Commissari DC, a questo 
punto, hanno cominciato a 
gridare in modo scomposto 
che si trattava di menzógne 
e che non era vero niente. 
E' stato-un confronto serrato 
che si è protratto per ben 
quattro ore. Comunque, an
che ieri, il lavoro dei parla

mentari della Commissione e 
stato intenso e difficile. 

Era iniziato di prima mat-' 
tina con la richiesta degli in
dipendenti di sinistra e dei 
radicali di chiedere al P.M. ì 
di Roma dott. Sica, dopo il' 
sequestro di tutti gli elenchi' 
degli iscritti alla Massoneria.; 
di inviare alla Commissione 
qualunque documento recupe
rato. che avesse attinenza con 
lo scandalo Sindona. Il comu
nista Sarti ha fatto la stessa 
richiesta ai magistrati bolo
gnesi che indagano sulla stra
ge dell'* Italicus » e che di 
recente hanno ordinato per
quisizioni in casa del figlio 
di Gelli, Raffaello e in casa 
della sua segretaria Carla 
Venturi. Sarti ha Inoltre chie
sto di indagare sul perché le 
indagini ad Arezzo sulla at
tività del « gran maestro ». fu
rono a lungo bloccate e lo 
stesso ' Gelli protetto. Altri 
commissari hanno intanto sot

tolineato che, in attesa che 
entri in funzione la commis
sione parlamentare d'indagine 
sulla P2, la Sindona continui 
ad occuparsi delle nefande at
tività di Gelli per evitare il 
pericolo di interessati silenzi 
sulla vicenda. 

I deputati-commissari han
no anche preso visione dei 
tre verbali di interrogatorio di 
Joseph Michele Crimi, della 
« maestrina » Anna Longo che 
ospitò Sindona a Palermo e 
di Magnoni, il genero del ban
carottiere. Sono stati infine 
letti i verbali di altri venti 
interrogatori legati alla vicen
da Sindona ma coperti dal 
segreto istruttorio. Tra le car
te di Gelli giunte in Commis
sione sono state controllate 
con cura, una affettuosa let
tera di Gelli a Reagan e un 
biglietto di un ex presidente 
del Consiglio. La seduta è 
stata poi rinviata a mercoledì. 

W . S. 

I nomi di chi ha sottoscritto per la P2 
ROMA — Nuova apertura di 
plichi, ieri, alla Commissio
ne Sindona. I deputati-com
missari, riuniti sotto la presi
denza dell'on. De Martino, 
hanno preso visione del mate
riale inviato dal giudice Turo-
ne di Milano. Si trattava di 
controllare, questa volta, le 
fotocopie delle matrici degli 
assegni utilizzati da una serie 
di iscritti per pagare le quo
te di adesione alla P2 di Li-
cio Gelli. Le matrici degli as
segni, come è ormai chiaro. 
tagliano la testa al toro alle 
tante smentite e alle precisa
zioni di coloro che. dopo la 
esplosione dello scandalo del
la Loggia segreta, continuano 
a prendere le distanze da Li
do Gelli e dalla sua orga
nizzazione. Le fotocopie che 
certificano i pagamenti, an

che in questo caso, sono la 
parte di un tutto: i magistrati 
milanesi, cioè, hanno inviato 
alla Sindona (che metterà co
me ai solito il materiale a 
disposizione delle - Camere) 
quello che fino a questo mo
mento è stato trovato. Gli ac
certamenti e le indagini, in 
base alla famosa lista degli 
oltre 900 iscrìtti alla P2. stan
no però ancora continuando. 

Ed ecco i nominativi di co
loro che hanno pagato l'iscri
zione alla P2 e per i quali 
esiste l'inoppugnabile testimo
nianza delle matrici degli as
segni Aprono la lista Fran
cesco Cosentino. Roberto Giu
seppe Gervaso. Danilo De 
Cocci. Giampaolo Cresci. Lui
gi De Santis. on. Egidio Ca-
renini. il generale Giuseppe 
Guzzardi. Enrico Michelotti, 

Ado Giacci. Stefano Carrocci-
ni. Antonio Compagni. Angelo 
Grieco, Matteo Grillo, Bruno 
Della Fazia. Luigi Colavito, 
Cesare Vannucci. Giacomo 
Giacomelli. Giarcarlo Pagano, 
Alberto De Caro. Carlo Vec
cia. Roberto Roselli. Massimo 
Pugliese, Fosco Baccianti. Do
menico Raspini. Paolo Caini. 
Francesco Angeli, Michele 
Messina. Paolo Lo Schiavo, 
Luigi Bina. Osvaldo Rastelli. 
Sergio Zerbini. Alberto Cere-
da. Danilo Bellei. Aurelio Tri-
peti, Nunzio Valenza. Rocco 
Carducci, Giacomo Mayer. Vi
to Barbera. Pasquale Longo, 
Giuseppe Silano. Andrea Pa
squalina Vito Marrano, Gior
gio Flores Stilli. Giampaolo 
Pallotta, colonnello Vittorio 
Gordano. Domenico Niro. At

tilio Daniele Capua, Umberto 
Granata. Olivo Pelli. Achille 
Alfano, Sergio Minervini. A-
monastro Zocchi. Mario Al
berto Fazio. Fulberto Lauro, 
Ettore Brusco. Elio Sigia. Re
nato Barnetto, Eugenio Carbo
ne. Giovanni Viarengo, Rober
to Sarracino. Giuseppe Atti-
nelli, Sergio Denti. Antonio 
D'Ancona. Giovanni Cravero. 
Marcello Poggini. Antonio 
Bruzzone. Panfilo Mommi. Si 
è però saputo che le matri
ci degli assegni inviate in fo
tocopia alla Commissione Sin
dona sono oltre 120 e com
prenderebbero. oltre a quelle 
per il pagamento delle quote 
alla P i 13 assegni circolari 
di personaggi non identificati. 
11 assegni bancari di altret
tanti personaggi non identifi

cati e un certo numero di as
segni relativi ad affari perso
nali di Licio Gelli. Tutti sa
rebbero comunque girati dal 
e gran maestro ». Alcune ope
razioni personali riguardereb
bero importi di dieci, quindici 
o venti milioni di lire. I giu
dici che hanno inviato il ma
teriale alla Sindona spiega
no anche in che modo l'ope
razione di recupero delle ma
trici sia stata portata a termi
ne: a tutte Te banche del Nord 
Italia, del Centro e del Sud 
sono state spedite lettere che 
chiedevano di recuperare as
segni girati da Gelli. Siccome 
l'operazione è ancora in cor
so è chiaro die altre matrici 
di assegni arriveranno alla 
Commissione parlamentare di 
inchiesta, nei prossimi giorni. 

L'ex ministro sarà dimesso oggi 

«Falso ideologico» 
nel coso Stamina ti? 

MILANO — L'ex ministro del Commercio estero Gaetano 
Stammati, ricoverato presso l'unità coronarica dell'ospedale 
di Niguarda da sabato scorso, è stato nuovamente interro
gato ieri dal sostituto procuratore Pierluigi Dell'Osso sia 
sulle circostanze del ricovero (Stammati era entrato con il 
cognome del genero, Paganuzzi) sia sulla natura del «ma
lore» di cui l'ex ministro de era stato vittima. 

Tentato suicidio? L'ipotesi, smentita con vigore dai fami
liari, trova invece conferme con il progredire dell'inchiesta: 
a provocare l'attacco cardiaco per il quale Stammati è in 
cura sarebbe stato un tubetto di Optalidon ingerito assieme 
ad un liquore fortemente alcoolico mentre l'ex ministro si 
trovava nella sua camera all'hotel Jolly. La miscela avrebbe 
provocato conseguenze gravi, di fronte alle quali Stammati 
avrebbe avuto un « ripensamento » che Io aveva indotto ad 
avvertire in extremis la direzione dell'albergo e i familiari. 
Questi ultimi, secondo quanto hanno dichiarato a un quoti-
diano, si erano precipitati in auto da Roma a Milano: un 
lungo viaggio con tappe ai posti di ristoro dell'autostrada 
per chiedere informazioni per telefono sulle condizioni del 
malato. 

L'ex ministro potrà lasciare oggi stesso l'ospedale. «Sta 
bene, anzi a mezzogiorno ha pranzato e camminato», si è 
limitato a dichiarare il dottor Dell'Osso ieri alle 14,30, dopo 
aver sottoposto Stammati a due ore di Interrogatorio. «Ha 
risposto a tutte le mie domande», ha poi commentato 11 
magistrato, senza sbilanciarsi circa il contenuto, del resto 
intuibile, delle indagini. 
' Sembra ad ogni modo prendere corpo l'ipotesi dell'invio di 

eomunlcaxloni giudiziarie per falso topologico: il provvedi
mento, che verrà deciso dopo che carabinieri e Digos avranno 
terminato le indagini preliminari, non riguarderebbe lo 
stesso Stammati. che al momento del ricovero non era in 
grado di rispondere delle sue azioni, ma il genero che 
dichiarò false generalità e il medico che acconsenti al rico
vero «otto falso nome. Le indagini intendono appurare 
anche quale fosse il reale stato di salute dell'ex ministro 
al momento deiraccett<ulone, e te siano eventualmente stati 
manomessi o falsificati i documenti relativi ai suol dati 
clinici. 

Una voce che circola ad Atene 

E' Gelli il famoso signor P 
amico dei colonnelli greci? 
- E* Licio Gelli fl fa- j pud essere sfuggita all'atten-ROMA - E' Licio Geni fl fa

migerato e misterioso «Si
gnor P» che nel '6&*69 man
teneva i contatti tra reversio
ne nera italiana e i colonnel
li golpisti greci? La notizia. 
uscita sulla stampa di Atene 
e n p i e ^ a uà un qu-.n .I<J>IO i o 
mano, se fosse confermata 
potrebbe aprire improvvisi 
spiragli nella tragica storia 
delle trame nere che per anni 
hanno insanguinato il Paese 
e. in particolare, nella vicen
da di piazza Fontana. 

Ma se il «Signor P> era 
effettivamente il capo della 
Loggia P2, l'informazione non 

Galloni non 
è più deputato 

ROMA — Giovanni Galloni 
non è più deputato. Il capo
lista de alle comunali di Ro
ma ha infatti reiterato Ieri 
le dimissioni che in prima 
istanza la Camera, secondo 
la tradizione, aveva respìnto. 
Confermate come irrevoca
bili, l'assemblea di Monteci-
totlo le ha questa volta ac
colte pressoché all'unanimità. 
A Galloni succederà Carlo 
Pelici, già membro della Ca
mera nella precedente legi
slatura. 

pud essere sfuggita all'atten
zione dei nostri servizi di si
curezza. Per questo un grup
po di deputati comunisti ha 
presentato una interrogazione 
parlamentare (primi firmata
ri i compagni Spagnoli, Frac-
chia e Violante), rivolta al 
presidente del Consiglio e ai 
ministri dell'Interno e della 
Difesa, per sapere se è vero 
— come riferito dalla stampa 
greca e da un quotidiano ro
mano — che « un aito funzio
nario del ministero degli affa
ri esteri greco avrebbe riferito 
ai propri servizi di sicurezza. 
dopo la caduta del regime dei 
colonnelli, che il "Signor P", 
l'uomo che tenne, verso la fi
ne degli anni '60, rapporti tra 
ambienti eversivi italiani e 
il governo greco dell'epoca. 
era Licio Gelli». 
. I deputati comunisti chiedo

no di sapere «se tale infor
mazione sia mai pervenuta ai 
servizi di sicurezza italiani e, 
in caso positivo, se sia mai 
stata trasmessa all'autorità 
giudiziaria italiana ». Infine fl 
PCI chiede «quali iniziative 
abbiano assunto o intendano 
assumere i ministri interpel
lati in relazione alla eventua
le identificazione del "Signor 
P" nel Licio Gelli ». 

In ferie 
. anche 

Ciuni 
direttore 

del Mattino 
NAPOLI — Il comitato di re
dazione del quotidiano napo
letano « n Mattino » del grup
po Rizzoli-Corriere della Sera 
ha reso noto Ieri in un comu
nicato che il direttore Rober
to Ciuni, nel corso di un in
contro che si è svolto in mat
tinata, dopo aver ribadito la 
sua «totale estraneità alla 
loggia P2 », ha dichiarato che 
.* giovato dallo stress di que
sti giorni, si prenderà un pe
riodo di riposo». Il CDR nel 
comunicato ha anche riferito 
di «aver avuto comunicasto-
ne dal coordinamento del 
Gruppo Rizsoti. che oggi il 
dott Iorio, capo divisione 
quotidiani del gruppo Rino
li, ha annunciato che li dott. 
Cluni ed li redattore capo 
Massimo Donelll sono In fe
rie da domani ». 

Inchiesta 
sulla P2 : 
varata ieri 
alla Camera 

la legge 
ROMA — Varata ieri dalla 
Camera la legge istitutiva 
della commissione d'inchiesta 
parlamentare sulla loggia P2. 
Perché l'indagine possa co
minciare manca solo il voto 
di ratifica del Senato e la 
nomina dei quaranta membri 
e del presidente da parte dei 
presidenti dei due rami del 
Parlamento. « Ci auguriamo 
— ha commentato Ugo Spa
gnoli, vice-presidente del 
gruppo comunista e membro 
della commissione Affari co
stituzionali che ha approvato 
in sede legislativa il prov
vedimento frutto dell'unifica
zione di varie proposte, una 
delle quali del PCI — che 
l'inchiesta si possa avviare 
con la stessa rapidità e inci
sività con cui la Camera ha 
dato una prima risposta al
l'esigenza di chiarezza e di 
rigore su uva vicenda cosi tor
bida e oscura*. 
' Quali sono i compiti della 
commissione cui la « Sindo
na» dovrà trasferire tutti gli 
atti e le competenze relative 
alla loggia di Gelli? Il primo 
articolo li stabilisce con pre
cisione: O accertare l'origi
ne. la natura, l'organizzazio
ne e la consistenza della Pi: " 
0 individuare le finalità per
seguite e le attività ' svolte 
nonché i mezzi impiegati per-
quest'azione e.per la pene
trazione negli apparati pub- -
blici e in anelli di interesse 
pubblico: Q verificare gli 3 
eventuali collegamenti interni 
e internazionali; Q scoprire 
le influenze tentate o esercì- ' 
tate sullo svolgimento di fun
zioni pubbliche, di interesse 
pubblico e di attività comun
que rilevante per l'interesse 
della collettività: 0 identifi
care le responsabilità di or
gani dello Stato, di enti pub
blici e di enti sottoposti al 
controllo statale. 

La commissione procederà 
alle indagini e agli interro
gatori con gli stessi poteri 
dell'autorità giudiziaria e si 
avvarrà della collaborazione 
di agenti e ufficiali di polizia 
giudiziaria. Ad essa non po
tranno essere opposti fl se
greto d'ufficio e quello ban
cario; né negati atti e docu
menti relativi ad istruttorie 
e inchieste in corso da parte 
della magistratura. Tempo 
massimo dei suoi lavori: sei 
mesi, entro i quali comunque 
(anche cioè nel caso di una 
proroga dei termini, che potrà 
essere concessa solo per leg
ge) la commissione ' dovrà 
presentare al Parlamento una 
relazione sui risultati dell'in
chiesta e sulle proposte diret
te ad adeguare la legislazio
ne vigente, 

Sempre ieri I comunisti han
no deciso di investire il go-. 
verno dell'incredibile decisio- ; 
ne del comitato di presidenza 
deil'IRI di non adottare al
cuna misura a carico dei di
rigenti dell'istituto e di azien
de del gruppo che risultano 
iscritti alla P2- In un'inter
rogazione al presidente del 
Consiglio (primi firmatari 
Bruno Fraochia e Alberto 
Cecchi) fl PCI ha chiesto in
fatti di conoscere eguali sta
no le direttive impartite dai 
ministri competenti nei con
fronti dei dipendenti pubbli
ci, compresi quelli economi
ci, e te «trazioni impartite 
ai suoi rappresentanti nelle 
società a partecipazione fia
tale*. 

A proposito di affiliati alla 
loggia segreta di Lido Gelli 
c'è da segnalare infine che. 
per una svista dovuta alla 
scarsa notorietà del personag
gio, nessuno si era accorto 
sino a ieri che, negli elenchi 
della P2, i sottosegretari del 
governo uscente non sono tre 
ma quattro: ai tre c'è infatti 
da aggiungere il socialdemo
cratico Anselmo Mai-toni. 

g. f. p. 

W tutti i mascalzoni 
perché ci ricordano 
che invece ci sono 
Caro direttore, ' 
• nonlutto il mate viene per nuocere: tnfat-

ti le tristi vicende legate alla loggia masso* 
nica P2, se da un canto hanno evidenziato i 
legami trq partiti di governo e di destra e la 
mafia, i bancarottieri, gli eversori e i tradì' 
tori della patria, d'altro canto invece dimo
strano palesemente che nel nostro Paese, 
accanto a forze sane — mi riferisco in pri-
mo luogo al PCI — ci sono moltissimi one
sti in tutti i settori della vita pubblica; anzi, 
e per nostra fortuna, gli onesti superano di 
gran lunga i disonesti. 

Sono convinto che l'elenco dei «piduisti» 
sia molto più lungo e forse più interessante 
di quel che si sa, ma per lungo e per interes
sante che sia, la sostanza del mio discorso 
non cambia. 

Vorrei porre una domanda a tutti gli ita» 
liani onesti: cosa pensiamo di fare per non 
rischiare di avere in Italia Gelli presidente 
della Repubblica e Sindona direttore della 
Banca d Italia? * 
- E per concludere, e di cuore: W la magi
stratura (escluse le pecore nere) che ancora 
una volta ha meritato l'applauso del vero 
popolo italiano. W tutti gli ufficiali, i fun
zionari ecc., che hanno sudato e sudano per 
l'avanzamento di grado senza ricorrere ad 
associazioni segrete. E W anche tutti i ma
scalzoni, perché aiutano quella parte del 
popolo italiano che ingenuamente credeva 
che non ci fossero, a capire che invece ci 
sono. 

ROBERTO D'AGOSTINO 
(Viterbo) 

Non basta occuparsi 
di Gelli e della P2 
Caro direttore, 

la vicenda della Loggia P2 sta risveglian-
do interesse a conoscere'la massoneria in 
generale da parte''dell'opinione pubblica, 
Indubbiamente, però, l'informazione che si 
riesce ad ottenere dai giornali è quanto mai 
frammentaria %'poco convincente, . 

La Massoneria è un'opera pia o uncirco-
lo ricreativo-cultumle? Piùo meno questa 
è l'idea che se ne può fare il cittadino medio 
leggendo, ad esempio, quanto scrive Ugo 
Baduel sull'Unità del 30 maggio scorso, 
Dice Baduel: «La Massoneria è ciò che tutti 
sanno... un'antica istituzione che si ispira. a. 
ideali laici, democratici e, in Italia soprat
tutto, marcatamente liberali {risorgimenta
li}...: 

Ma oggi quel «ciò che tutti sanno» sareB-
be mal posto, poiché le informazioni sulla 
Massoneria sono molto rare e generiche, 
Mentre dei partiti, dei sindacati, di iùite le 
associazioni culturali, tee, è possibile sape
re dalla stampa quando si svolgono i con
gressi. i componenti degli organi elettivi, 
programmi di azione ecc., non risulta che 
sia possibile avere le stesse informazioni 
per le varie logge. Poi non è assolutamente 
chiaro quali finalità democratiche^ cioèi-
spirate o comunque 'coerenti con la Costìtu-' 
zione della Repubblica, persegua là Mas
soneria. Il fatto stesso di giurare in base a 
liturgie segrete di tipo magico-retigioso ne 
fa qualcosa di sospetto. Un fatto che «tutti 
sanno», invece, è che i «fratelli massoni», 
anche quando non sconfinano nettamente 
nel Codice penale, sono impegnati nel so
stenersi vicendevolmente con appoggi oc
culti per le carriere personali e negli affari, 

In conclusione, chiediamo' che si faccia 
chiarezza sul ruolo effettivo di. tutta la 
Massoneria dal dopoguerra ad oggi, per 
evitare che, lapidando soltanto'Gelli e la. 
P2, -si accrediti la tesi di un bubbone in seno 
ad una organizzazione putita, onesta e de
mocraticamente utile al nostro Paese, 

ENNIO GALANTE e ANNA MAURI 
(Milano) 

Se è madre ingrata, Io è 
per una politica infame 
Cora Unità, 
' voglio dire agli emigrati italiani it 21 

giugno di andare a votare per il PCI. Emi
grato da 20 anni, non posso vivere nella mia 
terra madre ma debbo pensare che,'semmai 
è una madre ingrata, lo è per colpa di una 
politica infame quale quella democristia
na. 
- Tu, emigrato dal Mezzogiorno, vai a vo

tare perché si cambi. L'Italia oggi si trova 
sulla soglia di prove decisive e ti chiama a 
votare per il PCI. 

Sono molti i comuni deWItalia meridio
nale dove si vota e che hanno bisogno del 
nostro voto perché cambi il volto del Paese. 

CARMELO CONIDI 
Dietikoo - Zurìgo (Svizzera) 

I valori che furono 
alla base di un grande 
moto di volontariato 
Caro direttore, 

consentimi di esprimere la mia disappro
vazione per lo scarsissimo rilievo dato . 
dairVniik al Convegno tenutosi a San Ifa
rina nei giorni 30 e 31 maggio scorsi per 
celebrare il 45* anniversario delle Brigate 
Internazionali di Spagna. Mi pare infatti 
che l'avvenimento meritasse qualcosa di 
più di poche righe su una colonna netta 
cronaca regionale. Ho avuto la fortuna di 
assistere al Convegno e di ascoltare, oltre ai 
saluti delle delegazioni straniere e dei rap
presentanti di tutte le forze politiche e so
ciali democratiche sammarinesi, la relazio
ne del compagno Roasio, il rapporto sulla 
situazione odierna in Spagna ai Santiago 
Alvarez, che fu commissario del 5m Corpo 
dell'Esercito popolare, e i molti interventi 
fra i quali ricordo quello di Jaime Mata 
presidente deWADAR, l'associazione degli 
aviatori repubblicani, che proprio quindici 
giorni prima aveva tenuto a Valencia Fas-
semblea annuale in un'atmosfera di forte 
tensione ideale che ha saputo conquistarsi 
grande prestigio in Spagna nell'azione per 
la difesa e il consolidamento della demo
crazia. 

Sono stato infine testimone dello stando 
generoso con if quale è stato accolto l'ap
petto di Vittorio Vtdeliper un aiuto concre

to alle migliata di antifascisti e di democra
tici spagnoli i quali, pur avendo riconqui
stato la libertà dopo decenni di carcere e di 
sofferenze, versano in condizioni penose in 
attesa- della promessa legge che deve loro 
assicurare l'indispensabile per sopravvive
re. Si è trattato dunque di un'iniziativa di 
grande significato, nel corso della quale i 
frequenti richiami alla lotta e all'unità per 
scongiurare t pericoli di guerra, contro it 
riarmo, il terrorismo e gli attacchi della 
reazione, hanno riconfermato l'attualità 
dei valori che furono alla base del grande 
moto di volontariato dal quale sorsero le 
Brigate Internazionali. Ricordarlo oggi, 
particolarmente nel nostro Paese stordito 

• dagli scandali e dal malcostume, non rap
presenta soltanto un dovere nei confronti , 
dei protagonisti di quelle battaglie antifa
sciste, ma un servizio reso alla causa della 
democrazia. 

ANGELO EMILIANI 
(Faenza-Ra\cnna) 

Santander, la Cantabria 
e il Paese Basco 
Cari compagni, 
- poiché ritengo che la politica si faccia 
anche attraverso una corretta informazio-

, ne, vorrei segnalarvi un errore apparso 
sull'Unite, di giovedì 4 giugno nell'articolo 
«Torturati e uccisi tre giovani ad Almeria»,, 
dove si dice che i tre giovani uccisi proveni
vano da Santander (Paese Basco). Questa 
precisazione fra parentesi è inesatta dato 
che Santander appartiene ancora alla Ca
st iglia. Dico ancora perché da qualche tem
po si rivendica per Santander una autono
mia regionale che, se concessa, vedrebbe la 
nascita della regione autonoma Cantabria, 
incastrata fra il Paese Basco e la Galida. 

Facendo passare i tre ragazzi assassinati 
per baschi, si potrebbe far credere ai lettori 
che dietro questa tragica vicenda ci sia sta
ta una motivazione diversa da parte della 
guardia civitper commettere questa ennesi
ma atrocità. 

MARINA LEVI 
(Roma) 

Riprendere a mobilitarsi 
per i progetti di legge 
sulla scuola dell'infanzia 
Caro direttore, 

come Giorgio Bini, sono anch'Io un no
stalgico della pagina speciale dedicata alla 
scuola, -non solo perché ne sono stato un 
attivo collaboratore, ma perché ritengo ab
bia assolto una funzione positiva in quanto 

' era un punto di riferimento per tanti lettori 
e gènte di sinistra impegnati nella gestione 
è nel rinnovamento della scuola, 
• Continuo a ritenere sia stato un errore 

abolire la pagina della scuola soprattutto 
perii momento nel quale è stata presa que
sta.decisione, cioè quando cresceva il nu
mero dei cittadini che avevano ed hanno 

'bisogno di un punto di riferimento per af
frontare quei problemi, 

La pagina deltVnUè. sulla scuota è venu
ta a mancare proprio quando erano e sono 
in funzione gli organi collegiali della scuo
la. Migliaia di genitori, insegnanti, cittadi
ni. sindacalisti che negli organi collegiali si 
battono per far funzionare e rinnovare la 
scuola, non hanno a disposizione uno spa
zio fìsso su un giornale di sinistra al quale 
riferirsL 

Non posso però concordare con Fon. 
Giorgio Bini quando, netta lettera del 29 
maggio, afferma che /Unità «ha cancellato 
la scuola dai suoi interessi e si limita a 
riportare qualche notizia d'agenzia» e sem
bra: accusare il giornale della disattenzione 
generale sui problemi della scuola. In real
tà il problema della scuola non è più all'or
dine del giorno del Paese per motivazioni 
più gravi, che attengono altentativo di far 
passare una linea ami-riformatrice e che 
investono la responsabilità dei governi di
retti dalla Democrazia cristiana e anche 
dai sindacati della.scuola e dei lavoratori 
ed in parte anche dei partiti della sinistra e 
degli stessi Comuni, Province, Regioni, che 
non hanno saputo reagire con iniziative a-
deguate, con un movimento unitario alla 
delusione dilagante-per le riforme mancate 
e per le riforme inadeguate, come quella 
degli organi collegiali e soprattutto per le 

' mancate modifiche agli organi collegiali 
che erano sul?onda di un grande movimen
to riformatore. 

. Voglio inoltre ricordare che il Partito co
munista non si è limitato a presentare due 
proposte di legge, una sulla riforma dei 

• programmi elementari e una sul tempo pie
no nella scuola di base, elaborati con una 
vasta .consultazione nelle organizzazioni 
periferiche del partito e nel Paese, ma c'è 
anche un progetto sulla scuola dell'infan
zia. purtroppo dimenticato. 

Se è vero, come insegna Gramsci, che il 
fondamento di ogni politica scolastica de
mocratica va individuato nella istruzione 
di base, è necessario riaprire il dibattito sui 
progetti di legge detta scuola dell'infanzia, 
impegnare i Consigli provinciali e regiona-

' li, rinnovati nel 1980 e direttamente inte
ressati alla gestione di questa scuola, in 
modo che il Parlamento possa legiferare 
rapidamente. 

LILIANO FAMIGLI 
(Modena) 

Meritano 
che se ne parli 
Cara Unità, 

la nostra sezione vanta il 65,84% dei voti 
del PCI su 1200 votanti arca, con 324 tes
serati perii 1981. 

Ai referendum del 17 maggio il nostro 
Comune ha avuto, per l'aborto indetto dal 
Movimento per la vita, it non indifferente 
88.65% dei «no». Per quanto sappiamo, è 
una dette più alte percentuali o forse la più 
alta in tutta Italia. 

Gli altri risultati dèi nostro Comune so
no stati, sempre riferendosi ai «no»; per 
l'aborto dei radicali 94,54%: per il porto 
d'armi 90.93%; per rergastolo 36,81% 
(cioè 63,19% «sì»): per la legge Cossiga 
91,76%. . 

Forse bisognerebbe parlare qualche volta 
anche delle piccole sezioni. 

GIOVANNI GENNAT 
segretario della sezione PCI • 

di Mofltcrotondo M. (Grosseto) 

J 
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Un viaggio verso il Sud 
è sempre istruttivo per ca
pire cos'è il blocco di po
tere che governa il Mez
zogiorno. Le prime rifles
sioni le fai percorrendo 
l'autostrada del sole e, poi, 
le strade siciliane. L'auto
strada è sempre in continuo 
rifacimento, il manto stra
dale perennemente disse
stato. Ma questa « regola > 
si ripete ingigantita su qua
si tutte le strade siciliane. 

Alcune importanti arterie 
«MIO sempre — dico sempre 
*— dissestate, altre non so
no state mai agibili, è il 
caso della Palermo-Sciacca. 

Perché? Gli appalti e la 
manutenzione stradale sono 
diventati uno dei mastici 
del centro-sinistra nel Mez
zogiorno. Spesso si pensa 
solo alle grandi opere del-
l'Anas e della Cassa del 
mezzogiorno che costituisco
no il nerbo della spesa pub
blica corrotta in questo set
tore, ma non va sottovalu
tata la fetta gestita dalle re
gioni e dalle amministrazio
ni provinciali. Alcuni «ras» 
locali sono diventati ricchi 
gestendo questo settore 
conteso tra i partiti del 
centro-sinistra. 

Quanto costa la viabilità 
dissestata del Mezzogiorno? 
Quali sono le ditte che vin
cono immancabilmente le 
gare di appalto? Chi sono 
gli uomini che negli enti 
pubblici appaltano queste 
« fabbriche di San Pietro »? 
Tanti misteri e anche tanti 
delitti potrebbero trovare 
una spiegazione e soprattut
to si rintraccerebbero le ve
re ragioni per cui il cen
tro-sinistra nel Mezzogiorno 
mantiene una solidità sco
nosciuta altrove. 

* * * 

Basta dare uno sguardo 
ai muri delle città siciliane 
per rendersi conto che in 
questa regione la legge elet
torale è carta straccia. I 

. prefetti, i questori, i sinda
ci non ritengono necessario 
e giusto applicare le nor
me che delimitano gli spazi 
dove affiggere i manifesti. 
Lo spettacolo non è inso
lito ma si fa sempre più 
indecente: migliaia di ma
nifesti con foto e numeri 
di preferenza sono affissi 
dovunque. Ma c'è un altro 
risvolto di questa vicenda 
che non interessa solo il 
ministro dell'Interno ma— ,.; 
come abbiamo già detto — , 
riguarda anche il. ministro- . 
delle Finanze. - E mi rife- •,-
risco alle spese elettorali 
dei singoli candidati: alcu
ni di loro spendono deci
ne e centinaia di milioni. 

L'on. Piccoli che viene in 
Sicilia a parlare di < ne-
cessarla moralizzazione » fa 
finta di non vedere, di non 
sentire, di non capire. L'on. 

Taccuino di un viaggio al Sud 
* i l i — ^ ^ ^ ^ ^ — i i i • — ^ — — ^ — » 

La macchina 
elettorale dei 

nuovi baroni de 
I mezzi moderni di un vecchio sistema di potere 

I candidati spendono centinaia di milioni 
II « Giornale di Sicilia » e i democristiani nella P2 

Sceiba, quando nel '79 fu 
battuto dall'on. Lima nel
la gara per le elezioni eu
ropee, dichiarò che la sua 
era stata una competizione 
impari al ' cospetto di un 
candidato che aveva speso 
più di cento milioni per ar
rivare al seggio di Stra
sburgo. La dichiarazione di 
Sceiba non ha impedito che 
l'on. Lima sedesse in com
pagnia dello stesso Sceiba 
e di Piccoli nella direzione 
De e nessuno gli ha chie-

Sslvo L ima: eletto grazie 
ad una campagna costa
ta centinaia di milioni 

sto dove avesse trovato cen
to milioni per la sua per
sonale campagna elettorale. 

Tanto spreco di danaro 
mi ha fatto pensare alle pri
me elezioni in Sicilia quan
do nel partito monarchico 
era candidato il principe 
Alliata, e altri aristocratici • 
che nei quartieri popolari 
distribuivano pasta e scar
pe spaiate (la dèstra pri
ma del voto, l'altra a scru
tini avvenuti) e affiggeva
no manifesti con le loro 
immagini. Gli Alliata, i 
Carcaci, i Mazzarino, era
no poveri artigiani nei con
fronti dell'industria eletto
rale della De. 

I « nuovi baroni » — in

fatti — possiedono tecni
che . aggiornate, usano il 

" danaro : pubblico, invitano 
a pranzo gli elettori, distri
buiscono impieghi, appalti, 
licenze di commercio, con
tributi, crediti, ma anche 
buoni di benzina Agip per 
la « fanteria motorizzata ». 
I « nuovi baroni » sono og
gi i nemici del popolo sici
liano. Negli anni 40-50 le 
masse contadine, i lavora
tori sconfissero i vecchi ba
roni; oggi debbono essere 
battuti i feudatari della spe
sa pubblica. 

* • * 
Le armi della De non so

no però solo quelle della 
corruzione. Nella competi
zione elettorale sono scesi 
in campo, come sempre, la 
Coldiretti, le Associazioni 
degli artigiani e dei com
mercianti che mantengono 
un complesso rapporto con 
il sistema di potere de, ma 
esprimono anche interessi 
reali che sono oggi minac
ciati. Basti pensare ai pic
coli produttori agricoli: 
l'annata agrumicola è sta
ta un disastro e quella ce
realicola è pressocché com. 
promessa: la politica del 
Mec e dei governi demo
cristiani è contestata anche 
all'interno delle organizza
zioni collaterali della De; 
l'anticomunismo morde me
no e in tutti i ceti medi 
produttivi c'è preoccupazio
ne per un avvenire sempre 
più incerto anche perché le 
tensioni nell'economia na
zionale ed europea si ri-
verberano sulla fragile eco
nomia siciliana. • 

In questo fronte è neces
sario un dialogo più incal
zante è una iniziativa ~ del 
partito.l,che • son^ancora 
inadeguati. '' ~ ~ : " 

Un discorso a parte me-
; rita l'azione della Cisl che 
qui in Sicilia ha una tra
dizione di •,- collateralismo 
con la De.. Vito Scalia, 
quando dirigeva la Cisl agi
va con sfrontatezza: le se
di del sindacato diventa
vano sedi dei suoi comitati 

elettorali e oggi avviene 
lo stesso con qualche mal 
celato ritegno. Il segreta
rio regionale della Cisl è 
al servizio completo del se
gretario regionale della De, 
tutte le strutture sindacali 
sono mobilitate per la De. 

Giorni addietro ero a 
Messina e a Patti: 11 inau
guravano la sede « zona
le » dell'organizzazionft sin
dacale alla presenza di tut
ti i deputati democristia
ni come fosse un'assemblea 

Flaminio Piccoli: sulla P2 
è stato « discreto » soprat
tutto nel non dire 

• * f • , - • * » y ; 

di partito. Le chiacchiere 
di Camiti sull'autonomia 
della Cisl e le accuse ri
volte nei mesi scorsi alla 
Cgil di schierarsi « all'op
posizione come il Pctv.ap-

' paiono in questa campagna 
elettorale davvero risibili. 
La Cisl siciliana è ancora 
una volta, un pezzo della 
màcchina elettorale della 
De' ' : . ' 

Il panorama dei mezzi a 
disposizione della De e del 
centro - sinistra andrebbe 
completato con quello del
la stampa e delle tv pub
bliche , e private. Ma su 
questo punto occorre tor
nare. Un saggio su come 

ti quotidiano siciliano cer
tamente più aperto e de
mocratico — Il giornale di 
Sicilia — cerca di dare una 
mano alla De ci è offerto 
dall'editoriale di domeni- ; 
ca scorsa dedicato alla P2. 

Dopo aver descritto le 
malefatte della Loggia di 
Gelli il direttore del gior-, 
naie nota che «Flaminio 
Piccoli era sembrato anda
re al di là del segno quan
do aveva denunciato una 
trama massonica, era sem
brato ricorrere ad un'enne
sima spiegazione fantastica, 
tipo " grande vecchio ", per . 
dar conto di cose misterio
sa che allora non erano no
te. Bisogna riconoscere — 
aggiunge Fausto De Luca 
— che Piccoli non trucca
va, che egli è stato forse 
troppo discreto nel dire che 
solo ultimamente aveva ri
cevuto minacce da parte dei 
P2». 

Ecco, la cosa che li di
rettore del Giornale di Si
cilia » non dice è che la 
« trama massonica » era una 
trama democristiana e che 
le minacce gli sono venu
te da P2 democristiani. 

Come si fa a non vedere 
e non dire che in questa 
famosa Loggia gli uomini 
più potenti della De aveva
no piazzato i loro fiduciari? 

De Luca conosce bene la 
vita politica romana per 
sapere che Giampaolo Cre
sci non fa un passo che 
non sia dettato da Fanfani 
e così Semprini con Fori a-
ni, Vito Napoli con Donat-
Cattàn, Danesi con Bisaglia, 
Fiori con Colombo. Nella 
Loggia c'erano quindi gli 
uomini degli uomini del 
, « preambolo ». E quando 
Piccoli ha parlato di « mi
nacce », ha parlato di altri 
democristiani. Del Gamba 
e Carenini. Ma stando co
sì le cose il quesito che cer-
f i il direttore del Giorna
le di Sicilia si sarà posto, 
ma non ha reso esplicito, è 
questo: l'on. Piccoli cono
sceva o no Gelli e la sua 
attività? 

• Altro che * grande vec
chio »! L'on. Piccoli è stato 
— come dice De Luca — 
« discreto » nel dire, ma è 
stato molto più « discreto > 
nel non dire. Come Forla-
ni il quale, se non fosse 
stato sollecitato da noi co
munisti, terrebbe ancora 
nel cassetto del suo capo di 
gabinetto P2 Semprini la 
lista deeli iscritti alla Log-
già di Gelli. Piccoli aveva 
ben ragione di essere di
screto. Non comprendiamo, 
però, la « discrezione » del 
Giornale di Sicilia nel di
re come stanno !e cose in 
casa De. E di dirlo anche 
in periodo elettorale. t 

Emanuele Macaluso 

La città di Mastronat'di ricorda il suo «Maestro» 

Vigevano non abita più qui 
Per Vigevano, il recente 

convegno sullo scrittore 
Lucio Mastronardi — mor
to suicida nell'aprile di due 
anni fa — è stata una cosa 
importante, se L'Informato
re, il quotidiano locale, ha 
riportato un inserto (davve
ro fatto bene!) con testimo
nianze, esami critici, e, so
prattutto, una specie di 
viaggio a ritroso, un con
fronto coninuo fra la città 
raccontata da Mastronardi 
e quella di oggi. Mastronar
di considerava Vigevano un 
« mondo in piccolo », esa
minando il quale diventava 
possibile liberare tutte le 
energie analitiche e tutto il 
pathos, il sadismo descrit
tivo, la minuzia nel rece
pire e filtrare cose ed even
ti. aprire polemiche, de
nunce. 

Eppure, rivisitando Ma
stronardi a quasi vent'anni 
di distanza dalle opere che 
più hanno fatto presa (« Il 
calzolaio di Vigevano », « // 
maestro di Vigevano », * Il 
meridionale di Vigevano ») 
l'impressione è che, se da 
un lato il valore dei resti 
appare accresciuto, dall'al
tro il suo mondo-protagoni
sta è andato via, passato. 
Così sono andati via, forse, 
quei tanti maestri elementa
ri toccati ed offesi da Ma
stronardi nella loro missio
naria chiusura mentale, che 
scrivevano ai vari giornali 
locali (e non) lettere di di
gnitosa difesa della profes
sione e della categoria. Né, 
forse, ci sono più i frenetici 
artigiani-industrialetti della 
scarpa, « cattivi» al punto 
giusto ma, in fondo, inno
cui: soprattutto meraviglio
samente passivi di fronte 
all'imperativo di lavorare e 

. guadagnare. 
Sarebbe, in fondo, un po' 

troppo consolante sapere 
che in qualche modo quel 
mondo in piccolo è soprav
vissuto, che c'è ancora lo 
stesso microcosmo di una 
volta, con gli stessi punti 

Un convegno a 
due anni 
dalla morte 
dello scrittore 
U microcosmo 
provinciale, 
bersaglio della sua 
amara invettiva, 
è scomparso:ma 
i romanzi 
non ne soffrono, 
anzi emerge 
il loro spessore 
letterario 

Lucio Mastronardi in u n * 
foto del 72: sta uscendo 

dal carcera. Era stato 
arrestalo per un 

litigio con un direttore 
didattico 

| fermi, le stesse ansie e ot- i 
j tusità. Giustamente, è slato i 

osservato al convegno che ' 
Mastronardi stesso avverti- \ 
va la scomparsa, il declino 
(non diciamo decadenza) di 
quella società che non po
teva più fungere da bersa
glio. Maturava, tra lo scrit
tore e il suo antagonista, 
una sorta di recìproca, tra
gica indifferenza, una sor
da tolleranza. 

Eppure, è paradossate ve
rificare come un autore co
sì irrimediabilmente legato 
alla sua città e al suo tem-

j pò debba ancora — lo ha 
! fatto notare, fra gli altri, 
| Gian Carlo Ferretti — esse-
'• re penetrato e passato al 
' vaglio di un esame critico 
i complessivo ed appi o\andi

to. Paradossale perché i mi
gliori lavori di Mastronardi 
sono, letteralmente, incolla
ti a Vigevano: nel bene e 
nel male e in tutte le com
ponenti 

Nel linguaggio: i suoi li 
bri sono impregnati di dia 
tettismi, recuperi e reinven
zioni dal portato. Da que
sta lingua ricreata ex novo 
i testi crescono e si costrui
scono a trame narrative, 
scorrono, si fanno: prima 
che da altri centri ispirato 
ri, l'immersione di Mastro 
nardi nella Vigevano dei 
calzolai e dei maestri avvie
ne attraverso il filtro d'un 
linguaggio che funge da ful
cro per l'invenzione roman
zesca. Nelle cose stesse e, 
ancora, nella città: i perso* 

naggi vivono, visceralmente 
e fino in fondo, i valori e 
le spinte che Vigevano, u-

I scendo da una tranquilla 
; economia agricola si era ve-
i ittita, in un certo modo, 

proiettando al suo interno 
il punto da rimanente im
prigionata, invischiata. Ec
co: sembra che il sistema 
economico e « culturale » di 
quegli anni compaia nei ro
manzi di Mastronardi tanto 
radicato e perfettamente 
incarnato nelle persone da 
dare loro una seconda na
tura deformatrice che ren
de tutto logicamente grot
tesco, tetro, spassoso o tra
gico. 

Le figure di Mastronardi 
non sono né par-i né cari-

, catmc: sono, più pi ojmuta

mente, inebetite e parossi-
sticamente impregnate di 
ideologia nei suoi precipi
tati più « bassi », net senso , 
comune, fino alla fisicità e 
ai tratti somatici Sono co
struite come tante varia
bili di un unico punto di ri
ferimento che, di volta in 
volta, agisce e che essi in
cantano: la ricerca del de
naro, le frustrazioni per il 
mancato possesso, i rifiuti 
rancorosi E sono, in que
sto senso, così perfette da 
fondare un — appunto! — 
mondo in piccolo: nelle sue 
infinite differenze sociologi
che e, letterariamente, nel
le sue tipologie. 
. E questo mondo non sa
rà, dunque, il semplice ri-
specchiamettto di un'epoca, 
destinato a finire con essa, 
ma un favoloso terreno nar
rativo scoperto il quale di
vengono possibili formida
bili « variazioni sul tenta », 
costnizioni romanzesche, 
creazione di protagonisti e 
di comprimari, trame, in
trecci, azioni, descrizioni. 
Perché c'è. in Mastronardi, 
una incredibile, naturalissi
ma vocazione a scrivere 
passando senza fatica dalla 
tipologia sociale a quella 
del romanzo. Un istinto a 
« leggere » il reale, le cose 
ed i fatti per tradurli in ti-
poloeie letterarie, in episo
di E', forse, questa voca
zione che va tutta ristudia
ta e riguardata ancora: al 

di là e sorpassando ogni eti
chetta di stagioni letterarie. 

Allora, se « quella » Vige
vano così frenetica, intocca
bile e ottusa non c'è più. 
se non ci saranno mai quel
le reazioni beote o isteriche 
(ma come, in fondo, oggi 
sono patetiche, buffe!), se 
tutto, insomma, è stato ri
mescolato, è allora tempo 
di prendere atto che rimane 
da leggere e da capire l'af
fascinante. degnissima mac
china affabnlatoria di Lucio 
Mastronardi 

Mario Santagostini 

Intervista con il teorico Walter Korpi 

Il nuovo conflitto 
sociale del 
laboratorio svedese 

Abbiamo incontrato Walter 
Korpi al recente convegno 
promosso a Roma dal cen
tro per la riforma dello Sta
to sulle prospettive del « com
promesso » svedese negli an
ni 80. dove egli ha svolto 
una relazione. Korpi. diret
tore del Socialforsknings in-
stitutet dell'università di 
Stoccolma (dipartimento per 
la ricerca sociale), è uno 
degli intellettuali più influen
ti del partito socialdemocra
tico di Palme. Autore di nu
merosi studi sulle politiche 
sociali e sulle strutture del 
welfare state, ha tra l'al
tro recentemente pubblicato 
The working class in welfa-

; re capitalism, nato da una 
ricerca condotta per D Me-
tallarbetaresforbundet (sin
dacato metalmeccanici) e fa 

( parte del comitato interna
zionale della rivista Stato e 
mercato, ' di ' cui è recente
mente uscito il . primo nu
mero.-

A Korpi abbiamo rivolto 
alcune domande sui temi da 
lui affrontati al convegno e 
sull'attuale situazione sve
dese. 

— Hai svolto una ana
lisi dello sviluppo della so
cietà svedese, della sua 
crescita economica e dei 
suoi apparati di mediazlo-

. ne dei conflitti e di deter
minazione della scelte, po
lemizzando sia con gli as
sunti della teoria e plura
lista », sia con quelli del
l'analisi « corporatista » 
delle società - industriali . 
occidentali. Per la scuola 
e pluralista » il potere 

- nelle società occidentali 
è distribuito in modo as
sai articolato tra nume
rosi « centri » e tale da 
garantire uno sviluppo ed 
una soddisfazione equili
brati delle istanze dei 
vari gruppi sociali. Per 
le scuole e corporatista > 
invece solo un numero 

- molto ristretto di grup
pi di interesse è le
gittimato ad entrare nel 
sistema di intermediazio
ne o di formazione vera 
e propria delie decisioni 
politiche ed in posizione 
più o meno subordinata. 
Tu hai condotto una cri 
tica di entrambi i mo
delli. Vuoi chiarirne il 
senso? 

«Credo che il modello plu
ralista sia completamente 
inadeguato per descrivere e 

: comprendere le società oc-
; cidentali - avanzate. Ciò a 
causa del suo assunto — in
sostenibile — che le risorse 
di potere in tali società sia
no abbastanza equamente di
stribuite tra un largo nu
mero di gruppi di interesse. 

Lo studioso, collaboratore di Palme, 
denuncia l'inadeguatezza 

del modello « pluralista » e 
dell'analisi «corporatista» 

Perché si è rotto il « compromesso » 
fra capitale e lavoro 

Il movimento operaio vuole 
redistribuire il potere 

anche in economia 
La crisi del « Welfare State » 

Da questo punto di vista la 
critica corporatista ha col
to nel segno. Ma anche que
sta ultima interpretazione 
non riesce a dar conto dello 
sviluppo reale: le strategie 
di conflitto e . le . strutture 
della rappresentanza degli 
interessi economici e politi
ci dipendono proprio dalla 
distribuzione delle risorse di 
potere >. 

— Cosa intendi esatta
mente per e risorse di 
potere?'». 

« Ciò che mette in grado 
un gruppo di punire o pre
miare altre componenti del
la società. Le risorse di po
tere possono variare in re
lazione al campo di applica
zione. cioè al numero di per
sone sensibili alle ' ricom
pense e alle punizioni. Posso
no. inoltre, differenziarsi in 
relazione ai vari tipi di si
tuazione in cui vengono ap
plicate. Oppure, e questo è 
importante, in rapporto al 
grado di scarsità di una cer
ta risorsa di potere e quindi 
della sua . essenzialità nei 
condizionare la vita quoti
diana della ' gente. Cruciale 
mi sembra inoltre lo stabi
lire se esse siano concen
trate nelle mani di pochi 
individui e la valutazione 
dei "costi" impliciti nel 
loro uso e nella loro "mo
bilitazione ". Tali strutture 
nascono solitamente . come 
risultato/soluzione di ' situa
zioni di conflitto prolunga
to e ricorrente e il loro fun
zionamento muta col mutare 
della distribuzione del pote
re in una certa società. 

«Due tipi di "risorse di po
tere " sono particolarmente 
importanti nelle società oc
cidentali: da un lato, natu
ralmente. il possesso di ca
pitale e il controllo sui mez
zi di produzione, dall'altro 
ciò che viene spesso chia
mato " capitale umano ", 
cioè la forza lavoro, l'istru
zione, le capacità professio
nali. Scompensi evidenti di 
attivazione e applicabilità 
dei due tipi di risorse dì 

potere non permettono, co
me afferma invece la teoria 
pluralista, di parlare di equa 
distribuzione del potere nel
le società occidentali. Anche 
se. certo, con la cooperazio
ne e l'organizzazione, la po
sizione di inferiorità :dei sa
lariati tende a diminuire in 
vari modi ». • 

— Hai parlato di « com
promesso» storico • pro
posito di quell'insieme di 
processi che portarono 
alia fine degli anni 30, 
quando già i soclaldémo-

." cratici avevano conferma
to la loro posizione di 
partito di governo, ad 
una serie di accordi tra 
padronato e sindacati sve
desi. Possiamo analizza
re questo compromesso 
In relazione a quanto hai 
detto finora? 

« Nei primi due decenni 
del secolo la Svezia aveva 
altissimi livelli di conflittua
lità. Dopo i primi esperi
menti di governi minorita
ri negli anni successivi la 
prima guerra mondiale, i so
cialdemocratici riuscirono 
negli anni '30 a stabilizzare 
la loro posizione alla guida 
del paese, pur non dispo
nendo di una maggioranza 
in entrambi i rami del par
lamento. Tuttavia, per il pa
dronato, la presenza di un 
governo di sinistra signifi
cava l'impossibilità di ricor
rere con la facilità del pas
sato all'arma della serrata 
generalizzata e all'aiuto del 
governo nelle dispute indu
striali. 
' «Nonostante forti pressioni 
contrarie e in virtù di una 
realistica valutazione delle 
possibilità della sinistra di 
permanere alla guida del 
paese, il padronato evitò 
di schierarsi politicamente 
in modo netto e scelse la via 
di una - costante azione di 
pressione come gruppo di in
teresse. per influenzare il 
processo delle decisioni. La 
crescita delle posizioni di 
forza del movimento operaio.' 
dovuta alla presenza dei so

cialdemocratici al governo, 
indusse i due maggiori pro
tagonisti sociali a modifica
re le loro strategie di con
flitto. • con gli accordi di 
Saltsjobaden nel '38. Il mag
gior requisito di quel com
promesso fu l'accettazione 
di. una stabile divisione, tra 
classi opposte, del potere 
economico e del potere po
litico - governativo. Il risul
tato fu che la Svezia si tra
sformò, da paese tra i più 
arretrati d'Europa, in una 
società industrialmente e so
cialmente avanzata». 

— Gli ultimi anni 60 
hanno in vari modi (lot
te operaie e nel settore 
del pubblico impiego) e 
per varie ragioni (non 
ultima la crescente dif
ficoltà di sostenere il pe
so fiscale di un apparato 
pubblico molto esteso) po
sto la necessità di una 
rinegoziazione complessi
va dell'accordo sviluppa
to fra capitale e lavoro 
negli anni precedenti II 
passato decennio? Quali . 
potranno esserne I ter
mini? •;• 

« Molti elementi differenti 
hanno provocato la necessi-. 
tà di rinegoziare i termini 
del - precedente "accordo", 
in particolare la crisi di 
consenso alla . divisione dei 
poteri di cui s'è detto: le 
richieste di "una più adegua
ta presenza del "-sindacato in 
fabbrica accompagnata - da 
una diminuzione delle pre
rogative manageriali; le cri
tiche alle, attuali possibilità 
delle' strutture dello welfare 
state nel fronteggiare il de
terioramento delle possibilità 

: di occupazione e rincretnen-
to dei prezzi (case, alimen
ti) e di raggiungere nuovi 
obiettivi; una certa maggio
re attenzione più che ai pro
blemi della crescita econo-

. mica (che stava alla base 
del " compromesso ") -1 a 
quelli dell'ambiente; le nuo
ve condizioni poste dalla 
crisi internazionale. Sono 
problemi a cui le formazio
ni governative di centro-de
stra, dal 76 ad oggi, non 
hanno certo dato risposte. 
Il distacco, dai primi anni 
"70, del • movimento operaio 
dalla formula politica del 
precedente compromesso. 
venne sottolienato con l'av
vio di riforme tese proprio 
a limitare i poteri degli im
prenditori di guidare ed or
ganizzare fl lavoro, di licen
ziare ed assumere Ubèra
mente. In concomitanza con 
l'emanazione della legge sul
la co-determinazione, inoltre. 
i sindacati denunciarono 
l'accordo - di Saltsjobaden 
che era stato il punto di 
svolta simbolico del "com
promesso ". L'elaborazione 
dei progetti dei fondi dei sa
lariati e dei fondi di svilup
po segna, un'ulteriore fase 
di quel distacco. E indica 
la volontà del movimento o-
peraio di portare la batta
glia sul terreno della distri
buzione del potere in eco
nomia ». 

Sergio Finardi 

NELLA FOTO: una manife
stazione operaia a Stoccolma 

Alla Casa della Cultura di Milano 

« Il caso Mondadori » : 
convegno sull'editoria 

MILANO — Cosa cambia nel
le strategie aziendali di un 
grande gruppo editoriale? Co
me affronta un grande edi
tore italiano la concorrenza in
ternazionale? Quali sono le li
nee di tendenza nello svilup
po di un complesso appara
to produttivo e commerciale 
fortemente integrato? Saran
no questi alcuni dei temi al 
centro del convegno organiz
zato dal PCI su «L'industria 
editoriale tra cultura e mer
cato: il caso Mondadori » che 
si svolgerà il 13 e 14 giugno 
alla Casa della Cultura di via 
Borgogna. 

Ecco il programma dei la
vori. Nella mattinata di sa

bato. dalle 9.30, sono previ
ste relazioni su «Area indu
striale ». « Libro ». « Pubbli
cità, periodici, televisione ». 
Nel pomeriggio i lavori della 
prima giornata saranno con
clusi da Gino Galli, respon
sabile della Sezione informa
zione e radiotelevisione del 
CC del PCI. 

Domenica, sempre aDe 9.30, 
si svolgerà una tavola ro
tonda sui rapporti tra indu
stria, pubblico e intellettuali 
negli anni *80 con la parteci
pazione di Luca PavoUni. 
Gian Carlo Ferretti, Vittorio 
Spinazzola, Giuseppe Vacca e 
Evandro Violo, direttore del
la B.U.R. della Rizzoli. 

Franco Bertone 

L'anomalia polacca 
Il complesso rapporto tra Stato e 

ir- Chiesa cattolica in un paese 
> al centro degli avvenimenti mondiali. 

. . Lire 7.500 
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Drammatica udienza al processo dei finanzieri a Milano 

Calvi accusato dalle carte di Celli 
non sa spiegare l'accordo coi Bonomi 

H banchiere in difficoltà diventa reticente -Perché quelle cambiali, i pegni, le alleanze? 
Un documento smentisce la tesi difensiva sull'esportazione di capitali - Il traffico delle azioni 

MILANO — e Signor Calvi. 
; vuole spiegare in quale veste 
Lìcio Gelli aveva ì documen
ti originali dei rapporti che 
lei aveva instaurato con il 
gruppo Bonomi? ». La doman
da è giunta quasi alla fine 
_,del lungo interrogatorio di 
: Roberto Calvi che ha occupa--
to tutta l'udienza di ieri alla 
decima sezione penale. A far-

. la è stato il presidente Guido 

. Roda Bogetti. Roberto Calvi 
' ha avuto un attimo di esita-, 
rione: «Licio Gelli. che co
noscevo da due anni, era per
sona di nostra fiducia >. 

«Guardi che a Gelli — di* 
. ce. ancora il presidente — so
no state sequestrate carte in 
originale di una certa delica
tezza. Gliele rammento. Una 
cambiale di cinque milioni di 
dollari USA firmata dalla si
gnora Anna Bonomi con sca
denza nel novembre. 1975: un 
pegno di preziosi della stessa 
signora per avere due miliar
di, del maggio 1978: l'accordo 
concluso nel '79 fra lei e il 
gruppo Bonomi per una in
tésa è una alleanza ». 

Le motivazioni oscure die 
spinsero a quei- rapporti e 
a quei contatti al cospetto di 
Licio Gelli, capo della Loggia 
P2, Calvi non li ha affatto 
spiegati. Ha ammesso. solo 
quello che non poteva, per 
l'evidenza, negare. «Diedi 1* 
assenso — ha detto — ad una 
forma di buon vicinato con 
il gruppo Bonomi. Purtroppo 
ciò avveniva in una circo
stanza sgradevole per ia si
gnora Bonomi, circostanza 
che mi duole debba venire 

fuori pubblicamente». 
•Dunque diede un assenso: 
a chi? a Gelli? E perché? 
Sono domande cui Calvi non 
dà risposta e che ripropon
gono intatti gli interrogativi 
non solo su Gelli ma sul ruo
lo che lo stesso Calvi, con le 
sue banche e le sue società, 
ha giocato insieme al capo 
della P2. 

« Perché, insomma, avete 
lasciato gli originali nelle ma
ni di Licio Gelli? ». La do
manda del presidente giusta
mente ha battuto di nuovo 
sull'aspetto, apparentemente 
più sconcertante: due ' famo
si finanzieri hanno lasciato 
nelle mani dì Gelli documen
ti delicatissimi: perché? 

«Debbo dire die lo facem
mo su sua precisa richiesta ». 
Con questa risposta Calvi ha 
chiuso le sue spiegazioni. E' 
chiaro che il banchiere dice 
il meno possibile. Ma, forse. 
proprio per l'inchiesta che sta 
conducendo la magistratura 
bresciana sulle intromissioni 
per evitare che la magistratu
ra milanese scoprisse i. retro
scena delle operazioni Toro e 
Credito Varesino potrebbe e-
mergere quanto Calvi, per 
ora. non dice. 
* «Ha mai parlato con Gelli 
dell'inchiesta giudiziaria che 
la riguardava? » — ha chiesto 
•ancora il presidente —. «Si. ne 
ho parlato con Gelli, ma co
me ne ho parlato con tanti 
altri. Ne. avrò parlato alme
no con 150 persone! Non ho 
mai fatto riferimenti ai par
ticolari ». . 

Il capitolo Gelli si è così 

concluso lasciando intatti mol
tissimi punti oscuri. U che 
non è certo un vantaggio per 
Calvi nella sua attuale vicen
da processuale relativa alle 
esportazioni di capitali. Nella 
prima parte della udienza, in
fatti, Calvi aveva accusato 
uno scivolone anche sugli 
aspetti tecnici delle esporta
zioni di capitali. Soprattutto 
una finta operazione di vendi
ta di azioni Toro all'estero, 
nella quale, in realtà, ad ac
quistare era sempre la Cen
trale Finanziaria tramite so
cietà estere da lei controlla
te, è stata la buccia di ba
nana sulla quale è vistosamen
te scivolato il banchiere. Cal
vi, unitamente agli altri am
ministratori della Centrale, è 
accusato di avere esportato 
15 miliardi dietro il paraven
to di acquisto di azioni Toro 
e Credito Varesino tra il 1975 
e il 1976. / 

L'operazione sulla quale ie
ri Calvi si è trovato in diffi
coltà è la vendita di un pac
chetto di 329 mila 600 azioni 
Toro. Ad acquistarle sono tré 
società estere: la Gestiv?leur, 
la Hamobil e Konzentra: que
sto almeno in apparenza. In 
effetti, a pagare, tramite un 
giro di banche (Banca Lam
bert, Banca Nazionale delle 
Comunicazioni, Istituto Ban
cario Italiano) è una società 
controllata al cento per cen
to dalla Centrale Finanziaria: 
si.tratta della «Centrale Fi-
nance Nassau ». Il denaro che 
questa società versa per con
to delle tre finanziarie este
re è una cifra da capogiro. 

più di 11 miliardi di lire. 
« Signor Calvi può spiegare 

-— ha chiesto il presidente — 
come mai il pagamento del
le azioni, che pure la Cen
trale figurava vendere, av
venne con denaro che prove
niva da La Centrale Finance 
Nassau, in definitiva sempre 
dalla Centrale Finanziaria? ». 

Il banchiere, chiaramente in 
difficoltà, si è lanciato hi un 
tortuoso racconto': il succo 
della sua risposta, comunque, 
è che non si sarebbe tratta
to di un pagamento, ma di 
una provvista di lire contro 
dollari, cioè di uno scambio 
di valutaT A questo punto il 
presidente ha rammentato che 
agli atti del processo, seque
strato dal giudice D'Ambro
sio. vi è il telex con cui si 
ordinava di pagare per conto 
della Centrale Finance Nas
sau. 

Calvi è parso sbiancare: 
«Prendo atto del documento: 
lo vedo per la prima volta ». 
Ma alla presa d'atto non ha 
• fatto seguito alcuna spiega
zione. «Si tratta probabilmen
te di dollari messi a ' dispo
sizione di una banca in cam
bio di lire». 

«Lei dice "probabilmente" 
— riprende il presidente — e 
va bene. Ma allora come spie
ga che le 320 mila azioni ven
gono vendute dalla Centrale 
in un momento in cui la so
cietà era tesa a rastrellare 
il maggior numero di azioni 
Toro? E perché poi queste 
azioni sono state praticarrren-
te inviate all'estero tramite 
le tre finanziarie? ». 

E' a questo punto che Cal
vi, pure recalcitrando all'ap
parenza, ha pesantemente 
chiamato in causa l'ex presi
dente Carlo Canesi e l'ammi
nistratore ' delegato Lauro. 
Calvi ha detto che la vendita 
delle 320 mila azioni venne 
da lui scoperta solo nel 1960: 
ci fu il sospetto — ha soste
nuto Calvi — che fosse stata 
fatta personalmente da Ca
nesi e da Lauro, tanto che 
venne fatta un'inchiesta in
terna. Quale fu il risultato 
dell'inchiesta? Effettivamente 
assegni finirono nelle mani 
di Canesi e di Lauro. Insom
ma i due avrebbero compiuto 
operazioni in pròprio. E' da 
notare che nessuno dei due 
può smentire le affermazioni 
di Calvi: Lauro perché è mor
to, Canesi perché dati i pro
blemi di salute, ha ottenuto 
lo stralcio della propria po
sizione. Ma anche questa spie
gazione che Calvi ha fornito 
non ha retto a lungo. 

«Ma com'è possibile, che 
non vi siate accorti — ha chie
sto il presidente — che veni
va venduto un pacchetto di 
azioni cosi vistoso (oltre 320 
mila?). Si tratta di una gros
sa operazione, signor Calvi, 
non può esserle sfuggita». 
Calvi ha incassato ma non ha 
spiegato: ha ribadito di es
sersene accorto' solo a cose 
fatte. 

Il processo prosegue oggi. 
con l'interrogatorio degli altri 
imputati. 

Maurizio Mìchelini 

Cala il sipario sul XVII congresso della stampa 
* • — • • — . . . - . - — .• » 

I giornalisti a Bari 
cercano ancora l'accordo 
Si stringono i tempi delle trattative e delle possibili intese - Rimangono con
trasti sul programma e sul nome del segretario - L'intervento di Cardulli 

Si dimette l'esecutivo 
regionale in Liguria 

GENOVA — La giunta laica, 
minoritaria, che per otto me
si ha cercato di governare 
la Liguria con l'appoggio 
« sofferto » della De è cadu
ta mercoledì sera, al termi
ne di una giornata dedicata 
dal consiglio regionale alla 
discussione sui riflessi liguri' 
della vicenda della loggia P2. 
Due membri dell'esecutivo, il 
vicepresidente Alberto Tear-
do e l'assessore alla sanità 
Michele Fossa, entrambi so
cialisti, risultano iscritti nel
le liste di Geli! e proprio 
per questo si erano « autoso
spesi » da una settimana. 

La giunta laica era stata 
composta l'ottobre scorso do
po mesi! di faticose tratta

tive: dalle elezioni regionali 
infatti, la maggioranza di si
nistra era uscita.: indebolita 
di un seggio, a causa della 
dispersione operata dalle li
ste presentate da Dp e dal 
Pdup che non avevano otte
nuto ' neanche un seggio, 
« sprecando » circa ' venticiri-
quemila voti. La ' De aveva 
deciso dì appoggiarla dal
l'esterno, vantandosi del pro
prio « sacrificio » in nome 
della governabilità. Il Pei. in
vece. aveva espresso dall'ini
zio il suo giudizio negativo su 
questa amministrazione mino
ritaria, chiaramente incapace 
di affrontare i problemi eco
nomici ed occupazionali della 
Liguria. 

: Pdup in giunta con il PCI 
alla Regione Emilia-Romagna 

BOLOGNA — n compagno 
Giuseppe Chicchi, consigliere 
del Partito di Unità Prole
taria per il Comunismo, è 
statò eletto assessore della 
Regione Emilia • Romagna. 
Con il suo ingresso in giun
ta l'esecutivo che governa la 
regione è oggi formato da 
Pei e Pdup. La nomina di 
Chicchi è avvenuta con il vo
to favorevole dei due partiti, 
sulla base del documento pro

grammatico presentato dai 
gruppi consiliari comunista 
e del Pdup. Sul documento si 
è dovuto registrare il voto 
contrario di tutte le altre for
ze presenti nel consiglio re
gionale emiliano-romagnolo. 
Sul nome, invece, si è avuta 
l'astensione delle minoranze 
(eccetto l'Msi-dn che non ha 
partecipato al voto), così co
me prevedono le norme pro
cedurali statutarie. 

Un anno fa a Rosarno 
fu ucciso dalla mafia 
il compagno Valarioti 

Il suo impegno politico sarà ricordato con 
ùria manifestazione - mtervérrà Réichlin 

La decisione presa nel vertice degli assessori riuniti a Roma 

Le Regioni impugnano i decreti sanitari 
Ricorso alla Corte costituzionale - Si vorrebbe scaricare sul e fondo comune » il deficit deUe USL 
«Sdirebbe l a j ^ a f i ^ 

ROSARNO (RC) — Non t i era ancora spenta l'eco del risul
tati dell* «lezioni regionali ed amministrative quando, la 
sera dell'11 giugno 1980, il compagno Giuseppe Valarioti fu 
ucciso dalla mafia. Ancora oggi non è stata fatta piena luca 
su un delitto che ha colpito — come ha affermato il con
siglio comunale di Rosarno — non soltanto il Partito comu
nista Italiano, ma tutta le forza democratiche: sono stati 
arrestati I presunti mandanti ad esecutori, un altro è lati-
tanta ma le indagini sono sempre in fase Istruttoria. 

Giuseppa Valarioti, Francesco Vinci, Rocco Gatto, Gian
nino Lo Sardo sono l'elevato tributo umano pagato dal Par
tito comunista italiano alla lotta alla mafia. Ad un anno di 
distanza dal barbaro assassinio di valarioti i comunisti cala
bresi ricorderanno i r suo impegno civile • democratico con 
una manifestazione che si terra a Rosarno domenica 14 giu
gno nel corso della quale parlerà il compagno Alfredo 
Rekhlln. 

A Beppe Valarioti il consiglio comunale di Rosarno ha 
Intitolato la più grande e moderna piazza del paese dove 
si affaccia la nuova sede del Partito comunista, acquistata 
con 1 fondi della solidarietà nazionale, che sarà aperta coma 
Casa del popola 

ROMA .— Le Regioni han
no deciso di impugnare il 
decreto, varato dal gover
no Forlani prima dèlie di
missione che -scarica sul 
loro «fondo comune» 1 de
ficit delle Unità sanitarie 
locali. Le . Regióni si muo
veranno sia sul piano . giu
ridico davanti alla ~ Corte. 
costituzionale, sia sul piano 
politico prendendo contatti 
col parlamento e con il fu
turo governo per emenda
menti . di ^sostanziale. mo
difica, Contemporaneamente 
le Regioni chiederanno che 
nel programma del futuro 
governo emerga « una poli
tica sanitaria che dia cer
tezza e tranquillità a tutto 
il comparto sanitario». 

DEFICIT USL — Gli as
sessori alla sanità, nell'In
contro che si è svolto ieri 
a Roma nella sède della Re
gione Veneto, hanno appro
vato un documento da sot
toporre al presidenti re
gionali. --- •.,-.; • 

«Se venisse convertito In 
legge 11 decreto 348 che ob
bliga le Regioni a ripia
nare 1 deficit delle USL — 
ci ha dichiarato l'assessore 
del Veneto, Melotto — fini
remmo col doverci occupare 
soltanto della sanità. Infatti 
sui 21.400 miliardi di spesa 
sanitaria prevista per il 1981 

si è già verificato un am
manco del 10%, circa 2.000 
miliardi, perché il governo 
ha sottostimato il costo del 
contratto degli ospedalieri, 
gli aumenti della spesa far. 
maceutica, ha calcolato un 
tasso di inflazione limitato 
al 16%, ha escluso i ratei 
del mutui per gli ospedali 
già costruiti». 

A sua volta 11 compagno 
Vestrl. assessore della To
scana, ha voluto ribadire 
che «è falso che In Italia 
la spesa sanitaria sia in au
mento essendo inferiore al 
6% del prodotto nazionale 
lordo, molto meno di altri 
paesi come la Francia e la 
Germania occidentale. Le 
Regioni sono comunque Im
pegnate a contenere la spe-

E' nato 
Luca 

- Auguri e ancora auguri a 
Rosanna. E' nato Luca,-figlio 
dei nostri compagni di lavo
ro Rosanna Lampugnani e 

-Nando Adornato. Al piccolo 
e al genitori le congratulazio
ni più affettuose della cro
naca e di tutta la redazione 
dell'ernia.' 

sa sanitaria e perciò Indi
cano nella programmazione 
l'unica via per pianificare 
qualità e quantità dei livelli 
di assistenza. 

: VERTÈNZE MEDICHE — 
Gli assessori: regionali alla 
sanità si sonò Incontrati a 
Firenze con i sindacati del 
medici • ospedalieri confer
mando e una linea strategica 
che, operando in modo glo
bale e contestuale e secondo 
quanto sottoscritto dalle 
parti nel protocollo del 19 
marzo scorso, possa portare, 
nel riconoscimento della spe
cificità, una risposta pere
quante nell'ambito del com
parto sanitario». 

. Mercoledì ' prossimo a Bo
logna le Regioni si incontre
ranno con la Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL. 

TICKET — I cittadini con 
reddito superiore ai 12 mi. 
lionl di lire annui che com
piono analisi nel laboratori 
privati convenzionati pagano 
da ieri il ticket pari al 
15% della tariffa versandola 
direttamente agli specialisti. 
. Nuove proteste contro 11 
ticket si sono avute da par
te degli specialisti esterni 
(Cuspe) e dall'associazione 
patologi clinici. 

CO. t . 

Napoli : Geremicca 
entra nella Giunta 

NAPOLI — «H voto favorevole al bilancio rappresenta una 
risposta di notevole valore morale, etico — oltre che poli
tico — all'attacco sanguinoso del terrorismo e del profes
sionisti della sfiducia». 

Maurizio Valenzt, 11 giorno dopo l'approvazione del bilan
cio comunale avvenuta grazie anche al voto della Demo
crazia cristiana, dà questa interpretazione di quanto è avve
nuto l'altra notte In consiglio comunale. E' stata una seduta 
lunghissima, con momenti di aspra polemica politica, ma 
anche momenti che non è retorico definire solenni. Un lungo 
applauso è scattato quando il capogruppo de, Pepe, annun
ciando 11 vóto favorevole del suo partito, ha detto che tra 
1 «ai» andava idealmente considerato anche quello del con-
slgllere Rosario Giovine» «gambizzato» un mese fa dalle 
Brigate rosse. ' 

L'altra sera era assente anche il compagno Uberto Stola. 
l'assessore anch'egli ferito dal terroristi. Con la DC non è 
stato raggiunto nessun accordo politico « né esplicito né sot
tinteso »r come ha affermato il compagno Geremicca, «in 
quanto 1* DC non è stata, in grado di partecipare alla co
struzione di un programma unitario». Tuttavia tutti 1 con
siglieri dello acudocroclato hanno ugualmente votato U bi
lancio come segno di solidarietà vèrso l'Istituzione comunale 
al centro dell'attacco brigatista * Napoli. Nei confronti del. 
l'amministrazione continuerà a stare aU'opposizione. 
' I comunisti, anzi, proprio per sottolineare il loro maggior 

Impegno nel governo della città e nel rafforzamento dell'am
ministrazione, hanno deciso l'ingresso del compagno Andrea 
Geremicca, deputato e membro del CC. In giunta. La sua 
elezione ad assessore è avvenuta nella stessa seduta dell'altra 
notte. ". 

;v Dal nostro Inviato 
BARI — Siamo arrivati alla 
lunga notte, che, con le vo
tazioni, ' concluderà il XVII 
congresso dei giornalisti. Si 
stringono quindi, i tempi del
le trattative e delle possibili 
intese, si precisano gli schie
ramenti. Il dibattito ha alti 
e bassi. Spesso ci si impanta
na su questioni minute e par
ticolari e viene da chiedersi 
ohe cosa possa interessare 
alla gente delle diatribe e de
gli scontri che l rappresen
tanti di questa categoria con
sumano nelle sale di un al-
ber*°- . , • • • • " . ' V 

Ma' proprio le vicende che 
stanno scuotendo il paese di
cono che l'informazione, oggi 
più che mal, è uno dei terre
ni decisivi sui quali si gio
cano le sorti della nostra de
mocrazia. Qualcosa dovrà pur 
insegnare il fatto che i più 
insidiosi tentativi di inquina; 
mento e corruzione la P2 li 
ha praticati proprio tra le 
forze armate e nel campo 
dell'informazione. 

Ed allora la risposta che 
verrà da Bari peserà e mol
to. Il sindacato dei giornali
sti vuole riconfermarsi come 
uno dei sostegni del sistema 
democratico e pluralista del 
nostro paese; oppure può 
uscirne con una svolta corpô  
ratìva che. inevitabilmente lo 
renderebbe subalterno e per
meabile ad ogni forma di con
dizionamento. Al di là delle 
generali e comuni dichiara
zioni per l'unità, la libertà, 
l'autonomia, è questo il cri
nale che divide il congresso 
quando si va al concreto e 
si discute di programmi e 
strategie, degli uomini che 
dovranno gestirli. 

Vediamo gli schieramenti 
che si sono delineati. Da una 
parte c'è Rinnovamento, la 
corrente che riunisce le forze. 
progressiste — di varia ispi
razione culturale e politica — 
del giornalismo italiano; che 
da dieci anni guida il sinda
cato; che anche a Bari si è 
mostrata come l'unica aggre-

_gazjone_ capace di elaborare 
Hdee e proposte alTàltezzaTaèl-

le sfide che attendono i gior
nalisti. Dall'altra c'è un fron
te variegato a frammentato 
di opposizioni. Alcune — co
me la maggioranza della de
legazione lombarda — invo
cano un generico cambiamen
to di rotta e la cacciata di 
tutto l'attuale gruppo dirigen
te. Ma non hanno ancora spie
gato per fare che cosa. 

La possibilità 
di un confronto 
La maggioranza della dele

gazione romana ha sperimen
tato, invece, la possibilità ed 
i vantaggi (per la forza e la 
credibilità del sindacato) di 
un confronto costruttivo di 
rinnovamento. In definitiva si 
sta lavorando attorno all'ipo
tesi di un'intesa programma
tica tra Rinnowimento e mag
gioranza della delegazione ro
mana. Si è profilato un pos
sibile accordo sulla candida
tura di Piero Agostini —se
gretario uscente — alla pre
sidenza. Ad Agostini 0 com
pagno Cardulli. vice segreta
rio, ha rivolto un appello dal
la tribuna perché rèsti «a la
vorare nel sindacato come ga
rante di unità ed autonomia ». 
~ Restava, fino a ieri sera. 

il contrasto sul programma e 

sul nuovo segretario. Sono 
punti sui quali neanche la , 
maggioranza della delegazio
ne romana è unita. 

Una parte ha preparato un 
documento, una sorta di 
« summa » del rivendicazioni
smo spicciolo e corporativo. 
La stessa parte si oppone ; 
alla candidatura — circolata 
nelle ultime ore. — di Ser
gio Borsi (area cattolica) al
la segreteria. E su questa 
sorta di veto che si innesta 
una manovra DC la cui regìa 
viene affidata all'onorevole 
Mastella. 

Forse non è considerato — 
evidentemente — uomo di par
tito affidabile. Il veto nei 
suoi confronti viene, utilizza
to nella speranza di. far ca
dere anche la candidatura 
Agostini alla presidenza in mo
do da rimettere tutto in di
scussione ed imporre soluzio
ni esterne, con. il timbro del
lo scudocrociato. Ma Mastel
la ha presieduto una lunga e 
contrastata riunione notturna. 
all'Hotel Ambasciatori, . con 
Una ; cinquantina di .delegati 
de molti dei quali, però, lo 
hanno aspramente contestato 
per la pretesa di condizionare 
scelte, che il sindacato. deve 
compiere autonomamente. ' 

I quattro punti 
di un progetto 
Al termine della seduta an

timeridiana ha parlato il com
pagno Cardulli. ' « Dobbiamo 
costruire — ha detto — uh 
sindacato che non" si arrocca 
ma che elabora una cultura 
del progresso: Dobbiamo indi
viduare un progetto, sceglie
re gli uomini capaci di realiz
zarlo." E ha Indicato quattro 
condizioni: 1) il coraggio' della 
autonomia "per evitare 'che 
anche l'informazione ' sia - ri
dotta a rango di apparato nel 
quale possono agire gli intrèc- ', 
ci più torbidi: delle logge, 
delle corruzioni; per continua
re a dare ai lettori chiare in
terpretazioni. fedeli e veritie-

.:r*_di.queJlo_cJie-sucoede .nel 
Paese; 2) il coraggio dell'uni
tà che si deve realizzare sul
le idee, i programmi; 3) la 
capacità di lottare per realiz
zare il progetto del sindacato; 
4) una strategia contrattuale 
che dia ai giornalisti strumen
ti validi per ottenere i ne
cessari : miglioramenti econo
mici; per governàre~le nuove 
tecnologie: per garantirsi nel
le redazioni libertà, plurali
smo. autonomia professionale. 
•-' Ai margini del congresso 
continua a suscitare commenti 
l'annuncio dato da Giovanni-
ni — presidente degli editori 
— secondo cui Angelo Rizzo
li. in seguito alle vicende del̂  
la P2. abbandonerà la sua at
tività di. vice presidente della 
FTEG. Ha fatto le valigie an
che il delegato lombardo Lui
gi Madia, affiliato confesse al
la congrega di Gelli. L'altra 
notte la maggioranza della de
legazione lombarda aveva im- -
pedito che —su proposta dei 
delegati di Rinnovamento — 
si discutesse il suo caso. Poi, 
ieri mattina, un sussulto di 
resipiscenza, il ripensamento: 
e Madia ha abbandonato il 
congresso e l'albergo Orient 
dove uno sberleffo del caso 
ha voluto che fossero allog
giati tutti i delegati di Milano. 

Antonio Zollo 

• ' Un anno fa la malia ucci
deva il nostro compagno Pep-
-pe Valarioti. Un assassinio po
lìtico-mafioso — come confer-
m i lo «lesso Pobblico Ministe
ro — per «troncare una vita 
che era un centro di resisten-
u e di organizzazione della 
lotta alla mafia. La vita di 
• n giovane, di nn jjilelletlua-
|e , di un dirigente comunista, 
di nn calabrese. Una vita che 
oggi ricordiamo e che onoria
mo e di cai parleremo nella 
manifestazione regionale 'di 
domenica 14 a Rosarno. Ma
nifestazione contro la mafia, 
per la democrazia e lo svilup
po moderno della Calabria. 
' A distanza di nn anno il Tri-
banale di Palmi, con le asso
luzioni in massa delle cosche 
mafiose della Piana, sta di
cendo all'Italia: non c'è ma
fia. Nega ciò che è universal
mente noto, sorvola sulla in
terminabile catena di crimini 

che hanno insanguinato il ter
reno in una intera zona della 
Calabria, indebolisce le difese 
democratiche dì questa gran
de regione meridionale, umilia 
il senso civico e l'onore di 
chi nei processi è andato a le-
slimoniare la verità, legittima 
la mafia. -

e Mafia non c'è *: se questo 
è il messaggio che Io Stato ri* 
manda ai giovani, si macchia 
di una inaudita responsabilità 
storica. Il . nostro messaggio 
è invece quello della tenacia 
e del coraggio nella lotta alla 
mafia. Il messaggio di Peppe 
Valarioti. Perché nessuna vita 
sia più stroncata bisogna che 
ce ne siano molte, di uomini 
e di donne di diversi partiti, 
di diversi orientamenti ideali. 
che si impegnino a difesa del-
la democrazia e della civiltà. 
E che le Stato sia con loro. 

Fabio Mussi 

Dibattito del CRS con Bonifacio, Maria Magnani Noya, Boato e Spagnoli 

Il referendum e le ipotesi di riforma 
ROMA — Non è passato nean
che un mese dall'appunta
mento elettorale del 17 mag
gio eppure U tema dei re
ferendum, che aveva tenuto 
banco per mesi, è stato pre
cipitosamente riposto nel 
* cassetto*. Sulla scena po
litica si agitano le ombre in
quietanti di e fratelli * eccel
lenti, la cui ingombrante pre
senza ha spento sul nascere 
ogni accenno di riflessione 
sulla esperienza complessiva 
di un istituto democratico 
che, nel bene e nel male, co
stituisce uno dei segni distin
tivi del €caso «aliano > de-

' gli anni settanta. 

Ma, si può mettere da par
te ogni discussione sul ruolo 
del referendum e sulle pos
sibili ipotesi dì riforma? Si 
può attendere in silenzio la 
ennesima traffica* referen-

• daria radicale che darebbe 
U cólpo mortale a questo fon-
damentale istituto di demo
crazia diretta, usato in ma
niera distorto e strumentale 
dalla pattuglia di Pannello? 

A queste e ad altre do
mande Ha cercato di dare 

risposta. VaUra sera, il di
battito promosso dal Centro 
Riforma dello Stato e al qua
le hanno preso parte Ugo 
Spagnoli, Marco Boato. Ma-
ria Magnani Noya e l'ex mi
nistro di Grazia e giustizia 
Francesco Paolo Bonifacio. ; 

Va discussione, introdotta dal. 
prof. Giuseppe Cotturri, di 
fronte a un pubblico quali
ficato di giuristi, ricercatori • 
e parlamentari (tra gli altri 
Pietro Ingrao e Giglio Tede 
sco) i partita proprio dalla 
riflessione sull'uso che. in 
tutti questi anni, si è voluto 
fare del referendum. 

Val 74 od oggi i cittadini 
italiani sono stati chiamati 
alle urne per ben otto volte 
e per otto volte hanno rispo
sto NO alle proposte di abro
gazione delle norme varate 
dal Parlamento. Ciò significa 
che l'istituto del referendum 
è inutUe o che la stragrande 
maggioranza degli italiani lo 
ritiene tale? « La grande par
tecipazione alle urne — se
condo U sen. Bonifacio — di
mostra proprio U contrario. 
Non ha prevalso fl disinte

resse fra i cittadini ma U 
desiderio di contare, dì far 
pesare le- proprie scelte. In 
questo senso — ha sostenu
to — bisogna introdurre stru
menti normativi che garanti
scano ed estendano la possi
bilità di espressione deÙa so
vranità popolare*. Rispetto 
alle eventuali proposte di ri
forma. l'ex presidente della 
Corte costituzionale ha so-. 
stenùto la necessità di ritoc
care U « tetto » delle 500 mi
la firme ma in maniera tale 
da consentire la libera e-
spressione deUe minoranze. 
Evitando dunque di ridurre 
il referendum a strumento 
di iniziativa politica riserva
to alle grandi organizzazioni 
e ai grandi partiti. 
• «Pnk che un problema di 
carattere giuridico — ha 
affermato Maria Magnani 
Noya — l'uso dei referendum 
chiama in causa il senso di 
responsabilità politica delle 
forze promotrici E* evidente 
perciò che bisogna rivedere 
n "tetto" deUe firme introdu
cendo nuovi criteri di prò-
portionalua ». 

- Contrario ad ogni ipotesi 
àt regolamentazione, invece, 
Marco Boato H quale ha in
sistito sul carattere ordina
rio che deve mantenere que
sto strumento di garanzia de
mocratica, «n referendum, 
ha affermato, può però dive
nire un boomerang, come nei 
caso deW ergastolo. quando si 
finisce per porre una seria 
ipoteca alle possibilità di mo
difica di una legge da parte 
del Parlamento*. Boato ha 
poi sostenuto che questa è 
una delle conseguenze dei-
Taso distorto del referendum 
praticato dai radicali, e Pan-

• nella — ha detto polemica
mente Boato — ha coltivato 
per anni l'illusione di supe
rare con la strategia refe
rendaria la discrasia tra so
cietà civile e società politi
ca. Non è concepìbile che.si 
possa far passare attraverso 
i referendum Tintero pro
gramma di un partito ». 

In verità, in tutti questi 
anni, i radicali hanno uti
lizzato la strategia referen
daria unicamente nel ten
tativo di scardinare l'insie

me del nostro sistema rap-
presenlatico. Eanno cercato 
nei fata la costante con
trapposizione tra un e cana
le» di democrazia diretta « 
il circuito partiti-istituzioni. 
Lo stesso referendum ha per
duto U carattere abrogativo 
voluto dalla Costituzione per 
divenire di fatto uno stru
mento emendativo e modifi
cativo delle norme approva
te dal Parlamento. L'eletto
rato e stato coinvolto in com
plicate operazioni di tecnici
smo parlamentare, già scon
fitte alle Camere, che i ra
dicali hanno voluto reintro
durre. in un estremo ten
tativo dì rivalsa, nella con
sultazione popolare. 

«II problema di fondo a 
questo punto — ha afferma
to Ugo Spagnoli — è che U 
referendum non sia solo sal
vaguardato ma ricondotto al
la sua originaria ispirazione, 
come previsto dalla Costitu
zione. In tutti questi anni 
abbiamo assistito ad uno 
svuotamento e logoramento 
dell'istituto referendario. Il 
livello di partecipazione del

l'elettorato, seppure ancora 
elevato, mostra i primi se
gni di flessione ». 

L'esigenza di garantire la 
chiarezza e l'omogeneità del 
quesito da proporre all'elet
tore — qui sono stati tutti 
d'accordo — deve essere 
uno dei punti cardine della 
riforma. Le domande così 
come sono state finora for
mulate — ha ammesso Boa
to — sono un * insulto al 
cittadino*. Cosi come Yec-

icessico numero deUe propo
ste referendarie finisce per 
snaturare il senso reale del
la consultazione. Il tema più 
rilevante si impone sugli al
tri mettendo in moto un ef
fetto trainante e di « oscu
ramento* rispetto al resto 
dei quesiti. 

Spagnoli ha poi denuncia
to l'eccessivo allargamento 
dei poteri della Corte costi
tuzionale (* una vera « pro
pria supplenza») fai mate
ria di ammissibilità delle 
proposte referendarie che fi
nisce per far prevalere cri
tèri di discrezionalità politi
ca. Per Q parlamentare co
munista è dunque indispen
sabile un intervento legisla
tivo ài revisione dell'istituto 
referendario che consenta in 
futuro maggiore chiarezza e 
omogeneità dei quesiti da 
proporre agii elettori (po
trebbero essere formulati 

dall'ufficio centrale della . 
Cassazione in contradditto
rio con U comitato promo-
tore) e nuovi criteri per de--. 

' cidere l'ammissibilità. Se-
. condo Spagnoli U giudizio 

della Corte costituzionale . 
deve precedere la raccolta 
delie firme. Cosi coma di 
fronte alla e proliferazione , 
selvaggia* delle richieste di 
referendum è inevitabile S . 
ricorso a un nuovo «tetto» 
per te firme che assicuri pe- : 
rò precise garanzie alle mi-
minoranze. tNélla sostanza -
— ha affermato Spagnoli — 
siamo per una revisione che <. 
non sia punitiva e dia fidu- '. 
eia e credibilità all'istituto . 
referendario per rimetterlo 
nei giusti binari, salvaguar- . 
darlo e difenderlo ». 

Seppure con accenti diver
si. dunque, i partecipanti al -
dibattito si sono trovati d'ac
cordo sull'esigenza di rivi-* 
talìzzare l'istituto referenda
rio. Spetta ora al Parlamen
to intervenire senza ulterio- , 
ri incertezze precedendo una 
eventuale nuova traffica* Ì 
di proposte abrogative. « An-i 

che se la sconfitta del lì 
maggio — come ha osserva
to Marco Boato — in casa 
radicale sembra proprio aver 
chiuso un'epoca ». 

Gianni Do Rosas : 
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Pochi commenti sull'ultimo criminale rapimento 
i * • • ^* 

: i brigatisti imputati 
tacciono sul fratello di Peci 

«Adesso sono quattro i processi proletari », ha detto sprezzante Vincenzo Gua-
gliardo, ma tutti si sono mostrati stupiti - L'arringa del difensore di Spazzali 
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TORINO — € Hanno rapito il fratello di 
Peci? Allora adesso sono quattro i pro
cessi proletari*: Vincer*» Guagliardó, 
sorridendo, non si risparmia neppure 
questo umiliante commento. I cronisti, 
durante una pausa dell'udienza di ieri. 
erano andati a chiedere agli, imputati 
del.processo contro le Brigate rosse, se 
erano a!- corrente, e se eventualmente 
confermavano, .la notizia del sequestro. 
I detenuti (in quella gabbia sono tutti 
brigatisti autodichiarati) hanno provato 
a recitare la parte, hanno fatto molte 
domande rifiutando però qualsiasi rispo
sta, hanno ostentato gesti di soddisfa
zione: insomma non sapevano nulla. Il 
disprezzo è stato l'unico sentimento che 
hanno saputo esprimere. '• Il colloquio è 
stato subito interrotto dai carabinieri. 
ma .l'animazione, nella gabbia, dopo è 
proseguita a lungo. 
: L'udienza ieri era dedicata all'arrin

ga dell'aw. Vitale, difensore di Sergio 
Spazzali accusato da Patrizio Peci di 
aver fatto da « tramite >. tra i terroristi 
detenuti e quelli ancora in libertà. Spaz
zali è accusato di organizzazione di ban
da armata. Vitale ha detto che a carico 
del suo cliente vi sonò e solo > le chia
mate di correità di Pècd, ma che esse 
sono tra loro contraddittorie. Nel suo 
primo verbale — ha rilevato l'avvoca
to — Peci non parìa di SpazzaK. Nel se
condo verbale invece .afferma di aver 
« dedotto » la funzione di Spazzali come 
* ufficiale di collegamento » dopo un col
loquio avuto in carcere con l'avv. Ar
naldi.- — . . . - - , . • • ' • • 
- In quell'occasione Arnaldi gli disse di 
nominare come difensore anche Spazzali 
poiché altri legali non erano« affidabi
li». Infine — ha proseguito Vitale — in-
dibattimento Peci ha dichiarato che il 
ruolo di Spazzali era «cosa nota> al

l'interno dell'organizzazione. «Tre di
chiarazioni che non vanno d'accordo — 
ha detto il legale — e sulle quali non 
hanno trovato alcun riscóntro ». Peci, 
inoltre, come capo colonna di Torino non 
ebbe mai contatti con Spazzali; «E' pos
sibile questo — si è domandato l'avvo
cato — quando a Torino ci furono tanti 
arresti? Nessun altro confesso, infine, lo 
ha accusato, anzi Marco Ognissanti esclu
de che sia stato Spazzali, nel cui stu-

. din lavorava, a introdurlo nelle Br ». 
Vitale ha comunque evitato, nell'arrin
ga. ogni riferimento all'articolo di Spaz
zali uscito su controinformazione alla vi
glia del processo, in cui l'imputato ri
vendicava la sua « contiguità » alle Bri
gate rosse. L'arringa terminerà òggi. 

Nella foto: un gesto di soddisfazione 
di Spazzali. - , 

Per 2 ore ascoltato dalla commissione parlamentare 

M. Donat Cattin: così 
le BR nei caso Moro 

4 - . ' -
' ' jf ' , • V " - *. * * " 

Durante i 55 giorni di sequestro furono frequenti gli incontri con Prima Li
nea - I brigatisti pensavano allora di rapire anche un grosso industriale 

Detto dal 
Parlamento 

Frosini (PRO 
al CSM 

ROMA — Completata ieri dal 
Parlamento riunito in seduta 
comune l'elezione del mem
bri laici del Consiglio supe
riore della magistratura di 
cui a fine settimana i sette
mila giudici italiani saranno 
chiamati ad eleggere i venti 
componenti togati. La setti
mana scorsa le Camere era
no riuscite ad eleggere solo 
nove del rappresentanti del 
Parlamento (tra i quali, per 
la prima volta nella storia 
del CSM. due donne: la co
munista . Cecilia Assente e la 
de Ombretta Fumagalli) per
chè al repubblicano prof. Vit
torio Frosini, erano venuti a 
mancare molti voti del par
titi laici. Questa volta Frosi
ni ce l'ha fatta, ma per 11 
rotto della cuffia: solo setto 
voti in più della prescritta 
maggioranza 
• Anche questo è stato un 

segno del persistere di pe
santi .contrasti tra PEI. 
PSDI e PLI. Li aveva del 
restò esplìcitamente ammessi 
il capogruppo liberale della 
Camera,- Aldo Bozzi, rivelan
do l'esistenza sin dal 72 di 
un accordo, proposto dal 
leader repubblicano Ugo La 
Malfa, per l'avvicendamento 
del partiti minori nel Consi
glio. Di conseguenza quell'an
no entrò nel CSM un repub
blicano; - e - quattr'annl dopo 
un socialdemocratico. «Que
sta volta, secondo 1 preceden
ti accordi, sarebbe dovuto en
trare un « liberale ». E ap
punto per 11 prof. Gallicano 
i liberali e altri parlamen
tari laici avevano votato la 
settimana scorsa. Se la can
didatura in opposizione a 
quella di Frosini non è stata 
ripresentata, questo è stato 
solo — ha precisato Bozzi— 
per non compromettere l'im
mediata funzionalità 

Mazzolo 
censurato 

dal Comitato 
per la sicurezza 

ROMA — Il Comitato Par
lamentare per l servizi di si
curezza ha censurato l'ope
rato del sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio de
legato alle questioni dei ser
vizi di sicurezza, onorevole 
Franco Mazzola. In un co
municato brevissimo (meno 
di dieci righe), In cui non 
si fa esplicitamente nessun 
nome, si ricorda che 1 mem
bri del Comitato parlamen
tare si sono sempre attenu
ti all'osservanza ' del segreto, 
Imposto loro del resto per 
legge. A questo atteggiamen
to — dicono i parlamentari 
del Ciis — «si uniformino 
anche 1 membri del governo 
per le materie oggetto di 
trattazione all'interno del co
mitato stesso K. 

E* evidente il riferimen
to a Mazzola che • ha rila
sciato un'intervista alla 
Gazzetta del Popolo di Tori
no. uscita domenica passata, 
in cui si afferma tra l'altro 
che sarebbero noti altri 300 
nomi di. appartamenti alla 
P2. Della questione il Co
mitato parlamentare ha inte
ressato il Presidente del Con
siglio . ._ . 

n documento di censura 
all'operato di Mazzola è sta
to proposto dalla componen
te comunista del Comitato 
parlamentare per i servizi 
di informazione e votato al
l'unanimità. n commento di 
Mazzola, chiamato in cau
sa, anche se indirettamente, 
è stato lapidarlo: « Non fa
temi commentare questo do
cumento » ha detto al gior
nalisti 

n documento del comitato 
' di sicurezza è una - specie- di 
«coda » della polemica tra il 
compagno Pecchioli e lo stes
so Mazzola 

ROMA — Durante i 55 giorni del sequestro di Aldo Moro gli 
incontri tra BR e Prima Linea furono frequenti. Lo ha con
fermato ieri davanti alla commissione parlamentare il figlio 
del senatore de Marco Donat Cattin. terrorista di Prima Li
nea, accusato di sette omicidi (tra i quali quelli di Ales
sandrini e di Carmine Civitate, barman del « Bar dell'Ange
lo»), rapine,' ferimenti, incendi, assalti a caserme, estradato 
dalla Francia il 27 febbraio di quest'anno. 

. Ed ecco il racconto di quei giorni secondo Donat Cattin 
junior, ascoltato per due ore nella scuola per gli ufficiali dei 
carabinieri. I rapporti fra Prima Linea e BR erano interrotti 
da almeno un anno quando avviene la strage di via Fani ed 
il sequestro del presidente della DC. La notizia lascia e stupiti 
ed interdetti » i terroristi di Prima Linea che hanno in corso 
il processo di unificazione con le Formazioni Combattenti Co
muniste. Non immaginavano che le BR avessero la capacità 
militare per inscenare un'azione come quella di via Fani. 
Chiedono così un incontro alle BR (come, attraverso chi: 
Donat Cattin non lo dice). Il primo incontro si svolge a Mi
lano. Il giovane terrorista ricorda soltanto che Prima Linea 
e le Formazioni Combattenti erano rappresentate da Corrado 
Alunni e Solimano che parlarono con due brigatisti rossi. 

• Le BR appaiono — in questa prima fase — molto sicure. 
Non chiedono aiuto: non raccontano particolari su quello 
che sta avvenendo, ma riferiscono del progetto di rapire entro 
pochi giorni « un alto personaggio del mondo dell'industria ». 
Dicono anche che terranno Aldo Moro «a tempo indetermi
nato». ' ••\: ' - ' ' " . ' ; ' •'..'• 

La svolta è. nella seconda metà di aprile. Le BR « fanno 
marcia indietro»: non sono più sicure della loro prigione del 
popolo» e sferrano un attacco a Prima Linea per. non aver 
messo in atto azioni terroristiche in grado di allentare la 
pressione e l'attenzione dell'opinione pubblica e delle forze 
di polizia. Evidentemente le BR avvertivano il disàgio del
l'isolamento nel Paese e della reazione ferma venuta dalle 
forze politiche. Fu proprio questo tipo di discussione che in 
quella primavera del 78 portò al fallimento il processo di 
unificazione fra Prima Linea e le Formazioni Combattenti 
Comuniste. Questo gruppo armato infatti si avvicinò alle BR 
considerandole «la forza trainante della lotta armata». 

Donat Cattin ha poi riferito che Prima Linea considerò un 
"errore l'operazione di via "Fani perché portò e ad un livello 
troppo alto la lotta armata: cinque morti sono troppi». La 
sua organizzazione aveva anche previsto che da quella vi
cenda le BR ne sarebbero uscite sconfitte: = « La morte di 
Moro fu la loro sconfitta politica». La liberazione dello sta
tista de avrebbe invece aperto e ulteriori contraddizioni nello 
Stato ». 

E ancora: mentre dice con aria sicura che «tutta l'opera
zione Moro fu fatta dalle BR» (non'c'era dietro «nessuna 
strana politica o servizi segreti»), il terrorista afferma in
vece di non aver mai saputo dell'aspro scontro interno alle 
BR sulla conclusione della vicenda Moro. Lo scontro, come 
è noto, portò al rinvio. dell'assassinio e l'uscita dalla co
lonna. romana di Valerio Moruoci ed Adriana Faranda. 

Gaetano 
Caltagirone 

tenta di 
truffare 
pure un 
Gasino 

americano 

g. f. m. 

ATLANTIC CITY — Gaeta
no Caltagirone si è fatto « ri
conoscere » anche in Ameri
ca. Spinto da antica passione 
per l'azzardo il bancarottiere 
nostrano è andato al locale 
Casino di Atlantic City, si è 
fatto aprire un credito di cir
ca un miliardo e quattrocen
to milioni, ha giocato per di
verse sere e alla fine ha sal
dato i conti a modo suo: ha 
emesso tre assegni (da 400 
mila dollari l'uno) fasulli. Il 
mimo è senza data, il se
condo è datato 20 ottobre 
1981, il terzo (sic) 15. marzo 
1982. I tre assegni sono della 
Banca di Montecarlo (dove 
Caltagirone andava a gioca
re i soldi deiritalcasse). ; 

Risultato: la direzione del 
« Caesars Boardwalk Regency 
Casino Hotel) di Atlantic 
City è ora sotto accusa e 
contro. I suoi responsabili. è 
stato aperto dalle autorità 
del New Jersey un procedi
mento per 1'iHecita apertura 
del credito a Caltagirone. Di 
più: le autorità imputano al 
Casino anche di aver permes
so al costruttore di sostare 
nella sala da gioco dell'Hotel. 
Evidentemente erano stati av
vertiti... Tuttavia a quanto 
pare, Caltagirone. aveva già 
oliato i suoi ingranaggi. Ri
sultano imputati anche dei 
sorveglianti che si erano ri
fiutati di videoregistrare una 
zona del Casino in cui agiva, 
sènza permesso, il bancarot
tiere. 

.•• • • T I « : , J 

Due ex terroristi hanno rifiutato l'interrogatorio al processo di Prima Linea 

I «pentiti» delusi dallo Stato ora protestano 
«Non possiamo che rilevare nell'atteggiamento dei magistrati il tradimento delle aspettative sollevate» - Riaffermato 
l'invito a dissociarsi dalla lotta armata - Non si può perdere altro tempo - Stamane la parola passa dì nuovo a Sandalo 

Dal nostro inviato 
TORINO — Noi abbiamo col
laborato con la giustizia, ma 
lo Stato che cosa ha fatto per 
noi? La protesta, nell'aula do
ve si celebra il processo a 
Prima linea, è venuta ieri da 
due testimoni-imputati: Massi
mo Libardi e Alfredo Maran-
gon. < Ritengo sia mio diritto 
di imputata rifiutare l'inter
rogatorio in questo processo... 
non posso infatti fare a me
no di rilevare nell'atteggia
mento dei magistrati U tradi

mento delle aspettative solle
vate nei mesi precedenti di 
mettere effettivamente mano a 
concreti momenti di pacifica
zione». 

Chi parla è Libardi, U qua
le aggiunge: «Si continua a 
seguire la logica di una solu
zione manu militari, oscillan
do fra proposte di inasprimen
to delle pene ad ogni nuovo 
attentato e il disinteresse per 
uh fenomeno che si crede de
bellato ». A dargli ragione 
mentre lui parla rimbalza nel-

situazione meteorologica 

LE TEMPE 
RATURfc 

Bolzano 
Verona ' 
Tr iv io 
Venezia 
Milano _ 
Torino 
Cuneo * 
Genova 
Bologna 
Rronzo 
Pisa • -
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

16 31 
19 29 
20 30 
19 27 
20 30 
19 30 
H 24 
19 26 
18 30 
16 34 
14 34 
16 26 
2 0 » 
19 29 
17 30 
15 33 
17 28 
15 26 
2029 
18 27 
16 24 

S.M. Lanca 32 32 
Roggio C. 
Messina 
Palermo 
Cotanta 
Alghero 
Cagliari 

22 30 
22 31 
21 25 
19 32 
16 32 
15 18 

SITUAZIONE: I» •Ihnxtofw wiattorolilca eairital!» è 
e*ta «a. «s'arca • ài alta aratatene atmoalarlca cke al eetenoa «all'Atlan
tico sino all'Europa cantra)* a al Maritai leneo. In «•eet'area «1 alta 
presalo** ai notano eoa maaalml, ano me ovact «atta panitela iberica 
me imo Immediatamente a nord «all'arto alpino. La partoroaiioni che 
aroraniBno «all'Atlantico «corrono *l «1 **or» «1 «oest* fascia «1 alta 
ansatone int*r*ss*ndo la rattorti aia eattentrioaMl «al continanto «aro***. 

» . . . > ' 
«REVISIONI: I* condizioni t*n*rall ««I lampo svila penisola italiana 

avranno attoria • saranno carattcrizsata «a scarsa attività nuvolosa * da 
amata ton* di sorano. Una evita tenda tua alla variabilità * aoaslMle 
aull* raflioni eettentrionali opaci* Ionio la fascia alpina • I* località 
prealpina. Foschia astasa a paraistsnti. In accantoasion* durante I* «r* 
nettarne, sali* planare del nord, I* vallar* del centr* • Ione* I litorali. 
La temperatura è oranoue in ulteriore eemaiito. 

l'aula la notizia del sequestro 
del fratello di Peci, il quarto 
in due mesi. Altro che debel
lato, U fenomeno del terrori
smo! E tuttavia, mentre vie
ne avvertita con sempre mag
giore urgenza la necessità di 
varare norme adeguate da fa
vorire la dissociazione dalla 
lòtta armata. Libardi osserva 
amaramente che « le proposte 
di molti giudici e giuristi di 
leggi e provvedimenti atti a 
favorire la dissociazione, l'ab
bandono della ' lotta armata, 
sono rimaste lettera morta*. 

£' cosi, e Si è perso troppo 
tempo. — mi diceva giorni- fa 
uno dei giudici inquirenti di 
Torino — U rischio è quello 
di perdere una grossa occa
sione*. Cosi conclude Libar
di: « Questi profondi motivi di 
sfiducia non mi fanno tuttavia 
venir meno dalla posizione te
nuta di fronte ai giudici mi
lanesi. Non ho mai dichiarato 
U falso e sono pronto a ri
spondere in tutti quei processi 
che . mi vedono imputato ». 

A sua volta Alfredo Maran-
gon ricorda che la dissociazio
ne dalla lotta armata che ha 
contraddistinto U suo compor
tamento, *deve essere intesa 
eminentemente come una de
cisione politica affrancata da 
qualsivoglia logica di acam

bio*. «La tensione autocriti
ca . che ha innervato la mia 
decisione — aggiunge. Maran-
gon — si è concretata in una-
ampia disponibilità collabora
tiva, per altro facilmente ac
certabile dai verbali dei miei 
interrogatori*. L'imputato, ex 
militante di Prima linea, riaf
ferma l'invito * a tutti i com
pagni ad avviare un processo 
di dissociazione dalla 'pratica 
armata ». Occorre farla finita 
con e la logica del terrore ». 
Una logica sanguinaria che, 
per altro, è entrata in pro
fonda crisi. Di questa crisi 
— osserva Marangon "•— *i de
ve fare €U punto d'avvio di 
nuove > pratiche, la posta in 
gioco per riconsegnare ai sog
getti . proletari la possibilità 
della critica. aeU'opposizknie. 
della distanza, in una parola, 
della differenza ». • • ' : 

Affermazioni analoghe le 
avevamo già ascoltate dalla 
viva voce di Sandalo, Mega, 
Vacca, Zedda in questa stes
sa aula processuale. Quello 
della dissociazione è un pro
blema reale, urgente, che non 
può essere affrontato con la 
sola promozione di tavole ro
tonde. Non è un problema fa
cile, ma dai giudici ricordati 
nell'appello di Libardi sono 
venute proposte ragionevoli 

che, per l'appunto, non devo
no restare « lettera morta ». 

La lotta al terrorismo non 
può ' essere condótta facendo 
ricorso ai soli strumenti re
pressivi. A rammentarlo, ol
tretutto, sono persone che han
no le carte in regola. Da una 
parte, infatti, ci sono impu
tati - che. hanno mostrato la 
loro piena disponibilità a col
laborare con la giustizia e che 
con le loro indicazioni hanno 
validamente aiutato a disarti
colare le organizzazioni'ever
sive. Dall'altra, ci sono i ma
gistrati che, proprio perché ti
tolari delle inchièste sul fe
nomeno del terrorismo, con 
maggiore sensibilità hanno av
vertito l'urgente necessità di 
operare concretamente per al
largare U fronte della disso
ciazione. Sono richieste, dun
que, che non devono essere 
ulteriormente disattese. 

Certo, accanto alla promul
gazione di norme più adegua
te, è anche U quadro politico 
che deve cambiare nel nostro 
Paese. La « tensione autocri
tica* di cui parla Marangon, 
e che si è esplicitata in for
me concrete, deve poter tro
vare in questo Stato punti di 
riferimento saldamente demo
cratici e tali da poter offrire 
soprattutto ai giovani la pos

sibilità di una partecipazione 
reale, anche critica, alla co
struzione di un progetto poli
tico che vada nella direzione 
di un profondo rinnovamento. 
A chi si dissocia dalla lotta 
armata e ammette francamen
te le proprie responsabilità di 
fronte a un tribunale, lo Stato 
non deve apparire comi un 
guerriero armato della sola 
spada. Una vera giustizia — 
sono concetti elementari ih uno 
Stato di diritto — non può es
sere fatta di sola repressione. 
Ma non si può perdere.altro 
tempo, tanto più che la nuo
va ondata del terrorismo ram
menta a tutti in maniera dram
matica che la lotta contro la 
eversione è tutt altro che ter
minata. 

Nell'udienza di ieri sono sta
ti ascoltati altri testimoni-im
putati (Michele Vtscardi -e 
Massimiliano Barberi) * che 
hanno confermato quanto già 
avevano dichiarato di fronte 
ai magistrati inquirenti. Oggi, 
Roberto Sandalo continuerà fl 
suo discorso e dirà anche le 
ragioni per cui ha fatto la 
scelta di dissociarsi dalla lot
ta armata, contribuendo con 
le sue dichiarazioni a sbara
gliare Prima linea. 

Ibio Paolucci 

TORINO — Roberto Sandalo durante la sua deposizione 

Raffiche di mitra a Sinopoli 
contro casa di assessore Pei 

REGGIO CALABRIA — Un giovane dirigente comunista, 
assessore alla pubblica istruzione nel piccolo comune espro-
montano di Sinopoli. è stato fatto oggetto di un vile atten
tato dimostrativo: Antonio Staltari. professore di lettere 
nella vicina scuola media di Delianova, era nella sua abita
zione quando, alle ore 23, una violenta raffica di mitra veniva 

: rivolta contro la finestra illuminata dello studio. Numerosi 
proiettili, sparati dal basso in alto, sono caduti nella stanza. 

Immediata e vasta è stata la solidarietà espressa a Sino
poli e nei vicini centri dell'Aspromonte tirrenico nei con
fronti del compagno Staltari: 11 consiglio comunale è stato 
immediatamente convocato, telegrammi sono stati inviati a 
nome dei comunisti reggini da numerose organizzazioni di 
partito e sindacali, dal comitato regionale del PCL 

Ritrovato a Como 

striscione delle 

«Brigate operaie» 

collegato con due 

potenti bombe 

COMO — Una possibile tra
gedia è stata evitata Ieri mat
tina ad Albate (Como), dova 
è in costruzione il' nuovo 
carcere di Como. 

Le «Brigate operale» han
no fatto trovare, appeso a 
due alberi, un lungo striscio
ne bianco con la scritta < Im
pedire con qualsiasi mezzo la 
costruzione, del kampo e col
pire i diretti responsabili». 
accompagnata dalla stella a 
cinque punte delle «BR» s 
la firma «Brigate operale». 
Al momento della scoperta, 
si è accertato che lo striscio
ne era anche collegato, tra
mite una quasi invisibile cor* 
da di naykwi. a due bombe 
a strappo ad alto potenziale, 
nascoste nella vegetazione. 

Sarebbe bastato che 1 po
liziotti, avvertiti da un citta
dino, avessero tentato di sle
gare dagli alberi Io striscio
ne. per far esplodere gli or
digni. 

Gli artificieri hanno appa
rato che ciascuno degli or
digni era composto da cin
quecento grammi di clorato 
di potassio. Le « Brigate ope
rale» avevano rivendicato H 
29 maggio scorso l'esploslo-
ne di tre bombe ad orologe
ria all'esterno del carcere m 
costruzione di Busto Aratila 

Per l'inchiesta .falcasse rinviati a giudizio in 37 (anche i Caltagirone) 

Scandalo Sir: tutto regolare, tutti assolti 

S* • ino 

ROMA — Inchiesta sullo scan
dalo Sir: sanatoria generale. 
Italcasse - «fondi bianchi »: 
rinvio a giudizio per 37 de
gli 80 imputati coinvolti nel
la lunga e discussa istrutto
ria. Questa la conclusione, de
cisa dal giudice istruttore An
tonio Alibrandi, di due dei 
capitoli giudiziari più comples
si e inquietanti degli ultimi 
anni. 

In pratica, per lo scandalo 
Sir (2000 miliardi dati a sca
tola chiusa all'impero di Ro
velli da istituti di credito 
pubblico) non ci sarà pro
cesso. Oltre all'industriale de
mocristiano Alibrandi ha pro
sciolto anche i presidenti de
gli istituti pubblici, gli unici 

per cui fl Pm Infelisl aveva 
chiesto recentemente il rin
vio a giudizio. E' una conclu
sione scandalosa. Diverso e 
più complesso fl discorso sul
lo scandalo Italcasse (centi
naia di miliardi di crediti fa
cili a imprenditori e operazio
ni senza scrupolo): Alibrandi, 
che già firmò provvedimenti 
clamorosi nel corso dell'istrut
toria (come la famosa retata 
di banchièri del marzo '80). 
ha.chiesto fl rinvio a giudi
zio di molti sia tra 1 «bene
ficiati », sia tra i creditori, di
sattendendo completamente le 
richieste di proscioglimento 
avanzate dal Pm Savia. . 

Se non ci saranno colpi di 

scena, fl processo dovrebbe 
prevedere sul banco degli im
putati « perfino » i fratelli Cal
tagirone. Ovviamente i due più 
famosi dei 3 bancarottieri (co
modamente negli Usa) si guar
deranno bene di tornare in 
Italia. Una valutazione più 
complessiva di queste sentenze 
sarà possibile, comunque, solo 
nei prossimi giorni. Ecco, in 
sintesi, le decisioni di Ali-
brandi: 

CASO SIR: Viene prosciolto 
dall'accusa di concorso in pe
culato il personaggio numero 
uno, ossia l'industriale privato 
Rovelli (all'estero In attesa di 
tempi migliori). E' l'uomo che 
ha edificato un impero chimi

co di cartapesta con i soldi 
pubblici. Vengono prosciolti 
con varie formule anche tutti 
gli altri settanta imputati, pre
sidenti e consiglieri d'ammi
nistrazione dei 3 istituti dì 
credito pubblici (Imi. Cis, 
Icipu) che diedero finanzia
menti a scatola chiusa a Ro
velli. Secondo Alibrandi le 
operazioni compiute per deci
dere i finanziamenti furono re
golari. I nomi più in vista del
la sanatoria sono: Corrias. Fi
ga, Cappon. Verzotto, Andreat
ta, l'ex ministro del commer
cio estero Ossola, Ventriglia. 

La conclusione dell'inchiesta 
Sir mette fine anche al delica
to capitolo « Banca d'Italia ». i 
cui vertici furono coinvolti nel

l'inchiesta con una decisione 
chiaramente pretestuosa e che 
suscitò reazioni e polemiche. 
Risulta quindi assolto anche 
l'ex governatore della Bankita-
lia Baffi e diventa definitiva 
(perché fl fatto non costitui
sce reato) anche l'assoluzione 
del vicedirettore della Banki-
talia Sarchielli (l'unico finito 
in galera m questa sconcer
tante istruttoria). 

ITALCASSE - Trentasette 
rinviati a giudizio. 26 prosciol
ti. 17 deceduti nel corso della 
lunga inchiesta. Nel primo 
gruppo sono l'ex presidente 
deU'Italcasse Edoardo Calieri 
Di Sala e 23 consiglieri d'am
ministrazione del feudo di Ar
cami. Dovranno risponder* di 

reati che vanno dalla falsità 
continuata in bilancio al pe
culato per distrazione. I pri
vati che hanno beneficiato 
(grazie al nome e ai potenti 
appoggi in casa de) di cre
diti « facili » senza fornire ade
guate garanzie sono: i 3 fra
telli Caltagirone. Belli. Mar-
chini. Alòisi. De Veali. Lei. 
Somma, Einaudi. 

La sorte del «beneficiati», 
come si ricorderà, è stata al 
centro di varie dispute giudi
ziarie con ricorsi e controri
corsi. Là Cassazione, con una 
discutibile sentenza, aveva sta
bilito la nullità di alcuni man
dati di cattura a carico dei 
privati sostenendo che il pecu

lato era reato sostanzialmente 
addebitabile ai soli ereditari 
salvo riuscire a dimostrare fe
nomeni di «coercizione» nel
l'ottenimento dei crediti da 
parte dei beneficiati. Alibran
di, quindi, riformulò il capo 
d'accusa, mentre fl Pm Sa
via. attenendosi alle decisioni 
della Cassazione aveva chiesto 
il rinvio a giudizio solo per il 
presidente e i consiglieri d'am
ministrazione dell'Italcaase. 
Alibrandi, che è ora passato 
ad altro incarico, ha nuova
mente sorpreso tutti. 

Come è noto, a Roma, pen
de ancora il processo per i 
cosiddetti «fondi neri» Ital
casse. Ma questo è un altro 
scandaloso capitolo. A colpi di 
maggioranza è stato impedito 
fl rinvio a giudizio dei segre
tari amministrativi dei 4 par
titi del centro sinistra che 
hanno avuto « doni » di miliar
di da Arcaini e soci. 

b. mi. 
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La crisi politica protagonista del dibattito al congresso UIL 

I leader sindacali «apprezzano» Spadolini 
Gli interventi di Lama, Camiti e Giorgio La Malfa - Il segretario Cisl insiste su un « patto d'emergenza » - Il se
gretario Cgil: non possiamo confonderci con nessuno - La polemica sulla scala mobile e, di nuovo, sullo 0,50% 

Davvero è finita un'epoca 
per il sindacato, come sta 

: scrìtto nelle Tesi della Cisl 
e come va ribadendo in que
ste torride giornate romane 
il congresso della VÌI. il sin
dacato, per usare le rimini-
sceme gramsciane del pre
sidente delle Adi Domenico 

' Rosati, sta tra il vecchio e 
U nuovo, medita sul tormen
tato accordo alla Fiat nel
l'autunno '80 e sulla Fiat 
d'oggi, quella dei cinquanta
mila che rischiano Ù posto 
di lavorò. Ma quali sono le 
novità? C'è intonto l'intenzio
ne di agire in prima persona 
sullo scenario della politica, 
abbandonando antiche pru
denze, mettendo le mani in 
pasta anche negli schiera-

. menti. Il pronunciamento 

. della UH a favore di un bloc
co riformatore, la sua chiu
sura su un passato spesso 
contrassegnato da agitazioni 
anticomuniste, sono stati 
espliciti nella relazione di 
Benvenuto. Tanto da suscita
re i rimbrotti stizzosi del 
€ Popolo > di ieri che ha ac
cusato il segretario della UH 
di scalpitare < aU'odore di 
alternativa ». E i saluti augu
rali di Lama e Camiti al 
repubblicano Spadolini che 
« osa » occupare un posto te-

•nirfo da oltre trenta anni da 
un democristiano, sono stati 

Il rovello del sindacato tra 
«istituzione» e «movimento» 

salutati da un applauso si
gnificativo. 

E' la ricerca di un ruolo 
nuovo, dunque. Il sindacato 
ha meditato sulle delusioni 
dell'Eur, sugli scarsi risulta
ti strappati nelle lotte sul 

. controllo degli investimenti, 
per dar vita ad un inizio di 
programmazione. Cgil, Cisl e 
UH hanno deciso di €far po
litica? sia pure con accenti 
diversi: Benvenuto invoca 
un blocco riformatore, Lama 
dice di uno sforzo di avvici
namento fra i partiti che in 
larga misura rappresentano 
i lavoratori, Camiti parla di 
solidarietà. Hanno deciso di 
abbandonare vecchi miti, 
vecchie medaglie. Discutono 
di programmazione, di accu
mulazione, di produttività, di 
cultura di governo, di prota
gonismo più che di antagoni
smo (come sta scritto sopra 
il mastodontico palco del con
gresso della UH). 

Ma con quali strumenti e 
con quali strategie? Pierre 
Camiti ieri, di fronte ad un 
pacato discorso di Luciano 

Lama, disposto a «voltare pa
gina », dopo le dure polemi
che dei giorni scorsi, ita ri
spolverato tutta la sua nota 
grinta per riproporre come 
due grandi occasioni manca
te di questa nuova epoca del 
sindacato, la vicenda dello 
0,50 e la vicenda della scala 
mobile. C'è in queste due 
storie tormentate, crediamo. 
un errore di fondo, a parte 
le doverose riflessioni che si 
potrebbero fare sulle vere 
« interferenze » che in queste 
due occasioni hanno, non a 
caso, suscitato tanta < dif
fidenza » tra i lavoratori. C'è, 
ci sembra, V illusione di tro
vare questo famoso « ruolo 
politico » — che non saremo 
noi a voler negare — combi
nando pasticciati patti socia
li, proprio mentre simili espe
rienze franano in tutto il 
mondo, poiché, come ha riba
dito Lama, U sindacato « non 
può confondere il proprio 
destino con quello di qual
siasi governo ». 

E' vero, come ha sostenuto 
Benvenuto, che non si deve 

fare una contrapposizione. 
schematica tra il cosiddet
to « sindacato-istituzione » e 
« sindacato-movimento ». Ma 
il rischio vero oggi è quello 
di abbandonare il movimen
to, come abbacinati dalle li
tanìe del moderatismo, per 
aggrapparsi alla sola propria 
forza istituzionale spesso su
balterna e comunque stacca
ta dalle masse lavoratrici. 

Che cosa hanno insegnato 
sempre quelle due vicende — 
0.50 e scala mobile — a por
le ogni altra osservazione, 
se non la necessità invece di 
ripristinare al più presto i 
canali della democrazia in
terna al sindacato, i rappor
ti appunto con U movimen
to? Perchè non si eleggono 
i delegati dove si dovrebbe
ro eleggere? Perchè non si 
eleggono i constali di zona 
con dentro magari óltre gli 
operai, i tecnici, i disoccu
pati, gli emarginati con au
tonomi poteri di contratta
zione, abbandonando i ritua
li piagnistei sulla famosa 
marcia dei quarantamila a 

Torino o sulle rabbiose pro
teste dei- senza lavoro, nel 
Mezzogiorno? Perchè non si 
fanno le consultazioni tante 
volte annunciate? O forse il 
sindacato ntlovo non è più 
quello dei consigli sia pure 

. riformati, ma è quello che 
strappa uno scranno nel con
siglio di amministrazione del
l'Alfa Romeo? E la lotta al
l'inflazione —> che nessuno 
può insegnare oggi a noi che 
siamo cresciuti nel partito 
di Giorgio Amendola — si 
crede davvero si possa fare 
spostando tutto il discorso 
sul raffreddamento della sca
la mobile, oltretutto di fronte 
ad un governo che distrugge 
ogni patto verbale ed aumen
ta all'improvviso prezzi e ta
riffe? 

A noi sembra òggi assai più 
convìncente e organica una 
scelta autonoma e coerente 
come quella avanzata dalla 
Cgil. Non ci sembra possibi
le.. infatti, limitare l'inflazio
ne galoppante — a parte ogni 
altro discorso sulle vere « ra
dici» del fenomeno — co
struendo un € tetto* per la 

. scala mobile e per i prezzi, 
per poi scatenare, come se 
niente fosse, la guerra di sa
lari, pensioni e liquidazioni. 

Bruno Ugolini 

A Bagnoli in lotta contro il blocco 
dei finanziamenti deciso dal Banco di Napoli 

. Dalla nostra redazione 
NAPOLI — All'Italsider di 
Bagnoli c'è aria di burrasca. 
Corrono voci gravissime, per 
ora non ancora smentite, che 

! la" Finsider abbia ; intenzione 
di-ridimensionare i program-. 
mi di sviluppo per il polo si
derurgico flegreo. Dopo il vol
tafaccia clamoroso del Ban-

; co di Napoli che ha rifiutato 
: di contribuire alla ristruttu
razione dello stabilimento con 
la sua quota di 120 miliardi, 
queste ulteriori indiscrezioni 
hanno avuto l'effetto dell'olio 
sul fuoco. Ieri mattina, mo
bilitati dalla FLM campana e 
dal consiglio di fabbrica i la
voratori hanno scioperato per 

; due ore e mezza. C'è stata una 
.conferenza stampa il cui suc
co è questo: se l'istituto do
lesse confermare quanto si 
iVocifera. ciò significherebbe 
una rottura netta dell'accordo 

stipulato nella primavera del 
'78. che prevedeva la ristrut
turazione e il rilancio dello 
stabilimento di Bagnoli. Si' 
aprirebbe, insommar una cri- " 
si paragonabile a quella de
gli/ anni -in cai si -parlava, di 
chiudere lo stabiliménto. " In' 
questo caso, la risposta ope
rala— è stato fatto chiara
mente intendere — sarebbe 
pronta e adeguata. I lavora
tori di Quella che non a tor
to viene considerata la DÌÙ 
antica e prestigiosa fabbrica 
partenopea, hanno detto a 
chiare lettere che sono pron
ti a tornare in piazza, da do
mani mattina, per respingere 
« il nuovo attacco al futuro di 
Bagnoli». -

Per adesso, comunque, tut
ti gli occhi e le antenne sono 
puntati all'incontro in pro
gramma tra FLM e Finsider. 
lunedi prossimo a Roma, ap

punto per chiarire una volta 
per tutte la fondatezza di si
mili indiscrezioni. L'intenzio
ne della Finsider sarebbe 
quella di fermare a Bagnoli 
il treno di laminazione per la 
: realizzazione delle travi di ac
ciàio. TJn analogo tipo di pro
duzione, anche se di gamma 
diversa viene effettuato pres
so le e Acciaierie del Tirre
no» di Milazzo con costi in
feriori. Quello di Bagnoli 
rientrerebbe in un pacchetto 
di € tagli» che la Finsider si 
appresterebbe a effettuare 
anche in altre fabbriche del 
gruppo. La finanziaria side
rurgica. com'è noto, denuncia 
un buco complessivo di due
mila miliardi. Sarebbe, quin
di. scattata un'operazione di 
recupero dei costi, che sicu
ramente nel caso di Bagnoli 
è del tutto errata. FLM e 
consiglio di fabbrica lo han

no chiarito ieri oel dettaglio. 
Il treno incriminato che 

sforna 330 mila tonnellate di 
travi all'anno lunghe fino a 
24 metri, non solo non", è un 
* ramo secco»," ma" è "un -im
pianto già per metà- ristrut
turato (finora sono stati spe
si circa dieci miliardi). Ad 
alimentare e potenziare que
sta linea di laminazione, inol
tre, dovrà essere. « a monte » 
del ciclo, una delle due nuo
ve colate continue •. previste 
dal progetto di ristrutturazio
ne e ammodernamento della 
fabbrica. Salterebbe, insom
ma. un intero pezzo dello sta
bilimento di Bagnoli. 

« Parlare di travi — hanno 
quindi ricordato i lavoratori 
di Bagnoli — significa, tra 
l'altro, riferirsi al nostro in
dotto privilegiato che è l'edi
lizia. Significa, cioè, parlare 
direttamente dell'opera di ri-

MILANO — Le operazioni 
intorno alla privatizzazione 
della Montedison procedono 
nonostante la crisi di go
verno e sebbene il parla
mento non si sia mai pro
nunciato sul piano per il 
risanamento e il rilancio del
la chimica. Soltanto De Mi-
chelis e alcuni suoi consu
lenti conoscono la portata e 
gli obiettivi del plano chi
mico (di cui si conoscono 
parziali e ufficiose anticipa
zioni), addirittura maggior
mente vaghi sono i contorni 
dell'affare Montedison. 

Gianfranco Borghini del
la Direzione del PCI, Gior
gio Milani e Giorgio Mac-
ciotta hanno incontrato 1 
giornalisti ieri al Circolo del
la stampa su questi problemi. 
, «H PCI — ha detto Bor
ghini — non ha niente in 
contrario che 1 privati e 
magari anche capitali stra
nieri partecipino alla ricapi
talizzazione dèlia società 
finanziaria di Foro - Bona-
parte. Quando due anni or 
sono parlammo dell'esigenza 
di ricapitalizzare la Monte
dison ci si rispose che non 
era necessario: il mago 
Schlmbemi stava già risa
nandola». Le cose non sono 
andate cosi. Oggi la Monte
dison perde circa 400 mi
liardi in un anno, ha oltre 

I «Quattro» vogliono Montedison 
ma non portano né piani né soldi 

4.000 miliardi di debiti su 
cui paga 800 miliardi di In
teressi passivi all'anno. 

La Montedison sarà risa
nata dai «Quattro» di Cuc
cia? Intanto si sa che sbor
seranno pochi soldi, dato che 
si rivolgeranno al risparmia
tori per ricapitalizzare, sfrut
tando la paura dell'infla
zione. A questo proposito, si 
sussurra negli ambienti fi
nanziari di Milano e di To
rino che la FIAT e gli altri 
tre si appresterebbero a fa
re salire vistosamente (do
po la conclusione dell'affare) 
il titolo Montedison in bor
sa per attrarre il risparmio. 

« La SOGAM sta per uscire 
di scena — ha detto Bor
ghini — dopo che le scelte 
gestionali del precedente 
gruppo dirigente hanno por
tato all'attuale gravissima 
crisi. n contribuente ha per-
so un mucchio di quattrini 
e ne perderà ancora nel 
prezzo di vendita delle azio
ni (si parla di 215 lire). 
Quali sono le contropar
tite? ». L'unico dato positivo, 
ha ricordato Borghini. è il 

nuovo gruppo dirigente Mon
tedison non ' compromesso 
con le precedenti sciagurate 
gestioni. Ma ciò non può es
sere sufficiente. * Occorre 
stabilire una efficace poli
tica di Investimenti ricor
rendo a nuove risorse pub
bliche e private. Coordinare 
gli interventi pubblici e pri
vati in una seria politica di 
programmazione. Fare chia
rezza sui compiti della Mon
tedison, limitandoli. al set
tore chimico». 

Per questo, secondo il 
PCI, la Montedison deve li
berarsi di altri - Interessi -
fuori della chimica, per esem
pio di Standa e del «Mes
saggero». «De Michelis af
ferma che per 11 "Messag
gero " esiste un socio oc
culto. SI palesi e gestisca 11 
suo quotidiano». 

Un giornalista ha chiesto 
a Borghini perché 11 PCI 
non dichiara apertamente la 
sua preoccupazione per il 
controllo del grossi privati 
in Foro Bonaparte. preoccu
pazione dipendente, secondo 
lui, dal fatto che la Monte

dison per risanarsi deve libe
rarsi di migliaia di lavora
tori. «La crisi Montedison 
non deriva da sovrappiù di 
manodopera, come ha ricono
sciuto lo - stesso professor 
Guerci (consigliere d'ammi
nistrazione della Montedison 
e consulente di De Michelis) 
— ha obiettato Borghini. 
Certo, quando una grande 
impresa viene devastata co
me la Montedison, tutti de
vono concorrere al suo risa
namento. Anche 1 lavoratori 
debbono fare la loro parte 
per ciò che concerne gli 
aspetti di produttività e di 
mobilità.-Ma a noi non ri
sulta che per la Montedison 
si pongano problemi di ri
duzione di manodopera, an
che se la richiesta di 12.000 
licenziamenti di gennaio ora 
ci appare uno del segnali ci
frati tesi a favorire l'opera
zione privatizzazione ». 

I dirigenti comunisti han
no molto insistito sulla ne
cessità di non realizzare la 
cessione delle aziende pub
bliche senza che il Parla
mento ne discuta (ha questo 

significato l'interpellanza tir. 
gente rivolta dal PCI al go
verno dimissionarlo), senza 
che siano rispettate quelle -
condizioni di trasparenza, di 
congruità del prezzo, di rap
porto col piano chimico che 
lo!stesso ministro delle Par
tecipazioni statali proponeva. 
Oltre a ciò 1 comunisti han
no rilevato il fatto che a 
trattare 11 prezzo delle azio
ni da cedere è Di Donna per 
I-ENI - e per la SOGAM 
Mazzanti: entrambi risulta
no negli elenchi P2 di Lido 
Gelli. Entrambi hanno smen
tito la loro iscrizione, ma 
non si vede perché debbano 
avere un trattamento diver
so da ministri e generali e 
altri funzionari pubblici, che 
si sono dimessi o sono stati 
messi da-parte. Questi ele
menti, la mancanza di un 
governo con la pienezza dei 
poteri, l'oscurità dei termi
ni dell'operazione a tutt'oggi, 
l'esigenza di discuterne in 
Parlamento, dovrebbero im
porre — sostiene il PCI — 
ulteriori chiarimenti e preci
sazioni. Senza cadere, sia
mo seri, nelle banali dia
tribe ideologiche sulla con
trapposta bontà del privato 
sul pubblico. 

• • fila 

Oli alimentaristi «pubblici» si fermano in tutt'Italia 
ROMA — Quattro ore di scio
pero, oggi, dei lavoratori ali-
mentaristi delle aziende a 
partecipazione statale. CI do
veva essere una manifestazio
ne nazionale a Roma, ma la 
crisi di governo ha tolto, 
per cosi dire, l'interlocutore 
principale, Cosi, ci saranno 
iniziative in tutte le regioni 
interessate, che sono tante e 
di non poca Importanza per 
11 settore agro-alimentare: al 
nord il Piemonte, la Lombar
di*, l'Emilia; al centro il La
zio e le Marche; al sud la 
Campania e la Puglia. 

« Si — dice Andrea Amaro,. 
segretario generale della FI-
LIA, il sindacato unitàrio de
gli alimentaristi — anche la 
dislocazione geografica di 
guitte attende, che coprono 
il 15% del fatturato di set

tore, la dice lunga sull'assur
dità della politica perseguita 
da Uè Michelis ». 

Il quale, detto per inciso, 
non ha neanche risposto, in 
tre mesi, alla richiesta sinda
cale di un incontro. *Così 
facendo — dice Amaro — ha 
confermato t nostri peggiori 
sospetti. In queste aziende 
sta succedendo una cosa ben 
precida, un tentativo di pri
vatizzare quelle che vanno 
meglio, la "polpa", come la 
Star e la Pavesi, lasciando le 
altre proseguire in un pro
cesso di deperimento ». 

Ma De Michelis ha detto 
che lo Stato non può pensare 
anche a produrre panettoni 

( f e l l i chiede alle parteci
pazioni statali di fare que
sto? Noi sosteniamo con mol
ta forza, invece, la necessità 

di un ruolo di orientamento 
pubblico su tutta Vagro-indu-
stria, una voce che conta 
molto nei nostri deficit con 
l'estero. Orientamento, pro
grammi, un piano che dia 
anche ai privati, alle forme 
associate, alle cooperative un 
ruolo ben precido ». 

Insomma, è l'idea cara al 
sindacati del settore (e riba
dita anche dal PCI nella re
cente conferenza agraria di 
Foggia) dell'ente unico agro
alimentare. uno strumento 
moderno. In grado di pro
grammare il settore dal mo
mento della produzione agri
cola a quello della commer
cializzazione. Perchè oltretut
to, sottolinea Amaro, oggi — 
e ancor piti sarà cosi nel fu
turo — non può esistere l'a
gricoltura « pura ». né la « pu

ra» industria di trasforma
zione. I precessi sono sempre 
più intrecciati, interdipenden
ti. e se non si interviene pub
blicamente, con progetti, con 
finalità, questo intreccio vie
ne assunto dalla intermedia
zione parassitaria, dai grossi 
commercianti che «trattano» 
la manodopera bracciantile e 
quella Industriale e poi la 
vendita del prodotti. 

« Ce un dato che dimostra 
— dice ancora Amaro — le 
contraddizioni, ma anche le 
possibilità che esistono per 
una politica agro-alimentare: 
nel 1960 abbiamo esportato 
una quantità di prodotti or
tofrutticoli pari al doppio di 
quella Importata. Le importa
zioni non servivano atta tra
sformazione, ma direttamen
te per il consumo. Ecco la 

prova che esistono grandi 
possibilità di sviluppo». 

Cioè, siamo in deficit con 
l'èstero in un settore in cui 
abbiamo vocazioni « natu
rali »~ 

-«SU oltre alla spagna, e 
forse Israele, nessuno più di 
noi potrebbe avere un ruolo 
di punta per Vortofrulta. In
vece, si lasciano deperire que
ste aziende, e anche impor
tanti accordi, come quello 
deWUnidal. non solo, dopo tre 
anni, vedono ancora 1000 la
voratori senta collocazione. 
Ma per di pia non si è realiz
zato, per esempio, quello svi
luppo della Cirio campana, 
in favore della quale aveva
mo anche sacrificato qual
cosa ». 

n.t. 

ROMA — Il vento della fi
ducia è entrato nell'afosa sa
la del congresso della Uil 
quando prima Lama e poi 
Camiti hanno , augurato al 
presidente del consiglio in
caricato, Spadolini, di riusci
re a imprimere una svolta 
nella crisi di governo. I 1.600 
delegati hanno applaudito a 
lungo, calorosamente, quando 
il segretario generale della 
Cgil ha auspicato che « fi
nalmente si volti pagina », 
che si gettino le basi per 
«nuovi rapporti politici a si
nistra e tra le forze progres
siste ». . 

E' il segno che davvero nel 
sindacato italiano c'è biso
gno di «fare politica», ma 
quella che contribuisce, al ri
sanamento morale e politico 
del paese e valorizzare l'au
tonomia. In altri termini, la 
partecipazione al cambiamen
to, non la compromissione 
con equilibri statici. Dopò la 
spregiudicata strumentalizza
zione deUa disponibilità di 
una parte' della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil a intervenire 
sulla scala mobile, questo ap
pare il, punto di caduta di 
ogni ipotesi di « patto », in 
una situazione. die — come 
ha rilevato anche il prenden
te delle Acli, Rosati — al 
sindacato si chiede di sup
plire alle carenze del siste
ma politico. 

n segretario generale della 

costruzione: la miopia dei ver-. 
tici Finsider arriva al punto 
di privarci della produzione 
di travi proprio quando si 
tratta.-.qui a Napoli è jn Cam- , 
pania;.- di ̂ rimettere *in^ piedi ~ 
le case di- mezza regione? », -
Ma anche col Banco di Na
poli. quelli dell'Italsider non 
considerano affatto chiusa la. 
questione: «Non è ammissi
bile — dicono — che a ti
rarsi indietro, .a dare il cat-;. 
tivo esempio, quando si trat
ta di effettuare investimenti '• 
produttivi, sia proprio il prin- ~ 
cfpale istituto di credito pub
blico del - Mezzogiorno». Per < 
lunedi, • intanto, in concerni- . 
tanza con il decisivo confroh- : 
to romano con la Finsider. a 
Bagnoli e in tutte . le altre 
aziende del gruppo, saranno 
effettuate quattro ore di scio
pero. 

Procolo Mirabella 

Oggi difficile 
ondare in freno 
Uomini-radar: 
le decisioni 

ROMA — Solo allo «ca
dere delle 24 ore di scio
pero sarà possibile un bi
lancio. SI saprà, cosi, 
quanti hanno aderito alla 
iniziativa del sindacato 
autonomo, quanti r treni * 
soppressi, quanti quelli In 
ritardo e per quante ore. 
I disagi derivanti dalla a-
gltazione del personale d i . 
stazione aderente alla Fi-
safs sono purtroppo note
voli. A partire dallo 21 di 
stasera riprende in ogni 
caso la fase di riassetto 
• di normalizzazione del 
servizio che, nella peggio
re delle Ipotesi, dovrebbe 
concludersi nel corso del
la nottata. - • - » 

La «normalità» sarà di 
breve durata. Alle 14 di 
domani entra in sciopero 
il personale viaggiante 
del compartimento di Ro
ma. Per 24 ore sono pre
vedibili difficoltà ini par
ticolare a Roma e nel 
Lazio, ' ma con ripercus
sioni anche sul resto del
la rete. 

Confermato per il mo
mento lo sciopero di 84 o-
re del. controllori di volo 
in programma per dome
nica. I sindacati di cate
goria aderenti a Cgil, Cisl 
e UH (sono i promotori 
dell'azione di potta) • e 
quello autonomo (ha fis
sato un nutrito program
ma di astensioni per tut
ta la seconda metà del 
mese), stanno esaminan
do l'appello a sospendere 
l'agitazione rivolto loro 
ieri dalla commissione in-
tsrcemerale incaricata di 
definire il degreto delega
to sulla riorganizzazione 
degli spazi aerei. Non han
no però ancora preso li
na decisione, in attesa. 
fra l'altro, che il gover
no attui le misure che ie
ri si è Impegnato a rea
lizzare. 

La riunione detrinterca-
merale (si è svolta a Mon
tecitorio) ha consentito — 
ha dichiarato il compagno 
Lucio Libertini, responsa
bile della sezione traspor
ti del partito e relatore 
assieme alPon. Bernar
di — di evolgere « un buon 
lavoro». Da sottolinear* 
che « in pratica — ha ag
giunto .— sono, state ac
colte tutte le richieste a-
vanzate dal PCI ». 

La- •residenza «Mia 
cofnmtssforte ha incontra
to I sindacati confedera
li e autonomo, presenti I 
ministri delle Difesa e 
dei Trasporti. Airvnanl-
mtta ha impegnato II go
verno me attuare quattro 
misure urgenti. I l mini
stro del Trasporti ha as
sicurato la nomina, en
tro una settimana, del 
Consiglio d'amministrazio
ne dell'azienda di essi-
stanza al volo (Anav); • 
quello della Difesa emet
terà subito un decreto di 
proroga fino al 1$ luglio 
del «comando» in servi
zio dei controllori civili 
negli aeroporti militari e 
mieti, la commissione 
concluderà I suol lavori 
entro il 19 luglio e si av
varrà della consulenza 
tecnica di una commissio
ne paritetica di nomina 
minletoriele e sindacale; 
le presidenza Interverrà 
per derl mere eventuali 
controversie fra poteri ci
vili e militari. 

Cisl, ieri, ha ammesso che 
«anche la fiducia dei più ot
timisti non può che essere 
stata scossa » dalla gestione -
politica che è poi andata in 
crisi, tuttavia ha insistito nel 
riproporre pari pari la linea 
di un «patto di emergenza 
che coinvolga governo e for
ze sociali». Non possiamo 
aspettare — ha aggiunto — 
che la situazione politica cam
bi. anzi proprio la «nostra 
azione » può sollecitare un 
« quadro politico coerente con 
un nuovo blocco sociale». E 
poi, è mestiere del sindacato 
— ha cercato di minimizza
re Camiti — fare accordi sen
za che ciò significhi « altra 
convergenza . di. quella con
venuta ». 

Ma in questo caso è pro
prio così? E* stato Lama a 
ricordare come in realtà si 
sia tentato un accordo dal 
significato generale tra il sin 
dacato e il governo. Insom
ma. un patto sociale. E un 
sindacato come quello italia
no, con la sua esperienza de
mocratica. e soprattutto con 
una «concezione laica e plu
ralista dello Stato e della 
società ». deve salvaguarda
re al massimo la propria In
dipendenza: «Può condivide
re delie scelte politiche. : non 
può confondere con nessuno 
il suo destino ». . 

Non si tratta di rinunciare 
alla politicità del sindacato. 
anzi. Lama, ha richiamato 
l'esigenza di fare i conti con 
l'inquinamento progressivo 
delle istituzioni e del sistema . 
di potere che per più di 30 
anni ha controllato lo Stato. 
Per questo occorre battersi 
per «una diversa direzione 
politica, che si impegni nel 
risanamento delle istituzioni 
e sia espressione più diretta 
della volontà del mondo del 
lavoro ». 

Lo stesso ministro del Bi
lancio. Giorgio La Malfa, ha 
dovuto riconoscere che il mo
vimento sindacale « autonoma
mente si è fatto carico della 
questione dell'inflazione, non 
soltanto comè^ problema:'ecó-'^ 
"nòmloO, ma3 anchevcclnVpr6-"f 
blèmaV politico e sociale». 
Ora Vì'esigenza prioritaria . 
è fare p u l i z i a : «Trop
po gravi — - ha detto -il 
ministro — sono stati gli scan
dali nascosti in questi anni. 
troppe le risorse che sembrano 
essere. state stornate non a 
profitto dell'economia naziona
le. bensì di gruppi di specula
tori e di finanzieri ». 
' Ecco un elemento di rifles
sione in più sulle cause vere, 
interne ed esterne, della crisi 
economica e. in particolare. 
dell'inflazione. E come non ve
dere, ancora, gli effetti deva
stanti che la politica moneta
ria e finanziaria degli USA sta 
avendo sulle stesse basi delle 
economie dei paesi che pure 
sono suoi alleati? « Queste co
se—ha osservato Lama — le 
dice Mitterrand e le può dire 
anche il movimento sindacale 
italiano ». 

Bisogna, allora, essere in 
grado di approntare politiche 
adeguate contro un tale « fla
gello ». misure diverse da quel
le fin qui adottate: di politica 
monetaria e creditizia, fiscale. 
tariffaria e dei prezzi, oltre 
che di costo del lavoro, ma 
nel significato globale di que
sto termine. Se su una tale 
impostazione permane un di
saccordo, «andiamo dai lavo
ratori — ha sostenuto il segre
tario generale della CGIL »— • 
decidiamo eoo loro le scelte da 
compiere, senza vinti né vin
citori ». E' un'esigenza di de
mocrazia, innanzitutto («la 
nostra credibilità non sarà mai 
grande se sarà affidata a pro
messe mirabolanti o a cedi
menti palesi o nascosti »), ma 
anche una condizione per ri
lanciare l'unità del sindacato: 
«I dieci anni di esperienza 
compiuta d propongono — ha 
concluso Lama — un passo 
avanti realistico, ma reale e 
non uno indietro rispetto al 
punto oggi raggiunto dal pro
cesso unitario». 

Cantiti, invece, è sembrato 
nutrire dubbi su questo itine
rario, e ha insistito su un mag
giore coinvolgimento dette 
strutture unitarie, senza l'« as
sillo dr decìdere». «Non si 
possono puntare — ha detto — 
tutte le carte su un pronun
ciamento referendario che la
scerebbe rotture non rapida
mente sanabili». H rischio, 
però, è che tirando troppo la 
fune con la base, estrometten
dola dal confronto, si finisca 
per « far bocciare» dai lavo
ratori — come ha rilevato nel 
dibattito. Campidoglio, della 
Campania — non una o l'al
tra proposta, ma il sindacato 
in quanto tale. Occorre invece 
discutere a fondo — ha soste
nuto Croce, di Tarino — «sen
za presunzioni ma anche sen
za complessi • con pari di
gnità». 

Anche qui il dibattito riflet
te le aspirazioni, i bisogni e 
l'impegno che salgono dal pae
se. 

Pasquale Cascella 

itosi 
massr^; 
dei titoli 
di Calvi 
e Pesenti 

Ieri tutte le principali società finan
ziarie hanno subito delle perdite 
MILANO — Gii operatori 
delle borse valori resi in-

: certi dagli sviluppi della 
crisi di governo hanno cer
cato di alleggerire il vo
lume delle speculazioni con 
vendite precipitose e con
seguenti ribassi. A ciò si 
è aggiunto, per alcune del
le società che hanno più 
approfittato del boom del
l'ultimo anno, l'andamen
to negativo del processo 
agli amministratori del 
gruppo Ambrosiano-La Cen
trale, cui è legato il grup
po Pesenti. Il prezzo dì 
una azione Italcementi è 
sceeo da 57400 a 53000 li
re; quello della Riunione 
Adriatica di Sicurtà-RAS 
da 170 mila a 153.500. An
che la quotazione dell'hai-
mobiliare, capogruppo di 
Pesenti, è diminuita di 15 
mila lire. 

Le azioni dei groppi-gui
da delia finanza del nord 
sono pure in ritirata. La 
Olivelli, pur avendo pro
prio ieri avuto il consen
so degli azionisti svizzeri 
all'acquisto della società 
Hermes (macchine da scri
vere elettroniche, 3200 di-

. pendenti) è scesa da 4265 
a 4000.lire per azione. La 
FIAT da 2370 a 2326 lire. 

. La Mediobanca, banca pub

blica mediatrice e organiz
zatrice delie operazióni fi
nanziarie su Montedison e 
FlAT-FIDIS, è scesa da 
185.200 a 169.300 lire. 

Questi ribassi devono es
sere visti in relazione ài 
fatto che il mercato è do
minato da operazioni ri
volte à sollecitare l'inte
resse (rialziamo) o a rea
lizzare temporanei aumen
ti di prezzo : (ribassiamo) 
piuttosto che • da acquisti 
diretti dei risparmiatori. In 
questo quadro va visto l'an
damento delle azioni Mon
tedison, che ha oscillato 
fra 200 e 207 lire, mentre 
si parla di un prezzo' di 
cessione del pacchetto, azio
nario più grosso (18%. af
fidato dallo Slato alla SO
GAM) a 215 lire.. La so
cietà Gemina, che dovreb
be acquistare le azioni SO
GAM nella Montedison. ha. 
visto ribassare la prnnrla. 
azione da 3671 a 3180 li
re. I candidati, all'àcniii-
sto del pacchetto SOGAM' 
hanno hisozno . che .l'azio
ne Montedison rialzi per 
attrarre acquirenti, da cui 
sperano di ottenere il de
naro (che npn hanno) .per. 

"finanziare la società. La 
borsa ieri si è però mòs
sa in senso opposto. 

O 

m 
O 
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) Sono molti I « nessuno a (edi
toriale di Alessandro Natta) 

) Polonia, Medio Oriente e dol
laro: Tensioni crescenti nei rap
porti Est-Ovest e nelTOcciden-

i te-: (articoli-di Luciano^ Barca, 
- Adriano'- Guerra,"- Romano- Led-

da, Ennio Polito e Lina Tam-
burrino) . 

| Scalata delle Br nell'attacco al 
Pei (di Giorgio Napolitano). .. . 

• La P2, la crisi e il sistema po
litico .' (le opinioni di Franco 
Bassanini, Antonio Bassolino. 
Leonardo Paggi) 

) Informazione: la questione è la 
sorte del .giornalismo (di Luca 
Pavolini) 

) Le elezioni a Roma e in Sicilia 
(articoli di Ottavio Cecchi e 
Michele Figurelli) • 

) Francia: 45 seggi per una mag
gioranza di sinistra (di Augu
sto Pancaldi) 

) L'universale alle prese con i sog
getti (di Bruno Gravagnuolò) 

, La psicoanalisi difficile di Mi
chele Risso (articoli di Raffae
le Misiti e Fabrizio D'Agostini) 

LIBRI 

Paradossi del Partito comimj-
sta italiano 

# Recensioni e rassegne de
gli studi sulla storia e la 
politica del Pei 

CONSORZIO PO -SANG0NE 
TORINO 

Avviso di indicendo gara 

H Consorzio Po-Sangone per la costruzione e la gestione 
dell'impianto di depurazione a servizio dell'area torinese 
intende procedere all'affidamento, mediante trattativa 
privata, della costruzione di una sottostazione di trasfor
mazione 130/6 KV - 10 MVA per l'alimentazione dell'im
pianto di depurazione consortile in Settimo Torinese. 

La spesa presunta è di L. 925.000.000 di cui 181.000.000 per 
opere civili e L. 744.000.000 per opere elettro meccaniche. 
Si invitano le Ditte interessate a partecipare all'appalto 
a presentare domanda al Presidente del Consorzio Po-
Sangone entro e non oltre le ore 12 del giorno 22 giugno 
1981 alla sede del Consorzio, via Pomba n. 29 - 10123 
Torino (teL 555.277-543.869). 

Le domande dovranno contenere l'indicazione dell'importo 
per il quale la Ditta è iscritte all'A.N.C. nella categoria 
17e e Impianto per la produzione e distribuzione di ener
gia • Cabine di trasformazione». 

Il termine per resecuzione dei lavori è fissato per il 
Novembre 1*2. . 

La scelte delle Ditte da interpellare sarà fatta dal Con
sorzio Po-Sangone a suo insindacabile giudizio. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Guide Ferrari) 

IL PRESIDENTE 
(Sergio Garberoglio) 
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L'Europa tra disoccupazione e pressione USA 
Dollaro a 1194 lire: 

t 

per Wall Street è 
la moneta degli anni 

In un anno aumentati 

m 
Nostro servizio 

WASHINGTON - In occasio
ne delle loro prime visite uf
ficiali alla - Casa Bianca di 
Ronald Reagan, i leader» eu
ropei hanno portato un mes
saggio di pressante interesse 
comune: la? preoccupazione 
generale nei paesi industria
lizzati d'Europa per il conti
nuo logoramento delle monete 
europee nei confronti di un 
dollaro improvvisamente raf
forzato sullo scambio interna
zionale. Tutti, dal cancelliere 
tedesco Schmidt al ministro 
degli esteri francese Cheys-
son, hanno chiesto dalla nuo
va amministrazione repubbli
cana una modifica alla poli
tica monetaria americana ta
le da ridurre gli alti tassi di 
interesse ritenuti responsabi
li del crescente vantaggio del 
dollaro e della concomitante 
svalutazione delle loro rispet
tive monete. -

La recente rivalutazione del 
dollaro, dopo dieci anni di 
relativa debolezza causata da 
due successive svalutazioni 
della moneta americana e dal
la persistenza dell'inflazione 
negli Stati Uniti, è stata note
vole. Rispetto al marco tede
sco, il dollaro è aumentato del 
25 pei- cento già quest'anno, 
al franco svizzero, del 22 per 
cento. Nei confronti della lira 
e del franco francese, poi. il 
dòllaro ha toccato punti re
cord nei giorni scorsi. Ieri 
nei confronti della lira era 
a quota 1.1&4. Le cause 
della rivalutazione sono mol
teplici, a partire dalla po

litica monetaria ' americana. 
La Federai reserve board. 1' 
equivalente a Washington del
le banche centrali europee, è 
un'agenzia autonoma i cui 
dirigenti agiscono indipenden
temente dall'esecutivo. Sotto 
la guida dell'attuale direttore. 
Paul Volcker. la Federai re
serve ha iniziato un'offensiva 
contro l'inflazione attraverso 
gli strumenti del monetari
smo: il modo più efficace "per 
eliminare l'inflazione, secon
do quest'ottica, è di stabiliz
zare la massa monetaria at
traverso un rigido controllo 
del tasso di interesse. I lea-
ders europei, pur approvando 
misure adatte a stabilizzare 
il dollaro, chiedono che tale 
politica venga effettuata con 
anche un'ottica ai problemi 
dell'Europa, dove la rapida ri
valutazione della moneta ame
ricana ha avuto l'effetto non 
solo di abbassare il relativo 
valore delle monete, ma an
che di aumentare il prezzo del 
petrolio (venduto solo in dol
lari) e di rendere sempre più 
inevitabile l'imposizione dì al
ti tassi di interesse da parte 
delle banche'centrali europee 
per proteggere le loro mone
te. Con l'effetto di aggravare 
la situazione ' economica già 
stagnante e di aumentare an
cora di più la disoccupazione 
in Europa. - • 

Ma secondo molti esperti 
economici, l'attuale forza del 
dollaro è tale che neanche 
una drastica modifica alla po
litica monetaria americana ba
sterebbe per ridimensionarla. 
La rivalutazione del dollaro 

dipende cioè, secondo questi 
esperti, anche da altri fattori, 
meno influenzabili nell'imme
diato, che continueranno ad 
attrarre investimenti specula
tivi da tutto il mondo. Questi 
Vanno dalle previsioni di un 
continuo tasso elevato di in
teresse. negli Stati ; Uniti ri
spetto ai paesi europei, al
l'insicurezza fra gli specula
tori nella stabilità politica e 
quindi economica nei vari pae
si dell'Europa, ad un senso di 
ottimismo attorno al. piano 
economico di Reagan. Tutti 
questi fattori fanno del dolla
ro la moneta più attraente per 
la speculazione internaziona
le. Nelle parole di un econo
mista riportate dal Wall 
Street Journal, « il dollaro è 
destinato ad essere la mone
ta degli anni 80 ». 

Di fronte a questa situazio
ne, alcuni settori nell'econo
mia americana cominciano ad 
esprimere le stesse preoccupa
zióni " di quelli europei sulla 
politica monetaria di Washin
gton. Poiché la rivalutazione 
del dollaro rendè più costosi 
i prodotti americani venduti 
all'estero, quelle industrie che 
dipendono soprattutto dal
l'esportazione si trovano ora 
in difficoltà. Le industrie par
ticolarmente vulnerabili sono 
quelle che basano la loro com
petizione sui mercati interna
zionali su fluttuazioni dei 
prezzi, come : l'elettronica, i 
tessili, l'auto e l'acciaio, set
tori questi che sono. già in 
crisi per altri motivi. 

Mary Onori 

del 30%i&^ 
nella Comunità europea 

Fa politica? Licenziata 
Primo sciopero alla 
FIAT della Val di Sangro 

LANCIANO — Il padrone, quello vero e grosso, la Fiat, 
ha sbagliato i conti e si è ritrovato davanti ai cancelli 
una massa di operai con le braccia incrociate, in quello 
che è stato il primo e massiccio sciopero del nuovo sta
bilimento SEVEL (Fiat-Peugeot) di Val di Sangro. 

Sotto un sole che scioglieva l'asfalto dei piazzali, gli 
operai che arrivano per il secondo turno vengono infor
mati dalla FLM che la direzione ha operato due nuovi 
licenziamenti, con la consueta pratica: licenziati nell'ul
timo giorno del periodo di prova, con il rifiuto di for
nire anche uno straccio di motivazione. Ma la «motiva
zione», chiaramente, c'è: uno dei due licenziati è una 
compagna, con due figli a carico, che negli anni scorsi 
è stata alla testa delle forti lotte contadine die hanno 
investito la zona; giorni fa era anche apparsa in un ser
vizio televisivo che rievocava quelle lotte. 

La lavoratrice svolge il corso con ottimi risultati, ma 
è evidentemente un « elemento indesiderabile » per que
sta azienda costata fior di quattrini pubblici. E lo sciopero 
è scattato, ampio e combattivo, con i lavoratori e il sin
dacato in assemblea davanti ai cancelli, a discutere della 
repressione, dei disegni padronali, del ruolo che spetta 
alla classe operaia, anche a questa giovane e di recen
tissima formazione , della SEVEL. 

" Parla anche • la compagna, racconta la sua : storia, 
informa che.'alla sua richiesta di conoscere i motivi 
del licenziaménto e di essere assistita dal sindacato, la 
SEVEL ha chiesto l'intervento dei carabinieri per farla 
allontanare con la forza. Sottolinea l'unità che deve sta
bilirsi tra operai e contadini. I lavoratori applaudono con 
forza. • 

. Una risposta che. evidentemente, la Fiat non si aspet
tava, «rassicurata» a suo tempo dal boss democristiano 
Gaspari che qui avrebbe trovato gente docile e silenziosa. 
dei pecoroni, insomma. E' ora che rivedano i loro conti. 

Stretta creditizia: bloccati mille cantieri 
iaia di cooperatori protestano a Roma 

In forse 70.000 alloggi - Iniziativa delle centrali Coop - L'impegno del Pei nell'intervento di Libertini 

ROMA — Ieri in tutta Italia 
sono slati bloccati più di mil
le cantieri 'delle cooperative 
d'abitazione che stanno rea
lizzando 30-000 alloggi La so
spensione del lavoro si è avu
ta in concomitanza della gior
nata di lotta indetta in forma 
unitària dalle tre centrali 
cooperative — Lega, Confede
razione, Associazione — per 
rivendicare lo sblocco del cre
dito. il ri finanziamento del 
piano decennale, un'edilizia 
convenzionala a costi equi e 
per seri provvedimenti con
tro l'inflazione e per U con
tenimento dei costi. 

Migliaia di cooperatori han
no manifestato al centro di 
Roma, all'*Argentina*. Nel 
paese c'è esasperazione, rab
bia e sconcerto — ha detto il 
presidente dell'ANCAB, l'or
ganizzazione della Lega Lue-
chi, spiegando i motivi della 
protesta — che nascono dal
la stretta creditizia, dalla va
nificazione e dai ritardi dei 
programmi di edilizia, dallo 
impatto dei costi di costruzio
ne e del denaro. 

Il rincaro dei costi in edili
tà (30% l'anno) è più acce
lerato dell'inflazione e impe
disce ai più di far fronte agli 
oneri finanziari: anticipazio
ni e rate di ammortamento a 
copertura dell'investimento 
complessivo. Attualmente un 
alloggio ha un costo di pre
visione di 60 milioni. Ciò si 
gnifica che un socio détta coo
perativa deve anticipare 24 
milioni nella fase iniziale e 
coprire con un mutuo indiciz
zato per 75-20 anni i rima
nenti 36 milioni. 

In queste condizioni, se non 
si prendono misure adeguate 
rischiano di chiudere i mille 

cantieri per 30.000 alloggi, e 
non decolla U piano di altri 
40.000 appartamenti entro V81. 
Per questo delegazioni di coo
peratori si sono incontrate ie
ri- con le commissioni Lavori 
Pubblici della Camera e del 
Senato, con il ministro del Te
soro Andreatta, con U sotto
segretario ai Lavori Pubblici 
Santuz e con il consiglio di 
amministrazione dell'lNAIL 
per chiedere: U contenimen
to dei costi di costruzione e 
del denaro; lo sblocco della 
stretta creditizia; nuovi mas
simali dei mutui, assicurando 
la copertura finanziaria a tut
ti i programmi in corso; il ri-
finanziamento del piano decen
nale della casa e la modifica 
della composizione del CER 
(Comitato per l'edilizia resi
denziale); Vutilizzazione delle 
riserve degli istituti assicura
tivi e previdenziali, che am
montano a circa 500 miliardi 
dì lire; l'attuazione del pro
gramma dell'lHAlL per i mu
tui alle cooperative (140 mi
liardi solo per il 1980); un 
ruolo attivo del governo per 
l'impiego dei fondi esteri e 
della CEE in particolare; la 
rapida attuazione dell'inter
vento straordinario nel Mezzo
giorno per avviare-la ricostru
zione dette zone terremotate e 
per a risanamento del patri
monio edilizio; l'approvazione, 
alla scadenza detta legge-tam
pone sulle indennità di espro
prio, di un provvedimento or
ganico per sciogliere U nodo 
del regime dei suoli. -

Atta manifestazione di ieri 
sono intervenuti rappresentan
ti del PCI (sen. Libertini); del 
PS1 (Von. Querci che ha di
feso le leggi di riforma au
spicando però dei correttivi 

per renderle di più facile at
tuazione); della DC (Von. Pa-
dula che ha difeso U sistema 
di potere de ed ha affermato 
che « non sta fallendo l'azien
da cooperazione, ma l'azienda 
Italia »); U segretario • della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni (Esposito che ha 
sottolineato l'esigenza di far 
passare nella formazione del 
programma di governo i pro
blemi della casa); il rappre
sentante dei costruttori (Odo
risio che ha criticato la « se
rie di leggi a cascata, un'ec
cesso legislativo che ha mes
so in ombra i problemi ope
rativi» ed i ritardi e le di
storsioni gravissime del piano 
decennale a livello governati
vo, regionale e comunale); a 
nome della « Produzione e la
voro* Fabbri che ha richie
sto provvedimenti urgenti per 
l'industrializzazione del setto
re. Ha concluso il presidente 
detta Federabitazione Galli, 
che ha posto in risalto i con
tenuti unitari della manifesta
zione. 

TI PCI si associa atta pro
testa e sostiene fino in fondo 
la lotta delle cooperative — 
ha assicurato il sen. Libertini, 
responsabile del settore casa 
detta Direzione. La situazione 
nell'edilizia e nella politica 
della casa è. infatti, così gra
ve ed insieme paradossale che 
è necessario ogni sforzo per 
uscire dallo stóllo e tagliare 
i nodi per risolvere la crisi 
détte abitazioni .e per Toccu
pazione. Tutto ciò è diretta
mente minacciato dalla stret
ta creditizia, dal dissangua
mento finanziario che rinfla-
zione e i ritardi provocano sul 
piano decennale. 

Libertini ha , ricordato che 

ROMA — Un aspetto della manifestazione delle cooperative 

da un anno e mezzo U PCI ha 
posto in Parlamento l'esigen
za di rifinanziare U piano, di 
sveltirne le procedure e di va
rare U risparmio-casa, ti go
verno ha risposto con U tota
le silenzio. Ha ricordato il cla
more attorno al cosiddetto pia-
nocasa di Nicolazzi e al ri
sparmio-casa di Andreatta. In 
verità, nessuna proposta è sta
ta presentata m Parlamento. 
Le sole risposte effettive so
no state la selvaggia stretta 
creditizia e la proposta per la 
svendita del patrimonio pub
blico (una proposta elettorale. 

senza sviluppo). 
Mentre si va al blocco del

l'edilizia — ha continuato Li
bertini — in questi giorni sca
de la legge-tampone con la 
quale è stata fronteggiata la 
sentenza detta Corte costitu
zionale e non è all'orizzonte 
alcuna, nuova legge sui suoli 
e sugli espropri; le grandi cit
tà sono di nuovo colpite da 
brutali ondate di sfratti. Ma 
il governo non ha rispettato 
l'impegno assunto in Parla
mento per un provvedimento 
di graduazione dette sentenze. 

Claudio Notari 

Cispel: un aiuto ai comuni 
per «metanizzare» il Sud 

ROMA — La costruzione del 
metanodotto che porterà il 
gas algerino ne.le regioni 
meridionali costerà alla fine 
4.141 miliardi. Il metanodotto 
arriverà entro la fine dell'an
no in Calabria, entro 11 1982 
in Campania ed entro il 1984 
a Bologna dove si colleghe
rà con la rete dei gasdotti 
dell'Italia settentrionale. Si 
tratta di una impresa di no
tevoli dimensioni, dunque, 
che potrà costituire una im
portante occasione di svilup
po civile e industriale per le 
regioni meridionali. 

E' questo il quadro emerso 
ieri dalla conferenza stampa 
del segretario della Cispel, 
Armando Sarti, dell'ANCI, 
Ripamonti, di Ludovico Fer
rari vicepresidente della PN-
AMOAV e del presidente del

la « Publitecnica » Pedruzzl 
(presente anche il ministro 
per il Mezzogiorno, Capria). 

C'è tuttavia 11 rischio che 
quesia occasione venga per
duta se le amministrazioni lo
cali meridionali non riusci
ranno ad attrezzarsi in tem
po per l'utilizzazione del me
tano algerino. Proprio per 
questo la Cispel e la FNAM-
OAV si sono preparate a for
nire gli strumenti tecnici e 
l'assistenza necessaria agli 
enti locali meridionali per e-
vltare appunto di perdere 
questa occasione. 

La prima fase del program
ma di metanizzazione (per 
la quale sono stati stanziati 
706 miliardi di lire, di cui 
cento per le zone terremo
tate, per un ammontare di 
investimenti peri a 964 mi

liardi di lire) interessa circa 
400 comuni del Sud Nella 
conferenza stampa è stato 
messo in evidenza come sia 
no a buon punto i lavori di 
costruzione del metanodotto 
a opera della Snam Per cor 
sentire alla prima fase del 
progetto di metanizzazione 
del Sud di decollare occorre 
che 1 comuni interessati sia 
no In grado di presentare i 
progetti tecnici necessari af
finché possano essere erogati 
i primi contributi in conto 
capitale e in conto interessi 
stanziati dalla legge. Le strutr 
ture pubbliche — ha detto 
Capria — non sono In grado 
di fornire l'assistenza tecni
ca necessaria. Di qui l'impor
tanza della Iniziativa di so
stegno della Cispel e dell' 
Ancl 

Prezzi ingrosso: 
nel mese di 
aprile nuovo 
aumento +1,7% 
ROMA — I prezzi all'ingros
so si sono rimessi a salire. 
In aprile: l'incremento del
l'indice su marzo è stato — 

j informa l'Istat — dell'1.7%. 
j Nel primi tre mesi dell'anno 
i l'aumento era stato, invece, 1 costante, cioè dell'1,6% su 

ognuno dei mesi precedenti. 
In aprile l'indice dei prezzi 
all'ingrosso (base 1980 = 100) 
è risultato pan a 11Z9. 

n tasso annuo di incre
mento ' dell'indice, ossia la 
variazione percentuale rispet
to al corrispondente mese 
dell'anno precedente — pre
cisa sempre l'Istat — è ri
sultato pari a 16,2%. 

In aprile I prodotti agrico
li hanno registrato un au
mento dell'I 7% (dovuto per 
lo 0,5%) al cereali. 

Telespazio: 
raggiunto un 
accordo per 
il contratto 
ROMA — Dopo oltre venti 
ore dt trattativa ininterrot
ta i lavoratori della Telespa
zio. azienda del gruppo Stet 
che gestisce le telecomunica
zioni intemazionali via sa
tellite, hanno strappato l'Ipo
tesi di accordo per il nuovo 
contratto di lavoro. 

La battaglia degli oltre. 400 
dipendenti dell'azienda è du
rata per ben sei mesi..Le 
più importanti conquiste ot
tenute sono da registrare nel 
capitolo degli aggiornamen
ti professionali (in vista di 
una possibile mobilita inter
na), sugli aumenti retributi
vi (dal 1. luglio 37.000 lire 
e 41.000 dal 1. gennaio TO) 
ed Infine sul premio annuo 
di produz'one che è stato sud
diviso in due parti. 

Dal nostro Inviato 
LUSSEMBURGO - Venti mi
nistri dell'economia, delle fi; 
nanze, del lavoro provenienti 
dai dieci paesi della comu
nità e riuniti in un consiglio 
gigante • con l'obbiettivo di 
affrontare il dramma della 
disoccupazione; due documen
ti di base sul problema for
niti dalla Commissione delle 
Comunità europee; otto ore 
di discussione tra i ministri. 
.. Il risultato è stato ancora 
una volta deludente. « acqua 
tiepida » come lo ha definito 
il ministro francese Delors. 
una dichiarazione di intenti 
nella quale sono sfumati sia 
gli obiettivi che gli strumenti 
per raggiungerli e. dove so
prattutto non si riesce a com
prendere quale sia il ruolo 
che la comunità intenda as
sumersi. ' 
•". Il Consiglio si è quasi esclu
sivamente limitato ad appro
fondire le analisi del fenome
no disoccupazione. Ma non è 
certo di un continuo supple
mento di analisi che ha bi-

" sogno l'economia comunitaria 
o le masse crescenti dei di
soccupati, tanto più che . il 
consiglio di ieri viene dopo 
tre conferenze tenute nel '76, 
nel '77. nel '78 dopo un ver
tice dei capi di.governo nel 
marzo scorso a Maastricht e 
dopo un • largo dibattito nel 
mése scorso ài comitato per
manente per l'occupazione. : 

Sembrava che tutte le con
dizioni fossero riunite perché 

, dall'analisi si passasse alla 
elaborazione di,precise diret-
tive. perché si evitassero gli 
inconcludenti luoghi comuni 
del tipo € nessuna soluzione 
può essere trovata rapidamen
te e facilmente » o « vi è una 

, stretta interdipendenza tra i 
diversi elementi del proble-

' ma » Tanto più che i tempi 
stringono in modo terribile è 

i la comunità ed. i singoli mi-
inistri ne sono.coscienti, poi
ché- nei documenti è scritto 
che i; disoccupati -sono il 30% > 
in più dell'anno precedente e . 
sì prevede che m "mancanza 
di provvedimenti-concreti au 
menteranno ' di-1 dodici milioni 
entro il 1985. . . . 

In questa atmosfera di apa
tia, di inconcludenza, di in
capacità a concordare e de
cidere Un solo segno positi
vo, l'atteggiamento del nuo
vo governo socialista france
se. Alle vaghe formule sulle 
« possibilità di un adattamen
to flessibile della durata an
nuale del lavoro e di una ri
duzione détte ore supplemen
tari* impiegate nei documen
ti. il ministro francese del
l'Economia Delors ha contrap
postò la precisa richiesta di 
una concertazione europea per 
la. riduzione dell'orario setti
manale di lavoro a 35 ore. 

Delors non ha soltanto esor
tato « altri governi dell'Eu
ropa comunitaria * a perse
guire lo stesso obiettivo che 
il governo francese si è posto 
ma ha insistito con forza sul
la necessità che la comunità 
affronti in modo assolutamen
te prioritario «la sfida della 
disoccupazione* facendo con
vergere nella lotta contro di 
essa tutti i suoi strumenti. 

Delors ha chiesto uno stret
to coordinamento delle stra
tegie economiche e finanzia
rie dell'Europa comunitaria 
« con o senza gli Stati Uniti ». 
L'atteggiamento. francese è 
importante non solo " per ' la 
ventata di novità che ha por
tato nel consiglio ma anche 
perché -può modificare e-
quilibri die si erano cristal
lizzati negli organismi comu
nitari. La Francia può diven
tare un'alleata dei piccoli pae- . 
si (come l'Italia. l'Irlanda, il 
Belgio) che da tempo si bat
tono senza successo perché gli 
aspetti sociali della. disoccu
pazione vengano considerati 
non in subordine agli aspetti 
economici e può favorire una 
modifica nei comportamenti 
della Germania Federale. 

In fondo se qualche piccolo 
risultato ha potuto sortire dal
la riunione di ieri (assoluta
mente inadeguato alla gravi
tà della situazione) lo si è 
dovuto al mutato atteggiamen
to francese.' Queste in sostan
za le conclusioni del consiglio 
riassunte in una dichiarazio
ne fatta a titolo personale 
dal presidente olandese:' 1) 
esigenza di una azione comu
nitaria che dia priorità alla 
lotta contro la disoccupazione 
ed a quella contro l'inflazio
ne: 2) invito alla commissio
ne perché appronti misure 
adeguate ad affrontare il pro
blema da sottoporre ad una 
prossima riunione del consi
glio; 3) proroga dello stru
mento comunitario di prestiti 
noto sotto il nome di sportello 
Ortoli; 4) revisione ed allar
gamento degli altri strumenti 
comunitari come Q fondo re
gionale ed fi fondo sociale in 
modo che siano finalizzati al
la creazióne di nuovi posti 

Arturo Barioli 

emigrazione 
Il voto è previsto nei prossimi giorni 

Per la legge sugli 
stranieri in Svizzera 
presto si decide 
ZURIGO — Siamo al dun
que: il varo della legge sviz
zera sugli stranieri è ormai 
questione di qualche giorno. 
Mentre scriviamo la cosid
detta «procedura di concilia
zione» tra i due rami del Par
lamento elvetico sulla spe
cifica materia a contendere 
si è ormai conclusa e il Con
siglio nazionale (Camera dei 
deputati) ha rivisto — e peg
giorato — parecchie delle 
sue precedenti decisioni. 

Come già ha riferito la 
stampa svizzera, il Consiglio 
nazionale ha respinto con 85 
voti a 56 la proposta secondo 
la quale uno straniero avreb
be potuto ottenere il permes
so di domicilio dopo cinque 
anni: niente, si resta a 10 e 
così anche se in materia esi
stono dei precedenti: i citta
dini francesi ottengono il 
permesso «G» dopo appunto 
cinque anni. 

Perché una simile decisio
ne? Pare che i borghesi di 
palazzo abbiano cosi deciso 
per avere qualcosa dà offrire 
in caso di trattative interna
zionali. Marcia indietro il 
Consiglio nazionale (Sena
to) ha fatto altresì rispetto 
alla disposizione della legge 
che appunto prima aveva 
cancellato e che avrebbe ob
bligato le associazioni ; di 
stranieri ad informare, su ri
chiesta, il ministero pubblico 
della Confederazione sulla 
provenienza dei fondi delle 
associazioni medesime, sul 
numero e sull'identità dei 
membri, eccetera. 

Sulla materia è insorto 
l'on. Carobbio (PSA-PdL-

POCH) che ha visto condivi
se le sue antidiscriminatorie 
opinioni da ben 42 deputati 
(79 i contrari). Per quanto 
riguarda il grosso nodo dello -
statuto del lavoro stagionale, 
dato per scontato che le for
ze progressiste in Parlamen
to non ce l'avrebbero fatta a 
farlo abolire, s'è giunti a una 
decisione tipicamente elveti
ca la via di mezzo. Se in pri
me battuta la Camera aveva 
votato 28 mesi in quattro 
stfgioni per ottenere il per
messo di soggiorno annuale 
e se i padroni e gli-xenofobi 
«concedevano» 35 mesi, ora 
si è deciso per 32 mesi. Tutti 
contenti, ora, sotto la cupola 
di palazzo? Ovviamente no, 
specialmente sinistre e sin
dacalisti per i quali la .batta
glia continua in senso pro
gressista. Otto Fischer dal 
canto suo, l'uomo che è già 
stato definito, il portavoce 
dell'opportunismo padrona
le, ha minacciato il referen
dum abrogativo della legge e 
i rappresentanti degli anti-
strameri (Oehen, Meier) 1* 
hanno lasciato intendere. Ci 
sarà realmente? E' presto 
per poterlo dire. Meglio a-
spettare —: anche in riferi
mento al giudizio definitivo 
sulla legge — che la lègge 
sia votata globalmente. 

• ;. A.S. 
ZURIGO — I I 29 e il 30 
maggio scorso il poeta sici
liano Ignazio Buttitta e il 
cantastorie Fortunato Sin
doni hanno tenuto due im-
Sjrtanti recital a Zurigo e a 

àden. Folta la presenza de-
fli emigrati e degli svizzeri. 

'iniziativa ha riscosso note
vole successo. - ,. 

Una campagna partita con largo anticipo 

Numerose feste per 
la stampa comunista 
Obiettivo: raggiungere 168 milioni entro il 21 

Weilimdorf presso Stoccar-
da, la festa della zona di Gi
nevra). A Colonia, la prima 
festa federale si è svolta 8 
giorni fa. 

Per questo fine settimana, 
sono previste le feste delle, 
sezioni di Dornach e Soletta 
(Basilea) e di Winterthur 
(Zurigo). 

Nel pieno della campagna 
elettorale per le scadenze del 
21 giugno, queste-iniziative. 
dimostrano l'impegno delle 
organizzazioni del PCI all'e
stero ' per raggiungere l'o
biettivo della sottoscrizione 
per 1*81 fissato a 168 
milioni. 

La campagna per la stam
pa è stata aperta nelle nostre 
Federazioni all'estero con 
alcune settimane di anticipo 
rispetto alla campagna na
zionale. 

A Francoforte, le iniziati
ve per sostenere la nostra 
stampa sono state lanciate 
all'inizio di maggio con la 
«festa sul fiume», mentre fe
ste d'apertura si svolgevano 
nelle Federazioni di Basilea 
e di Zurigo. 

Analoghe manifestazioni 
si sono svolte nel corso del 
mese dì maggio in tutte le 
altre Federazioni (a Liegi e 
Winterslag per il Belgio, a 

Successo della visita 
abruzzese in Canada 

La tournée del Teatro 
Stabile dell'Aquila in Cana
da è stata coronata da un 
grande successo. 
-Gli emigrati abruzzesi 

hanno potuto avere un con
tatto culturale ad alto livel
lo, anche negli altri ambienti 
dell'emigrazione italiana e 
tra gli ambienti culturali ca
nadesi l'accoglienza è stata 
molto positiva, come è dimo
strato anche dalle critiche 
delta stampa. ' 
- Numerosi ed importanti i 

contatti avuti dalla direzio
ne del teatro, dalla compa
gnia e dalla delegazione re
gionale, dì cui faceva parte il 
capogruppo del PCI Franco 
Cicerone, con autorità cana

desi quali- il primo ministro 
dell'Ontario Davis e il mini
stro per il Multiculturalismo 
Fleming. 

Molti anche -gli incontri 
con i vari circoli abruzzesi e 
quelli promossi in collabora
zione con la FILEF. 

Il compagno Cicerone ha 
avuto occasione di interveni
re in varie trasmissioni ra
diofoniche e televisive, com
mentando i risultati dei refe
rendum dai microfoni di To
ronto, città dove ha anche 
tenuto una riunione al circo
lo del PCI «Antonio Labrio
la»; a Montreal ha parteci
pato all'assemblea costituti
va dell'Associazione domi
cilia Quebec-Italia. 

A.R. 

Positivo 
bilancio 
del lavoro 
dei comunisti 
italiani 
in Australia 

La riunione del CD della ; 
Federazione alla presen
za del compagno Giuliano. 
Pajetto 

' • • 

. La riunione del Cd allar
gato della Federazione au
straliana del Pei, presieduta 
e conclusa dal - compagno 
Giuliano Pajetta, il 24 mag-

f io a Melbourne, ha potuto 
are il bilancio di un fruttuo

so periodo di attività. 
Dopo le relazioni intro

duttive dei compagni Licata, 
segretario della Federazione 
— a nome anche delle orga
nizzazioni . dello Stato del 
Victoria —, di Crollini per 
là Nuova Galles del Sud e di 
Sederini per il Sud Austra
lia, un ampio dibattito (in 
cui sono intervenuti i compa
gni Lugarini, La Gioia, Dal-
mànin, Esposto, Pieri, Glo-
ster, Barbaro, Zappulla, De
icidi, Pizzich-tta e Furore) 

- ha messo in luce sia i risulta
ti raggiunti che le linee di 
lavoro da seguire per conso
lidare ed estendere i progres
si organizzativi e politici. 

IL quadro d'assieme, pur 
nella disparità dell r situa
zioni esistenti nei vari Stati 
per ragioni oggettive e sog
gettive, è positivo. Le orga
nizzazioni del Pei in Austra
lia si dimostrano sempre più 
capaci di un'attività politica 
e.propagandistica importan
te, testimoniate dal successo 
delle, manifestazioni per il 
60*. dalla forza di attrazione 
verso tanti giovani italo-au
straliani. dal rispetto cre
scente presso le forze della 
sinistra politica, sindacale e 
culturale australiana. •*•• -
• Importante risulta il con
tributo delle organizzazioni 
del Pei alle iniziative unita
rie sui problemi che più sono 
vicini ai nostri emigrati e al
le loro famiglie, quali quelli 
della pensione, della scuola e 
della cultura italiana, non
ché il valido sostegno alle at
tività della Fijef, dell'Inca, 
di molte associazioni a ca
ràttere regionale e alla róda- : 
zione e diffusione del quindi
cinale democratico Nuovo 
Paese pfp il quale sonò stati 
sottoscritti nei primi; mesi-
dell'anno già quasi 10 milio
ni di lire. 
1 Un approfondito scambio 
di esperienze, una migliore 
valorizzazione di tutte le e» 
nergiè. esistenti all'interno 
delle nostre organizzazioni 
in Australia devono permet
tere l'estensione dei risultati 
raggiunti. Un'attenzione 
particolare •"• nelle prossimo 
settimane sarà dedicata alla 
partecipazione dei rappre-' 
sentami dei nostri emigrati 
alla conferenza dell'emigra-. 
zione indetta a Melbourne 
per fine giugno' dalla Cen- . 
tirale sindacale australiana 
(Actu). • • ' . , * -

La ricchezza dei contatti 
avuti dal compagno Pajetta 
durante il suo soggiorno, pri
ma e dopo la riunione del di
rettivo, hanno confermato la 
Validità <̂*n<» r-nnfi^A^ffjy^^ 
polìtiche e degli impegni di 
lavoro assunti dalla Federa
zione. 

Accanto al buon esito del
le riunioni pubbliche a cui i l . 
nostro compagno ha parteci
pato a Sidney, Adelaide, 
Melbourne e Canberra, im
portanti sono stati anche gli 
incontri in ognuno di questi; 
centri con dirigenti laburisti, 
comunisti e dei sindacati, 
nonché con alti funzionai dei 
ministeri dell'Immigrazione 
e degli Esteri australiani a 
Canberra. -

A questi ultimi incontri 
nella capitale federale ha as
sistito 1 ambasciatore d'Ita
lia Angeletti, con cui il com-
[tagno Pajetta ha fatto il bl
ando del suo viaggio e rife

rito anche sui colloqui avuti* 
in particolare su quelli con i 
consoli generali d'Italia di 
Melbourne e di Sidney. 

AI successo del viaggio ha 
certamente contribuito l'at
mosfera creata dalla vittoria 
dei «no» ai referendum in I-
talia è dalla crisi della P2, 
avvenimenti che hanno avu
to notevole eco. 

BRUNO DI BIASE 

brevi dall'estero 
• II compagno Claudio Cianca sì è recato la 
scorsa settimana in Olanda dove ha tenuto 
riunioni a ROTTERDAM e a GRONINGEN 
sulle scadenze elettorali del 21 giugno. 
• Questa sera, si terrà un'assemblea al cir
colo «Dì Vittorio* di MONTREAL sulle que
stioni internazionali. 
• Il Partito laburista australiano ha presen
tato come candidata al Senato per le prossi
me elezioni statali Franca Arena, attivista 
del Movimento di difesa degli emigrati nella > 
NUOVA GALLES DEL SUD. . 
• Nel corso di un breve viaggio in Nuova 
Zelanda, il compagno Giuliano Pajetta si è 
incontrato a WELLINGTON con esponenti 
del Gruppo Parlamentare Laburista e con 
l'ambasciatrice d'Italia Gesini. -
• Assemblee elettorali questo fine settima
na nella Federazione di Basilea a THUN, 

BADEN, ZOFINGEN e BERNA. Domenica 
14 assemblea con connazionali terremotati 
organizzata dalla sezione «Scoccimarro» di 
BASILEA, con la compagna Tonia Forcella 

diTeora. 
• . Assemblea questa sera a ESCH (Lussem
burgo). Domani inaugurazione di una nuova 
sezione a DIFFERDANGE.. 
• Oggi, dibattito a SERATNG (Belgio) su 
«P2 e massoneria». Assemblee di donne que
sto fine settimana per la «Leva 17 maggio» a 
MONS e a WATERSCHEI. Domenica 14 
incontro a JOLIMONT con emigrati terre
motati di Con za; parteciperà il compagno 
Vespucct, consigliere comunale di S. Andrea 
di Conza.-

; • Assemblee sulle elezioni siciliane oggi e 
domani a USTER e a ROSCHACH e a 
KREUZLINGEN (Zurigo). . 

.<* « » / » . 
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Gian Carlo Menotti ha presentato la 24* edizione del Festival 

«Spoleto? Non cambia 
ma invecchia con noi» 

Si comincia il 25 giugno con « La vedova allegra » - Danza e prosa fanno la par
te del leone - Richieste per assicurare alla manifestazione stabilità e autonomia 

ROMA — Non è più un rito. Diciamo 
della conferenza-stampa che, da quanti 
anni ha il Festival, serve non tanto ad 
avviare il discorso sulla manifestazio
ne spoletina, quanto a ristabilire con
tatti, incontri, scontri, intese e polemi
che. Da qualche anno, poi, Gian Carlo 
Menotti arriva alla conferenza (Sala 
Casella, offerta dall'Accademia filar
monica), dritto sparato da Charleston 
dove si svolge l'edizione americana del 
Festival che. anche lì, si chiama Fe
stival di Spoleto. Su questa bizzarria, 
Menotti attacca il discorsetto, un can
to di saluto, ma anche di minaccia. Fa 
come l'usignolo: canta, e tutti si beano 
del cinguettìo, mentre in realtà, l'uc
cellino pronunzia ammonimenti e sfide 
a chi volesse azzardarsi di fargli qual
che torto. 

A Charleston le cose vanno cosi bene 
—• canta Menotti — che gli sono arri
vate richieste dal sindaco di New York 
e persino da Hong Kong: vogliono an
che lì uno «Spoleto». E ciò, trasposto 
in chiave d'usignolo, significa questo 
suppergiù: «state attenti, voi: se non 
vi decidete a potenziare lo « Spoleto » 
umbro, potremmo togliervi il disturbo e 
andarcene in tanti altri luoghi ». -

H maestro Raffaello De Banfield, di
rettore artistico del Festival, è interve
nuto anche lui su questo tema, esplici
tamente. A livello ministeriale e a livel
lo territoriale (Comune di Spoleto e Re
gione Umbria), i contributi sono note
voli. ma ci vuole un provvedimento le

gislativo, specifioo, per assicurare alla 
manifestazione stabilità e autonomia. 

— Qua! è l'immagine del Festival, 
quest'anno? — qualcuno ha chiesto a 
Menotti. 

« Il Festival non ha immagini che 
possano di volta in volta modificarsi », 
ha risposto Menotti. «Il Festival ha un 
suo volto, e ii volto non si cambia, ma 
invecchia con noi ». 

Il tema della vecchiaia si è inserito 
cosi nel Festival che ha ventiquattro 
anni. Menotti non ne aveva ancora cin
quanta e ora ne compie settanta. A 

, Charleston, il • compleanno è stato già 
festeggiato, a Spoleto ci saranno altre 
iniziative. In regalo, intanto. Menotti 
ha avuto la ripresa d'una sua fortunata 
opera, La Medium, della quale curerà 
una nuova regia. 

L'inaugurazione è per il 25, con La 
vedova allegra, di Lehar. Non si è per
duto tempo nel compensare la tragica 
inaugurazione dell'anno scorso (la Lady 

Macbeth di Sciostakovic) con qualcosa 
di allegro. Un'allegria — dice De Ban
field — che assicuri «l'evasione dello 
spirito». Ma c'è un impegno culturale, 
e sta nel riportare l'operetta nell'ambi
to dell'opera lirica, salvaguardandola 
da scivolate nella rivista musicale. 

Sono intervenuti nella presentazione 
dei vari spettacoli. Filippo Sanjust, regi
sta di un'operina di Gluck. mai rappre
sentata, L'ivrogne corrige; Gino Negri 
che curerà, nella serie dei Concerti del 
mezzogiorno, sfizi, stranezze e quereìles 

musicali d'altri tempi; Gabriele La via, 
regista del racconto di Dostoievski, Il 
sogno di un uomo ridicolo; Armando 
Pugliese, regista di un Risorgimento di 
Roberto Lerici (uno sguardo sull'Italia 
tra il 1848 e il 1861): Maurizio Di Mattia 
che cura lo spettacolo Libertà a Brema 
(un testo del regista tedesco Rainer 

Werner Fassbinder): Brent Peck ci ha 
illustrato lo spettacolo The Elephant 
Man; Vittoria Ottolenghi che, nel pae
saggio della danza (complessi prevalen
temente americani) ha infilato certi Ri-
tratti di protagonisti con la partecipa
zione di ballerini della Scala e dell'Ope
ra di Roma, oltre che di Carla Fracci. 

Come si vede, l'usignolo ha tuttavia 
dovuto cedere un po' di spazio, e ci sem
bra che il canto affascinante ma un po' 
ingannevole, abbia qualche contrappun
to più vigoroso (il contatto con la real
tà piuttosto che l'evasione dello spirito) 
proprio dalla presenza di operatori ita
liani. Il concerto in piazza, dedicato alla 
memoria di Samuel Barber, si articola 
tra pagine di Mendelssohn (La prima 
notte di Valpurga) e di Kodàly (Psal-
mus Hungarlcus), quasi per celebrarne 
in anticipo il centenario della nascita 
(1882). E' una stranezza, però, che il 
Festival ignori il grande celebrato di 
quest'anno: Bartòk. Si vede che gli sta 
antipatico. GK usignoli sono cosi: stre
pitano e minacciano, ma preferiscono 
stare lontano dalle aquile. 

Erasmo Valente 

OPERA — La vedova al
legra di Franz Lehar (Tea
tro Nuovo): 25-27-30 giugno. 
2-5-8-10-12 luglio. La Medium 
di Gian Carlo Menotti 
(Calo Melisso): 26-28 giu
gno, 2-5-7-9 luglio. L'ivrogne 
corrige di Gluck (Caio Me
lisso): 27 giugno, 1-4-10-11 
luglio. 

BALLETTO — Nederlands 
Dans Theatre (Teatro Nuo
vo): 27-28-30 giugno. North 
Carolina Dance Theater 
(Teatro Romano): dal 2 al 
6 luglio. Ritratti di prota
gonisti (Caio Melisso): 30 
giugno, dal 2 al 12 luglio 
(meno che 11 9 e l'Ili. 
Alexandr Oodunov e I so
listi dall' Amarlcan Ballai 

E tra balletti e teatro 
anche l'uomo elefante 

Theatre (Teatro Nuovo) : 
3-4-5 luglio. Dennls Wayna 
Dance Theatre (Teatro Ro
mano): dall'8 al 12 luglio. 
Dance Theatre of Harlem 
(Teatro Nuovo): dal 9 al 
12 luglio. 

PROSA — Il sogno di un 
uomo ridicolo, da Dostoiev
ski (Teatrino delle Sei): 
26-27-28 giugno. dall'I al 12 
luglio (meno che II 6 e il 
7). The Elephant Man di 
Bernard Pomerance (San 
Nicolò): dal 26 al 30 giu

gno. Risorgimento di Ro
berto Lerici (Villa Reden
ta): dal 1. al 12 luglio (me
no che il 6). Libertà a Bre
ma di R. W. Fassbinder 
(San Nicolò): dal 4 al 12 
luglio (meno che il 6). 

CONCERTI — Concerti 
del mezzogiorno e Noontl-
me Concerts (San Nicolò): 
dal 26 giugno al 12 luglio. 
Atlanta Boy Concert (San 
Domenico): 27 giugno. The 
Westm Instar Cholr (Duo
mo): 28 giugno. Yale Whif-

fempoofs (Calo Melisso): 
28 giugno. Gala Concert 
(Teatro Nuovo): 4 luglio. 
Concerto In piazza (Piaz
za Duomo): 12 luglio. 

CINEMA — Film musica
li americani degli anni Tran* 
ta-Quaranta e rassegna di 
opare di Menotti filmate. 

MOSTRE — Erik Satie e 
il nostro tempo (Piazza 
Duomo) dal 26 giugno al 12 
luglio. James Ensor (Palaz
zo Ancaiani). Ceramiche 
medievali (Palazzo Ancaia
ni). Mostra documentaria 
del restauro (Chiostro di 
S. Nicolò). Disegni teatrali 
per II Festival dal 1968 al 
1961 (S. Nicolò). 

«LE ARGUZIE DEL TEATRO» STASERA IN TV SULLA RETE 3 

Maiakovski, una voce per Bene 
Carmelo Bene ha abbando

nato il teatro, la prosa in 
senso stretto, ormai già da 
qualche tempo. Ciò, natural
mente, non vuol dire che non 
ci siano più occasioni di ve
derlo sul palcoscenico. Gli 
Impegni di carattere musi
cale, per esempio, lo han
no « rapito » per tutta la star 
gione passata e oltre; sta
sera, poi, sulla Rete 3 alle 
20.40, potremo vedere ia re
gistrazione di un recital che 
Carmelo Bene presento nel 
settembre scorso alla «Sa
gra Musicale Umbra »: Car
melo Bene in Maiakovski. un 
saggio di lettura e interpre
tazione del grande poeta 
russo. 

Carmelo Bene si presenta 
In silenzio, vestito di nero 
con una cravattina rossa 
Shoking; nessun attrezzo sce

nografico (a parte una se
dia con sopra un simbolico 
mantello rosso), nessuno stra
no e complicato accorgimen
to. Solo la sua voce, poten-
te. potentissima, e un ma
stodontico complesso di per
cussioni, animate da Anto
nio Striano. H resto è poe
sia. Il resto è Maiakovski al 
« naturale ». Non vorremmo 
dire proprio come probabil
mente lo stesso poeta legge
va 1 suoi versi nelle pia^ze o 
nelle fabbriche, ma qualcosa 
— espressivamente — di mol
to vicino. 

Con quel suo faccione lun
go e stralunato, che incute
va soggezione e calore allo 
stesso tempo, il poeta futu
rista si a esibiva» con la 
sua celebre giubba a righe 
gialle e nere. Cosi offendeva 
le abitudini noiose della cul

tura borghese, cosi, nella sua 
epoca di grossi rivolgimenti 
sociali, Maiakovski era l'avan
guardia. Oggi. 1 nostri tem
pi statici e di consumo, in
vece, ci permettono solo di 
celebrare, rileggere e reinter
pretare storicamente quella 
avanguardia. Questo si pro
pone Carmelo Bene, attra
verso un processo spettacola
re e concettuale completa
mente diverso dalle scorriban
de culturali della rivoluzione 
russa. 

In ogni caso la voce del 
nostro Interprete fa tutto, sus
surra emozioni pacate, esal
ta i tratti realistici di un 
popolo che cambia, urla la 
gioia della lotta e della vit
toria del proletariato. Una 
voce a volte na/wle. a volte 
alta, e in altri casi tassa o 
bassissima: un patrimonio 

espressivo che praticamente 
nessuno possiede, oltre a 
Carmelo Bene. Sull'altro ver
sante la musica, firmata da 
Gaetano Giani, sottolinea o 
amplifica l'intensità delle 
emozioni e più spesso quella 
delle immagini, crude, reali 
o simboliche di MaiakovskL 

La regia teatrale, cosi co
me l'adattamento dei testi 
originali (praticamente una 
panoramica quasi completa, 
dai primi componimenti per 
la rivoluzione agli ultimi più 
tristi e disperati di Maiakov
ski) è curata dallo stesso Be
ne. mentre la regia televisi
va, ricca di pregi e di raf
finatezze elettroniche * di 
Luciana Mescolo. TI program
ma è prodotto dalla sede re
gionale umbra. 

n. fa. 

PROGRAMMI TV 
• TVl 
12^0 DSE . DIMENSIONE APERTA: «La creatività nel mon

do animale B 
13,00 AGENDA CASA di Franca De Paoli 
13,30 TELEGIORNALE 
14 GIUSEPPE BALSAMO - Regia di André Hunebelle, con 

Jean Marais e Olimpia Carlisl (rep. 8. p.) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 SANTA TERESA DI GALLURA: CALCIO 
16^0 DOCTOR WHO: « Robot » (ultima parte), con Tom 

Baker e Elisabeth Sladen 
17,00 TG1 FLASH 
17,05 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
17.10 C'ERA UNA VOLTA L'UOMO • Disegni animati 
17,35 SHIRAB. IL RAGAZZO DI BAGDAD (15. episodio) 
18,00 DSE - UMANITÀ' IN VACANZA: « In albergo » (2 p.) 
1&30 TG1 • CRONACHE 
19.00 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
19,20 MEDICI DI NOTTE: 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - Attuali** del TG1 
21,30 SALVATI PER VOI: FILM ITALIANI DEGLI AN

NI 30 « Luciano Serra pilota » 
23j00 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE: « Liguria » 
r*S* TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

DTV2 
123» SPAZIO DISPARI DIFENDIAMO LA SALUTE 

13,00 TG2 ORE TREDICI 
133) DSE - UNO STILE, UNA CITTA': «H littorio a Latina 

e Sabaudia » 
144» IL POMERIGGIO 
14.10 KINGSTONE: DOSSIER PAURA: « H ricatto». 
15,30 TG2 REPLAY 
174» TG2 FLASH 
1730 CAPITAN HARLOCK: « Il computer vivente » 
18,00 DSE . DONNE NELLA PROFESSIONE: «Prospettive 

In agricoltura» (2 p.) 
1e\30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18^0 BUONASERA CON PAOLO FERRARI • Segue Telefilm 
20,40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con 11 PSI 
2 1 3 IL VOLO DI JULIO IGLESIAS (ultima puntata) 
2£25 SERENO VARABILE 
234» TG2 STANOTTE 

• TV 3 
1S£5 FiiraTA ALA: CAMPIONATO MONDIALE DI T IRO 

CON L'ARCO 
17.15 MARIA CARTA IN CONCERTO 
17.45 INVITO AL ROCK: 
19,00 TG3 
2O0S DSE: A CONFRONTO CON GIOACCHINO ROSSINI 
20.45 DALLA MOSTRA DI PALAZZO GRASSI A VENEZIA -

«Un certo Picasso». 
21.25 LE ARGUZIE DEL TEATRO - «Carmelo Bene In 

Majakowskij ». 
22X0TG3 
23.15 NAPOLI: CALCIO 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi guida: 
7,20, W0. 10.03, 12.03, 13.20, 
15.03, 17.03, 19,20, 21.03. 2230, 
23.03. GIORNALI RADIO: 
7. 8, 13, 19. GR1 FLASH: 
10, 12. 14. 15, 17. 21. 23. ORE 
6.44: Ieri al Parlamento; 
6, 6,54, 7.25, 8,40: Combina
t o n e musicale; &30: Edicola 
del ORI; 9-10,05: Radio an
ch'Io '81; 11: Quattro quarti; 
12,05: Quella volta che.„; 
12,30: Via Asiago tenda; 
1335: Master; 1430: Guida 
all'ascolto della musica del 

•900 (15); 15,05: Errepluno; 
16,10: Rally; 1630: I pensieri 
di King Kong; 17,05: Patch
work; 1835: Caterina di Rus
sia; 1930: Una storia del 
jazz; 20: La giostra; 2030: 
Black-out; 2030: Intervallo 
musicale; 21,05: Stagione pub
blica di primavera *81; nell' 
intervallo (21,45) «Antologia 
poetica di tutti 1 tempi»; 
23.05: Oggi al Parlamento -
La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,630. 
7.30. 830. 930, 1130, 1230, 1730, 

1630. 1930, 2230. ORE 6, 6.06. 
635. 7,06, 7,56, 8,45: I giorni 
(al termine sintesi del pro
grammi; 730: Un minuto per 
te; 9,05: Amori sbagliati (17); 
932-15: Radiodue 3131; 1132: 
Le mille canzoni; 12.010-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit parade; 13,41: Sound-
track; 1530; GR2 economia; 
1632: Dlscoclub; 1732: «Ma
stro don Gesualdo» (al ter
mine «Le ore della musica»); 
1832: «Moulln rouge»; 19: 
Pianeta Canada; 19,50: Spe
ciale GR2 cultura: 19,57: Spa
zio X; 22: Milanonotte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735,9,45. 
11.45, 13,45, 15,15. 18,45, 20,45, 
2335. ORE 6: Quotidiana fU-
diotre; 635, 830.10,45: Il con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9,45: Se ne parla 
oggi; 10: Noi, voi loro don
na; 11.48: Succede In Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15 
e 18: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso; 17: Spaslotre; 
21: Nuove musiche; 2136: 
Spaslotre opinione: 22: Cen
tenario della nascita di Be
la Bartok (8). 13.05: Jass; 
23,40 Racconto di messanotte. 

«E' ricco di elementi edu
cativi e può essere presenta
to anche in sala parrocchia
le », sentenziò il CCC, cioè il 
Centro cattolico cinematogra
fico, a - proposito di Lucia
no Serra pilota, il film di 
Goffredo Alessandrini, Vitto
rio Mussolini, Roberto Rossel- • 
Uni (saranno specificate pia 
avanti le varie competenze) 
in onda stasera sulla Rete l. 
alle 21,30, nel ciclo * Salvati 
per voi*. 
• Il CCC, che in genere lan

ciava i suoi strali contro la 
più piccola infrazione mora
le, era invece sensibile ai co
siddetti aspetti <educativi* 
(educativi al fascismo, s'in
tende). Anche Squadrone bian
co gli parve « adatto per tut
ti », e anzi « con larghi emen
damenti » (si presume nelle 
sequenze iniziali con la don
na) < può visionarsi anche in 
sala parrocchiale ». Cori Ca
valleria non si giungeva a 
tanto, ma insomma « il duello 
è inteso più che altro come 
la rievocazione di un uso del
l'epoca ». « La relazione tra 
i due (pur senza trovare ra
gioni di ostacolo in veri prin
cipi morali) resta senza col
pa ». e « la galanteria dell'epo
ca è descritta dj scorcio e 
senza pericolo ». 

Certo, si doveva pur tenere 
conto del fatto che i tre film 
erano stati premiati a Vene
zia, e due con la Coppa Mus
solini. Luciano Serra pilota 
la ebbe nel 1938, ex aequo con 
Olympia, il documentario sul
le Olimpiadi di Berlino dovu
to a Leni Riefenstahl, detta 
la € ninfa Egeria » del Fuh-
rer. 

Aveva scritto, nella corri
spondenza dalla Mostra per 
La stampa di Torino, l'auto
revole Mario Gromo: «Con 
la produzione di questo film 
appare nella nostra cinema
tografia una figura tanto im
portante quanto fino a ieri 
ignorata: quella del supervi
sore». Non se ne faceva il 
nome, ma tutti sapevano trat
tarsi di Vittorio Mussolini, il 
figlio del duce, appassionato 
aviatore (la società produttri
ce, messa appositamente in 
piedi, si chiamava « Aquila ») 
e che da poco aveva assunto 
la direzione della rivista Ci
nema. Comunque, a scanso 
di equivoci, il critico aggiun
geva: « E' l'animatore, il co
ordinatore del film, dalla pri
ma ideazione all'ultinro mon
taggio»: « e la sua presenza, 
in Luciano Serra, è evidente 
dalla impostazione di tutta la 
produzione al tono della re
citazione. sobria, contenuta. 
e vibrante». Accidenti! 

Naturalmente Vittorio Mus
solini non aveva intrapreso 

Stasera in TV il film di Alessandrini 

Con Luciano Serra 
il cinema prese 

l'aereo del regime 

Roberto Villa e Amedeo Nazzari in un'inquadratura di « Luciano Serra pilota » 

Dai telefoni bianchi alla compromissione diretta 
con la retorica imperiale fascista 

La sceneggiatura di Rossellini 
e la « supervisione » di Vittorio Mussolini 

nulla, senza prima consultare 
suo padre. Il quale era noto 
nel mondo del cinema sol
tanto per aver pronunciato e 
fatto iscrivere sui muri di 
Cinecittà la frase fatidica « Il 
cinema è l'arma più forte*, 
storpiando un concetto ben 
altrimenti espresso da Lenin 
in una conversazione con Lu-
naciarski: « Secondo me, per 
la Russia, di tutte le arti, il 
cinema è l'arte più importan
te*. Ad ogni modo venne il 
momento di sottoporgli il pro
getto del film aviatorio. 

Ivo Perilli, che aveva già 
ridotto il soggetto iniziale di 
Alessandrini, lo ridusse ulte
riormente a « due facciatine: 
mentre si fa la barba. Mus
solini può leggere. una fac
ciata « p o i l'altra facciata. 

non di più ». Lo lesse, gli piac
que, trovò il titolo. Che non fu 
Aquila né Catene, né Ali spez
zate. Fu Luciano Serra, pi
lota (con la virgola). E se 
l'aneddoto è vero, una volta 
il retore non fu lui. 

Che cosa c'entra adesso 
Rossellini? Centra, perché 
Rossellini era amico di Vitto
rio Mussolini, e costui, da 
supervisore, lo chiamò per le 
scene d'interni a Roma, men
tre Alessandrini era in Afri
ca Orientale a girare gli 
esterni, preparati con un pe
riplo di 15.000 km in aereo, 
di cui aveva dato conto in 
Cinema nel giugno '37, quan
do U quindicinale era ancora 
diretto da Luciano De Feo. 

«Non vedo l'ora di comin
ciare a girare». «La prepa

razione è stata lunga e mi
nuziosa e soprattutto labo
riosa. Il soggetto, per i suoi 
particolari requisiti morali e 
tecnici inerenti al personag
gio e all'aviazione, ci ha da
to molto da fare ». Rosselli
ni firmò la sceneggiatura col 
regista, ma aveva idee diver
se da Alessandrini; in sostan
za fece qui il regista deUa 
seconda unità, e applicò le 
proprie idee più tardi, quan
do nel '42, su un soggetto di 
Vittorio Mussolini, toccò an
che a lui un film d'aviazio
ne: Un pilota ritorna, con 
Massimo Girotti. 

• Tuttavia Luciano Serra, pi
lota, nel bene e nel male, 
appartiene interamente a 
Goffredo Alessandrini. E' il 
quarto suo titolo che compa

re nella rassegna televisiva, , 
e il legame con Cavalleria è 
.del tutto manifesto. JS* come 7 

se l'ex cavalleggero, morta * 
da pilota, rivivesse per una , 
seconda cavalcala, stavolta 
tutta aviatoria, dal primo do- • 
poguerra all'avventura belli- t 
ca d'Etiopia, e siccome an- , 
che questa volta dovrà ne
cessariamente sacrificarsi al- -
la fine (sebbene qualche con- , 
trasto ci fosse tra i molti col- ^ 
laboratori, alcuni dei quali lo 
volevano sopravvissuta), lo 
spirito dell'aviazione continue- . 
rà a fiammeggiare nel figlio, , 
pilota novello. 

Rispetto a Cavalleria, pe
rò, erano cambiati i tempi. . 
Un conto era trattare il pe- -, 
riodo dal 1901 al '18, un con
to inisurarsi con quello dal 
1921 al '35. Per di più, nel , 
1936-37, U controllo del cine
ma da parte del regime era 
stato completato. Per i requi- \ 
siti x tecnici » Alessandrini 
fece ricorso ancora una vol
ta al suo modo di narrare ' 
all'americana, ma per quelli 
•r morali » non potè e non 
volle sfuggire agli imperatici , 
della propaganda fascista, 
né alla sua retorica. Cosic
ché gli sforzi del cineasta 
per far apparire verosimile 
e umana la vicenda del suo 
personaggio (interpretato an
cora da Amedeo Nazzari) si 
arenano di fronte all'impo
stazione storica, che è tutta 
quanta imbevuta della dottri
na dominante. 

L'aviatore di Cavalleria si . 
limita a consumare l'olocau
sto della propria vita nella 
prima guerra mondiale: mor
ta la sua arma, morto il suo 
amore, moriva anche lui. Era • 
quasi una sua faccenda per
sonale. 

Ben diversa la parabola di 
Luciano Serra: scontento nel 
dopoguerra, scontento dell'e
migrazione in Sudamerìca do
ve viene beffeggiato e sfrut
tato per anni, felice invece di 
salvare il figlio e pia ancora 
di esaltare, sacrificandosi, le 
« gesta » africane che hanno 
portato all'impero. In fatto di 
compromissione diretta col • 
regime, Luciano Serra, pilota 
è senza dubbio la punta più 
avanzata, non in assòluto, 
ma in questo ciclo televisivo. 

Con i prossimi fUm si ri
tornerà al clima dei telefoni 
bianchi, cioè alla compromis
sione * indiretta ». Ci sarà da 
ridere, ma sarà pur sempre 
una risata imposta, si vor
rebbe dire comandata, e cer
tamente innaturale. Anche se. 
su di essa, il CCC scaricherà 
più volentieri i suoi fulmini. 

Ugo Casiraghi 
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Visto che giochiamo tutti per 
vincere, scegliamo il gioco che ci dà 

più probabilità. Ai Totip, per 
esempio, vincere è più fecole 

perché oltre al 12 e aU'll paga 
anche il 10. E paga subito. 

E al Totip si gioca tutto 
l'anno, anche d'estate, e quindi si 
hanno 52 occasioni per vincere. 

Non vi sembra il momento^p 
buono per giocare 

al Totip? 

Pelici 
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Nostro servizio 

FIRENZE — L'apparizione di 
una colossale statua della 
Walkiria alata, tra le fiamme 
del crepuscolo degli dei, ha 
concluso il ciclo wagneriano 
del Comunale. Il grandioso fi
nale ha tolto il vento dalle 
vele (letteralmente: il flato 
dai fischietti) a quella parte 
dei pubblico che da anni la
menta la dissacratrice pre
senza di Ronconi e Pizzi nel 
gran teatro fiorentino. 

E' vero che, con Zubin 
Mehta sul podio, i € cantanti 
metalli* e il resto del € gol
fo mistico » han dato a Wa
gner quanto gli è dovuto; ma 
un Hagen senza elmo bicor
nuto, una Brunilde senza co
razza e un Sigfrido senza pel
le d'orso offendono i senti' 
menti dei wagneriani di anti
co stampo. 

« II mito, dov'è il mito? » 
•i sentiva mormorare lamento
samente davanti al banco do
ve panini d'ogni sorta aiuta
vano a superare le cinque ore 
e passa dello spettacolo. Sa
rebbe facile rispondere che, 
in tempi come i nostri, quan
do generali e ministri della 
P2 rinunciano a indossare in 
pubblico i grembiulini masso
nici, anche i Nibelunghi pos
sono mettersi in borghese. Ma 
il guaio è che Ronconi li met
te in divisa i suoi « potenti »: 
tutti neri e oro come i mi
litari e i banchieri che, quan
do Wagner scriveva le ultime 
battute del Crepuscolo, porfa-
vano la Prussia alla conqui
sta dell'Europa. 

Wagner, che aveva visto le 
truppe di Federico Gugliel
mo entrare a Dresda per 
schiacciare il risorgimento 
tedesco, non aveva duhhi ?« 
argomento. Le quattro gior
nate dell'Anello del Nibelun-
go sono la storia della male
dizione dell'oro che porta 
sventure e morte ai possesso
ri. Per conquistare l'oro, l'a
more viene maledetto, l'avidi
tà corrompe gli dei e il mon
do corre alla catastrofe. Que
sta si compie nel quarto gior
no, quando Sigfrido — l'eroe 
innocente che ha ridestato la 
vergine Brunilde dormiente 

A Firenze «Il crepuscolo degli dei» 
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Dietro la barba 
di Wotan apparve 

infine Bakunin 
Mito e realtà 
si incontrano 
perfettamente 

neir allestimento 
curato da 

Luca Ronconi e 
Pierluigi Pizzi 

Un interessante 
intreccio 

estetico-politico 
restituisce 
all'opera 
la giusta 

dimensione 

tra le fiamme — cade vittima 
dell'ultimo inganno: un filtro, 
nella reggia dei Gibicunghi, e-
redi della stirpe del male, gli 
toglie memoria e gloria. An-
ch'egli tradisce l'amore di 
Brunilde scatenando così la 
estrema battaglia in cui l'an
tico mondo perisce, mentre, 
tra la luce dell'ultimo rogo, 
appare in cielo un'alba di re
denzione. 

La conclusione non sarebbe 
dispiaciuta a Bakunin, il ri
voluzionario die aveva spinto 

Zubin Mehta, Ronconi • una scena dell'opera 

ti giovane Wagner sulle bar
ricate di Diesda. La barba di 
Bakunin, infatti, traspare 
sotto quella di Wotan, così 
come U socialismo anarchico 
si intreccia alla trama del mi
to. Ma chi tira le fila, colle-
gundo passato e avvenire, è 
Wagner. Trasferendo la ri
voluzione nell'arte, egli tra
sforma il fallito risorgimento 
germanico in un rogo musi
cale capace di bruciare per 
un secolo tutta la tradizione 
classica. 

Ronconi non solo capisce be

nissimo l'intreccio estetico e 
politico, ma, assieme a Pizzi, 
ce lo restituisce alla perfe
zione annodando, nel - suo 
spettacolo, il doppio filo del
la leggenda e della attualità. 
U mito lamentosamente invo
cato non è per nulla assente. 
Al contrario è qui in primo 
piano: esso trionfa nelle gran
diose prospettive sceniche di 
questo Crepuscolo in cui i te
mi spettacolari dell'Oro del 
Reno, della Walkiria. del Sig
frido vengono ripresi e rinno
vati. 

Sotto l'immensa cupola del 
Walhalla, tra verdi distese 
moltiplicate dagli svecchi, nel 
semicerchio delle colonne ro
mane, Ronconi e Pizzi collo
cano l'universo wagneriano: 
bellissimo nella vastità delle 
architetture, nella varietà 
delle prospettive che chiudo
no e dischiudono ad un tem
po. Questo è il mondo del mi
to. Quello della . realtà sta 
nelle divise ottocentesche che 
sono le venti del tradimento. 
Sì può discutere se fosse ne
cessaria una caratterizzazio
ne storica tanto minuziosa 
dell'epoca guglielmina. Ma è 
indiscutibile che i costumi 
rispecchiano, con assoluta e-
videnza, il mondo del tradi
mento: H mondo dei piccoli 
uomini neri che — all'ombra 
di Hagen o di Bismark — tes-
tono la trama degli inganni 
mortali. Ed è illuminante che 
Sigfrido, irretito, vesta anche 
egli la nera divisa del tra
dimento, al pari di Brunilde 
che ritrova però il suo lumi
noso candore nella redenzio
ne finale. 

In questo quadro, è mirabi
le l'intelligenza con cui Ron
coni coglie i momenti e le fi
gure essenziali del dramma: 
l'ambiguità dei due fratelli. 
Gunther e Gutruna, inganna
tori e ingannati, legati dall'a
more dei deboli; la morte di 
Sigfrido tra le braccia del fra
tello traditore e tradito; la 

presenza di Hagen cne, come 
un ragno velenoso, si muove 
avvolgendo le sue vittime; la 
apparizione di Waltraute nel 
volante mantello, e via via si
no all'epico finale con la gran
de Walkiria alata ira le fiam
me, il prorompere del Re
no e l'illuminarsi di un lem
bo di cielo argenteo come spe
ranza di liberazione. 

E' naturale che una simi
le visione spiaccia ai conser
vatori: se non altro perché 
toglie Wagner dal museo per 
restituirgli la carica polemi
ca, l'attualità di promotore 
della crisi, tuttora irrisolta, 
dell'arte moderna. Spiace per
ché disturba, perché cancel
la i luoghi comuni, perché 
(come il Boris di Ljubimov) 
rende evidente il confine tra 
l'intelligenza e il conformi
smo che, in tutti i tempi, è il 
suo confortante contrario. 

Va da sé che il discorso 
scenico sarebbe privo di for
ze se, al suo interno, la mu
sica non ottenesse una rea
lizzazione di pari vigore. Al 
Comunale, specialmente in 
quest'ultima giornata dell'A
nello, l'equilibrio delle forze 
è riuscito perfetto. Forse an
che perché il Crepuscolo degli 
dei è quello che più si presta 
ad una lettura vigorosa e ap
passionata. Comunque sia, 
Zubin Mehta è stato un ani
matore pieno di forza e di 
chiarezza, l'orchestra ha toc-

com 
che prende istruzioni 
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Zanussi perlautomaaone irdushiafecnepenneHe ad unappcireoAiafura elettronica di apprendere 

favocsdeiroperatoreecSieg^ input ^ t e j x o g e ! ^ 
e messo a punto da Zelhon, l'Istituto Zanussi per fa Ricerca Elettronica Applicata, e attualmente 

utilizzato nella fabbrica di lavcistc^lieZaiìu^ f . 
addetto a! collaudo sulla linea di produzione di dialogare attraverso un microfono con il microrak^atore: 

la velocita e la precisione con cui il sistema rileva le informazioni di ©ontrofo e ne elabora le statistiche, 
permettono un intervento molto più efficace e tempestivo sul prodptfaE anche a queste contìnue 

innovazioni che si deve la qualità di ogni prodotto Zarìusa ed è OT queste applicazioni 
nel campo deBeletrronica che la nuova tecnolopja italiana si sta 

imponendo nel monda Zanussi é anche questo 

cato vertici stupendi di sono
rità, nella dolcezza come nel
la violenza, il coro ha padro
neggiato robustamente il se
condo atto e i personaggi so
no apparsi in piena luce. 

In questo campo non vi è 
stata forse una sorprendente 
rivelazione (i tempi non sono 
propizi . alle voci), l'equili
brio dell'assieme ha assicura
to il livello complessivo. Ez-
s'er Kovacs, pur con qualche 
tendenza al grido, è apparsa 
una ardita e aggressiva Bru
nilde, così come Agnes lla-
bereder ha offerto gentilezza 
e delicatezza a Gutruna. Ha
gen ha avuto in Kurt Rund-
gren un interprete vocalmen
te e fisicamente imponente; 
Franz Grundheber ha dato 
bel rilievo alla sofferta figu 
ra di Gunther e Jean Cox ha 
ntu)vamente affrontato, supe
rando le naturali difficoltà, 
l'ardua parte di Sigfrido. Da 
ricordare, ancora, Doris Sof-
fel nella significativa appari
zione di Waltraute e poi le 
tre Nome e le tre Ondine tra 
cui non sfigurava qualche 
presenza \taliojia. 

Nel complesso, insomma, 
una notevole nalizzazione che 
avrebbe meritato un discorso 
più ampio se la scena, con le 
sue novità, non avesse recla
mato tanta attenzione. In o-
gni campo, comunque, U Co
munale ha confermato il suo 
prestigio. E lo confermerà del 
tutto se l'intero cielo verrà ri-
presentato, come era nei pro
grammi. Non vorremmo infat
ti che ci si accontentasse di 
una vittoria di prestigio sul 
famoso « massimo teatro » che 
non è riuscito a portare in 
porto l'Anello e che non ha 
neppure intenzione di rispet
tare la coproduzione, a suo 
tempo sbandierata come un 
esempio di moderna profes
sionalità. 

Del successo abbiamo det 
to. La sala era gremita e gli 
applausi sono risuonati vivis
simi. Tanto che persino le 
previste contestazioni anti-
Ronconi si sono smorzate nel 
clamore del trionfo conclusivo. 

Rubens Tedeschi 

ZANUSSI 
gente che lavora pertagente 

Strehler: oggi 
non mi sposo, 
hanno invaso 

la mia privacy 
MILANO — All'insaputa 
di tutti o quasi il regista 
Giorgio Strehler avrebbe 
dovuto sposarsi ieri in 
comune, a Milano, con 
l'attrice austriaca Andrea 
Jonasson, sua compagna 
da più di cinque anni. Ma 
un* imprevista e fuga di 
notizie» ha indotto il di
rettore artistico del « Pic
colo Teatro» ad annulla
re la cerimonia. Un quo
tidiano milanese ha anti
cipato infatti la notizia, 
annunciando che Strehler 
e la Jonasson si sareb
bero sposati a mezzogior
no: testimoni, il musicista 
Fiorenzo Carpi e l'aiuto 
regista di Strehler, Carlo 
Battutemi. 1 quotidiani 
milanesi del pomeriggio 
hanno ripreso la notizia, 
ma a quel punto la pre
vista cerimonia alla Vil
la comunale di via Pale
stra risultava già cancel
lata dai matrimoni in 
program...* nella matti
nata. 

La Twentieth 
Century Fox 

fa affari 
con il petrolio 

NEW YORK — La casa 
cinematografica • Twen-
tieh Century - Fox » si è 
fusa oggi con gli interes
si del magnate dei petro
lio Marving Davis del Co
lorado: l'« affare » è va
lutato intomo ai 700 mi
lioni di dollari. Ne ha da
to l'annuncio ad Holly
wood un portavoce della 
casa cinematografica, il 
quale ha anche afferma
to che gli azionisti erano 
stati informati fin da ve
nerdì scorso. Davis, che 
ha 55 anni ed è amico 
dell'ex-presidente Ford e 
del cantante Frank Sina-
tra. è diventato in questo 
modo il primo « investito
re privato», che possegga 
un grosso studio cinema
tografico, dai tempi d'oro 
di Hollywood: allora era
no Sem Goldwyn od I fra
telli Warner che control
iavano il mondo del ci
nema. 

Una tappa a 
Colonia 

di Elena 
Bracciolini 

COLONIA — « Elena Brac
ciolini, fiorentina ed au
trice di una bizzarra 
" performance " dal titolo 
e Viaggio nel mistero del
la creazione», dopo quel
la di Copenhagen ha toc
cato anche la piazza di 
Colonia (in Danimarca 
aveva partecipato al 1. Fe
stival internazionale del
le artiste). Qual è l'og
getto della « misteriosa » 
creazione della Braccioli
ni? Un po' di tutto: di
pinti. manichini, scultura 
e gioielli, che l'artista il
lustra in diapositiva (450 
Immagini in tutto). Nel
la tale dell'Istituto Italia
no di Cultura di Colonia, 
In metto al pubblico c'e
rano naturalmente molti 
Italiani. 

Le «Attrezzerie» Rancati 

Dalla Sfinge 
alla poltrona 
tutto quanto 
fa spettacolo 

Teatro, cinema, televisione tra le at
tività della famosa azienda milanese 

Alcuni oggetti delle « Attrezzerie Rancati » 

MILANO — Quando ci si arriva, In un paesino della cintura 
milanese, le famose Attrezzerie Rancati che ci hanno descritto 
come un luogo di meraviglie hanno l'aspetto anonimo di ca
pannoni industriali. Ma appena si entra nel cortile dove tro
neggia un'enorme magnolia, subito ci si rende conto di tro
varsi in un luogo diverso dal solito forse per quei cavalli di le
gno e di ferro dalle ruote ormai arrugginite oppure per quelle 
statue femminili che occhieggiano da dietro un intrico di ferri. 
I cavalli, ci spiega Giuseppe 
Sorniani titolare delle Attrez
zerie. un signore gentile, un 
vero « libro » di ricordi e 
aneddoti, sono quelli che Min-
guzzi fece per l'Emani di Ve
rona; le statue femminili, in
vece, sono della Traviata al
lestita da Pierluigi Pizzi a 
Chicago. «Ma questo — dice 
— è solo un piccolo assaggio. 
Venite dentro e vedrete come 
si faceva il vecchio teatro e 
come invece si fa quello nuo
vo. Oppure il melodramma. 
O il cinema o la televisione ». 

L'attrezzeria Rancati, infat
ti, ha una storia ormai seco
lare: è un'azienda artigiana 
a conduzione familiare: dai 
nonni ai nipoti passando per 
zìi e soci. All'inizio la sua se
de era a Milano nella cerchia 
dei Navigli poi in seguito an
che al bombardamento della 
notte del 13-16 agosto del 1913. 
si trasferì a Rovellasca. un 
paese vicino a Como: « Seguii 
la Scala che a Como, appunto. 
era sfollata ma mio padre era 
riuscito a inviare nella nuo
va sede provvisoria ben 11 va
goni di materiale e cosi ab
biamo potuto salvare alcuni 
preziosi cimeli non solo tea
trali ma anche storici: per 
esempio il calco-modello della 
spada con la quale Mussolini 
fece il discorso sull'impero in 
Africa. Ma c'è anche la sedia-
trono che Ruggeri usava nel
l'Enrico IV di Pirandello con 
i braccioli ricurvi e della 
quale si serviva anche quan
do era ormai vecchio e i 
braccioli gli erano d'aiuto per 
sostenersi quando si alzava. 
E qui vicino ecco la sedia del 
primo Falstaff nel 1893». 

Giuseppe Sorniani ci spiega 
queste cose mentre ci fa da 
guida dentro grandi capanno
ni colmi fino al soffitto di ma
teriale teatrale diviso per set
tori: mobili, bastoni, bandiere. 
armature, frutta finta, cesti, 
borse, carri; un enorme bric 
à brac che sembra quasi un 
museo. Teatro, opera, cinema, 
balletto, televisione: Rancati 
lavora dappertutto e ovunque 
fl suo nome è garanzia di pro
fessionalità sicura e anche di 
arte. 

Ma che cosa significa — 
chiediamo — avere un'attrez
zeria teatrale? « Vuol dire for
nire al mondo dello spettacolo 
tutto quanto gli serve. Noi la
voriamo soprattutto con gli 
scenografi, ma anche con i 
registi, con gli attori e i co
stumisti. In questo momento 
sto lavorando con Minguzzi 
per fl Nabucco dell'Arena di 
Verona, ma anche con Bolo
gnini e Mario Chiari per La 
Certosa di Parma televisiva. 
II nostro lavoro si svolge in 
due modi: creiamo degli og
getti nuovi oppure gli sceno
grafi vengono qui e scelgono. 
nel nostro materiale, le cose 
che gli occorrono: un ritocco 
e sono subito pronte >. 

A condurre questa azienda 
sono oggi tre fratelli: Giusep
pe e Anna a Milano, Angelo 
a Roma dove lavora soprat
tutto con il cinema. « Ma fl no
stro momento d'oro con il ci
nematografo è stato fl film 
storico: gli oggetti per Scipio
ne l'Africano sono usciti di 
qui. Guardi: questo è l'elmo 

di Charlton Heston nel Ctd e 
questo quello per Ben Hur; 
e poi ci sono le armature dei 
gladiatori di Quo vadis? e di 
Fabiola. Si, ho lavorato an
che per Hollywood. Più recen
temente, invece, per il cine
ma abbiamo fatto dei mani
chini per la Cavani che stava 
girando la scena di un inci
dente: erano così veritieri che 
i passanti si sono spaventati 
e un prete, mi raccontava mio 
padre, si è affacciato alla por
ta della chiesa per dare la 
benedizione ai morti». 

Sia nel melodramma che in 
teatro di prosa le Attrezzerie 
Rancati hanno collaborato con 
i più grandi scenografi e re
gisti: basta sfogliare l'album 
di pesante pergamena dove ci 
sono, fra le altre, le firme 
dei Benois, di Frigerio, di Da
miani. dì Job. di Gae Aulenti, 
di Giorgio Strehler. di Luca 
Ronconi, di Zeffirelli, di Vi
sconti e di Gassman, ma an
che, ed è una curiosità, del 
nipote di Wagner, per ren
dersene conto. Il viaggio den
tro i sentieri, le scalette, i 
ponticelli delle Attrezzerie 
Rancati è lungo e affascinan
te: scopriamo maschere, tutte 
ben catalogate dei vecchi zai
ni militari: e Sono quelli che 
Visconti usò in Senso. Sono 
autentici, del 1848. Del resto 
Visconti sapeva sempre quel
lo che voleva. Magari mette
va sulla scena un solo ogget
to, ma voleva che avesse una 
sua storia. Questo, per esem
pio — continua Sorniani — fl 
tavolo di vimini sul quale nel
la celeberrima Traviata di 
Visconti, la Callas scriveva 
la lettera d'addio al suo in
namorato. E queste, invece, 
sono le armature per II gioco 
dei potenti di Strehler; ecco 
quella per Riccardo ITI: vede 
che ha la gobba? » 

Ora Rancati, lo chiamiamo 
anche noi così con fl nome 
del suo laboratorio che è un 
po' il suo «nome d'arte». 
vorrebbe fare una mostra de
gli oggetti più significativi co
struiti in più di un secolo di 
teatro. L'ha già allestita que
st'anno al Carnevale di Pisa 
con la collaborazione dello 
scenografo Emanuele Luzzati. 
ma ora vorrebbe riproporla 
anche hi altre città. Cosa che 
cj sembrerebbe più che giu
sta perchè un articolo non è 
che il pallido riflesso delle 
mille e una meraviglia che 
stanno li dentro: tanto mate
riale che non basterebbe nep
pure un giorno intero a veder
lo tutto. 

Quando sì esce al sole dopo 
un lungo peregrinare dentro 
quei capannoni si è un po' 
frastornati. Ma fl teatro e la 
sua illusione ci riprendono ben 
presto perchè lì. sull'aia, ci 
sta una lunga teoria di sfingi 
che sembra di essere in Egit
to. Sono le tante sfingi di al
cune Aide che le Attrezzature 
Rancati hanno contribuito ad 
allestire: «Perchè, vede — 
conclude Giuseppe Sorniani — 
Radames può cantare in piedi 
o seduto, come vuole il regi
sta. Ma le sfingi, no, quelle 
ci devono sempre essere». 

Maria Grazia Gregori 

» » 
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La ricostruzione ora per ora della terribile avventura del piccolo Alfredo prigioniero in fondo al pozzo 

QuancPè che mi venite a prendere? ; 
E' notte fonda, mentre 

scriviamo sono ormai ore e 
ore che si sta lavorando nel 
disperato tentativo di salvare 
il piccolo Alfredo. Una gior
nata drammatica, carica di 
angoscia. Ripercorriamo que
ste ore terribili che hanno 
gettato nella disperazione 
due genitori e che ha tenuto 
con il fiato sospeso tutto il 
Paese. 
ORE 19 DI MERCOLEDÌ' — 
Il piccolo Alfredo saluta il 
padre e Ivo, un amico di fa
miglia che lui chiama ormai 
zio. Dice che si è staneito. 
e si avvia verso casa. Il padre 
e lo « zio » Ivo, che stanno 
controllando l'andamento dei 
lavori di una costruzione che 
la nonna sta tirando su per 
installarvi una fabbrica di 
infissi metallici, gli danno il 
permesso. 
ORE 20 — Franco Rampi, 
assieme ad ivo : .entra a casa. 
La slgnoi." Franca domanda 
dov'è Alfredo. « Ma come, non 
è qui? », domanda 11 marito. 
«No io non l'ho visto». Esco
no a cercarlo, convinti che 
non può essersi allontanato 
moito e che in poco tempo 
riusciranno a trovarlo. Il tem. 
pò passa, ma di Alfredo nes-
suna traccia. La nonna del 
bambino continua insistente
mente a suggerire di guar
dare nei pozzi. 
ORE 12 — Ormai sono quasi 
quattro ore che stanno cer
cando Alfredo. Intanto han
no avvertito il 113 e sul po
sto arrivano agenti di polizia 
e vigili del fuoco che parte
cipano sempre più numerosi 
alle ricerche. Un agente del 
commissariato Casilino, ri
passando vicino al pozzo. 
sente dei lamenti. Solleva la 
lamiera che ricopre l'imboc
catura e così si scopre che Al
fredo e lì dentro. Si incomin
cia a discutere su cosa fare 
per tirarlo fuori. Non si sa 
ancora quanto sia profondo 
il pozzo. La prima idea è 
quella di trovare qualcuno 
molto magro (il foro non su
pera i quaranta centimetri 
di diametro), per calarlo con 
una fune in modo da rag
giungere cosi il bambino. 
ORE 2 DI GIOVEDÌ' — Una 
volante parte per Roma per 
prelevare il ragazzo. Si chia. 
ma Roberto Caporale, ha 21 
anni, e abita a Porta Metro-
nia. Quando Roberto arriva, 
sul posto ci sono alcuni spe
leologi, ma la situazione si 
è ulteriormente complicata. 
I soccorritori hanno tentato 
di calare una tavoletta lega
ta con due corde per farvi 
aggrappare il bambino. Ma 
la tavoletta di legno si è in
castrata nelle pareti dello. 
stretto cunicolo e nel tenta* 
tivo di tirarla su le funi si 
sono rotte. 

ORE 4 — Si pensa di ca
lare una microsonda per po
ter stabilire un contatto con 
il bambino. Viene avvertita 
la RAI, mentre lo stesso Ro
berto, il ragazzo che avreb
be dovuto calarsi nel pozzo. 
si fa accompagnare nel labo

ratorio dove lavora come tec
nico elettronico per poter 
prendere il materiale occor
rente (microfoni, registrato
re, ed anche una cinepresa 
che poi sarà impossibile usa
re). Il laboratorio è l'Electro-
nic Italia, in piazza Cavour. 
Alcune ore dopo, Roberto ha 
telefonato alla ditta per spie
gare perché aveva preso il 
materiale. I dirigenti della 
ditta gli hanno allora co
municato che doveva ritener
si licenziato 

ORE 5 — Viene stabilito il 
primo contatto radio, il bam
bino parla con i genitori. E' 
molto agitato e si lamenta 
per i dolori ad un ginocchio. 
Frattanto, il comandante dei 
vigili del fuoco. Pastorelli è 
impegnato da ore nella ri
cerca di una trivella. E* im
possibile arrivare attraverso 
il pozzo, che è profondo ot
tanta metri, al bambino, bi
sogna scavare un buco vi
rino al pozzo dove si trova 
Alfredo e poi con un tun
nel raggiungere il bambino. 
La trivella viene trovata. 

ORE 9 — La trivella della 
ditta Tecnopali è arrivata sul 
posto e ha incominciato a 
scavare. Intanto nel pozzo è 
stato calato un filo a piom
bo. Il bambino lo ha afferra
to e così si è potuto stabilire 
che Alfredo si trova inca
strato ad una profondita di 
36 metri. 

ORE 10 — La trivella con
tinua a scavare ma può rag

giungere una profondità mas
sima di trenta metri mentre 
per effettuare l'operazione 
bisogna superare il livello dei 
38 metri al qutóe si trova il 
bambino per poi arrivare sca
vando un tunnel tra i due 
cunicoli fino a sotto. 

Ci si mette in contatto con 
la « Geosonda », una società 
specializzata in lavori di per
forazione. E' possibile inviare 
sul posto una sonda gigan
tesca, capace di arrivare fi
no a 60 metri, ma per farla 
giungere sul posto occorre
ranno circa due ore. Nel 
frattempo continuano i con
tatti 

ORE 11 — La trivella, do
po circa due ore di lavoro, è 
arrivata a 18 metri di profon
dità. Anche il comandante dei 
vigili. Pastorelli parla con il 
bambino. E Alfredo, nono
stante i sei anni, lo conosce. 
« Si lo so chi sei, — dice — 
ti ho visto in televisione 
quando stavi aiutando quelli 
del terremoto. Ma dimmi: mi 
tiri fuori? Quanti uomini hai 
con tè? ». 

ORE 13 — Arriva la gi
gantesca trivella della « Geo-
sonda». Per farla giungere 
sul posto bisogna abbattere 
dei muretti. Intanto la tri
vella della Tecnopali è arri
vata ad una profondità di 
venti metri. Passano alcune 
ore prima che la macchina 
della « Geosonda » possa en
trare in funzione. 

ORE 16 — La nuova son
da inizia a lavorare. Il rumo
re intenso spaventa il bambi
no che parlando con l geni
tori urla di tirarlo fuori, che 
non resiste. 

ORE 17 — Le speranze 
di arrivare presto a salvare 
Alfredo subissino un duro 
colpo. La sonda a 22 metri di 
profondità, ha Incontrato uno 
strato di roccia vulcanica e 
la sua velocità di lavoro, che 
in altre condizioni potrebbe 
essere di 15 metri l'ora, di
minuisce drammaticamente. 

ORE 19,30 — Il sole sta tra
montando, i vigili montano 
le fotoelettriche. I curiosi so
no sempre più numerosi, si 
intrufolano dappertutto, nu
goli di polvere alzati dalla 
gran massa di gente investo
no i soccorritori, entrano ne
gli occhi, ostacolano il lavoro. 
Gli uomini al comando del
l'ingegner Pastorelli sono 
stremati, ma lo sono anche i 
vigili urbani e i carabinieri 
in servizio da dodici ore, che 
non ce la fanno più a con
tenere la folla, a impedirle di 
avvicinarsi alla sonda. Que
sta è arrivata a 25 metri. Ci 
si rende conto che non si può 
continuare cosi, e viene ri
chiesta un'altra trivella da 
Ciampino. Due vigili del fuo
co provano a scendere nel 
cunicolo dove il bambino con
tinua a gemere ma a 20 me
tri manca l'aria. Davono ri
salire. Ora fermano i motori 

delle macchine. Bisogna as
solutamente che Alfredo rie
sca a bere l'acqua glucosata 
preparata in - flaconi sterili. 
Fanno calare un sondino, in
sieme a dei tubi fluorescenti 
per indicare la direzione al 
piccolo. 
«Adesso caliamo un po' la 
luce, la vedi ora l'acqua? Puoi 
berla, devi berla». Questa 
volta è il medico di famiglia 
che tenta di convincere 11 pic
colo ad afierrare quella sorta 
di cordone ombelicale artifi
ciale. Finalmente il piccolo 
ce la fa. 

ORE 20,30 — Arriva la ter
za trivella su un camion che 
stenta a farsi largo. E' scesa 
ormai la notte e il paesaggio 
assume le dimensioni di un 
girone dantesco. Bisogna 
spostare In uno sparlo ridot
tissimo la enorme mole della 
sonda precedente per fare 
spazio alla nuova. I vigili 
corrono da un lato all'altro 
del quadrato di corda che do
vrebbe proteggerli dal curio
si, ma inciampano dn conti
nuazione in qualcuno, in 
qualcosa. Sono arrivate inte
re famiglie da tutto il circon
dario col bambini in collo, in 
carrozzella, per mano con gli 
occhi sbarrati. Dopo una 
mezz'ora spesa per l'Istalla
zione, la trivella comincia a 
operare. Impossibile comuni
care con 1 comandanti del re
parti dei vigili all'opera. 

ORE 21.30 — Un'altra pau
sa. La sonda si ferma, si 
decide di far scendere un 
« uomo ragno ». Non si sa 
chi è. se un volontario, un 
contorsionista, un sommoz
zatore. E' inagrissimo, quasi 
nudo: viene imbragato in 
una gabbia di stoffa e legato 
con una fune. Deve entrare 
con le mani e la testa avanti 
e cercare di raggiungere, al
meno, la tavoletta che ostrui
sce il passaggio. 

ORE 23 — E' già passata 
un'ora, ma «l'uomo ragno». 
che poi accerteremo si chia
ma Isidoro Marabella, di 52 
anni, ancora non scende. Si 
deve verificare bene la _ te
nuta delle corde dopo l'in
cidente avvenuto al primo 
tentativo di soccorso, deve 
ossigenarsi bene, bere latte. 
I riflettori sono tutti puntati 
su di lui. più di un foto
grafo rischia di precipitare 
nella scarpata pur di ripren
derlo. Ma il tentativo, con le 
riaccese speranze, ha un epi
logo deludente. Anche la 
mamma di Alfredo è tornata 
vicino al pozzo, è inchiodata 
lì davanti e non reagisce a 
niente e a nessuno, se non 
alla voce sempre più flebile 
del bambino. Isidoro Mara-
bella ha dato lo strattone 
d'intesa ai vigili che reggono 
la corda: deve risalire, l'aria 
non c'è e ha soltanto potuto 
vedere a tre-quattro metri 
sotto di lui la tavoletta In
castrata. S' ricomincia a sca
vare con la trivella. NELLA FOTO SOPRA: alcune fasi dalla difficil i operazioni di soccorso, seguite angosciosamente dai genitori 

Tutti hanno sentito le sue uria d'angoscia 
Il pianto del bambino trasmesso da radio e tv - Black-out di tutti i programmi nazionali - L'av
ventura di Alfredo ricorda il film di Wilder, « L'asso nella manica » di circa trenta anni fa 

Quel microfono calato nello 
stretto budello che imprigio
na Alfredo, riporta e ampli
fica solo il pianto disperato 
del bambino. Più di un pian
to, un lamento angoscioso, un 
urlo di paura. Attraverso quel 
filo — una raffinata apparec
chiatura messa a disposizione 
dalla RAI-TV — è stata ali
mentata per tante, infinite ore, 
la speranza di tener vivo Al
fredo. 

L'urlo disperato lo abbiamo 
ascoltato per la prima volta 
ieri mattina alla radio. Senza 
l'immagine tv la fantasia è 
libera; segue la scena e l'in
venta solo con le parole del 
radiocronista. E altre imma 
gini gli vengono alla mente. 

Quel bambino laggiù lo ha 
già visto. Sì l'ha visto in un 
film, tanti anni fa. Si chiama
va L'Asso nella manica. Lo 
girò Billy Wilder. Era la sto
ria di un giornalista di pro
vincia che cerca l'occasione 
d'oro, lo scoop della sua vita, 
quello chs farà di lui un gior
nalista da € centomila dolla
ri*. 

In fondo al cunicolo non 
c'era un bambino, ma un uo
mo, un minatore bloccato dal 
crollo dell'impalcatura. li gior
nalista — lo interpretava Kirk 
Douglas — creava intorno al 
minatore bloccato un enorm? 
can-can pubblicitario. Sul po
sto giungevano inviati da tut
ti i giornali, radiocronisti del

le varie emittenti radiofoni
che (i mass-media del momen
to, siamo nel '51 e la tv an
che in America non ha anco
ra quel peso che prenderà 
poi). 

Leo si chiamava, il mina
tore. Il nome del giornalista 
non lo ricordiamo, ma che im
porta? 

€ Leo, Leo > era il grido che 
giungeva al minatore. « Al-
fredo. Alfredo » ha ripetuto ie
ri senza sosta la mamma del 
bambino di Vermicino. 

Anche ora, come nel film di 
trentanni fa, i mass-media so
no serviti da amplificatori di 
un dramma. Solo che nell'As
so nella manica tutto era frut
to della fantasia di un regi

sta, qui a Vermicino radio e 
televisione hanno registrato 
una tragica realtà. 

La radio, nella zona di Ro
ma e del Lazio, ha interrotto 

i addirittura per móltissime ore 
le trasmissioni sulle onde me
die, perché potevano disturba
re il collegamento stabilito col 
bambino laggiù nel buio, a 35 
metri di profondità. L'interru
zione, per una sola ora, era 
stata richiesta dall'ingegner 
Pastorelli, comandante dei vi
gili del fuoco. Ma poi si è pro
tratta a lungo. Era necessa
rio? Non lo sappiamo. Spe
riamo di sì, naturalmente. Al
trimenti sarebbe stato diabo
lico lasciare un'intera regione 
— e una città — quasi senza 

no'izie (trasmetteva solo il se
condo progranma e su modu
lazione di frequenza). Anche 
perché, guarda caso, altri gra
vi fatti travagliano, in questo 
momento, U nostro paese. 

Ma come finzione cinemato
grafica e realtà si rincorrono... 
E come, sempre, la prima pre
ceda di molto la seconda. 
Quelle trivelle, sempre più 
grandi, sempre più sofisticate 
che ieri abbiamo visto nella 
campagna romana, sono le di
scendenti di quelle dell'Asso 
nella manica. Anche lì un bu
co parallelo veniva scavato 
per salvare Leo. Non lo sal
vò. E Alfredo? 

m. ac. 

Il pericolo maggiore 
è che il suo 

cuore non ce la faccia 
«Alfredo è un bambino eccezionale: sembra che il suo 

equilibrio psichico non sia scosso, non trasmette angoscia ». 
Cosi ha risposto ieri sera ai giornalisti che lo intervistavano 
il dottor Evasio Fava, primario del reparto di rianimazione 
del San Giovanni, che dalla mattina, assieme a altri due 
colleghi, si trova alla Selvotta. I medici sono pronti a inter
venire: il bambino infatti è ammalato di cuore (con un ter-
mine scientifico il suo disturbo si chiama « tetralogia di Fal-
lop») e nel pozzo a trentasei metri di profondità l'ossigena
zione è assai scarsa. In più, il piccolo lamenta dolori alle 
ginocchia e alle braccia: probabilmente sono fratturati. 

«Ma non è questo quello che deve preoccupare di più — 
dice un medico, il dottor Grassi — quanto invece il suo cuore. 
In quel tunnel l'ossigenazione è per forza di cose ridotta, e 
a tutto questo occorre aggiungere la paura, lo choc che inci
dono notevolmente sul fisico ». 

Un bambino che passa un'esperienza come questa, impri
gionato fra due pareti per ore e ore avrà conseguenze sul 
piano psichico? «E' difficile stabilirlo — aggiunge il dottor 
Grassi. — Ma dobbiamo sempre tenere presente che i bambini 
hanno maggiori possibilità di "riassorbimento" degli choc». 

Bucano la terra 
anche per 400 metri 
alla ricerca d'acqua 

Che cosa è un pozzo arte
siano? «Nel Lazio, come in 
diverse altre regioni italiane 
— spiega il geologo Leo Lom
bardi — con questo nome si 
intende un pozzo, dal diame
tro molto stretto, perforato 
a macchina usando trivelle 
da venti o trenta centime
tri». La profondità di questi 
pozzi può variare: va da un 
minimo di trenta metri a 
un massimo di quattrocen
to. «La prassi consueta — 
dice il dottor Rampato se
gretario del consiglio consul
tivo regionale dell'ordine dei 
geologi — è che quando si 
praticano perforazioni di que
sto tipo, il cui obiettivo è 
generalmente la ricerca di 
falde acquifere, a mano a 
mano che il traforo procede 
si fa scendere, contempora

neamente, un tubo di ferro, 
oppure di acciaio se nella zo
na ci sono acque minerali. 
L'estiemità del tubo, che re
sta a. livello della terra viene 
fissato con un chiusino fer
mato da un lucchetto ». 

Se il pozzo viene abbando
nato, come è il caso di Ver
micino, bisogna riempire la 
fessura per evitare l'inquina-" 
mento di eventuali falde ac-* 
quifere. Insomma non biso
gna assolutamente lasciare 
un pozzo aperto. Cosa che i 
proprietari del pozzo di Ver
micino non hanno fatto. « In 
un terreno come quello della 
zona di Vermicino — spiega 
il dottor Rompato — che è 
caratterizzato da una coper
tura tufacea di tipo compat
to. il rischio è quello delle 
frane e degli smottamenti. 

Nuovi vagoni e motrici per le ferrovie in concessione 

Treni più comodi e veloci 
per Ostia, Fiuggi e Viterbo 

Gli acquisti decisi dall'Acofral * Finanziamenti dello Stato e della 
Regione - Revisione per i convogli della linea « B » del metrò 

Ospiterà i locali dello XV circoscrizione 

Villa Bonelli 
torna finalmente 

alla città 
Il missino Marchio 

aggredisce il ; 
direttore del Tg3 j 
I redattori del Tg 3 ha^io j 

denunciato in un comunicato j 
un grave e intollerabile epi- j 
sodio che si è verificato ieri j 
sera nella sede del telegior
nale. 11 senatore missino Mi 
chele Marchio invitato per uria 
registrazione elettorale, appro 
fìttando della presenza di ai 
cuoi giornalisti che stavano in 
tervistaìdo l'onorevo'e Gallo 
ni. ha dato in escandescenze e 
ha inveito contro il direttore 
della rete tclevisha Uica Di 
Schiena pretendendo un con 
Tronto con l'esponente demo 
cristiano. 

Al secco rifiuto Marchio ha 
risposto con insulti e minac 
ce. 

Elettromotrici più moderne 
e veloci e vagoni più comodi 
per le ferrovie in concessio 
ne del Lazio, la Roma-Fiuggi. 
la Roma-Viterbo e la Roma 
Lido. La decisione non è 
nuova (fa parte di un piano 
più generale di ammoderna
mento e di rilancio voluto 
dalla Regione, dal Comune 
e dall'Acotral malgrado le 
resistenze del ministero), sol
tanto che finalmente si pas
sa a fatti concreti. 

Le notizie sono due. La 
prima riguarda la Roma-
Fiuggi. Nella sua ultima riu
nione il consiglio di ammi-
lustrazione del Consorzio 
dei trasporti del Lazio ha 
deliberato l'appalto concorso 
per l'acouisto di 6 elettrotre
ni articolati a tre a casse». 
I nuovi convogli saranno 
acquistati con gli stanzia
menti della Regione. 

La seconda notizia è que
sta: il ministero del tra
sporti e l 'assestato regiona
le al trasporti hanno porta

to da 6 a 12 la fornitura di 
nuove vetture rimorchiate 
per la ferrovia Roma-Lido 
utilizzando i finanziamenti 
statali. Con lo stesso fondo 
verranno acquistati anche 6 
elettrotreni 

Secondo un piano messo a 
punto qualche mese fa dal 
governo, tutte queste ferro 
vie erano destinate se non 
a scomparire, quanto meno a 
morire lentamente. CI sono 
voluti 11 lungo Impegno, le 
pressioni della Regione, del 
Comune e dell'Acotral per. 
che questi progetti venissero 
rivisti. D'altra parte sarebbe 
stato assurdo che queste fer 
rovlc scomparissero per es 

1 sere sostituite con meno ra 
pldi e più cos'odi onllmin 

Il programma dell'Acotral. 
comunque, non si ferma qui 
Mentre si attendono nuove 
motrici e vagoni per le fer
rovie In concessione, già so 
no cominciate la revisione e 
la ristratt•Tazio""' di 16 elet-

l tromotilcl d"ila Un A «B» 

Da decenni sembrava che 
i,imai la sua sorte fosse pro
prio segnata: Villa Bonelli. 
un bell'edificio settecentesco. 

i do\eva rimanere proprietà di 
qualclie facoltosa famiglia o 
di qualche diva del cinema. 
Da Soraya ai nuovi ricchi pa
lazzinari romani, sembrava 
proprio perduto per la gente. 

Lutto 
E' morto imprcn . .<amente 

u onv .-orsi Ti compagno 
Giovanni Perugini, iscritto a! 
p.utuo dai ly^l e londatcre 
.1?1 PCI a Bassano in Teveri-
na. Nelìa sua lunga militanza 
:l compagno Perugini si era 
fatto conoscere e stimare da 
tutti. Ai figli Angelo, Spar
taco e G'acomo le condoglan-
z.e de' compagni di Villa Gor 
diani e dell Unità. 

! Invece, dopo l'acquisto avve
nuto un anno fa da parte del 
Comune, oggi si inaugura fi
nalmente la nuova sede della 
XV circoscrizione che sarà. 
appunto, a Villa Bonelli. -

La breve cerimonia di inau
gurazione si svolgerà alle 10. 
Ma la gente deUa zona ha vo
luto fare le cose in grande. 
Per festeggiare l'occasione so
no state allestite tre mostre. 
tutte di grande interesse. 

La prima è un'esposizione 
di opere, ad altissimo livello. 
di artisti contemporanei. Due 
nomi per tutti: Guttuso e Man 
zù. La seconda è una rasse 
gna omaggio al lavoro spesso 
silenzioso degli artisti mene 
noti che operano nella zona. 
la terza è stata allestita di 
rettamente dalla Sovrinten 
denza che presenta una espo 
sizione ragionata, con foto e 
commenti, del rntrinv»nio ar 
cheolrgico della zona. 
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Il centro storico com'era, come deve essere 
I problemi del centro storico e, più in generale, il rapporto 

ra i romani e la cultura, sono stati gli argomenti di un 
ncontro-dibattito che si è svolto l'altro giorno sulla scalinata 

di Trinità dei Monti, organizzato dai comunisti della I Cir-
coscrizitne. Alla presenza di Renato Nlcolini e Vittoria Cal
zolari. assessori rispettivamente alla cultura e al centro sto
rico. è stato affrontato il tema di una città che dopo aver 
assistito per trenVanni al degrado del proprio patrimonio 
artistico e alla perdita della su* Identità culturale («che 
non è folklore », secondo Nicolinl, e ma vita quotidiana di 
gente che nel centro storico ci vive da sempre »). vive ozgi 
l'ambizioso tentativo di ricomporre la propria immagine. 

Si è parlato cosi di salvaguardia del patrimonio e difesa 
dell'ambiente umano (prima della giunta di slnlatra ogni 
anno crono 10000 i vecchi abitanti espulsi, da cinque anni 
a questa î arte nessuno), delle valorizzazioni del centro, del 

decentramento. «Perché non trasformare parte delle caser
me in grandi centri culturali? — ha detto Nicolini — _ii che 
non vuol dire — ha aggiunto — fare un Centro Pompidou 
romano, perché Roma non è Parigi e perché noi rimaniamo 
comunque per una cultura decentrata ». 

Progetti ambiziosi, hi parte avviati a realizzazione. La 
grande sfida che abbiamo dì fronte resta comunque un salto 
di qualità che la nostra città deve fare, ed è stato ancora 
Nicolini ad osservare che Roma non è riuscita a diventare 
metropoli nel senso pieno, e che se è vero che Roma eser
cita attrattiva m tutto 11 resto del mondo, dovrà adeguare 
le sue strutture — anche commerciali — per poter accogliere 
visitatori 24 ore su 24. 

All'incontro sono intervenuti anche due cand'dntl re- la 
circoscrizione, la compagna Flavia Srhreiber Scorrati itu--
rfnante, e il compagno Vieri Qullici, architetto 
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Anche l'accusa di bancarotta fraudolenta per i l noto palazzinaro e tre suoi collaboratori 

Andreuzzi, impero di società truccate 
Sessanta inquilini e acquirenti delle sue case hanno denunciato il costruttore perché aveva 
truffato mezzo miliardo - Il fallimento della « Edilizia Pia » -1 finanziamenti «facili» della 
Banca Nazionale del Lavoro - Una tecnica già utilizzata con profitto da altri imprenditori 

Il costruttore Fabrizio Andreuzzi 

Fabrizio Andreuzzi, 11 « palazzinaro » finito l'altro giorno 
a Regina Coeii, non è accusato solo della truffa di mezzo 
miliardo al danni dei compratori di alcune delle sue case. 
E' stato arrestato insieme ad altri tre uomini, amministra
tori e consulenti della «Edilizia Pia» per bancarotta frau
dolenta, oltre che per truffa aggravata e appropriazione in
debita. 

Il fallimento della « Edilizia Pia » e la denuncia alla Pro, 
cura da parte di una sessantina di inquilini e compratori 
truffati hanno solo scoperchiato la pentola dei loschi affari 
di uno del più grandi costruttori della capitale. Fabrizio An
dreuzzi non solo è stato il «re della Magllana» negli anni 
d'oro della speculazione nelle periferie della città, ma è stato 
ed è tuttora il sovrano assoluto di un Impero edilizio e finan
ziario fatto di tante società di comodo. Non si tratta solo 
di vicende segrete, ma anche di fatti conosciuti, speculazioni 
denunciate diverse volte. Solo ora però finalmente la magi
stratura comincia a metterci le mani. Adesso si è forse rotto 
qualche canale privilegiato, negli anni scorai fondamentale 
per ottenere finanziamenti facili e assicurarsi protezioni po
litiche. . • > • 

La tecnica di Andreuzzi è quella già usata con profitto 
da imprenditori della sua stessa dinastia, i Caltagirone, i 
Genghinl e cosi via. Si mettono in piedi tante società Inte
state a prestanomi. Ma quelli che davvero amministrano 
miliardi e miliardi sono sempre gli stessi. Chi controlla, chi 
è dietro tutti gli affari è sempre lui. Andreuzzi. 

Lo scandalo della « Edilizia Pia » è una truffa nemmeno 
tanto grave, rispetto al « fatturato » di un imprenditore 
della sua portata. Parte nell'autunno dell'anno scorso. Gli 
inquilini di due grandi stabili, in via Montesanto e in via 
Vodice, a Prati, si accorgono che stanno sborsando da anni 
milioni e milioni credendo di pagare i mutui per comprare 
gli appartamenti dove abitano; ma I soldi che versano alla 
« Edilizia Pia ». e quindi ad Andreuz2i, invece di essere resti
tuiti alla Banca Nazionale del Lavoro, che aveva concesso 
il mutuo, finiscono nelle tasche del costruttore. •-«.-»-. 

Le vittime sono in tutto una sessantina, dieci hanno addi
rittura già pagato in contanti l'intera somma necessaria ad 
acquistare le case. Gli acquirenti truffati si rivolgono a due 
legali, Vincenzo Taormina e Gabriele Zaccaria. Naturalmen
te, prima di arrivare alla denuncia in Procura cercano di 
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Una volta legalizzate le attrezzature costruite abusivamente saranno aperte a tutti i cittadini 

Comune recupera 4 0 0 
Con i privati l'amministrazione firmerà una convenzione -Un patrimonio finora male e poco utilizzato - Pre
sto sette nuove piscine - Le vasche saranno agibili d'es tate e d'inverno - Via al bando per 16 campi polivalenti 

Tre buone notizie per gli 
sportivi romani, tre ottime 
notizie fornite dall'assessora
to capitolino che si occupa ' 
del settore. Sette nuove pi
scine. concentrate soprattutto 
in borgate ed in periferia, 
400 centri sportivi abusivi ri
sanati. 16 centri polisportivi 
assegnati gratuitamente in 
gestione, ad associazioni ed 
enti. Così cresce il modesto 
patrimonio di impianti della 
città. 

Luigi Arata, assessore allo 
sport è stato esplicito: « Chi 
interpretasse queste realizza
zioni come manovre elettora
li. cadrebbe male. Sono ini
ziative che avevamo già in
tenzione di prendere e che 
diventeranno patrimonio della 
gente a prescindere dai ri
sultati del 21 giugno». 

« Ci siamo posti il proble
ma. io e i miei collaboratori 
— ha aggiunto Arata — di 
fare un censimento delle strut
ture esistenti a Roma e di 
come esse potessero divenire 
funzionanti, con criteri inno
vativi. La gestione di queste 
attrezzature è l'aspetto più 
spinoso sia dal punto di vista 
della semplice manutenzione, 
che da quello tecnico-sporti
vo. Per questo abbiamo cer
cato di prendere dei provve
dimenti immediati che riequi-
librassero una situazione or

mai quasi inverosimile ». 

La delibera per le piscine 
è stata già discussa, ma do
vrà essere formalizzata il 16 
giugno. Gli appalti sono stati 
assegnati a due ditte italiane 
che hanno presentato proget
ti avveniristici per le tecniche 
di copertura (cerne riferia
mo nella tabella a fondo pa
gina). 

Gli altri due provvedimenti 
(quelli per gli impianti abu
sivi e per i 16 centri poli
sportivi) sono stati approvati 
nella seduta del 9 giugno dal 
consiglio comunale e sono già 
operativi. Ma cerchiamo di 
analizzarli in tutti i loro par
ticolari. 

Saranno praticamente risa
nati 450 impianti che non 
hanno licenza per esercitare 
ma molti dei quali di grande 
interesse sociale. Pesante e 
lunga è stata la lotta per 
intervenire con oculatezza ed 
intelligenza in una situazione 
che si intrecciava, e si in
treccia. strettamente con l'a
busivismo e la speculazione 
edilizia. 

In un pruno tempo si era 
« inventata » ' una complessa 
procedura attraverso una 
transazione apparente. Il Co
mune acquisiva l'impianto per 
poi nconcedorio agli occupan
ti originari, sulla base di al
cune condizioni di operatività 
e di servizio Era un provve
dimento amministratuo di 
emergenza per fare fronte al
la mancanza di un quadro le
gislativo. 

Durante la scorsa legisla
tura è stato approvato dal 
consiglio regionale, invece, un 
articolo (nel q indro della leg
ge regionale per il risana

mento edilizio) che affronta 
la materia. Unico difetto un 
emendamento voluto dalla DC 
che 'praticamente concedeva 
una proprietà mascherata agli 
ex costruttori abusivi. * 

A questo punto il Comune 
è dovuto intervenire con una 
propria delibera, approvata 
una settimana fa, che si rifa 
al codice civile e stabilisce una 
concessione tra Comune e pri
vati per 30 anni. Si è taglia
ta. in questo modo, la testa 
al toro, regolarizzando una si
tuazione che sarebbe stata 
troppo onerosa per l'ammini
strazione capitolina. 

Ma il vantaggio per i citta
dini è evidente. Gli impianti 
saranno a disposizione di tut
ti (e non solo dei soci delle 
società sportive) per almeno 
il 20 per cento dèi tempo di 
utilizzazione possibile. 

Anche per i 16 centri poli
sportivi si è seguita la pra
tica della semplificazione del
le procedure di assegnazione. 
Si sono scelte delle aree co
munali destinate, dal piano 
regolatore, a verde attrezza
to e se ne è stabilita la con
cessione gratuita ai privati che 
vogliono costruire un campo 
sportivo. 

Si è promosso un bando di 
gara. I criteri di cernita ri
spondono ad esigenze di serie
tà dei progetti presentati dai 
concorrenti e ad una gradua
toria di priorità. 

Nelle proposte dovranno es
sere contenute le referenze dei 
lavori già effettuati, la descri
zione della struttura sportiva 
che si vuole costituire e quan
to spazio essa occupi. 

Esiste paluralmente un po
tere discrezionale del Comu
ne che deve svolgere attività 
di coordinamento ed indicare 
quali siano le necessità delle 
singole zone. Questo indirizzo. 
si assicura, verrà esercitato 
con la dovuta elasticità. 

E' stato stabilito un diritto 
di precedenza con il quale si 
comporranno le liste dei pro
babili gestori. Per primi si 
cons.dereranno il CONI e le 
Federazioni sportive, poi, nel
l'ordine: gli enti pubblici per 
il tempo libero e le associa
zioni sportive, delle zone e 
dei quartieri, che rappresen
tano le aspettative degli abi
tanti. dal Tiburtino al Casili-
no, da Cinecittà alla Drago
na. fino al Trullo. 

Tutte queste future realiz
zazioni, unite ai 97 centri sco
lastici ed alle attrezzature 
sportive nelle ville e nei par
chi. danno il segno di come 
stia avvenendo una «rivolu
zione copernicana » della pra
tica educativa e formativa, an-
die in una città altamente ur
banizzata come Roma. 

E non sono soltanto gli am
ministratori di sinistra a 
«vantare» questi risultati, ri
conoscimenti provengono dagli 
esperti del settore. « L'ammi
nistrazione civica va dimo
strando uni sensibilità i_er i 
problemi dello sport sempre 
più attenta e viva ». Queste 
le parole di Guido N'cbiolo 
pres''dcntc della FILAS. fonte 
certamente non « sospetta ». 

Un campo sportivo a Villa Gordiani 

PER LA GIUNTA DI SINISTRA LO SPORT 
non e solo un modo per occupare il tempo libero 
né uno strumento di medicina preventiva 
ma un vero e proprio servizio sociale 

LA DIFFUSIONE SPONTANEA DELLO SPORT 
testimonia un bisogno diffuso di recuperare 
— l'integrità psico-fìsica 
— i rapporti sociali 
— un modo dive-so di « vivere la città » 

«VIVIAMO LO SPORT» 
l'iniziativa promossa dall'ammimstrazicne comunale, in 
due soli anni ha acquistato un credito internazionale 

SOnO LA SIGLA 
« Viviamo lo sport » il Comune « sponsorizza » 
ogni tipo di attività sportiva 
dalla piccola gara di quartiere a campionati intema
zionali 
come la Terza coppa del mondo di atletica leggera o 
i campionati europei di ginnastica artistica 

IL COMUNE DI ROMA IN QUESTI CINQUE ANNI 
è diventato un punto di riferimento per tutto il mondo 
dello sport 

L'ACCORDO TRA IL COMUNE E IL CONI 
testimonia di un rapporto nuovo, di fiducia e di colla-
boraz'one. neanche immaginabile prima 

TUTTO QUESTO r-, \ 
grazie anche ad una visione complessiva dei problemi 
dello sport che ha superato il falso problema dilettan
ti-nio-professictiismo, sport-spettacolo 

NEL '76 
l'amministrazione di sinistra ha trovato una carenza 
di impianti sportivi gravissima 

GLI IMPIANTI ERANO 
— pochi 
— mal distribuiti (quasi tutti al Foro Italico, al Fla

minio e airEUR) 
— sottoutilizzati (per una gestione frantumata e pri

vatistica) 
GLI IMPIANTI POLIVALENTI 

progettati dall' amm^iistrazione comunale consentono 
di praticare 4 discipline di base (pallavolo, pallamano, 
basket, pattinaggio) e possono essere utilizzati la mat
tina. il pomeriggio e la sera 

ENTRO IL 1981 
saranno renio le scuole attrezzate con campi polivalenti 

7 NUOVE PISCINE 
;ono state già costruite 

ALTRE SETTE 
sono in programma 

I GRANDI IMPIANTI INTERDISCIPLINARI 
contribuiscono a riequilibrare la distribuzione territo-
rinlf delle attrezzature 

TRA QUESTI 
— gli impianti di Tlburtlno Sud (già deliberato), via 

del Fare (convenzione CONI • Comune), via del-
l'Ateneo Salesiano 

— i lavori del complesso sportivo di Tortapienza sa
ranno ultimati fra pochi giorni (calcio, pattinaggio, 
bocce, spogliatoi) 

— i lavori per gli impianti di Torre Maura sono finiti 
(250 milioni per calcio, pallavolo, pallamano, basket, 
pattinaggio, atletica) 

— ultimati anche i lavori per il complesso sportivo di 
via Pasquale II a Primeva Ilo 

I PERCORSI FINLANDESI 
attrezzati nelle ville e nei parchi della città sono già 14 
altri 8 saranno inaugurati entro l'anno 

NEL '75 
solo 5 mila ragazzi hanno partecipato alle attività dei 
centri sportivi circoscrizionali promossi dal Comune 

L'ANNO SCORSO 
oltre 40 mila giovani vi si sono iscritti 

PER I PROSSIMI TRE ANNI 
il Comune prevede di spendere 21 miliardi per nuovi 
impianti 

TRA LE OPERE FINANZIATE 
ve ne sono alcune di grande valore come: 
— il recupero del campo Romulea, dei campi ex 

ENAOLI. della palestra di via Sannlo 
— la realizzazione di impiantì a Settocamini, Grotta. 

perfetta. San Gregorio al Celio, via CaMlli, via del 
Fiorentini, a via Latina, a Ter Bella Monaca, all'ex 
Mattatoio 

— l'ultimazione della piscina coperta di viale Adriatico, 
la copertura della piscina delle Rose. all'Etra 

IL RECUPERO DEGLI IMPIANTI ABUSIVI 
consente subito una migliore utilizzazione di almeno 
400 impianti sportivi, alcuni di grande valore e finora 
riservati a pochi 

LE CONVENZIONI CON ALTRI ENTI, 
OLTRE CHE CON IL CONI 

consentiranno di recuperare alla città: 
— 93 mila metri quadrati di Impianti sportivi a Tor 

di Quinto (Università) 
— 45 mila metri quadrati sempre a Tor di Quinto (Ma

rina Militare) 
— IO mila metri quadrati di buoni Impianti a Ponto 

Marconi 
UNA SERIE DI AREE COMUNALI 

sarà concessa gratuitamente per la costruzione di gran
di impianti di atletica, baseball, hockey, rugby 
il Comune si riserva lì diritto di un uso pubblico delle 
attrezzature realizzate dai privati in determinate fasce 
orarle 

L'ATTIVITÀ' DEL CAMPIDOGLIO IN QUESTI ANNI 
sia per la promozione dello sport 
che per }a realizzazione degli impianti 
non è neanche lontanamente paragonabile a quanto 
fatto in precedenza 

BASTA PENSARE 
che fino al 76 lo sport era un servizio comunale ag
gregato alla Nettezza Urbana. 

Comunisti in Campidoglio / Lucio Buffa 

farsi restituire in tutti i modi il mezzo miliardo versato. 
Chiedono a Andreuzzi di pagare 11 debito con la Banca Na
zionale del Lavoro. Il costruttore però non lo fa. Sembra • 
quasi impossibile che gli manchi mezzo miliardo per mettere 
a tacere uno scandalo così grave. I compratori, a ottobre, si 
rivolgono al tribunale. A dicembre *80, intanto, il curatore • 
dichiara 11 fallimento della società. Vi individua un buco 
tanto grosso (si parla di quattro miliardi) e tali e tanti ille
citi nei bilanci da affrettarsi a fare pure lui un esposto ai 
giudici. E il magistrato a cui viene affidata l'inchiesta, il 
sostituto procuratore Gloria Attanasio, dopo alcuni mesi vi 
trova gli estremi per la bancarotta fraudolenta ed emette 
i quattro ordini di cattura. 

Il magistrato ha interrogato ieri a lungo in carcere il 
costruttore. Oggi o domani dovrebbe trasmettere tutto al 
giudice istruttore, il dottor Morra. Quest'ultimo ha già in 
mano una collezione di precedenti denunce contro 11 palaz- ( 
zinaro, che documentano la sua lunga carriera di speculazioni. ' 

Le società di Andreuzzi hanno diversi nomi di fantasia. 
C'è la «Mada '74», i cui soci pure furono vittime nel "78, 
di una truffa di circa sei miliardi ad opera della stessa 
banda. C'è la « Maggiolina », c'è la « Camelia 74 ». Andreuzzi, 
però, non risulta mai ai vertici delle società. Nei consigli 
di amministrazione ci sono sempre i suoi uomini, che spesso 
ricoprcno le stesse cariche in società diverse. Anche la sede 
delle imprese di Andreuzzi è sempre stata una sola, quella 
di via delle Fornaci 173. Fra gli arrestati c'è anche uno 
strettissimo collaboratore di Andreuzzi, amministratore unico , 
di un paio di queste società. E' finito in carcere anche Gian
carlo DI Matteo, titolare di uno studio commerciale che ha 
sempre curato l'impero di Andreuzzi. 

Come è possibile che su tanto marcio siano continuati a 
piovere, per anni e anni, I finanziamenti della Banca Nazio
nale del Lavoro, con l'espediente delle società multiple? La 
chiave della carriera di Andreuzzi sta proprio in quel fiume 
troppo facile di soldi concesso dalla Banca Nazionale del 
Lavoro al costruttore. E ora, dopo l'arresto dell'Imprendi
tore, c'è anche chi esprime gravi sospetti sullo stesso strano 
sequestro, nel '75, di Andreuzzi. Durò appena dieci giorni 
e furono pagati ben due miliardi di riscatto. Dove sono 
realmente finiti? 

Marina Marasca 

L'assessorato all'urbani
stica, l'ufficio Piano rego
latore « storicamente » han
no sempre meritato 1 tito
loni sui giornali romani. 
Con la giunta di sinistra, 
con un assessore comunista 
questa tradizione s'è anda
ta via via perdendo. Per
ché? 

Mah — risponde Lucio 
Buffa — vedi il mio asses
sorato fa notizia in due ca
si soltanto. Il primo è 
quando arrivano le comu
nicazioni giudiziarie, e que
ste non sono arrivate con 
grande delusione per qual
che giornale. Il secondo è 
quando II dibattito si Ideo
logizza, quando si formano 
schieramenti contrapposti 
di principio. E io credo che 
oggi un dibattito di questo 
tipo non sia più necessario. 
Una volta quando salvare 
un metro quadrato di ver
de era una battaglia, quan
do chi amministrava face; 
va gli interessi dei potenti 
serviva eccome. Oggi se il 
dibattito resta col piedi per 
terra l'Interesse della cit
tà vince. Perché c'è l'am
ministrazione di sinistra, 
perché la città è cresciuta 
politicamente, culturalmen
te. E questo fa rabbia al
la DC >. 

Lucio Buffa, 48 anni, un 
figlio e un'altro in arrivo 
dirige l'assessorato da due 
anni e mezzo. Prima era ai 
Lavori pubblici. Che diffe
renza c'è? 

« Il mio destino — rispon
d e — è stato quello di la
vorare ai Lavori pubblici 
dovendo recuperare un ri
tardo di almeno sei mesi 
In cui la macchina era ri
masta ferma. Passato alla 
urbanistica ho dovuto re
cuperare Il tempo speso per 
organizzare II lavoro e quello 
perduto nelle vicende giu
diziarie passate. Il compi
to più difficile è stato si
curamente quello dell'urba
nistica. Quest'assessorato 

Ora c'è una 
Villa Borghese 

in ogni 
circoscrizione 

era uno del nodi del siste
ma di potere democristia
no, gli uffici erano ripida
mente controllati, il lavo
ro strettamente guidato 
sui binari classici dell'* ur
banistica » (tra virgolette) 
formato democrazia cristia
na. C'è stato da faticare 
per liberare le capacità 
professionali e d'Iniziativa 
del tecnici abituati al con
trollo della dirigenza ». 

Se dovessi fare un esem
plo dèlia differenza tra pri
ma e dopo quale scegliere
sti? 

« Semplice. Nel 71 la DC 
e la giunta di centro sini
stra ci proposero in consi
glio un plano d'attuazione 
del PRG. Le previsioni e-
rano queste: edificazione 
del Pineto, di Roma Vec
chia, delle convenzioni di 
Tormaranclo e di via delle 
Valli. Un mare di cemento, 
milioni di metri cubi. Oggi 
1981 Pineto e Roma Vecchia 
sono parco pubblico, la con
venzione di Tormaranclo è 
stata ridotta del 35% e I 
proprietari delle aree si so 
iio Impegnati a cedere al 
Comune (prima di mette
re la prima pietra, non do
po) 65 ettari da destinare 
a parco». 

Le cose fatte In questi 
anni (varianti circoscrizio
nali, borgate. PPA) sono 
moltissime. Prova a riassu
mere in una frase il risul
tato più grosso raggiunto. 

e Tra tutto quello che mi 
sembra più significativo è 
Il fatto che oggi ogni cir

coscrizione ha previsto al 
suo interno uno spazio ver
de •• grande quanto Villa 
Borghese. Una Villa Bor
ghese per circoscrizione. 

Buffa fuma una sigaret
ta dietro l'altra e ogni tan
to tira fuori la pipa. Ma 
quante ne hai? 

e In servizio permanente 
cinque. Il guaio ò che I rit
mi dell'assessorato non van
no d'accordo con quelli 
della pipa...». 

Torniamo all'urbanistica. 
Su quale fronte non abbia
mo sfondato in questi cin
que anni? 

t Quello che si può rim
piangere è di non aver chiu
so la partita dell'Acqua 
Traversa per lo sciagurato 
intervento dell'assessore 
(ex) regionale Pulci che ha 
concesso le licenze quando 
Il Comune aveva deciso di 
bloccare espansioni selvag
ge nella zona, inoltre non 
abbiamo risolto tre questio
ni importanti: l'invlolatef-
la, Decima, le borgate non 
perimetrale ». 

Il lavoro per i prossimi 
cinque anni? 

e Solo gestire quello ohe 
abbiamo messo in cantiere 
basterebbe a riempire l'im
mediato futura E Invece 
c'è da andare avanti, far 
entrare In fase operativa 
la realizzazione delle strut
ture direzionali e le grandi 
Infrastrutture di servizio 
urbano. C'è da stringere 
con la Regione un discor
so che Interessa tutta la 
zona orientale dell'area 
metropolitana, per costrui
re e non solo disegnare un 
nuovo rapporto con I co
muni contermini... ». 

Tutte cose Importanti. 
« Importantissime, e tut

te da fare. La condizione 
— come sempre — è che 
a governare non tornino 
gli amici degli speculatori, 
altrimenti questi restano 
discorsi e al « fatti » ci pen
sano t nemici della città ». 

FAANCSttlA 

-rcftnc 

Dal grafico, tratto da un'ot
tima pubblicazione della Fe
derazione di atletica leggera, 
abbiamo la e fotografia » della 
situazione attuale dell'attività 
sportiva (atletica leggera) 

Le zone Individuate sono I 
tre impianti più frequentati 
della nostra città: lo stadio 

della Farnesina, quello delle 
Terme e Eucalipti. 

L'accentramento delle strut
ture comporta degli inevitabi
li riflessi negativi nella piena 
utilizzazione del tempo libero 
e delle stesse strutture. Non 
esistono veri e propri bacini 
di utenza e le linee di afflusso 

(le frecce scure) danno una 
idea di quali difficoltà si deb
bano superare per godere di 
una giornata di sport. 

E' questa logica che Cam* 
ministrazione di sinistra ca
pitolina vuole ribaltare, con 
la moltiplicazione e la diffu
sione di centri sportivi 

Soluzioni di avanguardia 
nelle sette nuove piscine 

Setto piscino comunali, a 
cielo aperto d'estate, protet
te dalle intemperie nei gior
ni rigidi di inverno, con mo-
demisBimi e pratici sistemi 
di copertura. Otto miliardi 
e mozzo speel bone per sod
disfare una pubblica neces
sità con il massimo rendi
mento. Le attrezzature sor
geranno: i ) nel complesso 
ENAOLI di Torre Spaccata; 
2) a piazzalo Ipponio Cam
po; 3) a via dei Consoli; 
4) a via Rullino; S) a via 
Venafro (Piano di sona 1C7-
Tiburtino sud); e) Corviale 
(Piano di zona H7); 7) via 
Brevetta (Buon Pastora). I 
primi quattro impianti, af
fidati alla società Ondaclear. 
saranno terminati In 1M 
giorni; «li altri tra. in ap
palto alla ditta Nostini. sa
ranno consegnati al pubbli
co fra circa un anno. 

• I panca con la costruzio

ne di quatta struttura di de
congestionare le uniche duo 
piscine pubbliche che pote
vano essere utilizzare, fino 
ad oggi, da migliaia di nuo
tatori • ifieoddiefatti ». L' 
«olimpionica» dei Foro Ita
lico a la piscina delle Roso 
avranno la loro utenza e 
niente di più. Inoltra si vuo
le arrivare a proteggerà il 
vecchio patrimonio con un' 
impiantistica analoga a quel
la adottata per le future rea
lizzazioni. , 

I meccanismi di apertura 
e chiusura del tetto semo
vente sono tra I più avan
zati. I tecnici doiraeeeesora-
te allo sport hanno matura
to la loro decisione dopo 
aver visitato vari paesi cT 
Europa ad aver vieto ope
ranti alcuni alatemi applica
t i da tempo atrastero. Quin
di hanno scotto, parche più 

Mone!, gli Impianti natato
ri su pregetti « Caneton » 
di una società francese — a 
«Rolldach», di una società 
tedesca. 

I l superamento del € pollo
ne» gonfiato a pressione à 
•tato necessario, por lo dif
ficoltà di menutenxtono a 
tecniche di montaggio. Ol
tre agli inconvenienti dia si 
sarebbero presentati ad agni 
fine di stagiono, e? dove ag
giungere Tatto costo d'eser
cizio di una seleziono del ge
nere. 

L'obiettivo cui al vorrebbe 
arrivare, a lungo termino, à 
la presenza di impianti co
munali par la balneazione in 
ogni circoscrizione. Uno, o 
addirittura due, par agni 
zona. 

Se t i realizzale quatto am
bizioso progetto potremo dav
vero dira che Roma non è 
lontana dal_ maro, 
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Pronto il piano del Comune per il recupero dei nuclei industriali spontanei 

Come diventeranno «legali» 
duemila imprese abusive 

Danno lavoro a più di ventimila dipendenti - Quasi concluso l'iter burocratico, il progetto potrà 
essere discusso alla ripresa dell'attività del Consiglio - Costruiti fuori PRG 6 milioni di metri cubi 

Ce ne sono di tutti I tipi: 
c'è la grande industria, che 
lavora quasi esclusivamente 
per l'esportazione, la piccola 
bottega artigiana, rautodemo-
litore e il gigantesco € super
mercato del lampadario » pro

prio sul grande raccordo anu
lare. Tante attività differenti 
ma tutte simili in una cosa: 
sono tutte abusive. A Roma 
è stato calcolato (lo ha fatto 
un gruppo di giovani assunti 
dal Comune con la «285») 

Iniziative 
elettorali 
Pajetta alla Pisana - Petroselli all'Ente Mon-
teverde - Menapace alla I zona - Marroni 
a Colleferro . Morelli a San Cesareo 

Nel cantieri Garboli, Lenzini • 
Carpi alle ore 12 incontro con 
Pajerte, partecipa Batti; San Camil
lo, ore 17,30, incontro di Petroselli 
con gli operatori e le donne dei 
consultori, partecipano Pasquali, 
Colombini, Francescone, Harrison e 
C. Meta; Menapace elle ore 17,30 
a piazze S. Maria in Trastevere per 
un incontro con Is candidate, par
tecipano G. Tedesco, M. Rodano, 
V. Calzolari e Sartori; alle 20 co
mizio di Marroni a Colleferro, par
tecipa Strufaldi; alle 19 comizio di 
Morelli « San Cesareo, partecipa 
Ciocci. 

Ecco di seguito le altre iniziati
ve: G. BERLINGUER a QUADRARO 
alle 18 dibattito di apertura della 
Festa dell'Unita; FUMAGALLI • 
SALVAGNI alla zona CENTOCEL-
LE - QUARTICCIOLO alle 18 ma
nifestazione in piazza, alle 12 Sai-
vagni al Cantiere ITALEDIL, Tor 
Sapienza; FUMAGALLI a ROCCA 
DI PAPA alle 20 manifestazione 
con i giovani; FIBBI a TUFELLO al
le 17,30 comizio; G. TEDESCO a 
POMEZIA alle 12 incontro con le 
lavoratrici Confezioni Pomezia, par
tecipe Scalchi; FREDDUZZ1 a SAN
T'ORESTE alle 19 dibattito; BOR
GNA a Nuovo SALARIO alle 18.30 
dibattito, partecipa Arata; CIA1 a 
GARBATELLA alle 18 alla Festa 
dell'Unità dibattito, partecipa Sum-
ma e Muscas; alle 12 Cai al Can
tiere Sogestra, partecipa Jovine; 
FREGOSI a CASALOTTI elle 18 di
battito, partecipa Mosso; FREDDA 
all'ATAC OVEST alle 18 dibattito 
a I.go L. da Vinci, partecipa Pan at
ta; alle 12 FREDDA a Ostia Lido 
agli Enti Locali, partecipa Gentili; 
SPERANZA alla LEGA DELLE 
COOPERATIVE alle 18 al centro 
Palatino dibattito unitario, parteci
pano per il PdUP Biszzo, per il 
PSI Benzonì, per il PRI Castorina; 
OTTAVIANO a PAVONA DI CA
STELLO alle 19,30 comizio; VITA
LE a CASSIA alle 18 incontro; 
BUFFA a TORRE MAURA alle 
9,30 incontro al mercato; CALZO
LARI a CENTRO alle 18.30 dibatti
to, partecipano Tozzettì, Buggiani a 
Quinci; D'ARCANGELI a RIPA al
le 18,30 assemblea; alle 17 co
mizio in via Salaria, partecipa Ma-
noni; BENCINI a LA RUSTICA al. 
le 18.30 dibattito; DELLA SETA 
a CESANO alle. 18 incontro, par
tecipa Bendotti; FALOMI a MONTE 
SACRO alle 18 dibattito in piazza 
Roma, partecipa D'Alessio; alle 12 
Fa!orni al cantiere Manfredini in
contro, partecipa Betti; PINTO a 
COLLI ANIENE elle 17.30 dibat
tito, partecipano Guglietti e Tacci-
ni; alle 12 PINTO a Montesacro 
incontro alla scuola * Don Bosco •»; 
VETERE a BRAVETTA «Ile 17,30 
dibattito; MICUCCI a NUOVA TU-
5COLANA alle 18 dibattito, parte
cipa Catalano; CIOCCI a RADIO 
COLONNA dibattito; alle 20,30 di
battito a Frattocchie; FERRETTI a 
VELLETRI alle 18 incontro con i 
contadini a Melatesta; SCALCHI a 
MOLE DI ALBANO alle 19,30 di
battito; MAZZARIN I a CAMPA-
GNANO aHe 17,30 manifestatone; 
alle 21 comizio a Magliano; PIC
CHIO a COLLEFIORITO alle 19 
dibattito; alle 13 incontro all 'UNI-
CEM di Guidonia; CANULLO alla 
COOPERATIVA NOVA «Ile 12 in
contro; POCHETTI a MARCELLINA 
alle 20,30 incontro-dibattito, par
tecipa Della Rocca; MAFFIOLETTI 
a FRASCATI atte 18 assemblea in 
Sezione dei candidati al Comune; 
CORVISIERI a PRIMA PORTA al
le 19 d'battito alla Festa dell'Uni
tà; C GRAVINA « COLLEFERRO 
a!I« 17,30 incontro con le donne 
e candidate, partecipa Baroni; VEL
TRONI a DONNA OLIMPIA alla 
19,30 dibattito; alle 21 caseggiato 
a Monteverde Nuovo; alle 17,30 
caseggiato a Ostiense; PANATTA a 
LUNGHEZZA alle 21 caseggiato: 
ROSSETTI a! FORLANINI alle 15 
assemblea: alle 18 a Fium'dno Pe
sce Luna, partecipa Bozzetto; FILI -

5 IO all'AURELIO-BOCCEA alle 17 
incontro al centro anziani; BETTI a 
MORANINO alle 18 dibattito alle 
Festa dell'Unità, partecipa Tocci; 
GIORDANO ad AURELIA alle 10 
incontro al mercato; alle 18 incon
tro ed Alberone in via Paruta; M U -
SU a TRIONFALE alle 18 dibattito, 
partecipa C. Morgie; TI DEI a SAN
TA MARINELLA alle 21 assemblea 
con I cacciatori; DE ANGELIS a 
CIVITAVECCHIA alle 17,30 incon
tro; SARTORI a ROCCA CANTE
RANO alle 20,30 comizio; SIMON-
CELLI a CAVALLEGGERI alle 17 
* 30 caseggiato; REFRIGERI a 
JENNE alle 21 comizio; M. AMA
TI TOR DE* CENCI alle 18 dib. 
Festa Unità; CAPPONI « MARANO 
EQUO alle 20 comizio; M A M M U -
CARI a NETTUNO alle 19 comizio 
a Tre Cancelli; C. CIANCA al CAN
TIERE IGA elle 12 incontro; PA
ROLA a OSTIA NUOVA alle 18 
caseggiato; CARELLA a SEGN' al
le 19 comizio; CARUSO a MON-
TEROTONDO alle 19 dibattito e 
a TORR1TA TIB. alle 21 dibattito; 
PERIN a PALESTRINA elle 21,30 
comizio; LOPEZ alla FABBRICA 
MES alte 12,30 incontro; GUARI-
NIELLO a TRIESTE alle 18 caseg
giato, partecipa Simone, alle 12 
Guariniello a Ludovisi incontro a l 
la scuola Montessori; BANCO DI 
S. SPIRITO alle 8 incontro con 
Alberti; alle 13,30 incontro via 
P. Semeria; SAI alle 8 in via C. 
Colombo comizio con Bibbio; OSP. 
SAN GIOVANNI alle 12.30 assem
blea con C. Meta, Scartiti e Pizzu
t i ; CANTIERI ITALEDIL F IUMI 
CINO alle 12 incontro con Boz
zetto; IN PS ROMA alle 9 incon
tro con Pizzotti; ACOTRAL CINE-
CITTA' alle 8,30 incontro con Ces
selo» • Torquati; PORTUENSE VIL
L IN I a l i * 18 dibattito con Meta, 
Ursino • Andreoni; A C I D A alla 1 7 
caseggiato con Gentili e Cortellessa; 
ACILIA SAN GIORGIO alle 10 
Incontro al mercato con Piccari; 
ACILIA SAN GIORGIO alle 18 
caseggiato a Isveur con Contini; 
CANTIERE TRIESTE alle 12 in
contro con Fiasco e Contini; SET-
TEBAGNI alle 18,30 incontro con 
Manoni; SAN BASILIO alle 18 co
mizio ai lotti con Loccarìni • Ma-
stropietro; LANCIANI alle 17,30 
dibattito in piazza con G. Rodano; 
OSTIA ANTICA alle 18 caseggia
to con Vcttraino; EUR alle 18 di
battito unitario all'Amerìcan Pa
tene* con Campanari; TRULLO al
le 9 incontro alla posta con Pizzot
t i . Meta e Ccetti; SAN MARTINO 
elle 20 incontro con Montino e 
Cecoli; TORRI COLA alle 20 incon
tro con Ferro e Cima; MULINO 
B. POGGIO alle 18,30 con Ferro 
e Caccioni; TRIESTE alle 12 alla 
scuola e Mazzini > incontro con 
Santovetti e Lazzaroni; VESCOVIO 
alle 18,30 incontro «i giardini con 
Bonacci; LUDOVISI alle 16 incon
tro alla Carìblo con Bibbio; LU
DOVISI alle 17 incontro al metrò 
con Bibbio e Renzi; PARIOLI al
le 9,30 incontro al consultorio con 
Sanseverino e Terradura e alle 11 
• I la SAUB; ALBERONE alle 20,30 
incontro con Osti e Urbinati; TOR
RE SPACCATA «Ile 17.30 caseg
giato incontro con Bruno; LUN
GHEZZA alfe 20,30 caseggiato con 
Melone; TOR DE SCHIAVI alle 
18,30 assemblea con Brìenza e la-
cobelli; PRENESTINO alle 18 di
battito con De Negri; CAVE alle 
19.30 comizio con Sessi; COLLE-
FERRO alle 18 incontro pendolari 
all'Acorral con Cesselon e Card
ia; RI ANO «Ile 18,30 dibattito con 
Fortini; VILLANO VA alle 18,30 
incontro con Cerqua; alle 10 al 
mercato con Corridori; VALLI N-
FREDA alle 19 incontro con Pia
centini; DIREZIONE PROV.LE TE
SORO alle 9 incontro con O. Mor-
g'a; OSTIA LIDO alle 18 incontro 
alle Baleniere con Cescutti; SAN 
GIOVANNI alle 6 incontro con 
Andreoti e Bocchi alto stab-'Iimen-
to Casilino; MORICONE «He 19 
comizio. 

f i partito' 
) 

ROMA 
SEZIONE PUBBLICO IMPIEGO 

— Alle 18.30 in Federazione coor
dinamento sfate'i (Fusco). 

F.G.C.I. 
MONTE5PACCATO ore 19 ma-

nifestezone FGCI X V I I I (Negr-ni); 
ACILIA ore 18 gioma'e parlato 
(Rocca); NUOVA GORDIANI ore 
17 d battito (Leoni). 
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FROSINONE 
ANAGNI alle ore 18 riunione 

de! gruppo USL FRI e segretari 
di sezione (Simiele). 

COMIZI — VEROLI (Contrada 

S. Angelo) alle 20,30 (Spazfeni); 
VEROLI (Case Panetti) aHe 20.30 
(Campanari). 

LATINA 

Si tiene oggi ad ITRI alle 
21 un comizio del compagno 
TRIVELLI del C C del PCI. 

ASSEMBLEE — FORMI A alle 
18 (Roturino); ROCCASECCA al
le 20.30 (Lungo): LT (Gramsci) 
«IKe 18 (Di Resta). 

RIETI 
FORANO alle 21 assemblea 

(Angeletti). 
VITERBO 

VIGNANELLO alla 19,30 (Spo-
•e t t i ) . 

ASSEMBLEE — SUTRI alle 
20,30; TARQUINIA e!le 2 1 ; Sl-
PICCIANO alle 21 congresso. 

E' nata 
Alice 

La casa dei compagni Giu
liana Giunti e Piero Salva-
Bili è stata allietata dalla 
nascita di Alice. Alla bimba. 
alla mamma e al papà i più 
fervidi auguri della federa
zione comunista romana i 
deirt/nitò. 

E' nato 
Patrizio 

E* nato Patrizio Pitzalis. 
Alla mamma Violetta « al 
papà Giorgio, dipendente del
lo stabilimento dove si stam
pa l'Unità, gli auguri dei 
compagni della GATE « del
la redazione. 

esistono qualcosa come due
mila aziende «spontanee» — 
chiamiamole così — che danno 
lavoro a più di 20 mila dipen
denti. Insomma, una fetta im
portante del tessuto economi
co cittadino sarebbe fuori 
legge. 

«Sarebbe», perchè proprio 
un mese fa la giunta ha pre
parato un piano per il recupe
ro dei nuclei industriali spon
tanei. L'iter è quasi comple
tato. La «mappa» che dise
gna queste nuove « mini aree 
industriali » è stata già invia
ta alle circoscrizioni che l'han
no rimandata indietro agli uf
fici competenti (e su venti cir
coscrizioni, solo sette hanno 
trovato qualche osservazione 
da fare). Insomma, tutto è 
pronto perchè alla ripresa, do
po le elezioni, la commissione 
e il consiglio possano appro
vare il piano. 

Cosi duemila aziende e ven
timila operai potranno tirare 
un sospiro di sollievo. Non è 
difficile immaginare, infatti, 
che un'industria abusiva ol
tre a non avere la possibilità 
di espandersi, ha difficoltà di 
accesso al credito proprio per
chè non può offrire garanzie. 
Ora. invece, per questa con
sistente fetta dell'economia 
cittadina sarà tutto più facile. 

Insomma, finalmente il Co
mune interviene su un pro
blema che la città avrebbe 
dovuto affrontare da cinquan
ta anni. I primi insediamenti 
spontanei (concentrati soprat
tutto nel settore est della cit
tà, nel territorio compreso tra 
la V e VII circoscrizione) ri
salgono addirittura al '31. Da 
allora praticamente in tutta 
la capitale è stato un conti
nuo proliferare di imprese 
abusive. Sono nate un po' dap
pertutto. «Pensa solo — dice 
l'assessore allo sviluppo, fi 
compagno Olivio Mancini — 
che la volumetria costruita 
dalle aziende « spontanee » — 
più o meno 6 milioni di metri 
cubi — è quasi uguale a quel
la delle residenze abusive. 
Eppure fino a ieri nessuno si 
era mai occupato del pro
blema ». 

Invece con questa ammini
strazione lo si è affrontato di 
petto. Si è affidata a un grup
po di giovani l'indagine, si 
sono localizzati i nuclei conso
lidati e si è passati alle scel
te. «Abbiamo perimetrato — 
aggiunge Mancini — le con
centrazioni industriali più im
portanti. In queste piccole 
aree industriali, secondo il 
nostro progetto ci sono ancora 
molti ettari liberi. Qui spo
steremo le imprese che per 
un motivo e per l'altro pro
prio non possono restare dove 
sono». 

In un primo momento i nu
clei perimetrali erano venti
cinque, poi sono stati ridotti 
a diciotto. I «comprensori 
produttivi » — altro nome che 
sta a indicare queste nuove 
aree — sono previsti a Valle-
ricca, Settebagni, Castel Giu
bileo. Casal Lombroso, Ma-
glianella, Via Soriso, Casal 
Monastero, Tor Cervara, Fos
so dell'Orno, Infernaccio, Tor
re Maura, Torre Gaia, San 
Felicola, Ponte Linari. Ca-
panneìle, Fiumicino. Dragon
cello e Acilia. 

Ma questa sanatoria per i 
nuclei spontanei non contrad
dice le scelte dell'amministra
zione che da tempo ha defini
to le aree industriali per la 
città? «No — risponde Man
cini — perchè la richiesta di 
insediamenti nelle aree attrez
zate è molto maggiore deDe 
possibilità. E noi dobbiamo 
riuscire a far rientrare in 
una logica di programmazione 
anche quello che è nato al di 
fuori della legge». 

C'è un altro problema, pe
rò. E' stato calcolato — e lo 
ha fatto questa amministra
zione, perchè neanche prima 
si discuteva di abusivismo in
dustriale — che addirittura il 
76 per cento delle aziende 
censite utilizza stabilimenti 
che non sono loro, ma presi 
in affitto. E allora una sana
toria fatta superficialmente 
vorrebbe dire un regalo agli 
speculatori, alla rendita paras
sitaria. «Di questo problema 
abbiamo discusso a lungo — 
aggiunge l'assessore capitoli
no — e stiamo anche 
studiando la possibilità di 
applicare un articolo del
la legge 863 che preve
de in questi casi l'esproprio». 
L'amministrazione insomma 
vuole diventare proprietaria di 
quei terreni e di quei manu
fatti e poi affidarli in gestio
ne alle aziende che li usano. 

Su questo, come è facile im
maginare la De si è opposta 
con ogni mezzo, con ogni stru
mento. « E allora — conclude 
Mancini — se non vogliamo 
che questa ipotesi si perda per 
strada, bisogna che la giunta 
resti in mano alle sinistre». 

s. b. 
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Questi gli insediamenti « fuori legge » 

Rami di attività 

1 ) Agricoltura 
2) Ind. Estrattiva 
3) Ind. Manif. 
4) Ind. Costruz. 
5) Prod. ener. el. 
6) Commercio 
7) Trasporti 
8) Credito ass. 
9) Servizi 

10) P.A. 

Totale 

N. attività 
censite 

20 
1 

1.005 
44 

2 
497 

80 
1 

18 
3 

1.671 

N. addetti 
presenti 

113 
14 

12.798 
896 

5 
4.334 

953 
8 

899 
50 

20.070 

Oltre duemila ettari per le piccole industrie 
SCELTE SBAGLIATE 

hanno fat to di Roma una città squilibrata dal 
punto di vista produtt ivo. A l secondo posto, 
dopo Mi lano , per i consumi, Roma scende al 
4 7 ° posto per la produzione di reddito pro-capite. 
E' il risultato più evidente di come la De ha d i 
segnato e voluto questa città. 

LA G I U N T A DI SINISTRA 

ha capito che industrializzazione per Roma non 
poteva significare « gigantismo ». E nelle sue 
scelte — le poche che le competono in campo 
industriale — ha puntato sulla piccola e media 
industria, nel settore dell'elettromeccanica e del 
l ' informatica (ad esempio lo stabilimento di 
Santa Palomba che potrà occupare 1.800 lavo
ra tor i ) . 

LE AREE ATTREZZATE 

sono state uno dei punti d'attacco delal giunta. 
Il Comune ha stabilito le norme d'esproprio e 
ha fissato gli indirizzi merceologici. A d Acilia 
per esempio si è stabilito che verranno insedia
te 10 aziende metalmeccaniche, 8 di trasfor
mazione al imentare, 4 fa legnamerie e 7 im
prese elettroniche. 

M A SOLO ADESSO 

con la giunta di sinistra è stato possibile appro
vare def in i t ivamente i piani per le aree di Ac i 
lia, Tor Sapienza, Tor Cervara, Tiburtino e altri . 

A questi vanno aggiunti 760 ettari che comin
ceranno ad essere attrezzati quando sarà d e t i -
ni t ivamente approvato il piano poliennale di at
tuazione. In totale la superficie util izzabile * 
2 .280 ettari , di cui 1.200 liberi. 

DUEMILA AZIENDE ABUSIVE 

in cui lavorano oltre 25 mila operai sono sorte 
in città in contrasto con le previsioni del Prg. 
La giunta di sinistra ha scelto la via della sa
natoria, secondo l'ordine della consistenza. Per 
18 imprese si sta predisponendo un provvedi 
mento di variante che prevede un al largamento 
dei confini rispetto agli attuali . 

L'AGRICOLTURA 

contro il f enomeno dell 'abusivismo. Il Comune: 
ha lavorato per aumentare la produttività della 
terra, per impedire la chiusura delle aziende 
(vedi la Maccarese) contro i tentativi di specu- . 
lazione edilìzia nell 'agro romano. Inoltre si sta 
cercando di legalizzare il patrimonio edilizio del 
disciolto Ente M a r e m m a . L'operazione interessa 
più di 300 famigl ie . Un grande contributo la 
giunta ha dato allo sviluppo e al rafforzamento 
del le cooperative giovani l i . 

PIÙ' DI CENTOMILA 

addetti lavorano in 56 mila imprese art igiane. 
Il Comune ha deciso di partecipare al fondo di 
dotazione del le cooperative di credito permet-
tedo così i f inanziamenti di moltissime imprese. 

Il lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: X e XI 
Un messaggio di fiducia 

fatto di cose concrete 
I cittadini sanno da dove 

siamo partiti, cosi pure co
noscono la eredità pesante 
lasciataci dalla Democrazia 
Cristiana, fatta di devasta
zioni del territorio e di tol
leranza alla speculazione del
le aree, fatta di borgate e 
di borghetti malsani, dove 
oltre mezzo milione di citta
dini erano costretti a vive
re nella più totale emargina
zione e senza i più basilari 
servizi per un vivere civile. 

Ebbene, cinque anni di go
verno vero, hanno dato la di
mostrazione palese che è pos
sibile cambiare. 

Questo è quanto hanno sa
puto dimostrare le forze che 
hanno avuto la responsabili
tà di governo nella X Circo
scrizione, dimostrando non 
soltanto capacità " ammini
strativa, ma trasmettendo un 
messaggio di fiducia, fatto 
di cose concrete e tali da di
mostrare che una grande 
opera di risanamento è av
viata. 

L'approvazione di uno stru
mento urbanistico, capace di 
recuperare pressoché gii 
standards per le aree e per 
il verde e i servizi, nonché 
un circuito vario capace di 
riqualificare le vecchie zo
ne urbanizzate e di meglio 
sopportare i pesi dei futu
ri completamenti: 

— aree reperite per il ver

de, 570.000 metri quadrati; 
— aree reperite per i ser

vizi, 513.000 metri quadrati; 
— acquisizione al patrimo

nio pubblico del manufatto 
dell'ex Istituto Luce e del
l'area contermine; 

— recupero all'uso naturale 
(verde pubblico con vincolo 
archeologico e paesaggistico) 
di 330.000 metri quadrati del 
parco di Roma-Vecchia, mi
nacciati da oltre 400.000 me
tri cubi di cemento, per prov
vedimenti assunti dalle pas
sate amministrazioni; 

— aree reperite per la co
struzione di case con tipolo
gia economica (167) capaci 
di sviluppare 2.500 alloggi. 

Sono stati eliminati i bor-
ghetti ed è in concreto sta
to di avanzamento il risana
mento delle borgate; 555 au
le scolastiche, parte costrui
te e parte in costruzione. 

Se tutto questo è potuto 
accadere — è con orgoglio 
che lo voglio affermare —, 
in primo luogo, è perché n 
Partito Comunista Italiano 
è stato il garante principale. 
certo non esclusivo ma deci
sivo. nell'aver affermato una 
alleanza fondata sulla pari 
dignità e non sulla sparti
zione del potere. 

MARIO CUOZZO 
Capogruppo Pel 

alla X Circoscrizione) 

VARIANTI AL 
PIANO REGOLATORE 

Variante Borgate 
Inseriti i nuclei di Lucrezia 

Romana. Gregna/S. Andrea. 
Ponte Linari/Campo Roma
no, Centrone A e B, Ver-
micino. La Romanina A e 
B, Morena Sud. 

Variante circoscrizionale 
Verde pubblico: reperiti ha 57 
Servizi: reperiti ha 42. 

ACEA 
Illuminazione pubblica 
Fosso S. Andrea. Gregna. Lu

crezia Romana, Morena 
Sud. Ponte Linari. Casakrtti 
di Morena, Romanina (cir-

Seuola •KnL/miMma 
Piscina ai Torre Spaccai* 

Scuola madiafmawrna 
Vi» Chio.tnc!» 

Pareo Mura Llnan 
in ceso di ascrùcno 

Scuola mMia;«4«mJmaiama 
Caiatosfit di Morena 

va untoli n * • a* i«"o) 
j ,»t»m*iion» 
a earco campafl*» 

tcuola modi* 
Fontani!* Anajmro 

AaMnWo 
Vi» dal Fono «WAcqu» Manan» 

condario), Romanina (Pa
raffini). Tor di Mezza Via, 
Micara, Vermicino, Ponte 
Linari, Casal Morena, Ca
parmene Vecchia, Via Tu-
scolana. 
km. 68,3 - L. 1.40&305.000 

* 
Intervento Idrosanitario 
Lacrezia Romana, Gregna, 

Fosso 8. Andrea, Morena 
Sud, Ponte Linari. 
Rete idrica: km. 30.006 
L. 2.692.000.000 
Rete fogne: km. 38.726 
L. 8.290.000.000 

Intervento Idrosanitario . 
(lavori In corvo) 
Casalotti di Morena. Vermi

cino, Circondario Romani

na, Tor di Mezza Via. 
Rete idrica: km. 18,50 
Rete fogne: km. 15,54 

Metano 
Fonte Linari, Osteria del Cu

rato-Gregna, Romanina, Lu
crezia Romana, Fosso San
t'Andrea, CentronL Vermi
cino - km. 36,13. 

CULTURA 
Mimi e Teatro all'uscita del 

metrò Linea A. 
Concerti S. Cecilia al Teatro 

Don Bosco. 
Jazz, Musica classica, Folk, 

Teatro nelle borgate: Ver
micino. Quarto Miglio, Tor 
di Mezza via (Campo Ro
mano). Cinecittà. 

OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA 
Collettore Torre Spaccata (2. 

tronco), Nodo di scambio 
Osteria del Curato. Collet
tore Torre Maura (3. tron
co), Collettore Lucrezia Ro
mana, Via Scribonio Curio-
ne, Via Spurio Cassio. 

Lavori in eorso 
Collettore Fosso di Gregna. 

SCUOLA 
Asili nido: 9 (1 nel 1976) 
Materna: 22 nuove aule 
Elementare: 59 nuove aule 
Media: 65 nuove aule 
Utenti refezione: 4.326 

(2.440 nel 1976) 

Utenti trasporti: 2.156 
(1.130 nel 1976) 

Negli istituti di sua compe
tenza la Provincia è inter
venuta per un totale di 
L. 6.461.554.000. 

CASA 
Recupero patrimonio IACP: 

Quadraro 250 milioni 
Eliminazione di 1 borghetto 
Alloggi assegnati: 64 
SPORT 
Piscina coperta (via Messina) 
Percorso attrezzato al Parco 

di Via Lemonia 
8 impianti polivalenti 
NETTEZZA URBANA 
Spazzatrici per pulizia mec

canizzata: 4 
Cassonetti installati: 1.300. 
SANITÀ' E 
SERVIZI SOCIALI 
Unità Sanitaria Locale 
Via Saredeo, 52 tei. 74.87.471 
Consultori Familiari . 
Via dei Levi 10, tei. 76.15.549 
Via Gasperini (prossima a-

pertura) 
Unità Territoriale di 
Riabilitazione 
Via Selinunte 1. tei. 76.65.136 
Servizio Assistenza 
Tossicodipendenti 
Via Servìlio Prisco 1 

tei. 74.90.720 
Guardia Medica 
Ex Condotta di Cinecittà 

te i 47.56.741 
Ex SAUB 
Viale Spartaco 
Centro di Igiene Mentale 
(istituito dalla Provincia) 
Via Saredo 
Servizio Sociale 
Piazza Cinecittà 1, tei. 744.496 
Assistenza anziani 
Soggiorni vacanza: 200 

(10 nel 1976) 
VERDE 
443.538 mq. (178.466 nel 1976) 
2.5 mq./abit (1 nel 1976) 
Incremento negli ultimi 5 an

ni: +265.117 mq., +1,5 mq./ 
abitante. 

ATAC 
Istituzione nuove linee 
557, 657, 502, 503. 765, 664 Not

turno, 558, 650, 504, 515 Nott. 
Prolungamento linee esistenti 
118, 156, 558. 

Senza più baracche 
e neanche doppi turni 

Cinque anni di governo 
delle sinistre senza interru
zione, ma anche senza con
fusione di ruoli e con mo
menti di differenziazione 
con gli stessi partiti della 
maggioranza hanno creato 
un rapporto di fiducia con 
la gente capace di infliggere 
uno tra i primi colpi a Ro
ma, al quartiere Garbatella, 
contro il racket del mercato 
rionale. Si è risposto con 
manifestazioni popolari con
tro i brigatisti, ultima quella 
del Capodanno '81 contro 1' 
assassinio del generale Gal-
valigi. Sono state eliminate 
tutte le baracche e una parte 
consistente ~ delle abitazioni 
malsane. Eliminati anche i 
tripli turni (che già ora sono 
pochissimi). Ancora, si è con
cretamente avviato a soluzio
ne (anche con il concorso 
del consiglio circoscrizionale) 

il problema annoso della si
stemazione dei nuovi mercati 
generali, del loro trasferi
mento e della contemporanea 
definitiva installazione del 
mercato di Porta Portese nel
l'area attualmente occupata 
dai Mercati generali. Si è 
aumentato il verde pubblico 
di più di dodici ettari; fun
zionano attivamente tre con
sultori e un centro per l'as
sistenza ai tossicodipendenti. 
Un ambulatorio ginecologico 
per interventi di piccola chi
rurgia e l'applicazione della 
194 è stato inaugurato dieci 
giorni prima del referendum 
Funzionano anche tre cen
tri polivalenti con un pro

gramma che ne prevede otto. 
Un quarto centro al casale 
Ceribelli è stato già conse
gnato al comitato di quartie
re in attesa di ristrutturazio
ne. A tutto questo è seguito 
anche un grande sviluppo 
delle strutture pubbliche 
sportive. 

Certo, le cose da fare sono 
ancora molte: l'acquisizione 
gratuita del palazzo Armel
lini di via Mantegna, per se
de circoscrizionale, ristruttu
razione entro l'81 del com
plesso di abitazioni di pro
prietà comunale di via Marco 
E. Marcellino 14, la ristrut
turazione entro il prossimo 
triennio del complesso sem
pre del Comune di via Co
stantino 72. la definitiva so
luzione abitativa deHe fami
glie alloggiate in locali mal
sani. 

Insomma, una presenza co
stante della circoscrizione sul 
problema della casa in tutte 
le sue diverse sfaccettature. 
ivi compresa la vendita fra
zionata di piazza Pantera 
Pantera e gli alloggi di via 
Baldovinetti di proprietà 
deilTMl che minaccia di cac
ciare, alia scadenza dei con
tratti, oltre 200 famiglie non 
dipendenti dall'Istituto. Per 
questo, è fondamentale, per 
la vita dell*XI Circoscrizione, 
riconfermare la giunta di si
nistra. Perché si continui a 
lavorare nelle direzioni indi
cate, perché quanto è già 
stato fatto non venga vani
ficato-

MARIO ZIMA 
(capolista PCI XI Cirene) 

Eiirnmasionf oorgììatts 
Via Costammo 

Caricarla VJ* Marco Foto 
prosano appresa» 

Sa 

ETrfn-nanor* 6ory?»tto 
V * Nonartoiai 

SPORT 
Impianto sportivo ki via Co

stantino (3. lotto): calcio 
e pattinaggio. 

Impianto sportivo in via C. 
Colombo (4. lotto): 1 cam

po polivalente, calcio e 
bocce. 

Centro tennis (11 campi) in 
via Leonori. 

Piste di pattinaggio e campi 
di bocce nei giardini di Via 

*j»:sc-anor» a • • ita 

Va M*i:«e*» 

Via Se* Trappoli 

Vedane, vie. Pollino e Tor 
Marancio. 

1 impianto polivalente (lar
go L. da Vinci). 

CULTURA 
Concerti 8. Cecilia alla Sala 

Armellini. 
Cinema ed Arti Visive (scuo

la Silvio d'Amico). 
Musica e Balletto al Tende. 

a Strisce. 
Teatro alla Sala Colombo e 

Tenda a Strisce. 
Cinema al Centro Culturale 

di via Cravero. 
Proiezioni, Teatro, Balletti al 

Teatro Montfovlno. 
Concerti alle, Chiesa di San 

Benedetta 
ACEA 
Illuminazione pubblica 
Cava Face, Grottone, via Ar-

deaUna (dalle Fosse Ardea-
tine al Dazio) 
km. 5J - L. 81.478.000 

Intervento Idrosanitario 
(lavori in corso) 
Cava Pace. Grottone 

Rete idrica: km. 3.420 
Rete fogne: km. 4,107 

Metano 
Cava Pace, Grottone 

km. 2.44 
VERDE 
232.440 mq. (69.470 mq. nel "76 ) 

13 mq./abit, (0.4 mq./abit. 
nel 1976). Incremento negli 
ultimi 5 anni: +162.970 mq„ 
+ 1,1 mq./abit. 

OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA 
Collettore Ceochignola (4. e 

S. tronco). Collettore viale 

Oceano Atlantico, Colletto
re Caffarella (3. tronco), 
via Antonino Pio. Colletto
re Malafede (L, 2. e 3. tron
co), Collettore Tre Fonta
ne, Impianto di depurazio
ne Roma Sud. 

Lavori in corso 
Collettore Ponte Ladrone. 
SCUOLA 
Asili nido: 8 (2 nel 1976) 
Materna: 7 nuove aule 
Elementare: 24 nuove aule. 50 

in corso 
Media: 23 nuove aule 23 in 

corso 
Utenti refezione: 4.550 (1.200 

nel 1976) 
Utenti trasporti: 746 (710 nel 

1976) 
Negli istituti di sua compe

terne la Provincia è inter

venuta per un totale di 
L. 1O314.017.000 

VARIANTI AL 
PIANO REGOLATORE 
Variante Borgate 
Inseriti i nuclei di Cava Pa

ce, Grottone. 
Variante circoscrizionale 
Verde pubblico: reperiti ha 

92,62 
Servizi: reperiti ha 63,37 
ATAC 
Istituzione nuove lineo 
707. 318 
Prolungamento linee esistenti 
293, 218, 193 
SANITÀ' E 
SERVIZI SOCIALI 
Unità Sanitaria Localo 
Piazza A. Tosti, tei. 51.32.946 
Consultori familiari 
Via Montuori 5. teL 51.20.017 
Via dei Lincei 
Unità Territoriale di 
Riabilitazione 
Via Leonardo da Vinci 8, te

lefono 513311 
Servizio Assistenza 
Tossicodipendenti 
Vìa Appia Antica 220, tele-
1 fono 783.405 

Guardia Medica 
Viale Tor Marancio L tele

fono 47.56.741 
Ex SAUB 
Piazza A. Pecile 
Centro di Igiene Mentale 
(istituito dalla Provincia) 
Viale Giustiniano Imperato

re 45 
Servizio Sociale 
Viale Tor Marancio 4, tele

fono 517571 
Assistenza anziani 
Centro diurno - Via Passino 
Assistiti a domicilio 100 (0 

nel 1976) 
Soggiorni vacanza: 159 (0 nel 

1976) 
CASA 
Recupero patrimonio IACP: 

Settechlese 300 milioni, via
le Costantino 600 milioni, 
Tor Marancio 650 milioni. 
Garbatella 900 milioni. 

Eliminazione di 15 borghett). 
Alloggi assegnati: 121. 
NETTEZZA URBANA 
Spazzatrici per pulizia mec

canizzata: 5 
Cassonetti installati: 1.065. 
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Cinema e 

-
i 

Lirica 
T IATRO DELL'OPERA 

AH* 20,30 
(Fuori abbonamento, recita 7 5 ) : € Attila » di 
C, Verdi. Direttore e concertatore Bruno Berto. 
(etti. maestro del coro Gianni Lazzari, regia Anto
nello Modau Diaz, scenografia Carlo Savi, cotta
mi Massimo Bolongaro, coreografia Alfredo Rainò. 
Interpreti: Nicola Ghiuselev. Matteo Manuguerra, 
Marta Parazzini, Nunzio Todlsco, Roberto Mez-
ietti. Franco Pugliese. 

Concerti 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piana Lauro Da 
Bosis • Tel 390713-36865625) 
Domani alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M. Gabriel 
Chmura. Violoncellista: Yo Yo Ma. Solisti: E. 
Buechner, T. Hannula. Musiche di F. Mendelsshon, 
E. Elgar, R. Schumann. Orchestra sinfonica e coro 
di Roma della RAI-Radiotelevlsione ItaKena. Mae
stro del coro: Giuseppe Piccillo. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Presso Aula Magna - Palazzo della Cancelleria -
Piazza dello Cancelleria) 
Fino al 23 giugno 
e X I I I ciclo dedicato alle musiche di J.5. Bach a. 
Informazioni tei. 6568441 . 

ACCADEMIA S. CECILIA (Associazione Amici del 
Bambin Gesù) 
Concerto diretto da Léonard Bernstein a bene
ficio del Centro di Cardiochirurgia pediatrica del
l'Ospedale Bambino Gesù. In programma: Bern
stein: Tre Meditazioni da « Mass » per violoncello 
« orchestra; Halli, per flauto e orchestra; Sinfonia 
n. 3 (Kaddlsh) per orchestra. Maestro del coro 
Giulio Bertola; coro di voci bianche dell'ARCUM 
diretto da Paolo Lucci; recitante Michael Wagerj 
(oprano Cleudine Carison. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di S. Francesca Ro
mena al Foro Romano) 
Alle 21,15 
« Musicisti Toscani del 700 >. Musiche di Vers
emi, Cambini, Felici e Boccherini per due violini, 
viola, violoncello, clavicembalo, oboe e chitarra. 
Ingresso L. 3000, ridotti L. 1500. Informazioni 
• prenotazioni tei. 7577036. 

PRIMAVERA MUSICA 81 (Accademia Nazionale di 
S. Cecilia) 
Lunedi alle 21 
(Teatro Nuovo Perloll). Concerto de fi Florilegio 

"barocco sul tema: e Gli Scarlatti: padre, figli e 
parenti a. Musiche di Alessandro e Domenico Scar
latti, Quanti e Haendel. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 - Te
lefono 803523) 
Lunedi alle 21 
Concerto de il Florilegio barocco per ia rassegna 
« Primavera musica 81 a. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenulo, 16 - Te
lefono 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni per Hi stagione 1981-82 
che avrà inizio il 6 settembre prossimo. Per In
formazioni telefonare alla Segreteria n. 6543303 
rutti i giorni esclusi i festivi dalle 16 elle 20. 

CENTRO IN IZ IAT IVE MUSICALI (Arco degli Ace-
tari, 40 - Tel. 657234) 
Alle 21 
Concerto del duo « Damlani.Re a. Musiche del Ri
nascimento Italiano • Inglese per Liuto e Viola 
da gamba. 

CENTRO DI RICERCA GRAMMA (Via dei Glicini 
n. 30 ) 
Domeni alle 21 
« Concerto dei compositori della «cuoia ». 

Prosa e rivista 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ri ari 54 • T. 6568711) 
Alle 21.30 
La Compagnia e Tra A » presenta: « Discorso sul
l'inferiorità dalla rana a di V Ciurlo a M Franco-
La ó, con Patrizia La Fonte. Regia di Vilde Ciurlo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11 - Te
lefono 8452674) 
Domenica alle 17,30 
La Compagnia D'OriglIa-Palmi rappresenta: • La 
locandiera » di Carlo Goldoni. Regia di A. Palmi. 

SISTINA (Via Sistini, 129 • Tal. 4756841) 
Alle 21 
Garinei a Glovannini presentano Enrico Manteca
no in: « Bravo! a di Terzo!! e Vaime. Regie di 
Pietro Gerinei. Musiche di Armando Trovatoli. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • TeL 5421933) 
Alle 16 
li Gioco del Teatro presenta Duccio DugortI a 
Raffaello Mirti in: « L'angelo azzurro a da H. Mann. 
Regia di Giuseppe Rossi Borghesano (prove aperte). 

TENDA A STRISCI (Cristoforo Colombo • Telefo-
no 5422779) 
Domani alle 21,15 
Platea Estare 8 1 : «V iva la «anta a. 

V A L t i (Via del Teatro Valle - Tel. 6543794) 
Oggi a domani alla 21,15 
Platea Estate 8 1 . e The old Vie theatre com
pany > presenta: « l i mercanta di Venezia a di 
W. Shakespeare. 

TEATRO I N TRASTEVERI (Vicolo Moronl. 52 • Te
lefono 5895782) 
Sala A - Alle 21,30 (ultimi giorni) 
La Compagnia del "Teatro di Nella" presanta: 
s Mammagrassa a di e con Alfredo Cohen. 
Sala B - Alla 21 (ultimi giorni) 
La Compagnia Debta Cali presenta: « Lirica a pan
tomima in antologia flamenca a di Georges Paubil 
e Milena d'Abbicelo, con L Boniccl. L. Pappoloni. 
Sala C • Alle 21.30 (ultimi giorni) 
Il Teatro Autonomo di Roma presento: • I l dia
volo a di 5. Benedetto e A. Giardlna. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri. 3 • Te
lefono 5896974) 
Alle 18-20 
Rassegna « Un anno da Strindberg a. Giuseppe 
Chiari: « La bambola a, Installazione. 

IL CIELO (Via N del Grande, 27 - Tel. 5898111) 
Fino al 16 giugno 
< Corso di danza a diretto da Cecilia Santana det-
le Compagnia di Lindsay Kemp. (Aperto a tutt i ) . 

TEATRO POLITECNICO (Via G. TIepolo, 13/a • 
Tel. 3607559) 
Sala B . Alle 21 (ultimo giorno) 
Il Gruppo Teatro Contemporaneo presente: « Part-
time a scritto diretto e interpretato da Antonio 
Viospolì. 

TEATRO LA SCALETTA (Via del Collegio Roma
no, 1 - Piazza Venezia • Tel. 492405) 
Alla 21 
« Cuore buffone a da Arthur Rlmbaud. Esperi
mento pubblico del Laboratorio diretto da Mad
dalena Kémeny. Ingresso libero. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazione Apple, 33) 
Alla 18,30 Rassegna « Immagina e Musica a: 
« I l vento », « Che strazio nascerà uccelli a, « I 
tra caballeros » disegni animati. 
Alle 20,30: vedi Cineclub (Grauco). 

GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavera. 317 -
Tel 2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Alla 10. Laborato
rio su « L'educazione psicomotoria » presso l'Asi
lo Nido di Via Aprilia (in collaborazione con la 
IX Circoscrizione), 

Cabaret 
MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Trastevere • Te

lefono 5817016) 
Alle 22,30 
« Jim Porto con musiche brasiliane », 

PARADISE (Via Mano De Fiorì, 97 • Tel. 6784838) 
Tutte le sere alle 22.30 e 0,30. Il Carrousel de 
Paris in: « Troppo belle per essere vere a. Pre
notazioni tei. 854459 a 865398. ' ' 

F7 SEGNALIAMO 
TEATRO 

« Mammagrassa » (Teatro In Tra
stevere) 

CINEMA 
# « LUÌ Marleen > (Airone, Esperla) 
#) • Prima pagina > (Ambassade, Ca-

pitol) 
0 e Toro scatenato» (Antares, Cledio) 
# • Tutto quello che avreste voluto sa

pere sul sesso» (Archimede) 
• « Il gattopardo» (Arlston. Paris) 
a) « Passione d'amore » (Barberini) 
• t II dottor Stranamore» (Capranlca) 
a> « Il diritto del più forte» (Caprani-

chetta) 
0 « Bianco rosso e verdone » (Diana, 

Due Allori) 

• e Jerlcho Mila » (Cola di Ritmo) 
• e Ricomincio da tre» (Eden, Eurclne, 

Fiamma 2. Gioiello, Gregory, King) 
e « Incontri ravvicinati del tene tipo» 

(Le Ginestre) 
• e Gente comune » (Majestlc) 

e «Superman i l » (Metro drive-In) 
• « La saggezza nel sangue » (Quirl-

netta) 
• • Tre fratelli » (Rex) 
t) e L'ultimo metrò » (Rivoli, Politecni

co In francese) 
• • Taxi driver » (Sisto) 
• e Ben Hur » (Supercinema) 
• « Mon onde d'Amérlque » (Augustus) 

• • Qualcuno volò sul nido del cuculo » 
(Madison) 

• « Quell'oscuro oggetto del desiderio » 
(Mignon) 

• < L'uomo del banco del pegni » ((No-
vocine) 

t) « Un americano a Parigi » (Nomen-
tano) 

Cineclub 

Jazz e folk 
8AS1N STREETT JA22 BAR (Via Aurora. 27 - Ta-

lefono 483586) • 
Alle 22 
« Romano Mussolini quartetto » con Marcello Ro
sa a Carlo Loffredo. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE Di MUSICA (Vìa Ci
rene. 8 - Tel. 8319418) 
Riposo 

SELARIUM (Via dei Fienaroil, 12 - Tel. 5813249) 
Tulle le sere alle 21 
Musica latino-americana con gli e Urubù ». Aper
tura locale ore 18. 

MAGIA (Piazza Tniussa, 41 - Tel. 5810307) 
Tutta le sere dalle 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi
mento Tel 6S40348-6545625) 
Alle 17: sono aperte le iscrizioni el corsi di mu
sica per tutti gii strumenti. 

KING METAL X ( V i * Borgo Vittorio 34 • S. Pietro) 
Alle 22 
« Discoteca rock a. 

• • • 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Vfa dette Tra 
Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

CIRCO NANDO ORFEI 
Il circo sorto cesa • Via Filippo Meda, angolo 
Piazza Zamorami (Quartiere Tiburtìno) - telefo
no 435302. Fino al 10 giugno. 

FILM5TUDIO (Via OrH d'Ailbert, 1/c • Teletono 
657378) 
Non pervenuto 

L'OFFICINA (Via Benaeo. 3 • Tel 862530) 
Raisegna « Il cinema di Riccardo Freda a- alle 
18 -Spartaco a; «Ile 19,30 « L e sette spade del 
vendicatore ai alle 21,30 «Incontro con Freda »| 
alle 22,30 « I l cavaliere misterioso ». 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 / e Trastevere - Tele
fono 5816379) 
Alle 17-19-21-23 « Electra Gltde » con R. Bleke. 
Drammatico. V M 14. 

CINECLUB POLITECNICO (Vie G. B. TIepolo. 13/a • 
Tel 3607559) „ , , 
Alle 17 21 « Ludwig a di Luchino Visconti (ver
sione Integrale) Drammatico V M 14. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
Tel. 312283 Ingr L. 1 000. tessere quadrime
strale L 1 000) 
Alle 18,45-20.30-22.30 «Scene dì caccia In Bas
sa Baviera a di P. Fleischmenn-M. Sperr. Dram
matico. V M 18. 

GRAUCO fVla Perugie 34 T 7822311 75517851 
Alle 20,30-22,30 « Danze folk del Canada », « Pa
tite musique d'eté », « L'adagio di Alblnonl » 
(danza). « Catour »-, disegni animati « Le danza 
del sole». Alle 18.30: vedi Attività per ragazzi 
(Gruppo di eutoeducazione comunitaria). 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Vie Archimede. 71 • Tele

fono 875567) L- 2000 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul aesso... 
con W. Alien - Comico - V M 18 
(17.45-22,30) 

ASTRA (Viale Ionio. 105 - Tel. 8186209) L. 1500 
Domani riapertura 

AFRICA (Via Gana e Sldana 18 Tei. 8380718) 
L'esorcista con L, Blair - Drammatico • V M 14 . 

AUSONIA (Via Padova. 92 t 426160) L «500 
.-Donna in amerà con A. Bates - Sexy - V M 18 

FARNESE <Pz» Campo de Fiori. 56 ' 6564395) 
The sreat rock'n* roll-swlndta con I Sex Pistols • 
Musicale 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Tal 869493) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio di U Burluel -
Satirico 

NOVOCINE (Via Card Merry det Val. 14 • Tele
fono 5816235) 
L'uomo del banco del pegni con R. Steiger - Dram
matico - VM 18 

RUBINO (Via S Saba. 24 T«t 5750827) 
I l giocattolo con N. Manfredi • Drammatico 

TIBUR 
SOS Miami alrport con W. Shatner - Drammatico 

Prime visioni 
ADRIANO (P.za Cavour. 22 Tel. 352153) L 3500 

Rollerball con I . Cean • Drammatico • V M 14 
(17-22,30) 

I progr 
VIDEO UNO 

(canale 59 ) 

12,00 Film: «Oro Hondo a 
14.00 TG 
14.45 CamWacqulsta 
15,30 Telefilm: « Meduse a 
16.00 TV ragazzi 
18,00 Telefilm: « Lucy e gli 

eitri a 
18.45 Musica oggi - Sport 
20,30 Telefilm: « Lucy e gii 

altri a 
21.00 TG 
21.15 Film: « Fatti beila e rad a 
23,50 Boxe 

PIN EUROPA 
(canale 48 ) 

15,30 Documentario 
16,00 Telefilm; « Agenzìe Rock-

ford a 
17.00 Questo pazzo mondo detto 

sport 
17.30 Cartoni armat i 
18.00 Telefilm: « Get Smart a 
18.30 1 cinque cantoni 
19.00 24 piste 
19.30 Contatto 
20.15 Film: e KIss kiss bang 

bang a 
22,10 Cronaca 
22.40 Telefiim: « S.O.S. squadra 

speciale a 
23.10 Contatto 
23,40 F;!m: « 1 selva operazione 

amore a 

CANALE 5 
(canale 52-26) 

12.00 Cartoni arvmeti 
12,30 Popcom 
13.30 Speciale Canale 5 
14,00 Film: e Paura d'amare a 
15.30 Telefilm: « Lass.e a 
16.00 Okay, cartoni 
16.30 Cartoni animar! 
17.00 Telefilm: « Superman a 
17,30 Telefilm: « Lassi e a 
18.00 Popcom 
19.00 Telefilm: «Cowboy in 

Africa a 
20.00 Speciale Canale 5 
20.30 Telefilm: « Love boat a 
21.30 Film: « La sposa del 

mare » 
23,20 Speciale Canate 5 • Musco 

p!ù -
23.45 Fi m: « Ultimatum «ha po

lizie » 

animi d< 
LA UOMO TV 

(canale 5$ ) 

12,00 Film: « Un'avventura finita 
moie a 

13,30 Telefilm: «Giorno per 
giorno a 

14,50 Cartellone 
15,10 Telefilm: «Chiosa 
16.00 Telefilm: « 1 Zenborg a 
16.25 Cartoni animati 
16,50 Supercar Gattiger, cartoni 
17.40 Uno per uno ottantuno. 

cartoni 
18.50 Telefilm: « Giorno per 

giorno a 
19,35 Documentarlo 
20,30 Film: « Le ragazze <f. 

Hervey a 
22.10 Telefilm: « Tandsrra a 
23,05 Film: « Le piUoIe di Er

cole • 

QUINTA RETE 
(canate 49 ) 

11.30 Quanta volta 
12,30 TelcfHm: « 1 Jefferson a 
14,30 Film: « Accadde el peni

tenziario a 

16.00 Telefilm: « Love boat a 
17.00 Cbemella 
18,00 Candy Candy 
18,50 Daltanious 
19,15 Caccia el 13 
20,10 Telefilm: « Love beata 
21,00 Film: « Fuga da Zahrain a 

22.30 Film: « I l gusto dei pec
cato a 

0,30 La comica tinaie 

SPQR 
(canate 46 ) 

12.00 Musica rock 
13,30 Bello, brutto 
14.00 Musica rock 
14.20 Film: « L'urlo delia fore

sta a 
16.00 Film: « Lo scatenato. Il 

bastardo e il rinnegato a 
17,30 Spot show 
18.00 Telefilm 
18.30 Telefilm 
19.30 English is easy 
20,10 Dirittura d'arrivo 
20,30 Te'eUm: « Peyton Piece a 
21,00 Telefilm: * Invader» » 
22,00 Film: * La squadriglia de

gli eroi a 

1 

elle T Vi 
RTI 

(canale 30 ) 

9.10 GII eroi dette Bibbie, 
se ariegg

io .00 Film: « Ballata da un mi
liardo a 

11,30 Film: « 1 filibustieri del 
meri de! sud a 

13,00 Ciaociao. cartoni animati 
14.00 Telefilm: « 5.W.A.T. a 
14.55 Boxe 
15,55 Film: « 1 pionieri detta Ca

lifornia a 
17.40 Cartoni animati 
18.45 Telefilm: « Chariie's An

ge! S a 
20,10 Sceneggiato 
21.15 Firn: « Il primo uomo 

sulla luna a 
22.45 Film: e Beliate da un mi

liardo a 

TELEMARE 
(casate 54 ) 

11.00 Telefilm 
11.30 Rlm: «La furia degfi 

Apache* a 
13.00 Cartoni animar! 
14.00 Telefilm: « Bluey a 
15.00 Cartoni animati 
15.30 Cartoni animati 
16.00 Film 
17.30 Pop rock and soul 
18.40 Film: « Caltlki. n mostro 

rmmortate a 
20.00 Spazio ufficio 
20.15 Tutto cinema 
20.30 Telefilm: « Taxi a 
21,00 Film: « 5 disperati dori a 

morirà a 
22.30 Telefilm: « Rookfes • 

0,30 Film 

TELEREGIONE 
(canale 4 5 ) 

11.00 FHm 
12,30 L'igiene 
13.00 Cartoni animar! 
13.30 Stalle, pianeti e company 
14,30 Calcio argentino 
15.30 Spazio aperto 
16.30 Pomeriggio piccoli 
18,00 Tutto sport 
18,30 Telefilm 
19,00 TG 
19.30 Jaza 
20,00 I I quidrettone, qu's 
20.30 TetefHm 
21,00 A tu per tu con... 

ornane 
22,10 Occhio al personaggio 
22,30 Rompendo il muro 
23,00 Concorso Ìppico 

• 

TELE ROMA 
(canale 56) 

14.00 Film 
15,30 Qui R. Orlando 
19,00 Telefilm: « 1 ragazzi di 

Indian River a 
19.30 Hobby sport: Calcetto 
21,10 Itinerari cinematografici 
21.30 Film 
23.00 Telefilm: « Il barone • 

, 

TELETEVERE 
(canale 34 ) 

9,00 FKm: « Le minlvergìnl a 
10.30 Rlm: « L'eterno vagabon

do a 
12.00 Documentario 
13,00 Rubrica med'c* 
13.30 Musicale 
14.00 1 tatti del domo 
14,30 Rlm: e L'immensità a 
16.00 1 fatti dei giorno 
16,30 La puzzola pazza 
17.30 Film: « Ipersecret • 
19,00 Musei m essa 
19.30 Documentarlo 
20.00 1 fatti del giorno 
20.30 Movie 
21,00 Lode al Signora 
21,30 22 pittori per salverà une 

vita 
22,30 Film: « Reverendo Colt a 

1.00 Film: « Nella notte cade 
U velo a 

TVR VOXSON 
(casale SO) 

13.00 Cartoni animati 
13,30 Telefilm 
14.30 TG - Redazionale 
15.00 Bricolage 
15.15 Classe di ferro 
16,30 Telefilm) « L'uomo • la 

terra a 
19,00 Telefilm: « Pepper • 
20.00 Cartoni animati 
20,30 Telefilm: • La serena cop

pia a 
21.00 Telefilm: « Garrison'f com

mando a 
22,00 Telefilm: « Anei* a 
22.30 Telefilm 

0.30 Film: « La polizia Incrimi
na, la legga assolva a 

* 

AIRONE (Via Libia 44 Taf 7827192) L 1500 
LUI Marleen con H. Schygutla • Drammatico 

ALCYONE (Via L Cesino 39 I 83809J0) L 2500 
Nessuno ci può fermare con G. Wilder - Comico 
(17-22,30) 

ALFIERI (Vis Reperii 1 . Tel. 295803) L. 1200 
Les Pornocratas 

AMBASCIATOSI SEXY M O V I ! (Via Montebeilo, 
101 Tal 481570) L. 3000 
Fashion Movie 
(10-22,30) 

AMBASSADB (Via A. Agiati 57 . Tel 5408901) 
L. 3000 

Prima pagina con J. Lemmon • Satirico 
(17-22.30) 

AMERICA (Via N. dal Grande S • Tel 5816163) 
L. 3000 

Agente 007 licenza di uccidere con S. Connery 
Giallo 
(17-22,30) 

ANIENE (Pza Sempfone. 18 • T. 890817) L» 2000 
Arrivano le ragazze blu 

ANTARES (V le Adriatico 21 T 890947) L 2000 
Toro scatenato con R. De Nlro - Drammatico • 
V M 14 
(17-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 T 7594951) L. 1200 
La porno segretaria particolare 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone. 19 • Tel 353230) 
L. 3500 

I l gattopardo con B. Laneaster • Drammatico 
(17,30-21.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna • T. 6793267) l_ 3500 
Piccole donna con E. Taylor • Sentimentale 
(17-22,30) 

ASTORIA (Via O. da Pordenone • Tal. 

La gemella erotica 
ATLANTIC (Via Tuscotnta, 745 • TeL 

Comtco 

S115105) 
L. 2000 

7610536) 
U 2000 

Asso con A. Celentano 
(17-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. 10 - Te
letono 753527) L 2500 
Questa e l'America parte seconda - Documentario 
V M 18 
(16,15-22) 

BALDUINA (P. Balduina 25 - T. 347592) L. 2500 
Diabolico imbroglio con E. Gould • Giallo 
(17-22.30) 

BARBERINI (P. Barberini 25 - T. 4751707) L. 3500 
Pasaiope enritora di 8. Scota - Di annusi ta> • V M 14 
(17-22,30) - • . . . , . - . . , - . - . - . 

BELSITO ( P i a M d'Oro 4 4 - T. 340887) t - 2000 
I falchi della aotto con S. Station* • Giallo • V M 14 
(17-22.30) 

BLUE MOON (Via dal 4 Cantoni. SS - T. 481330) 

M I * va ria esser* U 4 ° ° ° 
(16-22.30) 

M I T O (Via Looncavallo, 12-14 • TeL 8310198) 

Chiuso par restauro 
BOLOGNA (Vìa Stemlr*. 7 . Tal. 426778) L, 3500 

L'aldilà con K. MacCotl - Horror • V M 14 
(17-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi) • Tal. 393280) L. 2500 
Prime pagina con J. Lemmon - Satirico 
(17.30-22,30) 

CAPRANICA (Poe Capranlca. t o t • T«L 6792465) 
L. 3500 

I I dottor Stra l i—«a con P. Setter* - Satirico 
(17-92.30) 

CAPRANICHITTA (Plana Montacttorfo, 125 • Te
lefono 6796957) 
I l diritto dal sta forte a l R. W . Faasbindar -
Drammatico 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) L. 2000 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 Te
lefono 350584) L. 3500 
Jerkbo Mila (evasi***) con P. Stranita - Avven
turoso 
(17-22.30) 

DEL VASCELLO (Poa R. Pilo. 3 9 - Tet. 588454) 
L. 2000 

Tra uomini da abbattala con A» 0*ton - Drammatico 
(17,30-22.30) 

DIAMANTE (Via Praneatin*. 23 - T«L 295605) 
l_ 2000 

I carrabMnieri con O. Bracare?! - Comico 
DIANA (Via Appia. 427 Tet. 780145) L. 1300 

Bianco rosso a verdone di • con C Verdone -
Comico 

DUE ALLORI ( V i * Casllin*. 506 • TeL 273207) 
L 1500 

Bianco rosso * verdone di e con C Verdone • 
Comico 

COEN (P Cola dì Rienzo. 74 - T. 3801 SS) L. 3500 
Ricomincio da tra con M . Troiai • Comico 
(16,30-22.30) 

KMBASSV (Via Stoppanl, 7 - T. 870245) L. 3500 
West side story con N. Wood Musical* 
(17-22.30) 

EMPIRE (Viale R. Margherita. 2 9 • Tal. 857719) 
, ._ L. 3500 
Caccia salvanti eoa C Bronsoa • Avventuroso . 
V M 14 
(17-22.30) 

ETOlLE (P^s m Lucina 41 - T 6797556) L. 3500 
I I tunnel dell'orrore (Prima) 
(17-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 T 6910786) L 1800 
Chi tocca H * ia l l * amor* con Jacki* Chen - Satirico 

CURCINE (Via Lrext. 32 Tal. 5910986) L. 3500 
Ricomiado al* tre con M. Troiai • Comico -
(17,30-22,30) 

EUROPA (C d'Italia, 107 , Tei 865736) L> 3500 
Artigli con D. Pieesence - Drammatico 
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) 

F IAMMA (Via Blstoiatt. 47 • T. 4751100) L. 3500 
Aldilà del a**e * dal asale con E. Joaeposon -
Drammatico • V M 18 
(17.30-22,30) 

H A M M A N, 3 ( V I * S s a f i a i Tolentino. 3 • reta
rono 4750464) 
Ricesntacto da tr* con M. Troiai - Cookie* 
(17,30-22,30) 

GARDEN ( V . i * Trastevere 246 - T. 582848) U 2500 
I talchi «Mia notte con S. Stallone . Gretto - V M 14 
(17-22.30) 

GIARDINO (Pza Vulture Tot. 894946) L» 2500 
Distette* l i t i agli* con E. Gould • Giallo 
(17-22.30) 

GIOIELLO (V. Nomentana 4 3 - T . 9641496) L. 3000 
Ricomincio da tr* con M. Troiai - Comico 
(16.30 22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 755002) L. 3500 
C**s**titioa con R. DrcyfuM • sentimentale 
(17-22,30) 

GREGORY (Via Gravarlo V I I , 160 • Tot 6380600) 
l» 3500 

Rie—alaci* d * t r * con M . Troiai - Casale* 
(16,30 22.30) 

MOLIDAV (L.OO 6. Marcano-T. 858326) l_ 3500 
SetlageJa di aassj** con David Hufrman • Horror 
(17-22,30) 

INDVtrO (Via G. Indura • TaL 58249$) L. 2500 
Dati* 9 * H * 5 avari* Mattasele eoa J . Fono* • 
Comico 
(17-22,30) 

RINO (Via Fogliane, 37 • Tal. 8319541) L. 3500 
RJc*eai**1* da tra con M . Troiai • Comico 
(17,15-22,30) 

L I GINBSTRB (Ceselpetocco T 6093638) L 2500 
Incontri ravvicinati 4*1 tara* I to* con R. Dreyfuse 
Avventurosa 

MAESTOSO (Via Apple Nuova. 116 - T a l 786086) 
L 2S00 

Sala A • Alle 18-20.15-22 La banchlera con R. 
Schneider • Drammatico 
Sala B - Alle 18-20,15-22 II lascino del delitto 
con P. Deware - Avventuroso . 

al MAESTOSO 
A.R.C I . 

. Seta A • La banchiere 
Sala B • i l fascino del delitto 
Sale Certoons - I l caso del cavallo santa testa 

MAJESTIC (Via 65. Apostoli, 20 • 

Gente comune con D- Suthartand 
(17-22,30) 

MERCURY (Via P Castello. 44 • 

Tei. 6794908) 
L, 3500 

Sentimentale 

Tel. 6561767) 
L. 2000 

Giochi erotici In famiglia 
(16,30-22,30) 

METRO ORIV& IN (Vis C Colombo. 21) L. 2000 
Superman I I con C Reeve • Fantascienza 
(21,10-23,45) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 

L'aldi)* con K. MaeColl . Horror 
(17.15 22.30) 

MODERNETTA (Pza Repubblica, 44 

T. 6789400) 
L 3500 

V M 18 

T. 460285) 
L. 3500 

Super donne porno 
(16-22.30) 

MODERNO (P Repubblica. 4A . T. 460285) L- 3500 
Squadra volante con T. Millan - Giallo 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. delie Cave 36 T 780271) t . 3000 
Rollerball con J. Caan - Drammatico • V M 14 
(17-22,30) 

N.I.R. (Vie V Carmelo Tei. 5982296) L. 3000 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(17-22,30) 

PARIS (Via Magne Greci*. 112 • Tei 754368) 
L 3500 

I l gattopardo con B. Lanoaster - Drammatico 
(17,30-21.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 Tel 5803622) 
The stuntman (Professione pericolo) con Peter 
O'Toole - Drammatico 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontana. 23 • Te
lefono 4743119) L. 3000 
Agente 007 licenza di ucciderà con S. Connery 
Giallo 
(17-22,30) 

QUIRINALE (Via Nazionale T 462653) L 3000 
Agenti spedali ONU missione Eiffel (Prima) 
(17-22,30) 

QUIRINETTA (Via M. Mlnghettl. 4 • Tel. 6790015) 
L. 3500 

La saggezza nel sangue di J. Huston - Drammatico 
(16.10-22,30) 

RADIO CITY (Via XX Settembre, 9 6 - T e l . 464103) 
i_ 2000 

Sensi caldi 
(17-22,30) 

REALE (P.za Sonnlno. 7 • Tel. 5810234) U 3500 
Rocky con S. Stallone • Avventuroso 
(17,30-22,30) 

REX (Corso Trieste, 113 • Tei. 864165) L, 3000 
Tra fratelli di F. Rosi • Drammatico 
(16,30-22,30) 

RITZ (Via Somalia. 109 • Tei. 837481) L. 3000 
I l furore della Cina colpisca ancora con B. Le* . 
Avventuroso 
(17-22,30) 

RIVOLI (Via Lombardia, 2 3 • T. 460883) L. 3500 
L'ultimo metrò di F. Truffaut • Drammatico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (Via Solerà». 31 • Tal. 864305) 
U 3500 

Malizia con U Anton*!li - Sexy • V M 18 
(17-22,30) 

ROYAL (Via E. Filiberto, 179 • Tet et. 7574549) 
L. 3500 

' I l furore dan* d n a eotalac* « c o n con B. Lea * 
' Avventuroso 

(17-22,30) 
SAVOIA (Via Bergamo, 21 - Taf. 865023) L. 3000 

Tr* nomini da abbattei» con A. Delon • Dram
matico 
(17-22,30) 

SUPIRCINSMA ( V I * Viminata - T. 485489) L. 3500 
B*n Hur • Storico-mitologico 
(17 -2 ) ) solo due spettacoli 

TIFFANY (Via A. de Pretis Gallarla • Tal. 462390) 
U 3500 

Mogli* sopra, fantasia* aotto 
(16.30-22.30) 

TRIOMPHB (P.za Amibaliano, 8 - Tel. 8380003) 
L . 2 5 0 0 

A n o con A. Celentano • Comico 
(17-22.30) 

ULISSE (Via Tiburrina. 254 T 43374411 L 2500 
Uno contro l'altra pialkantent* amici con R. Poz
zetto • Comico 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tal. 855030) U 3000 
Rocky ara S. Stallone - Avventuroso 
(17-23,301 . -

VERBANO (l'.ze Vertano. 5 • T. 8511951) L. 2000 
Candy Candy • Tenne* • Disegni animati 
(16,30-22.30) 

VITTORIA (Pza S Mari* Liberatrice - T. 571357) 
L, 2500 

Asso con A. Celentano • Comico 
(17-22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata A d i i * • Tal. 6050049) L. 1500 

Due fanciulle pera* 
ADAM (Via (.esuma. Km. 18 - TeL 6161808) 

Non pervenuto 
APOLLO (Via Calrmi. 98 - Tal 7313300) L 1500 

La calda bestia con A. Amo - Drammatico • V M 18 
ARIEL (V di Montewro* 4 8 T S30521) U 1500 

Candy Candy o Tarano* • Disegni animati 
AUGUSTUS (Cso V Emanuel*. 203 Tei. 655455) 

L. 2000 
Mon onci* d'Amérlque con G. Depardieu • Dram
matico 

BRISTOL (Via Tutcolens 950 • T. 7615424) L. 1500 
Le gedltncl 

BROADWAY (Via del Narcisi, 24 • Tei. 2815740) 
L. 1200 

I superporno fallocratl 
CLODIO (Via Riboty IA Tel 3595657) L 2000 

Toro scatenato con R. De Nlro • Drammatico • 
V M 14 

DEI PICCOLI 
Riposo-

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
L 1000 

6 uomini d'acciaio con L. Major* • Avventuroso 
ESPERIA (P.za Sana.no, 37 1 582884) L 2000 

LUI Marleen con H. Schygulla - Drammatico 
ESPERO (Via Novcntana Nuova, t i - T e i 893906) 

L. 1500 
Love sensactlon 

HARLEM (Via del Labaro. 564 • Tel. 6910844) 
L. 900 

Riposo 
HOLLYWOOD (Via del PIgneto. 108 • T. 290851) 

L 1500 
II bisbetico domato con A. Celentano • Comico 

IOLLY (V Lega Lombarda 4 T. 422898) L 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (Via G Chiabrera. 121 • Tet. 5126926) 
L 1500 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico • V M 14 

MISSOURI (V. Bombelll 24 - T. 5562344) L. 1500 
Sexomanla 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Garbino. 23 • Tele
fono 5562350) L- 1500 
Pomi d'ottone e manici di scopa con A. Larubury 
Avventuroso 

NUOVO ( V n Ascianghi. 10 • Tel 588116) L 1500 
L'Immorale con U. Tognazzi - Drammatico - V M 18 

ODEON (Pza Repubblica 4 . T. 464760) L. 1200 
Johanna la porno farfalla 

PALLADIUM (P.za 8 Romano. 11 • T. 5110203) 
L. 1500 

Lo specchio del piacere 
PRIMA PORTA (Pza Saxa Rubra. 12-13 • Telefo

no 6910136) \, isoo 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) 
L. 1500 

Stardust memorles con W . Alien - Drammatico 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 - T. 620205) 

L. 1500 
Le supersexy mogli svedesi 

TRIANON (Via M Seevoie, 101 • Tel. 780302) 
L. 1000 

Ulla Brigitte a Bel Ami 

Cinema-teatri 
AMBRA IOVINELLI (pjra a Pepa Tel. 7313306) 

Erotlk moment* e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Telef. 4751557) 
. _, , • - " 0 0 
Seduzione sul banchi di scuola a Rivista di spo-

• giiarello 

Ostia 
CUCCIOLO (Vie dei Paltottlnl - T. 6603186) L -2500 

Amici miei con P. Nolret • Satirico • V M 14 
(17-22.30) 

SISTO. (Via del Romagnoli - T. 5610750) L. 3000 
- -Taxi driver con R-'De Nlro - Drammatico - V M 14 

(16,30-22.30) . - . , . - , . . . . - -

SUPERGA (Via Merina. 44 
. Candy Candy • Tarane* « 

(17-22,30) 

T. 5696280) L. 3000 
Disegni animati 

Fiumicino 
TRAIANO (Tal. 6440045) L. 1500 

Uno contro l'altre praiicamecrt* assiti con R. Poz
zetto - Comico 

Arene 
MEXICO 

Domani apertura 
T IZ IANO 

Prestami tua mogli* con L. Buzzanc* • Conica 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

Mi faccio fa barca con J. Dorettl • Comic* 
DELLE PROVINCIE 

Filo 4 * torcer* con C Eastwood - Avventuro** 
KURSAAL 

Pomi erotto** • menici di scopa con A . lanibury 
Avventuroso 

MONTE ZEBIO 
Intartora con G. Pag* • Drammatico 

NOMENTANO 
Vn americano a Parigi con G- Ketty'- Mosfcala 

T IZ IANO 
Prestami t** mogli* con L. Buzzanc* • Conile* 

ALISCAFI 
SJULV. 

ORARIO 1981 

ANZIO - PONZA 
29 Maggio si 30 Lagno 

9£rtenze da Anzio 08.05 
P -eru.) d> Ponza 00.40 

08.05 
09.40 

11.40* 
15.30* 

Dal 3: Ugllo al 31 
Partenze da Anzio 
Partenze da Ponza 

11.40 
1530 

17.15 
19.00 

17.15 
19 /» 

Dai 1. Sattavifbf* al 
P *enz da Anzio 
Partenze da Ponza 
• Solo Sabato < 

14 
08.05 
09.40 

11.40* 
15.OO0 

16.30 
ISA) 

DURATA D & PnCOttSOt 70* 
L I PRENOTAZIONI SONO V A L I D I FINO A 1S M I N U T I 

PRIMA D ILLA PARTENZA 

La Sodata si riserva di modificare ia 
presenti orari par motivi di rratnca a fona ora, 

U t I Z J O M . . . . . . 
Ut. 24400 atssWa/ivatNfso 

INFORMAZIONI 
BKRIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

ELIOS 
VIAGGI e TURISMO $ J J . 

18 
00042 ANZIO • ITALY 
Anzio Tal.: 0S/994.50JS 

Tu.: 813 
Ponza Tal.: 0771/89878 

VUGGI E SOGGIORNI CHE SIANO A N O * 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Vis Fulvio Te*t', 75 
Tal. (03) e4»Js744Ja,1«0 

WaTTA* VACANZE 
•OMA . Via dal Taurini a. l t 
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V Provinciale di sinistra 
di Foggia mette le carte in tavola 

Le realizzazioni sii 
con i piani del 
Nel quinquennio 1976-81 la coalizione 

PCI-PSI-PSDI ha impresso 
un colpo di barra al funzionamento 

di un ente che molti ritenevano 
di dover cancellare, restituendo 
alla Provincia piena dignità con, 

funzioni di programmazione 
Come nel resto del Paese, così in 

Capitanata la DC ha perso 
ogni capacità di proposta 

Le possibilità di collaborazione e 
di affari con l'Emilia-Romagna 

"DUO' apparire persino vel-
. .. leitario. parlare . oggi di 
progetti, piani, programmi, 
in una fase della vita politi
ca, economica e sociale del 
Paese che vede le classi diri
genti incapaci di governare 
persino la « Congiuntura »; 
chi pensa di progettare un di
verso sviluppo socio-economi
co di una sia pur limitata 
area territoriale come la Ca
pitanata può apparire un ge
neroso visionario. Eppure, è 
proprio l'ormai ' drammatica 
incapacità delle classi dirigen
ti nazionali e locali a defi
nire linee generali e specifi
che di crescita della società 
civile provinciale a spingere 
con forza il movimento ope
raio e le forze politiche che 
ad esso si richiamano a farsi 
carico della necessità di orien
tare, guidare, trainare una 
nuova stagione dello svilup
po e dell'accumulazione • in 
provincia di Foggia. .... 
• Come in Italia, così in Ca

pitanata la DC ha ormai da 
anni perso ogni capacità pro
positiva e tenta di « ammini
strare , l'esistente ». Ma . nel 
quinquennio 76-'81 che ha 
visto una coalizione fra il 

PCI, il PSI e il PSDI guida
re l'Amministrazione Provin
ciale di Foggia, si è impresso 
un véro e proprio colpo di 
barra ài funzionamento di un 
ente che molti volevano pre
maturamente cancellare dalla 
mappa istituzionale del Paese 
e che, invece, è stato -resti
tuito alla piena dignità ' di 
ente intermedio con funzioni 
di programmazione. 
' L a realtà provinciale" è ve

nuta esprimendo lungo il 
corso degli anni 70 profondi 
mutamenti, in buona misura 
dovuti a un intenso sviluppo 
delle fòrze produttive: l'ar
rivo dell'acqua in questa che 
è la seconda pianura e ! talia 
ha introdotto elementi di. di
namismo nella sua economia. 
Vivace si è manifestata inól
tre l'attività della piccola e 
media industria.. 

Cospicuo infine l'afflusso 
di risorse esterne portate dal
la componente turistica. Ep
pure, questo intenso e ap
prezzabile : dinamismo : delle 
forze produttive aveva ed ha 
tuttora , bisogno . di precisi 
quadri di . riferimento ; pro
grammatici capaci di offrire 
certezze al movimento sinda
cale, agli operatori economi

ci, alla ' cooperazione, alle 
forze della scienza e della 
cultura. E' nata così l'esigen
za di definire le linee gene
rali, settoriali e territoriali di 
un « progetto Capitanata » 
che partendo dai bisogni rea
li dell'intera società produt
tiva locale individuasse gli 
obiettivi, le risorse e i mezzi 
per il conseguimento di uno 
sviluppo equilibrato, diffuso 
territorialmente e capace di 
elevare i livelli di produtti
vità e del sistema produttivo 
dauno e i suoi livelli occu
pazionali. 

E' opportuno sottolineare 
inoltre, che se in questo ul
timo anno sono pervenute a 
maturazione le linee portanti 
del « Progetto Capitanata », 
sin dal suo insediamento 1* 
Amministrazione Provinciale 
di sinistra ha orientato l'im
piego delle proprie risorse fi
nanziarie verso il consegui
mento di obiettivi di svilup
po, inseriti in un disegno di 
crescita economica della pro
vincia che si è venuto pro
gressivamente delineando nei 
suoi contorni e nelle sue 
priorità. Le linee orientative 
del «t Progetto Capitanata », 
pertanto, da una parte indi

viduano obiettivi di sviluppo 
dell'area dauna ritenuti prio
ritari e dall'altra-assumono in 
un'ottica programmatola rea
lizzazioni e iniziative già 
varate dall'Amministrazione 
Provinciale. Ne ' è risultato 
così un disegno di program
mazione che indica obiettivi 
settoriali : e territoriali da 
conseguire, inglobando come 
« tessere di un mosaico pro
gettuale in formazione » tut
ta una gamma di realizzazio
ni e di iniziative che l'ente 
aveva assunto in passato. . 

Naturalmente, è appena fl 
caso di sottolineare che ' il 
« Progetto Capitanata » ' non 
abbraccia soltanto i problemi 
concernenti lo sviluppo. eco
nomico ma si allarga anche 
a tutta l'ampia tematica af
ferente la qualità della vita. 
In questa pagina vengono 
analizzati solo gli aspetti so
cio-economici del disegno di 
programmazione, ma impo
nenti sono state anche le rea
lizzazioni nei • settori della 
cultura, della tutela ambien
tale, dell'assistente sodale. 

Francesco Kuntze 
Presidente della Amministra
zióne provinciale di Foggia 

L'economia, un volano ben governato 
L'opportunità di dare impulso a quei comparti trainati nella gamma delle loro produzioni di bèni e di servizi, ed ai 
lavori pubblici - Le finalità degli investimenti e dei programmi per i settori: agro-forestale, cooperazione giova
nile, industriale, commerciale e artigianale, promozione e informatica turistica 

Le realizzazioni (lavori pub
blici,. agrindustria, assistenza 
piccole • medie industrie agri
cole). 

Ingente è stata la • massa 
complessiva dei lavori pubbli
ci messa in opera o appalta
ta dall'ente in modo tale da 
offrire" q ladri' di riferimento 
e,precise convenienze agli ope
ratori del settore e a tutti .co
loro le cui attività produttive 
gravitano intorno all'edilizia. 
I 107 miliardi di lire di lavori 
pubblici • realizzati — opere 
stradali ed edilizia scolastica 
— hanno costituito un volano 
il cui governo da parte della 
Amministrazione Provinciale 
ha consentito a queste opere 
di operare come creatrice di 
domanda pubblica. 

E1 non a' caso nel «Proget
to Capitanata > si è ravvisa
ta l'opportunità di sviluppare 
in provincia di Foggia tutti 
quei comparti che sono trai
nati, in tutta la gamma delle 
loro produzioni di beni e ser
vizi, dall'edilizia. 

Nel comparto agro-forestale. 
I'Amirùnistrazione Provinciale 
ha individuato nello sviluppo 
della forestazione produttiva e 
nella promozione della coope
razione giovanile le linee mae
stre della sua azione. II 6 feb
braio 80 si svolse a Foggia per 
iniziativa. dell'Ente Provincia 

un convegno sulla forestazio
ne produttiva che ebbe lar
ghissima eco' fra gli ammini
stratori locali e al quale fece
ro sèguito ripetuti incontri sul 
territorio con comuni e comu
nità montane che. a.tutt'oggi, 
hanno dato luogo all'interes
samento della Finfor — la fi
nanziaria forestale della In-
sud — a 3.600 ettari sui quali 
è previsto l'intervento di fo
restazione. .Sonò 11 finora in 
provincia di Fòggia i comuni 
che hanno già preso contatto, 
in seguito a quel convegno, 
con i tecnici della Insud e al
tri già si prenotano per visite 
e sopralluoghi significativi. - • 
- Nel settore della coopera-

zìone giovanile] rAmministra
zione Provinciale ha offerto 
tangibili segni di collaborazio
ne con gli organismi coopera
tivi che vedevano impegnate 
giovani leve del mondo del la
voro. La stessa acquisizione 
al patrimonio dell'Ente del pa
trimonio edilizio della Fonda
zione Zaccagnino ha inteso 
rispondere alla finalità di co
stituire un'azienda pilota nel 
comparto agricolo. -

Le linee del progetto — dun
que — anche per l'agricoltura 
si sono riallaccate alle espe
rienze concrete già avviate 
dall'ente. * 

Nel comparto delle attività 
industriali e artigianali l'Am-
rninistrazione Provinciale ha 

Plastico dell'Istituto tecnico Rosati che si sfa realizzando a Foggia 

costituito il Consorzio per la 
esportazione dei vini di Capi
tanata, ha inaugurato la Mo
stra permanente dell'artigia
nato dauno, del quale ha pre
sentato e patrocinato un'ampia 
rassegna all'Expo Levante di 
Bari — ha aderito con una 
quota associativa, di - cento 
milioni di lire al Consorzio di 
garanzia - fidi - dell'Assindu-
stria, e a quello dell'API. Ini
ziative queste volte a favorire 
la presenza sul mercato delle 
produzioni locali e ad aiutare 
gli imprenditori dauni nei loro 
spesso difficili rapporti con il 
sistema creditizio. Si sono 

inoltre censiti — con apposita 
indagine a tappeto condotta 
con interviste dirette e questio
nari — i bisogni e le attese de
gli imprenditori locali, le cui 
richieste sono state recepite 
a livello progettuale nelle li
nee del piano. Abbiamo richie
sto e ottenuto l'istituzione a 
Foggia di una sezione stacca
ta della Scuola superiore della 
pubblica amministrazione di 
Roma, ove sono iniziate fra 
gli altri corsi di formazione 
manageriale, particolarmente 
richiesti da operatori economi
ci locali bisognosi di elevare 
il loro bagaglio di professio

nalità e le loro capacità dire
zionali. Le linee di sviluppo 
industriale proposte nel nostro 
piano sottolineano fra l'altro 
la necessità che a guidare una 
nuova stagione della industria
lizzazione in provincia di Fog
gia sia una imprenditorialità 
locale che ha bisogno di ele
vare i livelli generali delle 
proprie capacità manageriali. 
- Infine, nel settore della pro

mozione turistica con l'avvio 
dei piani di recupero e di va
lorizzazione delle zone del 
subappenino dauno abbiamo 
compiuto una scelta precisa in 
favore del riequilibrio territo

riale che noi vogliamo sempre ' 
più marcato in direzione delle 
zone sinora svantaggiate. - -

Il piano -di informatica tu
rìstica, in fase di allestimen
to, ci fornirà preziosi elemen
ti di informazione. 
" La stessa progettazione del

la strada a scorrimento veloce 
pedesubappenninica-— per la 
quale è già stato richiesto fl 
finanziamento — si è inserita 
nell'ottica di un disegno di 
sviluppo volto a riequilibrare 
verso l'interno un processo di 
accumulazione ancora concen
trata nella pianura e in talu
ne zone della costa. : 

L'agricoltiira, un fiore alFocchiello 
Il ruolo del comparto agricolo per lo sviluppo della Capitanata: infrastrutture, finanziamenti, produzioni zoo
tecniche, agronomia, elettrificazione e acquedotti rurali, ripristino dei fabbricati rurali, difesa delle zone co
stiere - Le ricerche di mercato - Nuove occasioni imprenditoriali e di lavoro: sfruttamento delle acque 

Interventi In materia di 
infrastrutture' agricole e 
per lo sviluppo qualifica
to del settore primario • 
dell'acquacoltura. 

L'Amministrazione Provin
ciale —' riaffermato U ruolo 
che il comparto agricolo de
ve svolgere sempre di più per 
lo sviluppo della Capitanata 
— ha operato un intervento 
diretto per il miglioramento 
delle produzioni zootecniche, 
l'acquisto di materiale geneti
co di pregio e per gli alleva
ménti stanziali degli ovini. 

Oltre-a quanto già si è 
fatto per il potenziamento del
l'Istituto zo\>rofilatticp. sj 
sono previsti anche per il bi
lancio 1981 nuovi stanziamen
ti finalizzati all'ulteriore in
cremento delle attrezzature 
dell'Istituto. '• 

Inoltre, sono programmati 
la ristrutturazione e il poten
ziamento'del Laboratorio pro

vinciale di analsi dei terreni. 
la cui sezione agraria svolge
rà un compito di valido soste
gno agli operatori agricoli, di 
intesa con la sezione chimica 
e sulla " scorta dei risultati 
delle analisi che questa offri
rà. La sezione agraria, dun
que. • potrà fornire suggeri
menti e indirizzi agli operato
ri: nella scelta qualitativa e 
quantitativa dei concimi più 
appropriati in relazione alle 
caratteristiche dei terreno, al
le carenze di elementi ferti
lizzanti, ai fabbisogni specifi
ci delle singole colture; nella 
valutazione dei volumi, turni 
e qualità di acque per l'irriga
zione; nell'uso dei correttivi e 
degli ammendamenti dèi terre
no: nella scelta di cultivar e 
portinnesti in determinati ter
reni: - nella scelta della pro
fondità e del tipo di lavora
zione del terreno: nella spe
rimentazione in campo agra
rio. .<•;- . 

Ma. Insieme • tali proyve-
d'menti. l'Amministrazione 

Provinciale intende varare — 
sulla scorta delle indicazio
ni contenute negli elaborati 
del «Progetto Capitanata> e 
raccogliendo i preziosi sugge
rimenti a essa pervenuti a o-
pera di autorevoli esperti-in 
agronomia — una serie di in
terventi organici in materia 
di elettrificazione rurale, ac
quedotti rurali, ripristino e 
riattamento di fabbricati ru
rali, difesa delle zone costie
re. Per quel che concerne la 
elettrificazione rurale, nel ri
cordare che è in fase realizza-
tiva l'intervento previsto lo 
scorso acino. 

E* aperto un confronto con 
l'ENEL per avere un quadro 
preciso della situazione con
cernente l'elettrificazione nel
le campagne della provincia, 
con particolare riferimento 
alle zone.montano-coHinari. Il 
nastro intervento ; in materia 
vuole integrarsi con quello 
delle comunità montane, con 
le quali ci accingiamo ad a-
prire un confronto operativo. 

In materia di difesa delle 
zone costiere, nel ricordare 
che questa Amministrazione 
— all'indomani delle mareg
giate che arrecarono all'ini
zio dello scorso ar.no gravi 
danni agli arenili di Marghe
rita di Savoia — operò inter
venti di difesa a mare degli 
arenili medesimi, si inten
de esplicitare l'impegno del
l'Amministrazione di procede
re a una ricognizione attenta 
sui profili costieri per defini
re. in collegamento con la Re
gione. quegli interventi che 
possano consentire la difesa 
attiva di tutte le attività pro
duttive. dislocate in prossimi
tà delle acque marine. 

Un settore nel quale inten
diamo formulare una proposta 
operativa è quelio della ricer
ca di mercato per le produ
zioni agricole' della nostra 
provincia che bisogna realiz
zare per collocare nel modo 
migliore l prodotti sui merca
ti nazionali ed esteri. Questo 
servizio di € informazione di 

mercato * potrebbe essere 
messo a punto con la colla
borazione . della Camera di 
Commercio, della Fiera di 
Foggia e delle associazioni 
dei produttori agricoli. Opera
tivamente si può intanto allac
ciare una serie di contatti in
formativi con la SO.GE.ML. 
la società di gestione del mer
cato all'ingrosso di Bologna 
per acquisire informazioni 
sulle quotazioni e le richie
ste del mercato delle produ
zioni agricole su una piazza 
di grande rilievo nazionale 
come quella del capoluogo e-
miliano. Potremo stipulare al
tresì una convenzione con ta
le struttura — simile a quel
la da noi stipulata con . 1' 
ISTAT — per ricevere infor
mazioni in forma periodica e 
tramite bollettini o via telex. 
Si potrebbe pensare inoltre 
a una convenzione con l'IR-
VAM (Istituto di ricerche sul
l'andamento e per la valorit-
zazione delle produzioni agri

cole) o con VICE per allar
gare il campo informativo a 
disposizione .dei nostri pro
duttori agricoli. 

Nel comparto dell'acquacol
tura possono crearsi nuora 
convenienze imprenditoriali e 
nuove occasioni di lavoro: 
sfruttamento delle acque sal
mastre. sfruttamento delle ac
que marine, sfruttamento del
ie acque dolci. Dobbiamo pun
tare con forza all'uso coltu
rale delle diverse superiici 
acquee presenti nel nostro 
territorio che. se opportuna
mente utilizzate, offriranno 
nuove prospettive e nuovo 
credito soprattutto a forza-la
voro giovanile, per la quale 
abbiamo previsto appositi cor
si di formazione professiona
le. Per questa serie di inter
venti in'bilancio abbiamo pre
visto tra le spese correnti ne
cessarie per la ricerca L. 30 
milioni e tra le spese di in
vestimento 1.000.000.000 di 
lire. 

L'antico palazzo Dogana, sede dell'Amministrazione provinciale di Foggia, prima del restauro 

Il Presidente della Repubblica Pertini durantela visita a Foggia. Ar fianco di Peritai, Il presi
dente dell'Amministrazione provinciale, a w . Francesco Kuntze 

O Potenziamento - delle 
strutture espositive e ló
ro decollo come centri 
di commercializzazione del
le produzioni locali, anche 
in vista di un incremento 
della loro domanda gra
zie ai flussi turistici in 
arrivo nella provincia: 
Q Potenziamento delle 
s^ t ture consortili e loro... 

"estensione ad altri com
partì - significativi nell'eco
nomia industriale di Capi
tanata (mobili, marmi. 
prodotti agro-industriali): 

, ©Creazione di nuove in-
fratture di servizio - alle • 
imprese locaH mediante 

. l a creazione di uh cèntro 
• consortile, per le innova
zioni tecnologiche che aiu
ti -le imprese locali — so
prattutto quelle di piccola -

' e media dimensione — a 
elevare • i. loro livelli tec
nologici per rispondere al
le crescenti sfide del mer
cato; .'; 
O Creazione da valutare 
in collegamento con il si-. 
tema delle autonomie loca
li e i a Firoe e l'Insud — 
di un centro tecnologico 
e gestionale che crei nuo-

-,'" ve possibilità insediatiye ; 
in quei comuni e in quel
le aree ove più vivace si 
manifesti la dinamica del
le piccole e medie impre-

• se bisognose di nuovi in
sediamenti o ampliamenti 
delle attività intraprese. 

. Nel 1961 per il settore 
commerciale l'Amministra
zione Provinciale intende 
stipulare una convenzione 

t tra comuni. Provincia. • 
banche che . istituisce un 

- fondo per il credito age
volato ai * commercianti 
nella cui gestione coinvol-

- gere le cooperative di ga
ranzia per il. credito ai 
commercianti (con la par
tecipazione degli enti • lo
cali nel consiglio di am-

. ministra zione). 
E* aperto inoltre, un con

fronto con la Regione Emi
lia-Romagna e le associa
zioni imprenditoriali di 
quella regione, per valuta
re la possibilità di inve
stimenti di operatori eco
nomici emiliani nell'area 
foggiana. -

INVESTIMENTI NELLE 
INFRASTRUTTURE DI 
CARATTERE PRODOTTI 
VO E NELLE ATTIVITÀ' 
PRODUTTIVE. 
A) Interrenti attività Por

to Manfredonia e ser
vizi connessi. 

Con l'impostazione dei 

Per ogni 
settore 

adeguate 
da perseguire 

potenziare 
affinare 

I punti del programma 
Gff impegni alla luce delle Iniziativa Intraprese • nella1 

ottica delle indicazioni scaturite dagli elaborati del 
« progettò Capitanata »; l'Amministrazione Provinciale 
Intende perseguire, potenziare a affinare le scelta com
piuta nelle seguenti direzioni: 

bilancio 1961 rAmministra
zione Provinciale ha inte
so riconfermare la volontà 
di affidare al porto di 
Manfredonia un ruolo trai
nante nella economia pro
vinciale e regionale, obiet
tivo questo collegato alla 
oportunità di dotare il por
to di tutta una serie di in
frastrutture per una mag
giore efficienza dei ser
vizi . portuali. 

L'ammkiistrazione pro
vinciale riconferma la sua 
volontà di aderire al con
sorzio per la gestione del 
porto di Manfredonia. 

Viene assunto altresì lo 
impegno di sollecitare al 
massimo la costituzione 
dell'organismo consortile 
che dovrà vedere associati 
enti e soggetti diversi. 
B) Interventi attività fi-

finalizzata al ripristi

no deW aeroporto Gin* 
Lisa. -

L'Amministrazione Pro
vinciale ha assunto come 
propria la battaglia per il 
ripristino dell'aeroporto Gi
no Lisa. A tal fine si è 
provveduto alla redazione 
dello statuto di una costi
tuenda struttura consorti
le—cui hanno già dichia
rato la loro adesione di 
massima altri enti territo
riali — che dovrà rilan
ciare, qualificandolo, lo 
scalo aereo foggiano. La 
Amministrazione Provin
ciale na già provveduto a. 
stanziare le somme rispet
tivamente di L. 20.000.000 
di lire come quota asso
ciativa al costituendo con
sorzio e di L. 3.000.000.000 
di lire per la realizzazio
ne della pista. 

U lineo programmatiche del «progetto Capitanata» 
O Sviluppo multisettoriafe integrato 
Ù Sviluppo agro-industriale 

• Crescita economica territorialmente diffusa ed equilibrata 
• Promozione della piccola e media industria 
• Valorizzazione della imprese artigiane 
O Le forestazione a. scopi produttivi 

• Creazione di strutture consortili per l'esportazione di produzioni viti-
vinicole 

O II recupero delle zone interne 

a Sviluppo qualificato del settore turistico particolarmente nelle zone in-
''• terne gerganiche e subappenniniche 

http://ar.no
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Il quinto « mondiale » dell'inglese 

Sebastian Coe 

V 

i 800 metri 
in fantascienza 

Cari Lewis (è dell'Alabama come Jesse Owens) 
potrà diventare grande se lo faranno correre 

•Ha fatto il primo record 
• del Mondo il 5 luglio 1979. 

correndo gli 800 metri in 
l'42"4. Fu un record sensa-

. zionale. perchè migliorava 
quello di Alberto Juantore-
na, l'« uomo cavallo », di un • 
secondo netto. Sebastian • 

' Coe, 26 anni il 9 ottobre, 
sulla pista del Bislet a Oslo 

.• —una pista magica: vi sono 
stati migliorati 14 record 

. mondiali del mezzofondo — 
ha vissuto serate felici: tre 
dei suoi cinque primati mon
diali li ha fatti proprio lì. 

, Nel mezzofondo dell'atletica 
— lungo e corto — vi sono 
due categorie di atleti: quel
li che fanno i record e. 
quelli che vincono le Olim
piadi. Sembrava che «Seb» ' 

• londinese, laureato in eco- : 

nomia e scienze politiche, '. 
appartenesse alla categoria [ 
di chi fa i record. È invece 
lo scorso anno a Mosca ha 

. dimostrato di saper vincere ; 
, anche l'oro olimpico. 

Sulla pista del « Comuna-
- le » fiorentino mercoledì ser 

ra ha recitato una parte co
si straordinaria che per cre
derci bisognava vederla. Ha 

-: seguito il keniano Billy •• 
Koncellah, l'uomo incarica-

.to di tenere alto il ritmo 

fé infatti si è passati a me
tà gara in 49"69, un secon
do netto meglio che a Oslo). 

• E se n'è andato, prima an
cora che si uscisse dalla pe
nultima curva. Ha corso con 
una scioltezza prodigiosa, 
né impettito né curvo, sen
za caracollare, senza perde
re di vista la linea ideale, 
quella più breve. Poteva ac
cadere che nel rettifilo gli 
mancasse il fiato, che si 
trovasse con la zavorra nel
le gambe: Gli era accaduto 
agli «europei» di Praga, tre 
anni fa, avrebbe potuto ac-
cadergli ancora. Niente za
vorra, niente flessioni: ha 
corso la curva e il rettifilo 
come uno sprinter. Il tem
po. l'4i"72ì migliorava di set-

. te decimi quello mondiale di 
due anni fa. E' stato in ansia 
per una decina . di minuti, 
in attesa che i cronometri
sti ufficializzassero il re
sponso ufficioso. ' E aveva 
più di una ragione di stare 

• in ansia perchè mercoledì 
sera cronometro e cronome
tristi ne hanno fatte di tut
ti i colori: prima hanno as
segnato un prodigioso e fan-
tasportivo 9"9Z ài nero ame
ricano Cari Lewis, poi han
no trasformato in due mi

nuti netti — e cioè in- un 
tempo manuale — l'origina
rio l'S9"96 elettrico, ottenu
to da Gabriella Dario sugli 
800. Quindi Sebastian aveva 
più di una ragione per te
mere che il suo record ve
nisse convalidato. 

E' un record prematuro 
rispetto ai mesi abituali di 
luglio e agosto? Certamente 
no. E lo dimostrano i pre
cedenti stagionali dell'ingle
se già tre volte impegnato 
sui 400 metri e cioè su una 
distanza dello sprint prolun
gato. Domenica scorsa nel 
triangolare con italiani e 
scozzesi aveva corso in 4S"70 
una frazione della staffetta. 
Coe • vuole trasformare - il 
mezzofondo in fantascienza 
correndo i due giri in meno 
di V40". Il record mondiale 
degli 800 metri in 22 anni 
(dal 1955, Roger Moens, al 
1977, Alberto Juantorena) si 
è assottigliato di due secon-
di e tre decimi. Sebastian 
Coe in tre stagioni l'ha mi
gliorato di un secondo e 
sette. E ha ancora il tempo 
di dargli un'altra strigliata. 

Il «Comunale* fiorentino 
si è incendiato a metà se
rata perchè sul tabellone 
elettronico, al. termine dei 

100 metri vinti da Cari Le
wis, era apparso un tempo 
incredibile: 9"92. Quella in
dicazione era falsa ma per 
una buona mezzora lo sta
dio è vissuto nell'illusione di 
aver osservato un prodigioso 
record mondiale che miglio
rava di tre centesimi l'anti
co limite di Jim Hines. I 
cronometristi hanno poi cor
retto l'errore e l'incredibile 
9"92 è diventato un più «ra
gionevole» 10"13. 

Cari Lewis viene dall'Ala
bama. come Jesse Owens. 
Ma mentre il leggendario 
J.C. era nato in una fami
glia poverissima di raccogli
tori di cotone Cari Lewis si 
è subito trovato in mezzo al
lo sport: il padre e il fra
tello hanno giocato a foot
ball e la sorellina Carol to 
sta imitando saltando in 
lungo. Cari è alto 1A8 e pe
sa 79 chili. E' nato a Bir
mingham l'I giugno • 1961, 
abita a Willinboro, New 
Jersey. L'anno scorso ha 
fatto il quarto posto nei ter
ribili triàls validi per te se
lezióni olimpiche. Era fini
to al quarto posto sui 100 e 
al secondo nel lungo. Come 
lunghista sembra perfino 
più bravo. Ha saltato 8.01. 

8,09, 8,13, 825. 8,35. 8,63. Que
st'ultima misura con l'aiuto 
del vento. Sui 100 gli è già 
riuscito di correre in 10" 
netti, record mondiale a li
velli del mare. Conta di mi
gliorare il primato del mon
do assoluto e di avvicinare 
il più possibile Jesse Owens 
per quel che riguarda il bot
tino olimpico. E' giovane e 
può darsi che ce la faccia. 
Ma negli Stati Uniti si sono 
viste carriere che sembra
vano splendide durare lo 
spazio di una stagione. Ora 
il giovanissimo campione di 
pelle nera correrà i « mee
ting » dell'estate europea. 
Poi andrà a Leningrado do
ve, il 10 e VII luglio, gli Sta
ti Uniti affronteranno l'U
nione Sovietica. E' l'erede di 
Owens? Potrà esserlo se non 
lo faranno correre troppo 
per sfruttarne la splendida 
immagine. • - -

Remo Musumeci 
• Nella foto in alto: SE
BASTIAN COE fa II turi
sta a Firenze, dopo la sen
sazionale impresa di merco
ledì notte 

Due campionati del mondo stanotte nell'arena Joe Louis di Detroit 

mes-Spinks, notte di pugni 
'J ' - - . : V 

Sarà in gioco la cintura dei massimi mentre Saoul Mamby subirà l'assalto dell'africano Jo Kim-
puani per il titolo dei welter jr. -1 due campionati W.B.C, teletrasmessi domani (Rete 2, ore 14,30) 

Lo sdentato del Missouri 
vuol imitare almeno il pie-

•colo Floyd Patterson. il pri-
, mo che divenne campione 
' del mondo per i massimi due 
- volte. Nel passato, cioè avan

ti che Patterson il 20 giugno 
; 1960 nel «Polo grounds» di 
; New York mettesse k. o. lo 

svedese Ingemar Johansson, 
. riconquistando quella « cin
tura » persa un anno prima 
proprio • contro il biondo 

. scandinavo, l'ultimo bianco 
- a diventare campione dei 

massimi. Più tardi il record 
solitario di Floyd Patterson 
venne uguagliato e quindi 
battuto da Cassius Clay. una 

. delle ultime vittime di Lar
ry Holmes che -stanotte •&-

• Detroit (Michigan) metterà 
: in gioco per la decima volta 
il suo titolo di campione del 
« World Boxing council » con-

' tro Leon Spinks, appunto lo 
: sdentato del Missouri. 

Campione del mondo dal 
. 9 giugno 1978 quando a Las 
Vegas. (Nevada),.ottenne il 

• verdetto nei confronti di 
i Ken Norton dopo 15 aspri 

rounds, il flemmatico, abile. 
potente Holmes ha -poi re-

i spinto Alfredo Evangelista, 
•; Osvaldo Ocasio, Nike Wea-
- ver oggi titolare della «cio-
V tura » W.B.A., inoltre Er-

'•-. Adelio Moro al MÌIan 
(1 miliardo e 300 milioni) 

ASCOLI PICENO — L'Ascoli ha 
ceduto - al . Miiaa il centrocampista 
trentenne Adelio Moro. Alla so
cietà bianconera in cambio andran-" 
no uri'miliardo e 320 milioni. Il 
Miian aveva cercato di fare «no 
scambio di giocatori, ma l'Ascoli 
ha preferito Incassar* contante 

Da segnalare che la partita A=cs-
11-Juve finale del torneo di Capo
danno ai giocherà domenica alla 19 
anziché sabato. 

•ile Shavers, Lorenzo Zanon. 
Leroy Jones, Scott Le Doux. 
Cassius Clay e, ultimamen
te, Trevox Berbick il gia
maicano diventato canadese 
e che è stato l'unico a per
dere ai punti mentre tutti 
gli altri sfidanti si arresero 
prima del tempo. Il combat
timento - odierno - tra - Larry 
Holmes e il rinato (pare) 
Leon Spinks, allestito dalla 
« Don Ming production », 
viene presentato nella «Are
na Joe Louis», un omaggio 
al leggendario Joe Louis che 
prima della sua morte, 12 
aprile scorso, venne eletto, 
dal W J . C , il «fighter del 
secolo». Dopo la sua scom
parsa, sempre il WJ3.C, ha 
lanciato il 13 maggio come 
« giornata mondiale della 
boxe». 

H 13 maggio11914. nell'Ala
bama, era nato appunto Joe 
Louis Barrow e ogni anno 
saranno premiati con una 
lussuosa «cintura», in oro 
oppure .di platino. 1 campio
ni WJ.C. di ogni categoria 
di peso. L'omaggio resterà, 
definitivamente al pugile 
che riuscirà a difendere il 
suo titolo per quattro anni. 
Per il passato sarà assegna
to un «trofeo Mohammed 
Ali » al migliore statuniten
se; un trofeo Georges Car-
pentier » oppure « Max Sch-
meling» (è da decidere an
cora) al miglior europeo; un 
trofeo a Carlos Monzon » al 
miglior sudamericano; un 
trofeo «Battling Siki» al 
miglior, africano;: un trofeo 
« Flash Elorde » al miglior 
asiatico e un trofeo «Geor
ge Paroassuss» al miglior 
impresario. Tutto questo è 
stato ideato, e • sarà realiz
zato. per ricordare Joe Louis 
che stasera, nell'i Arena» di 
Detroit, sarà solennemente 

• LEON SPINKS non i certamente M i e : In cambi* ha grinta 

commemorato prima - che 
Holmes e Leon Spinks esca
no dai loro angoli per la 
battaglia fissata in 15 ripre
se, naturalmente. Detroit, la 
citta dei motori, la città do
ve l'operaio Joe Louis Bar
row lavorò presso la e Ford ». 
dal 18 novembre 1970 non 
ospitava più un campionato 
mondiale dei massimi: in 
quell'occasione Joe Frazier 
distrusse, in due assalti. Bob 
Poster il perticone che dete
neva la «cintura» dei me
diomassimi. A Detroit Joe 
Louis, campione del mondo 
dei massimi,' liquidò l'agile 
Bob Pastor nel 1939 e di
strusse il monumentale Abe 
Simon due armi dopo. Quin
di Larry Holmes e Leon 
Spinks. per dimostrarsi de

gni del grande Joe, dovran
no dare il loro meglio sta
volta. 

L'ultima difesa Holmes la 
sostenne nel «Caesar Pala-
ce» di Las Vegas, Nevada. 
l'undici aprile e, malgrado 
il verdetto favorevole ed una
nime ottenuto contro il bel
licoso Trevor Berbick, la pro
va del campione risultò opa
ca, poco convincente. Il mae
stoso Larry ha quasi 32 an
ni. si tratta forse di un se
gnale di declino? In questo 
caso andrebbero ih fumo due 
partite da milioni di dol
lari: la rivincita con Mike 
Weaver per la riunificazio
ne del massimo titolo e la 
sfida con Gerry Cooney, det
to il «Rocky Marciano degli 
anni Ottanta». Leon Spinks. 

nato a St. Louis, Missouri, 
l'undici luglio 1953. vincito
re della medaglia d'oro dei 
mediomàssimi alla olimpia
de di Montreal (1976). ' de. 
tronizzatore di Cassius Clay 
11 15 febbraio 1978 a Las Ve
gas. quindi campione mon
diale dei massimi, perse set
te mesi dopo la- « cintura » -
contro lo stesso Clay a New 
Orleans. Louisiana, subendo 
una autentica lezione di «bo
xe ». In seguito Leon Spinks. 
diventato famoso • e ricco 
troppo presto, ebbe guai con 
la polizia per motivi di dro
ga e come pugile decadde al 
punto che. a Montecarlo, il 
sud-africano Gerry Coetze io 
stese nel primo round. Ma
gari pungolato dal fratello 
minore Micheal. medaglia d* 
oro nei medi a Montreal ed 
oeei uno dei migliori med'o-
massimi del mondo, il biz
zarro e sconcertante Leon 
Soìnks si è ripreso, battendo ' 
Alfred Evangelista ad Atlan
tic City, pareggiando Eddie 
«The animai ». Lonez a Las, 
Vegas, distruggendo Kevin • 
Isaac e Qualche a'tro tento 
da meritarsi. d*i Don Kine. 
una nuova « chance » mon
diale sia pure contro l'invit
to Larry Holmes. 

Sul cartellone di Don King 
figura un secondo mondiale, 
quello delle « 140 libbre » ver
sione WBC. tra il campione 
Saoul Paul Mamby, un gia
maicano di 34 anni diven
tato cittadino di New York 
e Jo Kimpuani nato a Luzu-
bi. Zaire, il 10 ottobre 194». 
naturalizzato francese. 

I mondiali saranno tele
trasmessi dall'A.B.C. e In Ita
lia arriveranno domani, sa
bato. dalle ore 14.30 sul se
condo canale. 

Giuseppe Signori 

Ai mondiali di arco 
dominio dell'URSS 

Dal nostro inviato 
PUNTA ALA — Con la splen
dida prestazione del romano 
Orlando Paternesi.e la buona 
giornata dell'altro romano 
Sante Spigarelli, la squadra 
italiana di tiro con l'arco ha 
mantenuto la quarta posi
zione nella classifica gene
rale dei trentunesimi cam
pionati mondiali in corso a 
Punta Ala, Patemesl al ter
mine della seconda giorna
ta di gare, soprattutto con 
i tiri dalla distanza di 50 m. 
— dove con 335 punti ha sfio
rato il record mondiale de
tenuto da Spigarelli (340) —. 
è in quarta posizione in clas
sifica generale individuale a 
soli quattro punti dal capo 
classifica. 11 sovietico Vladi
mir Echeev. 

Particolarmente deludente 
invece la prestazione del 
due volte medaglia di bronzo 
alle olimpiadi di Montreal 
76 e Mosca '80 Giancarlo Fer
rari, che • al termine della 
prova di ieri è precipitato 

dal quarto posto al dodice
simo della classifica genera
le. 

In netto miglioramento è 
Sante Spigarelli che, come 
detto, con una buona prova 
sui 50 e 30 m. è risalito dalla 
trentunesima piazza alla ven
tisettesima, ma soprattutto ha 
contribuito nettamente al 
mantenimento della posizione 
conquistata dalla squadra 
azzurra nel suo complesso. 

Meno bene si comporta la 
squadra femminine, che, ad 
onor del vero, è stata par
ticolarmente danneggiata dal
la assenza dell'olimpionica 
Franca Capetta costretta a 
ritirarsi dalla attività agoni
stica. Tra le donne spicca 
su tutte le campionessa mon
diale, la sovietica Natalia 
Boutousova, che ha notevol
mente distanziato le più 
qualificate antagoniste: la 
finlandese Palvi Merlluoto • 
l'australiana Marilyn Rumley. 

Restalla Dallo 

Il Giro baby è arrivato a Norcia: 
tappa a Polini e maglia a Fedrìgo 
NORCIA — Vittoria di tappa al lombar
do Pollnl, davanti ad otto compagni di 
fuga (tutti Italiani!) e maglia del pri
mato in classifica generale al vicentino 
della Fiat Trattori il ventinovenne Gio
vanni Fedrìgo. La corsa ha dipanato il 
suo filo secondo un canovaccio normale 
fino a venti chilometri del traguardo al
lorché un poker di fuggitivi è stato as
sorbito dagli inseguitori. Un tema di at
tacco, come sempre, era stato dettato da 
due sovietici — Dedenov e KadatsM — 
il cui scatto — operato dopo dieci chilo
metri di corsa — aveva stimolato i ri
flessi dell'emiliano VandeUl e del polac
co SplawsckL La cavalcata del fuggi
tivi — sarebbe più onesto e giusto dire 
del due russi. In quanto solo i due atleti 
di Ditjatev si sono alternati al coman
do — durava HO chilometri ed 11 van
taggio massimo (5*46") aveva creato la 
convinzione eh* l'adone sarebbe risulta
ta Irreversibile. In realtà tale stato d'ani
mo prendeva corpo dalle recenti Imprese 
degli atleti di Kapitonov, ma è parso 
chiaro che non tutti 1 russi possono es
sere dei campionissimi (e cVmacche
rebbe! ), per cui ad un certo punto la 

spinta degli inseguitori, guidati dall'ot
timo Fedrìgo e riuscita a colmare l'abis
so che era parso ormai incolmabile. Ad 
offrire una valida mano agli insegui
tori sono stati i lunghi tornanti della 
salita di Colle del Soglio dove appunto 
Il distacco si è ridotto a poche centinaia 
di metri. L'azione decisiva, a ricongiun
gimento avvenuto, è Invece maturata a 
dieci chilometri da Norcia: l'hanno vivi-
ficata Fedrìgo ed il suo compagno di 
squadra Zola, e al due coraggiosi si sono 
presto aggiunti altri sette corridori, quel
li che figurano appunto nei primi posti 
dell'ordine di arrivo. La volata era ap
pannaggio del potente Pollnl 

Gino Sfrocchi 
L'ORDINI D'ARRIVO • 

1) «Uria» FOLINI (teojoerdia) A i hi ca. 
•art* i Km. 149 In S « n 27'35", alla medie 
di Km. 41.S12? 2) Zola (Ha—ma) s.M '») 
fMrtff* (Marnata) s.t.| 4) Oaaatl (Abram) 
a.M ») CaM (Toscana • ) a.t.i • ) Merseotl (La» 
CLASSIFICA GWttRAt l 

1) Clsiaiml HDftIGO (Plewaale)i 1) • * • 
lini, lete. Varai, C i i asari. Ofnetl. Ciati, Me*. 
santi, tomi retti a pari asari»» a 1 1 " dal aria»». 

Domani sera è di nuovo Coppa Italia con Roma-Torino 
i - , i • • • ' - • • . • • (

 ; « 

Cazzaniga fiducioso: 
i • % • 

« 

a 
saremo noi 

festa grande» 
Per la compagine granata è l'ultima possibilità 

per nobilitare una stagione deludente 
« Il vecchio cuoro del "Toro " non viene mai meno 

nelle occasioni importanti » ha sottolineato 
il tecnico torinista - Già decisa la formazione 

che scenderà in campo - Per Vincenzo D'Amico 
ci sarà solo la panchina 

Per FRANCESCO GRAZIANI è il penultimo impegno In maglia granata 

Ieri sera sul ring di Milano 

Un malinconico addio 
» per Rocky: «molla 

con Clement Tshinza 
MILANO — Come già accadde a Londra contro Maurice 
Hope:'all'improvviso Rocky Mattioli si è bloccato, ha subito. 
si è ritirato dalla battaglia. In tal maniera Clement Tshinza 
dello Zaire ha trovato una vittoria, che ormai sembrava 
lontanissima per lui. Il fattaccio è accaduto nell'intervallo 
tra la nona e la decima ripresa, quando Rocky. .che condu
ceva largamente nel .punteggio, si è alzato dal sediolo arren
dendosi. Bastava concludesse ki qualche maniera l'ultimo 
round per- ottenere il verdetto, ma il suo fragile morale lo 
ha lasciato in balia-di un gesto triste, malincònico, il gesto 
di un perdente per natura. -

L'inizio è.per .Rocky Mattioli abbastanza mobile e. sciolto 
ma il nero Clement Tshinza, sfuggente e abile, porta.destri 
pericolosi e Rocky termina la seconda ripresa ferito all'oc
chio sinistro, uno dei suoi punti deboli. Il terzo assalto è 
duro per Tshinza che viene contato in piedi dall'arbitro 
Riva e il gong lo toglie da una situazione critica. La quarta 
ripresa è pure dura per l'africano che deve affidarsi alla 
esperienza e al mestiere per non subire altri guai, più equi-

. librata, la .seguente mentre nella sesta un destro percuote 
.Tshinza che sta per cadere. 

L'arbitro Riva interrompe l'azione di Mattioli contando 
ancora l'africano in piedi: Rocky perde cosi, forse, l'occa
sione per concludere la partita. Clement Tshinza, tenace, 
coriaceo, mobile sulle gambe dall'ottavo round sfrutta una 
improvvisa crisi fisica e morale di Rocky Mattioli, lo bersa
glia con colpi leggeri senza trovare reazione. Durante l'in
tervallo tra la nona e la decima ripresa Rocky Mattioli 
annuncia 11 suo abbandono. Ma il volto gonfio e sangui
nante, il suo è un gesto davvero malinconico, un addio 
triste ai suoi programmi, ai suoi sogni di riconquista. 
Rocky Mattioli è davvero giunto al termine del suo sentiero 
pugilistico mentre Tshinza ha trovato una vittoria insperata. 
- Il peso medio-junior Giuseppe Leto, un siciliano, impiega 
meno di due minuti per liquidare il più leggero francese 

^Christian Blondel, un novizio ancora inesperto e tenero. 
Anche Leto è professionista da poco. Due veterani, il sardo 
Caredda e il mancino Lisoapade. aspirante al titolo Italiano 
delle 130 libbre, conducono con ritmo sonnolento otto scon
clusionate riprese. Salvatore Liscapade, con un finale più 
energico, si merita il verdetto. Il vecchio brasiliano Josias 
Da Silva è un roccioso mestierante che non si lascia certo 
impressionare dal giovanile impeto del riminese Loris Stecca. 
la nostra «promessa» dei piuma. Però arginare l'aggressi
vità e I. molti colpi violenti del ragazzo romagnolo diventa. 
round dopo round, un lavoro sempre più duro per l'Incudine 
brasiliana che deve aiutarsi con trucchi e scorrettezze. Il 
combattimento, a senso unico, dura otto round. 

L'ultimo incontro della drammatica serata vede il peso 
mosca Franco Cherchi prevalere largamente sull' anziano 
algerino Zebellni dopo otto accaniti assalti. 

g. tu. 

La Roma batte l'Udinese (1-0) 
ma il titolo-baby va ai friulani 

- ROMA: Ricettati»: CmstiswW, 
•omli Talari. Cwitilial. Ritmarti; 
Caraffa, SorW. Sottra («al 5S' 
Silvestri), W Cario. Paterni « a l 
4«' transenni). Ali. Malatrast. 

' UDINESI: •orim Gorofin. *>o» 
mlnbsiiRb Maritoxxl, Mscnafta. 
Casa arai MMMO. Kottrlwf, Cintano, 

(«afTtr Farla*). Troaa-
(«al CO' Inwcoca). AH. 

Tantaorws. 

ARBITRO: Orni «1 Arsa»». . 
RKTEi a«l I tssjao «I M ' *«*-

dal. 

ROMA — La Roma «Ines la por-
tira, ma rUdinsM si aggiudica il 
titolo di camplono d'Italia prima-
vana. Natia partiti di'ritorno «lol
la tinaia, I giallore»»! si sono In» 
fatti imposti par 1 a 0 gre*'a od 
un gol masso • sogno da Faccini 
•I 33'. 

Par U maggior porto della pri
mo frailono di gioco la Roma ha 
spinte molto, sonai parò mai or-
rivara In sona gol. La primo oc
casiono Infatti è dal friulano O 
mollo cho, libare al limito dall'irta, 
pardo tomo* « si fa toflioro lo 
palla. Nel frattampo la Róma col-
lesiona «old d'angolo, ma runa lo 

mole di layoro. »I cotrcratizia quan
do Dì Carlo dalla tra <*iarti sarva 
sulla sinistra Faccini cna sogna un 
gran gol di sinistro ai volo. 

L'Udinesi ha avuto II marito di 
mantenere sempre la colma. Non 
«Irrettanto si può diro dei roma
nisti cho sì sono visti privati del 
« titolerò di A » Sorbi, espulso do
po pochi minuti della ripreso per 
uni reazione inconsulti dopo un 
fallo di Maritozzi. 

Ma I gtillorossì riuscivano • 
concludere addirittura in nova visto 
che onche a Boni veniva presen
tato il cartellino rosso per sommo 
di ammonizioni. 

Ottimo il comportamento di Mla-
no. Rapa!* e Trombetta per l'Udi
nese. Notevoli la buona volontà di 
Girarle « la grinta di Gentilini net
ta Roma. Forse determinante per I 
giallorossi. che por l i secondo vol
ta nell'annata terminano secondi 
dietro ad una squadra bianconera, è 
stato un certo nervosimo generale 
che ha bloccato elementi corno Ca
pameli n Io stesso' Sorbi. 
• Por porte loro 1 friulani herme 
avuto l i fona di continuare sem
pre con lo stesso posso, forti dot 
2 • 0 dell'inditi, mi alcuri, an
che sotto II grandinare di lattina 
landito dal pubblica nel linaio. 

TORINO — Da lunedi pros
simo in,poi, le visite di Mas-. 
simo Giacomini in casa gra
nata saranno sempre più fre
quenti. , Domenica prossima 
infatti, il tecnico friulano 
porrà fine al suo « matri-. 
mónió» (non sempre felice) 
con il diavolo e ne iniziera 
subito un altro (dopo breve 
fidanzamento) con il « toro », 
sub nuovo amore, in effetti è 
stata la società rossonera a ; 
chiedere anzitempo il « divor
zio» anticipato, trovando da 
par suo il buon Giacomini as
solutamente favorevole a ta
le soluzione." Le cause?- In-
compatibiliEaVdi carattere,- è 
noto. Giacomini ha già 
espresso le sue idee su come 
dovrà essere il nuovo torello. 
' Se ne sono già andati Pec* 
ci e GrazianL Se uè andran
no (probabilmente) Sala, 
v oipati, D'Amico, Masi e Cbp-
paroni. Arriveranno, o meglio 
sono già arrivati, l'azzurro 
Doseena. il promettente cen
trocampista Ferri (dèi quale 
si parla in termini assai lu
singhieri), la speranza Bones-
so. Chiaro che al club tori
nese interessano altri elemen
ti. I nomi di Criscimanni (in 
cambio di Ermini e quattri
ni), Beruatto (un po' meno 
però), Nicoletti e Bellini sono 
al centro di trattative già ini
ziate tra Bonetto e le relative 
società di appartenenza dei 
suddetti atleti. Si cerca di 
far in modo che Giacomini, 
nuovo mister, sappia con un ' 
certo anticipo su quali ele
menti potrà disporre per af
frontare la prossima stagio
ne agonistica. Ora però è 
tempo di Coppa Italia. Ieri, 
nei tardo pomeriggio, il pull
man sociale granata è par
tito alla ' volta di Firenze. 
Nel capoluogo toscano pernot
terà e proseguirà quindi per 
la capitale (Hotel Parco del 
Principi), dove l'attenderà un 
confronto indubbiamente non 
facile. La truppa di Casaa-
higa è comunque fiduciosa in 
un risultato utile e garanti
sce il massimo impegno. Su 
questo argomento non dovreb
bero sussistere dubbi, anche 
perché ai giocatori sarà riser
vata una consistente fetta (li 
trenta per cento) dell'incas
so della finale di ritorno in 
programma mercoledì prcs-. 
simo a Torino. 

• Questo, naturalmente solo 
in caso di conquista della 
coppa/ Alle dichiarazioni da 
libro cuore dei due partenti 
Graziarli e Pece! « Lasciamo 
Torino con la morte nel cuo
re. Nella città piemontese ab
biamo trascorso un periodo 
bellissimo e indimenticabile 
della nostra vita*. E ancora: 
*La parentesi del Torino 
rappresenterà una dette più 
belle pagine della nostra car
riera, Dobbiamo molto alla 
società e ai tifosi, per cui fa
remo il possibile e anche quaU 
cosina in più per conquista
re quest'ultimo trofeo » eco, 
fanno seguito quelle dell'alle
natore (ancora per poco): 
Cazzaniga: « Faremo di tutto 
per assicurarci questa coppa, 
Tendendo meno amara una 
stagione da dimenticare. At
tenzione massima alla Roma 
però, poiché si sa quanto sia 
valida. Saranno anche più 
forti, ma se noi riusciremo a 
cavar fuori U "vecchio cuore 
granata" »„ 

In ultimo -^ formaakme. 
Tutto lascia intendere che 
scenderanno in campo: Ter
raneo, Cuttone, Salvadori, 
Volpati, Danova, Zaocarelli, 
Scloaa, Peoci, QraajanL Ber-
toneri, Pulict. In panchina: 
Copparonl, D'Amico, Masi, 
Ftmnoinl e Davin. E* tutto. 

_ Ronzo Ptsotto 

Monsurrò 
ha presentato 

appello 
e chiede 

la condanna 
di venti 
calciatori 

ROMA — La parziale ri
forma della sentenza» con 
la quale il 22 dicembre 
dello scorso anno si con
cluse il processo per le 
scommesse clandestine sul
le partite di calcio è stata 
chiesta dal pubblico mi
nistero Ciro Monsurrò nel 
motivi d'appello depositati 
in cancelleria. Secondo il 
rappresentante della pub
blica accusa, i giudici di 
seconda istanza dovrebbe
ro dichiarare la responsa
bilità penale di molte del
le persone coinvolte nella 
vicenda, 

Il processo di primo 
grado si concluse con una 
generale assoluzione per 
quanto riguardava gli il
leciti denunciati da Mas
simo Cruciarli ed Alvaro 
Trinca. Ora però il dott. 
Monsurrò, sottoponendo a 
critica la decisione del tri
bunale, ribadisce la con
vinzione che • molti degli 
episodi denunciati avesse
ro un fondamento e che 
quindi il proscioglimento 
degli imputati non è ac
cettabile. 

n dott. Monsurrò rileva 
anzitutto che la sentenza 
del tribunale, pur apprez
zabile per mio sforzo di 
approfondimento di pro
blematiche giuridiche com
plesse e dibattute », è 
«censurabile, sia per quan
to attiene alle considera' 
zioni svolte in tema di ar-

-tifid-a-raggiri, e-in. tema^. 
di nesso. di causalità, sia 
per il mancato approfon
dimento di alcuni elemen
ti ' di fatto s. In ' sostanza 
il dott. Monsurrò non 
condivide le considerazio
ni svolte dal tribunale in 
tema di danno. 

In particolare, « i l tri
bunale .— ha rilevato il 
pubblico ministero — ha 
sostenuto ' che la natura 
dell'attività degli aUìbra-
tori è tale che U danno 
non può ravvisarsi .nei 

. confronti . - nel singolo 
^commettitore, ma in re
lazióne al risultato com
plessivo della gestione per 
ogni giornata di giocò. 
Tale test però appare in
sostenibile sia sul piano 
logico, che su quello giuri
dico: sarebbe come. dire 
*he una compagnia di as
sicurazioni non subisce 
Sanno per l'azione • truf-
*aldina di un assicurato, 
«e U suo bilancio si chiu
de in attivo. E" evidente 

' the al ' singoiò rapporto 
tcomméttitore - allibratore 
bisogna riferirsi al fine di 
determinare il danno: • 

Il magistrato si è sof
fermato quindi a fare con
siderazioni sulle singole 
partite che sarebbero sta
te truccate e cioè: Taran
to-Palermo, Avellino-Pe
rugia. Milan-Lazio. Vicen-
za-rLecce. Genoa-Palermo, 
Lazio-Avellino, Lecce-Pi
stoiese e Bologna-Avelli
no. sottolineando molte 
circostanze che a suo giu
dizio non sono state te
nute nel dovuto conto dal 
tribunale 

Sollecitando perciò un 
approfondito esame di tut
ta la vicenda, il dott. 
Monsurrò ha chiesto che 
a conclusione del giudizio 
di appello venga dichia
rata la responsabilità pe
nale di 20 calciatori (Gui
do Magherini, Lionello 
Massimelli, Giovanni Qua
dri, Zelico Petrovic Ren
zo Rossi, Francesco Bri-
gnanl. Massimo Caccia
tori. Paolo Rossi, Màuro 
Della Martira. Luciano 
Zecchini. Stefano Pelle
grini, Bruno Giordano. Lio
nello Manfredonia, Pino 
Wilson. Riccardo Alberto-
si. Giorgio Mortai, Claudio 
Merlo, Sergio Girardi, 
Paolo Ammoniaci. Sergio 
Borgo) per il reato di 
concorso in truffa aggra
vata. Per la stessa accu
sa il pubblico ministero 
ha chiesto la condanna di 
Alvaro Trinca, Massimo 
Crociani Cesare Bertoluc
ci, e dell'ex presidente del 
Milan Felice Colombo. 

PEDANO 
SHOP 
| r M > " ~ V M O B I L ' 

Di PEDANO 

. £ c ; i o o 

H £ > 0 O 



k 
i 

PAG. 16 l'Unità DAL MONDO Venerdì 12 giugno 1981 

Suzuki a Roma 
Tokio cerca 
in Europa 

interlocutori 
privilegiati 

Il viaggio che il primo ministro giapponese, Zenko 
Suzuki, compie in qnesti giorni nelle capitali europee (ieri 
sera è giunto a Roma, proveniente da Bonn), è il terzo 
da quando, undici mesi orsono, egli è stato chiamato alla 
•uà carica. La prima missione fu, ai primi dell'anno, 
quella nella Corea del sud e nei paesi del sud-est asiatico: 
la regione del globo alla quale il Giappone appartiene e 
con la quale ha i legami economici più estesi. La seconda 
si è svolta, il mese scorso, negli Stati Uniti, la « super
potenza » con la quale esso ha un rapporto privilegiato e, 
al tempo stesso, obbligato. La tappa attuale riflette un' 
attenzione non meno viva, del tutto comprensìbile. L'Eu
ropa e il Giappone sono due dei nuovi e poli » emersi 
dalla crisi dell'assetto internazionale basato sulla compe
tizione e sulla concertazione esclusiva ira i colossi ame
ricano e sovietico; il loro interesse ad allacciare rapporti, 
anche politici, più stretti, è evidente. 

Con quale volto il Giappone viene all'incontro? Un vol
to, diremmo, più complesso di quanto a prima vista può 

. apparire. Uno dei tratti fondamentali è, certo, quello del 
<r gigante » industriale, concorrente temibile per gli altri 
paesi capitalistici, in ragione di un successo. produttivo 
e commerciale alla cui base sono, insieme, un eccezionale 
sforzo di modernizzazione e un sensibile ritardo nelle con
quiste delle classi lavoratrici. L'industria dell'acciaio e 
quella delle automobili nipponiche hanno ormai sorpas
sato quelle degli stessi Stati Uniti e la pressione di questi 
e altri settori sui mercati dell'occidente è tornala nell' 
ultimo anno a farsi pesante. I paesi della Comunità de
nunciano un passivo di undicimila miliardi nella loro bi
lancia commerciale. Sono problemi gravi, che non posso
no essere ignorati, meno • che mai nella situazione d\ 

. crisi sempre più acuta che l'economia europea attraversa. 
L'Italia stessa ha visto crescere del quaranta per cento 
in un anno il totale delle sue importazioni dal Giappone 
« diminuire drasticamente quello delle esportazioni. 

L'altro tratto della fisonomia del partner, quello po
litico, è fatto di analogie e di differenze egualmente rile
vanti. Sotto la pressione degli Stati Uniti, nel primo dopo
guerra, il Giappone ha ristrutturato il suo sistema politicò 
secondo un modello occidentale, ma l'occupazione prima, 
la sua eredità e la dipendenza politico-militare, poi, hanno 
impedito il necessario ricambio delle classi dirigenti. 
Alle elezioni dell'estate scorsa, la destra è riuscita perfino 
a recuperare il terreno perduto nelle precedenti, smen
tendo l'ipotesi che potesse aprirsi, con governi di coali
zione di diverso segno, un processo analogo a quello veri
ficatosi nella Germania federale dopo la rottura, nel '69, 
del monopolio della CDU-CSU. i r governo presieduto da ' 
Suzuki, frutto dì un compromesso tra le diverse correnti 
del partito liberaldemocratico, riflette il grigiore di un 
gruppo dirigente che trae la sua stabilità soprattutto dall' 
incertezza della alternativa. Eppure, lo schieramento d* 
opposizione ha una sua a modernità », che è data soprat
tutto dalla presenza di un forte partito socialista, la secon
da forza del paese, e di un partito comunista geloso della 
sua indipendenza sul piano internazionale, impegnato sul 
terreno della democrazia e del pluralismo. . ..;....j .-.-.-- ... ;r>; 

7 E' dalla scena internazionale che sono venuti, nel dopo- • 
guerra, i traumi più pesanti per l'immobilismo della scena 
interna nipponica. Diversamente dalla maggior parte dei 
paesi dell'Europa occidentale, il Giappone non soltanto 
non fa parte di un'alleanza militare, ma la sua Costitu
zione gli vieta tanto il possesso di forze armate che non 
siano strettamente di « autodifesa » quanto ogni coinvolgi
mento nella strategia nucleare, sia che si tratti di produ
zione o dotazione di armi nucleari, sia che si tratti di 
ospitare armi di questo genere nel territorio e nelle acque 
sottoposte alla sua sovranità. L'inserimento nel sistema stra
tegico americano non è stato indolore, come attesta l'am
piezza delle lotte condotte insieme nel '60 da comunisti 
e socialisti contro il a patto di sicurezza » nippo-araericano. 
Se, più recentemente, l'opposizione agli impegni militari 
con gli Stati Uniti ha perduto terreno e se, negli anni 
di Carter, si è potuto dare il via a un riarmo anche of
fensivo, aggirando il divieto costituzionale, lo sì deve an
che alla catena di eventi, culminati nell'intervento in Af
ghanistan, che hanno restituito vigore alla parola d'ordine 
della a minaccia sovietica ». 

Anche questa medaglia ha, tuttavia, 11 suo rovescio. 
A quello stesso gruppo dirigente che ha accettato di coni- ' 
piere, in no certo quadro internazionale, passi limitati 
sulla via del riarmo, non sfuggono certo il significato e le 
implicazioni dei passi ben più precipitosi che la nuova 
presidenza degli Stati Uniti sollecita, in stretto collega
mento con una strategia che punta all'esasperazione del 
contrasto con l'URSS a tutte le latitudini e a una nuova 
ondata della corsa agli armamenti. Né certo gli sfuggono 
i rischi che comporta, per un paese totalmente dipendente 
da forniture di petrolio esterne, e come tale interessato 
a stabilire con il mondo arabo una vitale cooperazione 
per Io sviluppo, il rilancio, da parte di Reagan, di una 
presenza militare di tipo repressivo nel Golfo e del legame 
privilegiato con Israele. I giapponesi, ha detto Suzuki a 
Washington, il mese scorso, preferiscono la « saggia poli
tica del riccio » ai raggili del e leone » americano. La tem
pesta che si è scatenata, dopo la visita, attorno ai temi 
della e alleanza » e della strategia nucleare, attesta che 
Reazan non è dello stesso parere. Ma l'immagine di Su
zuki non è. poi. riduttiva? E' azzardato attendersi dall' 
Enrona e d.il Gi^nnnne progressi verso una piattaforma co
mune alternativa al peggio che sia * a prova dì ruggito »? 

Ennio Polito 

Viaggio di Hoig 
in Oriente 

Lo Cina toppa 
principale 

WASHINGTON — H segreta
rio di stato americano Ale
xander Haig inizia oggi da 
Hong Kong un importante 
viaggio in estremo Oriente. 
die avrà come tappa princi
pale Pechino, e che lo porte
rà successivamente a Manila 
• Wellington. 

A sottolineare il valore che 
l'amministrazione americana 
attribuisce alla sosta di Haig 
in Cina, sta il fatto che 0 se
gretario di stato ha escluso 
dal suo viaggio sia Taiwan 
che la Corea del Sud. A Pe
chino. si dice, il segretario 
di stato offrirà forniture mi
litari. tecnologie, cooperazio-
ne economica. 
* Alla vigilia dell'arrivo di 
Haig la Cina ha attaccato 
ieri gli Stati Uniti per la 
vendita di armi a Taiwan e 
ha affermato che ulteriori 
vendite potrebbero danneg
giare le relazioni cino-ame-
ricane. 

Schmidt ripete: 
al negoziato 

non c'è 
alternativa 

BONN — All'accordo fra Est 
e Ovest sulla limitazione degli 
armamenti e non esiste in al
cun modo una soluzione di ri
cambio *:. lo ha ribadito il 
cancelliere tedesco Helmut 
Schmidt, in una intervista al 
settimanale Die Zeit. D can
celliere si è detto sicuro della 
volontà del presidente ameri
cano Reagan di giungere al 
negoziato e di portarlo avan
ti «in modo serio e realisti
co*. tanto da aver legato la 
sua e esistenza politico alla 
trattativa. 

Schmidt ha poi assicurato 
che intende « perseverare nel 
dialogo Est-Ovest, nella coo
perazione e nei principi san
citi ad Helsinki*: a questo 
scopo, ha detto di considera
re concia» la visita di Brez
nev a Bonn, e di ritenere ne
cessario che « quando I'ammi-
nistrazione Reagan avrà fatto 
il suo rodaggio ». si giunga ad 
un incontro al vertice 

Washington ritiene di aver subito gravi danni politici con il colpo di mano di Tel Aviv 

Primo serio dissenso tra USA e Israele 
Colpita soprattutto la strategia di Camp David -EV ora più difficile per R eagan convincere gli arabi moderati 
che il nemico non è Begin, ma l'URSS - Smontata l'immagine dello Stato ebraico come forza di stabilizzazio
ne - Divisioni nell'amministrazione - L'attacco al reattore di Tammuz potrebbe diventare un pericoloso esempio 

ROMA — L'Irak è soddisfat
to. nel complesso, dell'atteg
giamento assunto dal governo 
italiano sul raid israeliano. 
ma auspica iniziative più in
cisive; piena soddisfazione e 
gratitudine, invece, per ' le 
ferme prese di posizione del
le forze politiche di sinistra. 
ed in particolare del PCI, dei 
socialisti e dei sindacati uni
tari. Questo è ciò che ai ri
cava dalle dichiarazioni rese 
ieri a Roma', nel corso di una 
conferenza stampa, dell'am
basciatore irakeno Taha Ah-
med al Daud. <Come amba
sciatore ~ ha detto il diplo
matico — non posso che rin
graziare U governo italiano 
per tutto quello che ha fatto, 
ed in particolare per avere 
espresso la sua esecrazione 
per l'aggressione israeliana 
e per avere incaricato l'am
basciatore d'Italia a Tel Aviv 
di trasmettere al governo 
israeliano l'espressione di 
quella ' condanna. La mia 
aspirazione -»• ha aggiunto — 
è di vedere il governo ita-

L'Irak non rinuncia 
al progetto nucleare 

, Viano, che è amico non solo 
dell'Jrak ma dell'infero mon
do arabo, approfondire mag
giormente le sue espressioni 
di condanna ». 

Taha Ahmed al Daud — 
che parlava nella sede del
l'Associazione di amicìzia ita- ' 
Io-araba — ha riaffermato il 
carattere pacifico dell'im
pianto nucleare di Baghdad. 
sottolineando che esso era sta
to ispezionato dall'AIEA e 
ricordando • che l'Irak — a 
differenza di Israele — ha 
sottoscritto il trattato di non 
proliferazione nucleare. Egli 
ha inoltre dichiarato che l'ag
gressione israeliana non im
pedirà all'Irak di portare 
avanti i suoi programmi di 
sviluppo e di ricerca scien
tifica: quei programmi — ha 
detto — a cui si oppone il 
governo di Tel Aviv, *che 

vuole mantenere i Paesi ara
bi in - una condizione di ar
retratezza ». 

Sulle prospettive del dopo-
raid ed in particolare sul pos
sibile esito della riunione 
straordinaria della Lega Ara
ba in corso a Baghdad, l'am
basciatore ha detto.di atten
dersi che vengano adottate 
« decisioni adeguate alla cir
costanza » per affrontare con 
fermezza non solo l'aggressi
vità e • l'espansionismo di 
Israele ma anche € tutti co
loro che sostengono Israele 
e gli armano la mano*; rife
rendosi con ciò alla possibi
lità di cuna recisione dei 
rapporti del mondo arabo con 
tutti gli Stati e.le istituzioni 
che contribuiscono a rendere 
forte Israele*. 

g. I. 

BEIRUT — Cinque civili li
banesi sono stati uccisi dai 
soldati israeliani, penetrati in 
un villaggio del sud Libano 
ieri mattina. Gli attaccanti. 
infiltratisi nel villaggio di 
Tulin ad una decina di chi
lometri dal confine, ha ano 
fatto saltare in aria una casa 
sbrigativamente definita « ri
fugio di terroristi ». Nella ca
sa abitava la famiglia Da-
woud. composta di padre, ma
dre e cinque figli: sepolti 
sotto le macerie, i due geni
tori e tre dei ragazzi sono 

Cinque libanesi uccisi 
da soldati israeliani 

morti, vittime del cinico e 
brutale gesto di rappresaglia: 
gli altri due ragazzi sono ri
masti feriti. 

Sempre nel sud Libano, un 
grave attentato terroristico è 
stato compiuto nella città di 
Tiro, dove un'auto Imbottita 
con cento chili di esplosivo 

è saltata in aria davanti alla 
sede dell'Unione socialista 
araba (nasseriana): il bilan
cio è di almeno cinque morii 
e quaranta feriti. A Beirut 
una donna è stata uccisa dai 
franchi tiratori presso la * li
nea verde» fra i due settori 
della città. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ci sono voluti 
più di tre giorni perchè una 
superpotenza come l'America, 
dotata degli strumenti diplo
matici più sensibili e capace 
di- riflessi prontissimi, com
pisse un atto un po' più im
pegnativo della condanna in 
via di principio del bombarda
mento israeliano sul reattore 
nucleare irakeno: la sospen
sione temporanea della conse
gna, ' fissata per la giornata 
di oggi, di altri quattro caccia 
bombardieri supersonici del 
tipo P 16, sospensione motiva
ta dal sospetto che il governo 
di Begin potrebbe aver com
piuto « una violazione sostan
ziale» dell'accordo bilaterale 
del 1952 che limita l'uso delle 
armi americane ai soli scopi 
di autodifesa. Il blocco, an
nunciato dal segretario di Sta
to Haig in una lettera al Con
gresso. non si applica alle al
tre forniture militari previste 
nei contratti stipulati con 
Israele, né verrà messa in di
scussione la politica degli aiu
ti militari statunitensi a quel 
paese. 

La previsione più facile è 
che quando la crisi si sarà 
raffreddata il flusso degli 
F16 riprenderà fino al com
pletamento della fornitura 
(Israele ne ha acquistati 75 
e finora ne ha ricevuti 53). 
Ritardare la • consegna dei 
quattro supersonici già pronti 
è stata considerata una ne
cessità in vista del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU che è 
stato " convocato in - seduta 
straordinaria per oggi allo 
scopo di discutere la richiesta 
araba di un embargo commer
ciale contro Israele, una mi
sura che sarà certamente 
bloccata dal veto degli USA i 
quali sono disposti a far pas

sare soltanto una semplice 
condanna senza sanzioni. 

Nonostante appaia netta
mente sproporzionata rispetto 
alla gravita del caso aperto 
dal bombardamento, la deci
sione americana non va sot
tovalutata. Per la prima vol
ta si manifesta un dissenso 
serio tra Israele e gli Stati 
Uniti e si dice che il presi
dente americano è stato «col
pito». «turbato» e «sorpre
so » dal raid aereo. \ ., • 

La verità è che queste 
espressioni, come del resto 
tutto ciò che gli Stati Uniti 
hanno detto e fatto dopo il 
bombardamento sta confer
mando ciò che si intravedeva 
all'inizio di questa crisi: gli 
Stati Uniti hanno subito sol
tanto danni e nessun vantag
gio dal colpo di mano israe
liano. e danni tali che sarà 
lungo e difficile riparare. Le 
stesse divisioni affiorate tra 
i massimi collaboratori di 
Reagan (con il ministro del
la Difesa Weinberger orien
tato a proporre una severa 
punizione contro Israele, con 
il consigliere per la sicurezza 
nazionale Alien contrario e 
con il segretario di Stato Haig 
su una posizione intermedia) 
sono il riflesso della eravi*à 
dello scossone subito dalla di
plomazia statunitense nel Me
dio Oriente. . 

Sotto le macerie del reat
tore nucleare irakeno è finita 
in pezzi anche la strategia di 
Camp David, e cioè la politi
ca dell'accordo tra Israele e 
destra araba sotto l'egemonia 
americana, con l'emarginazio
ne del radicalismo arabo, l'in-
cancrenimento del dramma 
dei palestinesi e l'esclusione 
dell'URSS da un regolamento 
del contenzioso nella zona. 
Questa strategia, impostata 

da Carter appunto con gli ac
cordi di Camp David tra Be
gin e Sadat, ha bisogno di al
cuni puntelli che sono stati 
scossi dalle bombe israeliane. 
In primo luogo occorre che 
tutta la parte moderato-con
servatrice dello schieramento 
arabo convenga con gli Stati 
Uniti che il pericolo principa
le per gli arabi non è Israele 
ma l'Unione Sovietica. In se
condo luogo è necessario un 
rapporto speciale tra gli Sta
ti Uniti e Israele, ma un rap
porto fondato sull'idea che 
Israele rappresenta nel Me
dio Oriente gli interessi di tut
to fi mondo capitalistico svi
luppato ed è una forza di sta
bilizzazione capace di consen
tire agli Stati Uniti di ricuci
re le smagliature provocate 
dal crollo dello scià, dalla ri
voluzione iraniana, dall'in
fluenza acquisita dall'URSS 
nell'Irak e dalla guerra del 
Golfo Persico. Inoltre (ed è 
il terzo puntello colpito dal 
bombardamento) il governo 
degli Stati Uniti, anche a cau
sa dell'influenza posseduta 
dalla lobby israeliana, ha bi
sogno che I margini di auto* 
nomia dell'iniziativa israelia
na non entrino mai in conflit
to con i più larghi e globali 
interessi strategici, economici 
e politici degli Stati Uniti. 
Ebbene, il bombardamento di 
domenica non solo ha effetti 
destabilizzanti, non solo strap
pa la trama di relazioni tes
suta dagli USA con il mondo 
arabo, ma rivela una perico
losa tendenza israeliana alla 
autonomia con conseguenze 
squilibranti a più largo rag
gio. 

Sullo sfondo di questo di
battito che ha lacerato il ver
tice . dell'amministrazione e 
schierato i più autorevoli co

lumnist su posizioni nettamen
te antitetiche, si avverte lo 
sfrigolio di altre micce peri
colosamente accese. C'è il ti
more che l'esempio della di
struzione preventiva di un im
pianto nucleare ritenuto capa
ce di produrre bombe atomi
che venga seguito in altre' 
zone del mondo dove si con
frontano avversari irriducibi
li: si pensi, per fare un solo 
esempio, alla controversia tra 
India e Pakistan, entrambi 
dotati di potenzialità nuclea
ri. E poi c'è la paura, che pu
re si affaccia (ma con scet
ticismo) in qualche commen
to. di eventuali rappresaglie 
irakene. Comunque, anche se 
il colpo israeliano resterà iso
lato. ci si interroga inquieti 
sulle prospettive della politica 
di non proliferazione nucleare 
in cui l'America si è impe
gnata. 

Aniello Coppola 

Risoluzione 
comunista 

a Strasburgo 
ROMA — Il gruppo comuni
sta al Parlamento europèo 
ha presentato all'assemblea rt« Strasburgo una propost/ 
di risoluzione che condanna 
con fermezza, come « nuovo 
atto di aggressione», il bom
bardamento israeliano sull'I-
rak. La risoluzione chiede che 
il parlamento europeo espri
ma la sua viva preoccupazio
ne per il deterioramento del
la situazione in Medio Orien
te. anche in relazione alla 
crisi libanese, e si pronunci 
per la ripresa immediata del 
negoziato in vista di una so
luzione politica: A questo sco
po. chiede il rilancio dell'Ini
ziativa decisa dal Consiglio 

Dopo che l'ayatollah Khomeini lo ha rimosso da comandante delle forze armate 

Boni 
La decisione dell'Imam ha rappresentato l'ultimo e il più grave colpo alla posizione del presidente, nel suo confronto con gli integralisti 
islamici - n generale Fàllahi nominato al suo posto - Il comando dell'esercito « obbedisce all'Imam »- Oggi mobilitazione nelle moschee 

TEHERAN — Lo scontro in
terno in Iran è arrivato ad 
un punto decisivo, quasi cer
tamente di non ritorno. Il 
presidente Abolhassan Bani 
Sadr — privato dei poteri di 
comandante in capo per or
dine di Khomeini — è rien
trato ieri nella capitale, la
sciando il suo quartier gene
rale nel Kuzistan da dove 
per quasi nove mesi aveva 
diretto le sorti della guerra 
contro l'Irak. Un portavoce 
dell'ayatollah Khomeini ha 
specificato che Bani Sadr 
mantiene la carica di presi
dente della Repubblica: ma 
senza il comando delle forze 
armate e con U governo e 
il parlamento saldamente in 
mano agli integralisti islami
ci (che oltretutto controllano 
anche il corpo dei cpasda-
ran* o guardiani della rivo
luzione), il suo è ormai un 
incarico puramente simboli
co. di facciata. Sembrerebbe 
dunque che il braccio di fer
ro che ha opposto si può dire 
fin dalla caduta dello scià 
l'anima e laica >e quella « in
tegralista > della rivoluzione 
iraniana si sia ormai risolto, 
o stia comunque per risolver
si. a vantaggio degli inte
gralisti. 

La revoca da parte di Kho
meini (revoca che ha rag
giunto Bani Sadr mentre te
neva una riunione di coman
danti militari a Khorramshar. 
la città occupata in parte da
gli irakeni) è venuta a poche 
ore da altri tre duri colpi 
contro k) stesso Bani Sadr 
e più in generale contro l'ala 
€ laica > della rivoluzione: la 
chiusura di sei giornali non 
integralisti, le dimis*vmi del 
governatore della Banca cen
trale Nobari. la condanna 
all'ergastolo dell'ex-vicc primo 
ministro Amir Entezam. 

Un altro punto negativo per 
Bani Sadr. è che subito dopo 
la sua destituzione (e la no
mina del capo di stato mag
giore. generale Fàllahi, a co
mandante in capo), il coman
do delle forze di terra ha 
espresso fl suo appoggio al 
decreto di Khomeini. riba
dendo la sua € fedeltà e ade
renza alla costituzione isla
mica e alla guida dell'Imam ». 

Circa duecento dimostranti 
hanno intanto manifestato ieri 
sotto le finestre dell'abitazio
ne di Bani Sadr lanciando 
grida ostili al suo indirizzo: 
« Processate Bani Sadr, fl 
nuovo scià ». Oggi, nella gior
nata festiva del venerdì è 
prevista una mobilitazione nel
le moschee da parte degli 
integralisti islamici. 

L'ostacolo 
alla «nuova 
dittatura» 

Chi è Bani Sadr, il grande nemico 
degli integralisti, ma anche 

uno dei principali protagonisti 
della rivoluzione iraniana 

Pessimismo e utopia do
vrebbero fare a pugni. Ep
pure quello che più ci ha 
colpito in Boni Sadr — tut
te le volte che lo abbiamo 
incontrato, nei momenti più 
cruciali per la rivoluzione 
iraniana — è la capacità di 
essere aUo stesso tempo lu
cidamente pessimista e uto
pista sino all'ostinazione. A 
seconda détte circostanze, 
ora più una cosa, ora più 
l'altra, ma mai luna disgiun
ta dall'altra. 

Aveva cominciato, nelle 
conversazioni a casa sua fi
no a notte alta, ad essere pes
simista molto presto, quando 
ancora non si erano spenti 
gli entusiasmi della insurre
zione vittoriosa. E ancora più 
abbattuto l'avevamo visto 
quando, fallito U tentativo di 
risolvere la crisi degli ostag
gi americani sin dall'inizio, ' 
prima che la cosa incancre
nisse. era stato costretto a 
dare le dimissioni da mini
stro degli esteri. Ma quella 
stessa sera ci aveva detto 
— in quello che allora ci era 
sembrata una vanterìa, da 
non riportare — che si sareb
be impegnato a diventare 
presidente della repubblica. 
Forse si era lasciato trasci
nare eccessivamente dall'en
tusiasmo solo quei giorno 
che, a letto per un piccolo 
collasso dopo essere stato 
eletto col 75 per cento dei 
suffragi, ironizzava sulla for
za dei suoi nemici del Par
tito détta Repubblica islami
ca ed esaltava la € sponta
neità popolare* in risposta 
alla domanda se non fosse il 
caso di organizzare un rag
gruppamento politico. 

n suo pessimismo, dì fron
te ad una situazione intrica

ta, carica di pesantissime 
contraddizioni ereditate dal 
passato, senza vie spianate 
da seguire o ricalcare, erava
mo portati a capirlo. Meno le 
sue utopie. Arrivava a dire 
che anche se gli americani 
avessero fatto saltare l poz
zi di petrolio, questo poteva 
trasformarsi in un'occasione 
storica per far cessare la di
pendenza dello sviluppo del
le forze produttive in Iran 
dalia vendita dell'oro nero. 
Oppure che il problema cen
trale — quello da cui ha 
origine la rivoluzione stessa 
— dette masse diseredate del
le grandi città si sarebbe po
tuto risolvere senza l'inaudi
ta coercizione esercitata al
trove, ma grazie ad un ri
torno nette campagne fonda
to sulla , forza ideale del
l'Islam. 

Ma a pensarci bene, erano 
proprio solo utopie le altre? 
Utopia quella di un Iran pa
drone del proprio destino, 
alla ricerca di una sua vìa 
originale di trasformazione? 
Utopia quella di prendere le 
distanze «sta dall'Est che 
dall'Ovest*, che gli aveva 
procurato la diffidenza dei 
comunisti del Tudeh? Utopia 
U tentativo di tenere insie
me, anche talvolta con gira
volte e manovre spregiudi
cate. forze dì estrazione di
versa? Utopia 3 sostenere 
che i paesi capitalistici più 
avanzati avrebbero dovuto 
abituarsi od una reale auto
nomia del terzo mondo? Uto
pia chiedere all'Europa di 
prendere le distanze dagli 
Stati Uniti netta manovra 
tesa a soffocare V* incidente 
iraniano*? 

Sfa di fatto che dall'Euro
pa, e anche dal movimento 
operaio, l'Iran i stato lascia

to solo, quasi che una scon
fitta o una degenerazione 
irrimediabile del processo ri
voluzionario in quel paese 
fosse solo fatto loro, indif
ferente atte sorti dell'Euro
pa stessa e del mondo. E dì 
una guerra — quella tra Iran 
e Irak — che dura ormai da 
nove mesi, pochi ricordava
no ormai l'esistenza. 

Manchiamo dall'Iran da 
prima che la guerra scop
piasse. Ma non è difficile im
maginare quanto possa aver 
imputridito i problemi che 
già prima si rivelavano spa
ventosamente difficili da ri
solvere. Si era retto — tra 
la meraviglia del mondo — 
a settembre la botta, ma non 
si profila una vittoria mili
tare. Nétte campagne le cose 
sono ancora abbastanza tran
quille forse solo perchè si 
è avuta la prudenza di toc
care ben poco. E nette città 
le masse dei diseredati. 2 
nodo che nessuno è stato si
nora tu grado di sciogliere, 
erano scese ancora in strada, 
nei giorni scorsi, guidate dal 
Partito detta Repubblica isla
mica, per chiedere la testa 
di Bani Sadr. 

Quindi un capro espiatorio? 
In realtà U braccio di ferro, 
una dette ragioni obiettive 
detta paralisi nel governo del 
paese, era cominciato da pri
ma ancora che Bani Sadr di
venisse presidente. Presiden
te lui lo era divenuto anche 
grazie atta non opposizione 
di KhomeinL Ed era stato 
Khomeini cól dare un colpo 
ora ai cerchio ora alla botte, 
a far sì che si mantenesse, 
per diciassette mesi, un dif
ficile equilibrio tra le forze 
che si richiamavano, da ver
santi diversi, a Bani Sadr, 
quasi fosse un capo dell'op

posizione, e quelle organizza
te nel partito integralista. 
L'equilibrio è finito e il*con
to » per Bani Sadr è comin
ciato U 27 maggio scorso. 
quando Khomeini lo ha per la 
prima volta duramente at
taccato. 

Ancora pochi giorni fa Ba
ni Sadr dichiarava ad un col
lega francese, con a quale 
spesso ci ritrovavamo a casa 
sua nei giorni drammatici 
detta crisi degli ostaggi, che 
«per far cadere un tronco 
bisogna cominciare a segar
lo» e che € sarebbe rimasto 
al suo posto ad ogni costo ». 
La sicurezza, espressa con 
lo stesso tono spavaldo détte 
utopie, non era naturalmente 
disgiunta da accenti di pes
simismo catastrofico: « II 
mio ritiro dotta scena poli
tica '— aggiungeva — apri
rebbe il vaso di Pandora del
la contestazione». Ma nem
meno da un profondo reali
smo: « Mi dimetterei im
mediatamente e andrei a 
spiegare al popolo il senso 
del mio gesto se le dimis
sioni venissero chieste dal
l'imam Khomeini ». 

Di Khomeini, Bani Sadr 
non ha mai esitato a dire an
che che sbagliava (« è male 
consigliato, non i informa
to dette conseguenze ». ci di
ceva ad esempio durante la 
crisi degli ostaggi). Ma si 
proclama sempre « figlio ob
bediente». Per una realisti
ca valutazione dette conse
guenze che avrebbe una spac
catura a questo livello. O 
forse, ancora una volta, per 
un insieme dt ostinata utopia 
e lucido realismo. Ma baste
rà questa volta ad evitare 
uno sbocco drammatico? 

Siégmund Gi 

Violento terremoto 
in Iran : tremila morti 

TEHERAN — Potrebbero es
sere 3 mila — secondo quan
to afferma la gendarmeria — 
le persone sepolte sotto le ma
cerie delle case crollate m 
seguito ad una violenta scos
sa tellurica verificatasi ieri 

- mattina nella provincia Ira
niana di Kerroan. 

n governatore della provin
cia ha poi dichiarato che i 
morti sarebbero e fra i 1.000 e 
i 1.500 > ed i ferita fra i 500 
ed i 600. precisando che è sta
to particolarmente colpito il 
villaggio di Gol Bagh, 70 chi
lometri circa a sud-est di Ker-
man. dove, d'altronde, i soc
corritori ancora stavano e-
stracndo cadaveri. 

Ti slama, di .6,9 gradi della 
scala Richter (che ne ha 9) 
è avvenuto alle 10,45 (ora lo
cale) corrispondente aDe 9,24 
italiane. Kerman si trova a 
750 chilometri a sud-est di Te
heran. 

Questa provincia dell'Iran 
meridionale era già stata de
vastata da un terremoto nei 
*77: le scosse furono, allora. 
di 5,8 gradi della scala Rich
ter e morirono (secondo le ci
fre ufficiali) 580 persone, men
tre più di 1.000 rimasero fe
rite. 

Ieri, l'epicentro è stato nel 
deserto salato di Lut, ad est 
dì Kerman. 

Colloqui Italia-URSS 
per il Medio Oriente 

MOSCA — Consultazioni ftalo-
sovietiche sul Medio Oriente 
sono avvenute in questi gior
ni a Mosca. Protagonisti: 3 
capo del dipartimento e Me
dio Oriente» del ministero 
degli Esteri dell'URSS Gri-
nievski e fl suo collega ita
liano Ranieri Tallarigo, capo 
dell'ufficio «Medio Oriente» 
della Farnesina. 

Si è trattato di consulta

zioni «di routine», che av
vengono periodicamente tra i 
due paesi, hanno sottolineato 
fonti italiane. Grinievski e 
Tallarigo si erano già incon
trati a Roma 

Nel corso del suo soggior
no moscovita il diplomatico 
italiano ha esaminato con i 
suoi interlocutori sovietici i 
vari aspetti della situazione 
mediorientale. 

Delegazione sahraui 
ricevuta al Senato 

ROMA — Una delegazione del 
Consiglio nazionale (assem
blea parlamentare) della Re
pubblica Sahraui, composta 
dal presidente. Kalfl Sidi Era-
hamed. membro dell'ufficio 
politico del Pohsario. e dal-
l'on. Beiruk Kaid. si è incon
trata a Palazzo Madama con 
il vice presidente della com
missione esteri del Senato, 
compagno Calamandrei, e con 
i senatori Granelli. Boniver. 
Gherbez, La Valle. Marchetti, 
Procacci e Vinay. membri 
della commissione stessa. 

La delegazione, che era ac-

compagnata dal rappresentan
te del PoUsario a Roma, Omar 
Ali. e reduce da una visita 
a Bonn su invito del Bunde
stag. ha informato i senatori 
sullo stato del problema del 
rkxmoscknento dell'indipen
denza del popolo Sahraui Da 
parte dei senatori presentì 
— ha dichiarato Calamandrei 
a nome di tutti — è stato 
espresso « 3 convergente pro
posito di contribuire a una 
più intensa azione italiana 
per la positiva soluzione del 
problema », 

* 
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Un discorso del presidente francese 

Mitterrand 
dell'unità 

della sinistra: 
«è la via maestra » 
La scelta socialista — Marchais sul
la partecipazione del PCF al governo 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giscard e Barre 
non avevano detto tutta la 
verità, anzi se ne erano ben 
guardati: la situazione eco
nomica della Francia è, in 
realtà, assai meno buona di 
quanto si volesse far appari
re. Il governo socialista lo va 
scoprendo a mano a mano che 
cerca di porvi riparo o di ri-
equilibrare le situazioni pìà 
angosciose con la nuova po
lka di solidarietà e di rilan
cio economico. Ieri, il pre
mier Mauroy lo ha detto con 
tutta chiarezza polemizzando 
con il nuovo capo dell'ex-mag
gioranza, che sta facendo fo
sche « profezie » sui risultati 
del nuovo corso avviato dal 
governo socialista: « Chirac 
tenta in anticipo di addossare 
la responsabilità di questa du
ra situazione al nuovo gover
no. dimenticando che lui stes
so. durante la campagna pre
sidenziale. aveva detto che la 
politica di Barre e di Giscard 
ci avrebbe condotto agli oltre 
due milioni di disoccupati alla 
fine dell'81 ». 

Ma la destra fatica a tro
vare consensi in un elettorato 
che ha appena fatto una scel
ta decisa e chiara per il 
€ cambiamento > e già inco
mincia a vedere i primi segni 
di una politica di giustizia so
ciale. 

Nonostante le candidature 
uniche che Chirac è riuscito 
ad imporre, cercando di can
cellare il giscardismo in di
sarmo a favore del suo * neo
gollismo rampante ». nello 
schieramento di destra conti
nuano a prevalere quasi ovun
que rivalità, rancori, interessi 
contraddittori ed U nuovo bloc
co non pare sia riuscito a su
perare 3 complesso pesante 
della sconfitta. 

Ieri, Giscard oVEstaìng ha 
rotto la quarantena facendo 
una discreta apparizione ac
canto all'ignoto candidato che ! 
gli succederà nel suo seggio ' 
di Chamaliers, per dire indi
rettamente a Chirac che non 
sólo non è morto politica
mente, ma che tra non molto 
si dovrà ricominciare a fare 
i conti con lui. Per che cosa 
non lo dice, ma anch'egli, più 
che su una improbabile vitto
ria della maggioranza (che in 
questo caso sarebbe quella del 
suo eterno rivale), pare con
tare su una futura rivincita 
personale. 

Mitterrand, tuttavia, ha in
vitato a « non dormire sugli 
allori >. Ha colto l'occasione 
per lanciare questo messaggio 
ai socialisti nel decimo anni
versario del congresso sociali
sta di Epinay, che segnò la 
nascita del nuovo partito so
cialista sulle rovine della 
SFIO. La celebrazione era 
quasi d'obbligo, dato che allo
ra furono poste le basi di una 
strategia unitaria della sini
stra, che nonostante gli alti e 
bassi e le fratture non ancora 
sanate dopo la rottura del pro
gramma comune del 77. è og
gi alla base della vittoria del 
10 maggio. Per Mitterrand, 
e non v'è alcun dubbio che i 
francesi prolunghino il loro 
voto con l'adesione alle nostre 
convinzioni ». Ma la strada 
non è né breve, né facile. 
«L'unità del partito e quella 

della sinistra — dice Mitter
rand — è la strada maestra 
di Epinay». anche e soprat
tutto nella nuova situazione. 

Nel fuoco di una nuova bat
taglia elettorale e di un obiet
tivo che non si nasconde di 
voler essere — come ha detto 
nella stessa occasione il primo 
ministro Mauroy — la trasfor
mazione della società france
se, l'unità della sinistra è, più 
che mai, di attualità. 

In questa nuova situazione, 
lo sviluppo dei rapporti tra so
cialisti e comunisti resta un 
punto cruciale. Mauroy ha in
sistito, ieri, sulla necessità 
della «solidarietà governativa» 
per ripetere al PCF che « tut
ti coloro che appartengono al
la maggioranza presidenziale 
e che aspirano ad entrare nel 
governo dovranno accettarne 
la carta definita da Mitter
rand ». 

Ed è significativo che Mar
chais, in un lungo articolo su 
«Le Monde», e Fiterman, in 
una intervista su « Le Matin », 
affrontino questi temi per dis
sipare i dubbi che vengono 
sollevati da più parti e secon
do cui la scelta odierna del 
PCF sarebbe più tattica che 
strategica. 

Per Marchais, la strategia 
dell'unità era già esplicita nel
la linea adottata dal 22. e 23. 
congresso, ma sì fa capire che 
essa è divenuta ancora più 
chiara con la vittoria di Mit
terrand, cui i comunisti « han
no portato un contributo deci
sivo». L'accordo elettorale di 
qualche giorno fa è, secondo 
Marchais, una «intesa politi
ca» che precisa convergenza 
e divergenza e permette quin
di di dire che, al di là détte 
necessarie distinzioni, « si può 
e si deve governare insieme ». 
A Mauroy e ai dirigenti, so
cialisti che avanzano dubbi 
sulla « durata » di una tale li
nea, Fiterman risponde dicen
do chiaramente che U PCF 
ritiene vi siano tutte le condi
zioni, oggi, per sottoscrivere 
«un accordo di legislatura». 
riconoscendo al tempo stesso 
la necessità dello «solidarie
tà di governo ». Per 2 PCF, la 
sua partecipazione al governo 
«non è solo una esigenza de
mocratica. ma è la migliore 
garanzia di efficacia». 

Franco Fabiani 

Sorpresa 
a Praga 

Grande sorpresa in Ce
coslovacchia: nelle elezio
ni generali svoltesi lo scor
so week-end uno dei can
didati ufficiali non è sta
to eletto. Va ricordato che 
in base atta legge vigente 
un candidato è considerato 
bocciato quando il suo no
me, sulla scheda, viene 
concettato da almeno U SO 
per cento degli elettori. Il 
fatto è talmente raro da 
aver preso alla sprovvista 
l'ufficio centrale elettora
le. che si è rifiutato di for
nire fl nome dello sfortu
nato aspirante ad un posto 
di consigliere municipale 
di una città boema. 

Afghanistan: Karmal lascia 
la carica di primo ministro 

NUOVA DELHI — Sultan Ali 
Kishtmand è stato nominato 
pruno ministro nel quadro di 
un largo rimpasto del gabi
netto del presidente Karmal 
e della gerarchia del partito 
unico al potere in Afghani
stan. In virtù del rimpasto 
annunciato da radio Kabul. 
la fazione Parcham (bandie
ra) capeggiata da Karmal ve
de accresciuto il suo potere 
a spese della fazione rivale 
Khalq (masse). Fino a oggi. 
Karmal ricopriva tre cariche: 
presidente, primo ministro e 
leader del Partito democra

tico popolare afghano. 
Sono stati inoltre estromes

si due dei tre membri della 
segreteria del comitato col
trale del partito: Saleh Mo-
hammed Zeary e Noor Ah-
med Noor. Alla segreteria. 
aggiunge radio Kabul, è sta
to invece nominato Mah-
moud Baryalai. fratello di 
Karmal, che è il segretario 
generale del partito. 

Il rimpasto ha comportato 
anche la sostituzione di tre 
membri del politburo e di 
sette membri del comitato 
centrale. 

I comizi del PCI 
OGGI — Barea: Appee

na (Foggia); C «tutta: 
Cerignola (Faglia); Ma-
calino: Somni attuo a Va
lla (Caltanitaatta); MI-
nuccl: Palatina; Natta: 
Siracusa; Patroaetli: Ra
ma S. Camillo; Occhetto: 
Glarra a Acireale (Cata
nia); Tertoralla: Pa
via; La Terra: Ravantna 
(Agrigento); Fumagalli: 
Rema Centocelle; G. Ber

linguer: Roma Quadrare; 
Cattali!: Foggia; Chia
rente: Bologna; De Pa
squale: Meaalna; FmM: 

1 Roma Tvfetlo; Freddimi: 
8. Orette (Roma); Labe-
te: Palermo; Margherl: 
Manina; Pariti: Palar. 
mo; Pasquali: Roma S. 
Camillo; Rodano: Roma 
Trastevere; Sandrli Na
poli; Tedesco: Roma Tra
stevere; Trhrellli Itrl 
(Latina). 

Si rompono i vecchi schemi? 
(Dalla prima pagina) 

con il leader repubblicano, 
«ha deciso di sostenere fi 
tentativo del presidente inca
ricato di formare un nuovo 
governo su basi di cambia
mento e di rinnovamento e 
ha rivolto al senatore Spado
lini ti più amichevole au
gurio ». I. liberali hanno detto 
che il loro «sl> è condizio
nato a una sola condizione 
politica: quella di un gover
no a cinque. < ,>' 

Le prime dichiarazioni del 
nuovo presidente incaricato 
hanno precisato almeno al
cuni punti, che sono pregiu
diziali per il tentativo di fare 
il governo. Essi riguardano il 
carattere molto ampio del 
mandato, la necessità di prov
vedimenti immediati per la 
loggia P2. e il criterio secon
do il quale il governo, quan
do 3Ì tratterà di vararlo con
cretamente, non dovrà es
sere il risultato delle mecca
niche designazioni dei partiti 
e delle correnti per 1 nomi 
dei ministri. 

O Spadolini ha detto al Qui
rinale che l'Italia ,sl trova 
oggi in una duplice emergen
za. « l'emergenza morale e 
l'emergenza economica svilo 
sfondo di una rinnovata mi
naccia terroristica*. Ha ag
giunto di voler riprendere la 
fatica di Forlanì al punto in 
cui egli l'ha lasciata « e nello 
stesso spirito di corresponsabi

lità democratica § di-ricerca 
di un equilibrio meditato». 
« Tutte le forze politiche — ha 
concluso —, al di la dei ruoli 
che potranno assumere nei 
possibili assetti futuri, avver
tono la necessità di dare una 
risposta adeguata all'ansia di 
chiarezza e di rigore mora
le». A queste affermazioni. 
è seguita — In risposta ad 
alcune domande — la frase 
sul tipo di mandato ricevuto 
da Pertini. Mandato ampio, 
ma In che senso? Evidente
mente non soltanto sul pia
no della ricerca di formule 
e maggioranze ritagliate nel 
modo più diverso. Al Quirina
le si osserva che la scelta 
del capo dello Staio ha in 
primo luogo il significato di 
un tentativo di € andare a 
fondo» nella ricerca di una 
soluzione della crisi. Non si 
tratta di un passaggio inter
medio in vista di chissà qua
li altri tentativi. Anche se 
non si aggiunge altro, è evi
dente che ciò comporta ina 
serie di conseguenze. Anzitut
to, dato il carattere del man
dato di cui Spadolini è in pos
sesso, la minaccia di elezioni 
anticipate non può essere gio-
rata dagli interlocutori > di 
Spadolini — a scopo di pres
sione — tanto a cuor leggero. 
Nel caso di una rottura non 
riparabile tra le forze politi
che chiamate a comporre una 
maggioranza, lo stesso Spado
lini potrebbe ricevere il «via» 
da Pertini per presentarsi co

munque dinanzi alle Camere, 
a se bocciato gestire le elezio
ni politiche anticipate? Ecco 
un punto significativo della 
nuova fase della crisi. Gli 
«viluppi dei prossimi giorni 
contribuiranno a chiarirlo ul
teriormente? 
O Sulla loggia P2. Spadolini 
ha ribadito che occorre prov
vedere allo scioglimento. Il 
compito resta affidato — ha 
precisato — al governo dimis
sionario. «che dovrà affian
care lo sforza del presidente 
incaricato, compiendo tutti gli 
atti che sono richiesti in at
tesa che termini ( lavori la 
"commissione dei saggi"». 
O Se il governo si farà, co
me saranno scelti i ministri? 
« Ho parlato non a caso — ha 
detto Spadolini — di rispetta 
integrale della lettera e dello 
spirito della • Costituzione*. 
Che cosa significa? Lo stesso 
presidente incaricato ha fatto 
sapere che non accetterà dai 
partiti designazioni rigide e 
vincolanti: sceglierà sulla ba
se di eventuali «rose amplis
sime», Ma sembra di capire 
che nelle intenzioni di Spado
lini alcuni dej titolari dei 
maggiori dicasteri (Rognoni 
agli Interni. Andreatta al Te
soro. ecc.) non dovrebbero 
cambiare di posto. 

Fissate queste coordinate, si 
tratta di decidere su tutto il 
resto. Contro Spadolini, per 
adesso, si è mosso in modo 
quasi de! tutto esplicito solo 
il partito liberale: la sua ri

chiesta del pentapartito come 
condizione di un appoggio è, 
con tutta evidenza, un tenta
tivo di trovare un collegamen
to con quella parte della DC 
decisa a far fallire il presi
dente incaricato. Il discorso 
sulle formule di governo, su 
chi inserire e chi escludere, 
fatto in modo pregiudiziale, 
potrebbe portare facilmente 
Spadolini su di un terreno ma
ledettamente cedevole, ed e-
sposto ai veti incrociati. 

E' evidente che anche come 
leader del PRI. Spadolini cer
cherà di non perdere il con
tatto con 1 partiti laici inter
medi. Non sarà un discorso 
del tutto facile, dato che su 
questa strada resta il mate
riale d'inciampo del «caso 
Longo ». Spadolini ha già par
lato anciie con il segretario 
del PSDI, non si sa con qua
le risultato. Nel frattempo, tra 
gli stessi socialdemocratici 
sembra farsi strada l'idea di 
una «reggenza» Saragat del 
partito, per superare l'ostaco
lo di un segretario il cui no
me compare nella lista della 
loggia di Licio Gelli. 

Nei prossimi giorni si do
vrà decidere sugli impegni 
programmatici e sulla formula 
del nuovo governo. Lucio Ma
gri ha detto che Spadolini do
vrebbe evitare una nuova lo
gorante trattativa « all'interno 
di una maggioranza pregiudi
ziale: definisca, sia pure con 
i necessari confronti, una pro

posta programmatica • dica 
chiaro che vuole arrivare si
no davanti atte Camere. Li eia-
$cuno prenderà posizione*. Il 
socialista Formica ha soste
nuto che Spadolini dovrebbe 
fare un « governo comunque ». 
Ed ha aggiunto di attendersi 
in ogni caso un'attenuazione 
della polemica col PCI grazie 
all'incarico «a Spadolini piut
tosto che a Craxi*, con una 
punta polemica che non si ca
pisce da che cosa motivata. I 
comunisti hanno già osserva
to che né Craxi né altri can
didati non de possono esser 
chiamati dei « signor nessu
no », come gli stessi socialisti 
avevano detto nel corso della 
fase Forlani della crisi. 

Il fallimento di Forlani la
scia una quantità di scottatu
re e di risentimenti. Spadolini 
ha cercato di cospargere di 
unguento le ferite, vantando 
la sua antica amicizia con il 
presidente della DC. Un pun
to di verifica, adesso come 
del resto nei giorni scorsi, è 
quello della loggia P2. Si farà 
qualcosa di concreto nel giro 
dei prossimi giorni, o delle 
prossime ore. per riparare ri
tardi inspiegabili (o. in al
cuni casi, spiegabilissimi) ed 
omissioni? Ecco un punto di 
partenza, un aspetto politica
mente rilevante, poiché non 
si deve dimenticare che sulla 
PS è nata la crisi e sulla P2 
è scivolato il tentativo forla-
niano. 

Una DC che riflette 
e una che piange 
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me affermano alcune voci rac
colte negli ambienti che Ro
berto frequentava — che fino 
a un certo punto lui è stato 
discretamente seguito da auto 
e agenti in borghese della po
lizia, ma poi — proprio da 
un mese circa a questa par
t e — l a sorveglianza è stata 
allentata. Perché? Perché pro
prio nel momento in cui per 
vari procedimenti e processi 
in corso e in vista il nome di 
Patrizio Peci tornava nei tito
li dei giornali? 

E veniamo alla meccanica 
del rapimento. Roberto sareb
be stato rapito proprio a San 
Benedetto del Tronto La sua 
auto, una Fiat Panda 45. cele
stina. targata AP 230199. è 
stata ritrovata verso le quat
tro di ieri sulla statale adria
tica, tra San Benedetto del 
Tronto e Porto d'Ascoli, all' 
altezza del bivio per Monte-
prandone. Sicuramente vi è 
stata portata dai rapitori di 
Peci. • 

Era parcheggiata sulla de
stra. rivolta verso San Bene
detto. sopra 11 marciapiede, in 
un tratto di terra battuta del
la SS 16. Dalle testimonianze 
di una anziana signora, si pre
sume che la Panda di Rober
to Peci sia stata abbandonata 
nel tardo pomeriggio di mer-

Il fratello di Peci preso dalle Br 
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pace». E' infuriata con il so
cialista Formica che l'ha pa
ragonata «a un sacco afflo
sciato ». Ma teme oscuramen
te che possa essere vero. 

E reagisce come sa e come 
può, cioè male. Velenosamen
te: « vedremo come Spadolini 
riuscirà a superare le difficol
tà che lui stesso ha frapposto 
a Forlani » (Prandini, naufra
go del « preambolo *); « ero 
favorevole al tentativo di La 
Malfa nel '79; ma non posso 
certo dire lo stesso per U suo 
successore» (Mazzola, sotto
segretario ai servizi segreti 
con collaboratore « piduista », 
il famoso Cencellì del manua
le). 0 pateticamente: « non 
è vero che starno un partito 
afflosciato, e lo dimostreremo 
coi fatti» (Bianco, presiden
te dei deputali); «nessuno 
nella DC è angosciato, lo pos
so assicurare ampiamente » 
(Gaspari, doroteo capo della 
segreteria politica di Piccoli). 

La DC che riflette, dopo 
mesi e mesi di una sostanzia
le paralisi politica, ha per ora 
mólte voci, anche se una con
vinzione comune: lo scenario 
politico è profondamente cam
biato, il partito democristia
no è arrivato davvero a-'una 
stretta. E mentre i vecchi ca
pi del « preambolo » si rin
serrano nel silenzio i loro av
versari più strenui tirano le 
somme di una < politica falli
mentare», come la definisce 
lo zaccagniniano Granelli: « le 

coledi da due persone, un uo
mo ed una donna. 

Roberto Peci era uscito di 
casa (abita al primo piano 
di una palazzina in via Mo-
rosini, di fronte allo Stadio 
comunale) mercoledì pomerig
gio, alle 16.30. 

La moglie. Antonietta Giro-
lami (al quarto-mese di gra
vidanza) lo ha atteso fino a 
tarda sera. Non vedendolo 
tornare, verso mezzanotte, al
larmata, si è rivolta ai cara
binieri. 

Si è subito pensato — co
me dicevamo — a qualcosa 
di brutto, e non si è esclusa 
affatto l'ipotesi del rapimento. 

La Panda, ritrovata alle 4 
del mattino, era chiusa: l'in
terno sostanzialmente in ordi
ne. senza particolari che po
tessero far pensare a collut
tazioni. Le uniche annotazio
ni riguardano il sedile ante
riore destro tuto spostato in 
avanti, che fa pensare a qual
che passeggero sul sedile po
steriore destro con le gambe 
molto lunghe: il deflettore po
steriore destro era aperto, al-
cui i opuscoli di radio-tecnica 
erano abbandonati sul sedile 
posteriore. 

Roberto Peci, perito elettro
nico. lavorava in proprio co
me riparatore di apparecchi 
radio-televisivi ed installatore 
di antenne. L'altro ieri era 

uscito di casa proprio perché 
aveva un appuntamento con 
un cliente. 

Cosi almeno sembra. Da 
4-5 mesi aveva fissato à suo 
recapito presso un negozio 
di «hi-fi» ed elettrodomesti
ci, titolari i fratelli D'Anna 
io via Calatafimi. nel centro 
della città. Qui si è infatti re
cato anche mercoledì. Erano 
circa le 18 del pomeriggio. Ha 
scambiato alcune parole con 
gli impiegati dicendo loro che 

.doveva aspettare una telefo
nata. Questo particolare l'ha 
confermato anche al procura
tore della Repubblica di Asco
li Piceno, Mario Mandrelli. 
un dipendente del negozio, 
Marino Cannella. Alle 18.30 
circa, secondo quanto si è 
potuto sapere, la telefonata è 
effettivamente giunta. L'ha 
presa la madre del titolare. 
signora Elia D'Anna. L'ano
nimo telefonista ha chiesto 
di Roberto Peci. I due hanno 
colloquiato" brevemente sul 
guasto che si sarebbe dovuto 
riparare (si è parlato di « fili 
elettrici della presa da inver
tire »). e subito dopo Roberto 
Peci ha preso la borsa degli 
attrezzi ed è uscito. Non è 
stato più visto. Non si sa se 
sia mai arrivato a casa dell' 
ignoto ch'ente e se sia stato 
sequestrato prima o dopo que
sto appuntamento di lavoro. 

Il procuratore, della Repub
blica che conduce le indagini, 
nelle scarne dichiarazioni che 
ha rilasciato, fa risalire il 
rapimento alle ore 19 di mer
coledì (« l'ora presumibile », 
ha detto testualmente). Buio 
fitto per quanto riguarda le 
indagini. Nella mattinata, ?o-
me ha confermato lo stesso 
dott. Mandrelli. sono state 
sentite, oltre ai familiari di 
Roberto Peci sei persone, «tut
ti possibili testimoni», secon
do la precisazione dello stes
so magistrato, , . 

Si ha l'impressione che gli 
inquirenti brancolino ancora 
nel buio. E* certo, comunque. 
che le indagini vengono svol
te su scala nazionale. Non 
sembra proprio, infatti., che 
ci si trovi> di fronte ad un 
fatto circoscrivibile in campo 
locale. E* chiaramente una 
azione che hanno deciso i ver
tici nazionali delle BR. Chi 
l'ha portata a termine? Si è 
fatto ricorso ad elementi lo
cali? Nessuna risposta, per 
ora. da parte degli inquirenti. 

Non è stato possibile par
lare con il padre Antonio e 
con la madre del rapito. L* 
ambiente, ieri in casa Peci, 
era molto teso. Questa fami
glia non ha davvero pace. 
L'unica dichiarazione che ab
biamo potuto cogliere è quel
la della sorella Eleonora. Po

che parole: « Posso solo con
fermare le cose che già sa
pete: mio fratello è stato ra
pito». 

Di Roberto Peci si era par
lato la prima volta nel dicem
bre del 1976 quando venne ar
restato per il ritrovamento di 
tre pistole, un mitra e rela
tive munizioni ed opuscoli del
le BR in un appartamento del
la stessa palazzina dove at
tualmente abitano i familiari 
(il padre, tra l'altro, è il ca
po mastro dell'impresa co
struttrice della palazzina). Ma 
venne subito rimesso in liber
tà perché risultò del tutto 
estraneo al fatto. Le armi le 
aveva nascoste il fratello Pa
trizio. nel frattempo datosi 
alla latitanza. 

Roberto Ped. come fi fra
tello. era stato un militante 
di Lotta Continua, che a S. 
Benedetto ha potuto contare 
sempre su un nucleo molto 
agguerrito. Dopo l'episodio 
delle armi, di Roberto Peci 
non si è più parlato. Viveva 
una vita tranquilla e appar
tata. Ricomparve clamorosa
mente sulla scena nell'otto
bre del 1979. quando venne 
arrestato sotto l'accusa di 
aver preso parte all'assalto 
della sede della CONFAPI di 
Ancona il 14 ottobre 1976. ri
vendicato dal comitato" mar
chigiano delle BR. Ma anche 

Kania rafforzato dallo scontro nel Comitato Centrale 

da questa accusa venne pro
sciolto già nella fase istrut
toria. Tornò libero, infatti. 
poco prima del Natale dello 
stesso anno. 

Per l'assalto alla CONFÀ-
PI. proprio il 10 luglio pros
simo Patrizio Peci, Lauro Az-
zolini. Claudio e Caterina 
Piunti (condannati, pochi me
si fa. dalla Corte di Assise 
di Macerata a 15 anni di car
cere per l'assalto alla sede 
regionale della DC) e Gianni 
Lucarelli saranno processati 
dalla Corte di Assise di An
cona. Già per questa azione 
è stato condannato a 10 anni 
di carcere Giancarlo Guazza-
reni A proposito della pre
sunta. a suo tempo, parteci
pazione di Roberto Peci all'as
salto della CONFAPI, testi
mone a discarico è lo stesso 
fratello Patrizio. Dice Peci 
nell'interrogatorio reso al giu
dice istruttore di Ancona. Um
berto Zampetti, il 10 aprile 
1980: «Posso assicurare che 
mio fratello Roberto non ha 
partecipato a questa azione 
in nessuna fase. In proposito 
intendo dire che mio fratello 
per quanto mi risulta non ha 
partecipato ad alcuna azione 
eversiva; la mia famiglia non 
ha avuto mai niente a che 
fare con la mia attività poli
tica», 
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devano il sopravvento i rin
novatori. sostenitori della li
nea del primo segretario. Ha 
particolarmente impressionato 
l'intervento di Antoni Wrobel. 
lavoratore del Petrolchimico 
di Plock. alla cui organizza
zione di base Kania è iscrit
to. «I membri delle istanze 
centrali del partito in uni
forme*. per usare l'eufemi
stica definizione dell'agenzia 
PAP. e cioè gli esponenti mi
litari, si sono chiaramente 
espressi per Kania e Jaru-
zelski. 
• La seduta è stata nuova
mente sospesa e Kania ha in
contrato i primi segretari di 
partito nei «voivodati* (pro
vince). non facenti parte del 
CC„ che gli hanno confer
mato la loro fiducia. Ripresa 
la riunione, fl primo segreta
rio ha proposto che il ple
num decidesse con voto se
greto se accettare o meno la 
proposta di passare al voto 
di fiducia. A favore della vo
tazione per la fiducia si sono 
espressi 24 votanti; contro 
89 e 5 si sono astenuti. L* 
ufficio politico dunque non 
veniva modificato. 

Il CC votava quindi una 

mozione presentata dal con
servatore Albin Siwak per 
l'espulsione dal suo seno di 
Andrzej. Werban. - molto im
pegnato nelle «strutture oriz
zontali*. La mozione veniva 
respinta con 14 astensioni e 
nessun voto a favore, in so
stanza lo stesso presentatore 
non votava la sua mozione. 
Contemporaneamente la PAP 
cominciava a diffondere ' fl 
testo integrale della lettera 
del CC del PCUS che veniva 
già letta nel telegiornale del
la notte. 

Prima del discorso conclu
sivo di Kania, fl CC appro
vava una bozza di risoluzio
ne. letta da Barcikowskj, che 
ieri l'Ufficio politico ha com
pletato e che dovrebbe esse
re pubblicata oggi dai quo
tidiani. e Jozef {Gasa, capo 
del Dipartimento stampa, ras* 
segnava le dimissioni. Il set
tore dell'informazione, come 
si ricorderà, era stato par
ticolarmente preso di mira 
dalla lettera sovietica e su 
di esso anche Kania si era 
espresso in termini molto se
veri. Ascoltato Kania. fi CC 
si scioglieva al canto defl'« In
ternazionale*. 

IL DISCORSO DI KANIA -

Dopo aver rilevato che «sul 
dibattito appassionato ha pe
sato la coscienza di una si
tuazione politica ed economi
ca del Paese estremamente 
pericolosa», il segretario ha 
proseguito: «Osservazioni mal
to severe sono state rivolte 
all'Ufficio politico. Esse era
no coerenti con la lettera del 
CC del PCVS. la quale, co
me ho dichiarato nella rela
zione, ha trovato la sua ori
gine nell'attuale situazione. Il 
PCUS. come partito a noi vi
cino. che porta la grande re
sponsabilità del movimento 
operaio internazionale, ha di
ritto a tale reazione. Voglio 
sottolineare che nétta perso
na di Leonia Breznev abbia
mo trovato sempre compren
sione. U che apprezziamo mol
to, comprensione per la no» 
stra linea adottata al 6. ple
num (che lanciò il rinnova
mento), ' anche se in pari 
tempo questa comprensione è 
accompagnata da tnqvietndi-
ne per le minacce sempre 
crescenti allo sviluppo detta 
Polonia socialista provocate 
dall'anarchia e da forze con
trorivoluzionarie ». 

A giudìzio dì Kania. «fa 
tutta la discussione nessuno 

si è opposto all'orientamento 
generale detta nostra politi
ca, all'orientamento che si de
finisce come linea del rinno
vamento socialista », ma è ri
sultato che tale € linea giu
sta deve essere realizzata con 
metodi più efficaci e fermi, 
con una attività più saggia. 
una attività all'altezza dette 
minacce e detta situazione*. 

Affrontando il problema 
della preparazione del con
gresso il primo segretario ha 
posto l'accento su due punti 
dolenti: che «la preoccupa
zione per il rinnovo degli or
gani dirigenti di partito a tut
ti i livelli» sia accompagna
ta dalla € comprensione del 
bisogno di mantenere la con
tinuità nella direzione dette 
istanze di partito *; che ti si 
opponga alla creazione di 
« barriere arti/iciali » alla ac
cettazione nei congressi pro
vinciali delle candidature a 
delegati dei dirigenti centra
li del partito. € Dobbiamo es
sere interessati — egli ha 
detto — a che al congresso 
partecipino come delegati i 
membri deWUfficio politico « 
detta Segreterìa*. Kania ha 
anche preannunciato «misure 
disciplinari contro tutto ciò 

che disintegra la disciplina 
e indebolisce U partito*. 

: Il leader del POUP ha pro
messo appoggio alla attività 
sindacale di Solidamosc. ma 
ha messo in guardia contro 
€ tutte le azioni dirette con
tro lo Stato* dell'ala estre
mista * di Solidamosc e del 
movimento studentesco e con
tro «Io sfruttamento di So
lidamosc come forza di pres
sione. distruttiva, diretta con
tro lo Stato e ultimamente 
anche contro 0 Partito». 

Kania ha concluso dicendo
si convinto «che usciremo 
dotta crisi e che questo av
verrà grazie all'attività e al
la lotta del nostro partito sul
la strada del confronto poli
tico condotto con le nostre 
forze*. 

L'INTERVENTO DI JARU-
ZELSKI - TI primo ministro 
era tra gli ultimi iscritti a 
parlare probabilmente per 
gettare fl peso della sua au
torità a favore de! rinno
vamento. alla fine de] dibat
tito. Dopo la conferma del
l'Ufficio politico questo non 
è stato più necessario. Dal 
testo pubblicato dai giornali 
risulta che Jarurelskì avreb
be posto quattro obiettivi, pos

sibili «se sarà mantenuta la 
credibilità detta linea dell'in
tesa*: salvezza del partito. 
del suo carattere marxista le
ninista, della sua forza e 
compattezza: stabilizzazione 
dello Stato a tutti i livelli; 
risanamento e riforma del* 
l'economia: ripristino della fi
ducia degli alleati e amici. 

Occupandosi della " lettera 
del PCUS. il primo ministro 
ne ha indicato «una partico
lare motivazione nella situa
zione internazionale. I nego
ziati per fl disarmo sono in 
un vicolo cieco, le iniziative 
dell'URSS e degli altri Paesi 
socialisti non trovano terre
no fecondo, conflitti esplodo
no in dì perii continenti. In 
auesta situazione, ogni punto 
di instabilità cr*n un poten
ziale pericolo... Tutto ciò che 
accade in Polonia minaccia 
dì infrangere reqnUihrio su 
una scala molto più larga*. 

Ampia parte dell'interven
to di Jaruzelski è stata de
dicata quindi alla situazione 
dell'economia sulla quale egli 
ritornerà, si pensa, in detta
glio oggi aTta prearmimciata 
seduta della Dieta (Parla
mento). 

Angosciosa lotta col tempo per salvare il bimbo nel pozzo 
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Le notizie che sì raccolgo

no sono sempre più pessimi
stiche. La trivella fatica e-
normemente a farsi strada 
davanti allo strato di «cap
pellaccio» (rocce di origine 
vulcanica: tufo e peperino) 
incontrato dopo i primi ven
ti metri di scavo. Si fa l'ipo
tesi di mandare nella fossa 
dei vìgili del fuoco per cer
care coi martelli pneumatici 
di aprire una breccia alla 
trivella. Dalle « e t t e di 
ieri sera le risposte del pic
colo si sono fatte meno lu
cide. piange moltissimo: dòpo 
tutto questo tempo passato fl 
sotto i medici temono un 
crollo psicologico. 

Alfredo Rampi è precipita
to nel pozzo l'altro ieri, tra 
le 1S e le 20, Stava in giro 
giocando, * t'era K allontanato 
dalla cssetta che i genitori 
possiedono poco distante e che 
abitano soltanto durante le fe
ste e l'estate. Giocava nei 

pressi dell'edificio ancora in 
costruzione, di proprietà del
la nonna, un rustico di ce
mento e tufo. 

Proprio accanto c'è lo ster
ro per un'altra costruzione. 
e qui sì trova il pozzo. Ma 
forse sarebbe meglio parlare 
di trivellazione: un buco pro
fondo ottanta metri fatto per 
cercare l'acqua • abbandona
to perchè la vena era troppo 
profonda e difficile da rag
giungere. Il buco non aveva 
protezioni intorno, era (for
se) coperto soltanto da qual
che tavola dì legno'che il 
bambino haN potuto apostare 
rodimento. . . . . : 

Ricostruire come siano an
data esattamente le cose è 
impossibile. Forse Alfredo vo
lava < giocare calando»! nel 
baco, font c'è . precipitato' 
senta neppnrt Éooorgertana, 
Il suo corpo s'è incastrato 
alla profondità di 96 metri do
ve evidentemente la trivella-

i zione (fatta piantando lunghi 

pali nel terreno) si restringe 
un po'. 

I suoi genitori l'hanno cer
cato per ore. avevano avvi
sato il commissariato che il 
piccolo (cosi credevano) si 
era perduto. Con gli amici 
stavano battendo la campa
gna, erano arrivati sul posto 
anche i cani poliziotto. Sol
tanto verso la mezzanotte si 
sono accorti che dal pozzo ve
nivano delle grida. 

Da quel momento è Inizia
ta la terribile corsa contro 
il tempo. S'è pensato subito 
di cercar* qualcuno capace 
di calarsi di sotto. Così sul 
posto è . arrivato prima un 
ragazzo e poi degli esperti 
speleologi. L'intervento più 
semplio* sembrava quello dì 
mandare giù fino ad Alfredo 
nna eorda a cui il piccolo 
ti •' pfltfwe aggi appara. ~ Coti 
fl tentativo è stato compiuto, 
e lentamente s'è fatto scende
re un cavo che terminava con 
una assicella di legno. Un 

tentativo ingenuo, è servito 
solo a complicare enorme
mente le cose: la tavoletta 
si è incastrata e cercando di 
tirarla via la corta ha ce
duto. Così è sfumata la pos
sibilità dì scendere attraver
so il pozzo o dì raggiungere 
in qualche modo il bambino. 
Si è capito a questo punto 
che l'operazione salvataggio 
sarebbe stata difficile, lunga. 
complicata. E' stato calato il 
microfono, affinchè il picco
lo Alfredo potesse continua
re a parlare, affinchè si sen
tisse meno solo e avesse me
no paura. 

Chiosa maldestramente l'i
potesi di usare il pozzo si 
son dovute studiare altre so
luzioni. «Ho pensato — dice 
Elveno Pastorelli, comandali-
la dei vigiU dal fuoco - co* 
l'unica tota* «nella d i ' t i» ; 
vare un cunicolo parallelo al 
pozzo e dì qui raggiungere il 
bambino con una piccola gal
leria laterale». Ma anche 

trovare 1 macchinari è stato 
complicato. Per tutta la notte 
volanti e auto dei vigili han
no cercato di mettersi in con
tatto con i dirigenti dì grandi 
imprese pubbliche, come l'Eni 
o l'Agip. Ma non c'è stato nul
la da fare. 

Al mattino si è cominciato 
a scavare con una comune 
trivella da cantiere. Ma già 
in * partenza si sapeva che 
quella macchina non avreb
be portato sotto- i venti-venti-
cinque metri. S'è lavorato 
mentre 11 accanto la madre 
di Alfredo con le cuffie sulle 
orecchie parlava al piccolo. 
Era un momento difficile, ma 
tuttavia si sperava. Il pìccolo 
rispondeva, chiedeva acqua. 
Chiedeva a «zio» Ivo (un 
amico della famiglia Rampi) 
di scendere già hai. visto che 
nei loro giochi diceva di os-
ter raomo ragno. 

Verso le due è arrivata la 
nuova trivella, una enorme 
gru della società Geosonda 
(una impresa che fa acavi 

geologici in tutto il mondo). 
Sembrava che ormai tutto fos
se risolto, sembrava eoe in 
due o tre ore si sarebbe ar
rivati sotto i 96 metri I due 
vigili che hanno l'incarico 
di scavare la galleria latera
le stavano già preparando i 
martelli pneumatici e l'attrez
zatura per calarsi di sotto. 
Con loro sarebbe sceso anche 
uno dei medici che da ore 
tengono sotto controllo Al
fredo. 

Ma l'idea dì andar giù ve
locemente s'è infranta da
vanti ad uno spesso strato di 
roccia vulcanica. I tempi ai 
sono allungati. Quando è ar
rivata la sera, fl rumore for
tissimo della trivella si sen
tiva ancora lontano, tra le 
case di Selvotta. 

Tutto dipende dalla roccia. 
da quel maledetto strato di 
« capponacelo ». Si scava an
cora per ore ed ore. E in 
fondo a quel pozzo il pianto 
dì Alfredo ti fa tempro più 
flebile, ^ ^ 

vicende della crisi — aggiun
ge — costituiscono la logica 
conclusione del "preambolo", 
che ha subordinato la linea 
strategica della DC agli altri 
partiti del centrosinistra ». 
« Una politica che ci ha mes
so con le spalle al muro», 
accusa un altro zaccagninia
no. Baldassarre Armato. 

La sinistra sembra dunque 
aver ritrovato la parola. E la 
usa anzitutto per dichiarare a 
Spadolini un sostegno che tut
ti giurano sincero. Ma solo se 
— specifica Angelo Sanza, fe
delissimo del vicesegretario De 
Mita — il leader repubblica
no € punterà a riaprire il dia
logo tra i partili e a consen
tire il coinvolgimento del PCI 
nel compito di ricostruire le 
istituzioni, al di là del pro
blema P2: se Spadolini non si 
limiterà a riproporre il vec
chio quadro politico, la sini
stra de è pronta ad appog
giarlo nel recupero di una 
nuova solidarietà tra i par
titi ». 

«Se Q suo tentativo riesce 
— dice Beppe Pisanu, che fu 
tra i pìù stretti consiglieri po
litici di Benigno Zaccagnini — 
può creare le condizioni per 
rompere le rigidità del qua
dro politico. E per la DC que
sto significa tornare in campo 
aperto, a misurarsi con le al
tre forze: chi avrà più filo da 
tessere, tesserà. Se no, si tor
na a casa. Ma non ci si pos
sono più fare illusioni. L'emer
genza è così acuta che non si 
può uscirne contro uno dei 
grandi partiti di massa ». 

Quanti la pensano così, nel 
partito democristiano? La con
ta deve ancora incominciare, 
e non sarà una partita facile. 
Ne usciranno sconvolti, con 
ogni probabilità, gli schiera
menti tradizionali, certe al
leanze consolidate, le posizio
ni di potere aco .'te sulla 
base di quel discrimine « pre
ambolo *-antipreambolo ormai 
cancellato per la scomparsa 
del primo termine. Affiorano 
le divergenze. La teoria de
gli andreottiani, che Spado
lini sia € il male minore », non 
sembra aver mólti punti di 
contatto con fl versante « mo-
roteo * del vecchio 42 per cen
to congressuale. Nei corridoi 
di Montecitorio si sente un ex 
ministro andreottiano dilettar
si in sarcasmi su uno Spado
lini che « per riuscire, dovreb
be quanto meno presentare un 
programma capace di risolve
re tutti i guai del Paese*. 
Ma soprattutto, lo si vede fre
garsi le mani: « perché, ades
so. è arrivato il momento di 
presentare ÌT conto a Piccoli. 

I grandi disegni si risolve
ranno, ancora una volta, sol
tanto in grandi manovre? 
€ Sarebbe una follia — dico
no gli zaccagniniani — anche 
se, certo, in prospettiva si po
ne anche fl problema della se
greteria. Afa solo quando nel 
partito avrà preso corpo, dal
le ceneri détte correnti, una 
nuova aggregazione realmente 
compatta su una linea politi
ca chiara. Se no, U rinnova
mento sì riduce a niente*. 

Spiega Guido Bodrato, ex 
ministro della Pubblica Istru
zione e «testa d'uovo* détta 
sinistra de: « Rinnovamento è 
una parola equivoca per una 
idea vecchia. Se ci fermiamo 
a questo accettiamo la logica 
del declino inarrestabile.che 
ci assegnano i fautori dell'al
ternanza, attribuendoci U ruo
lo fisso di polo conservatore. 
Il nostro problema è molto più 
ampio: ricollocare la DC nel
la società italiana di oggi, 
rifondando i suoi rapporti di 
massa, U suo blocco reale di 
forze, i suoi legami con le 
forze vive del Paese*. 

II gran corpo amorfo del 
partito, quél «centro del cen
tro* che è fl gruppone doro
teo. non fornisce per ora mol
ti segni di reattività a questa 
improvvisa e massiccia dose 
di stimolanti. Da piazza del 
Gesù gli uomini di Piccoli 
guardano cauti, e certo anche 
preoccupati, atte reazioni a ca
tena che il tentativo di Spa
dolini pare aver innescato 

Per tranquillizzare U ver
sante più moderato detta cor
rente i fedéli « piccoUani * pro
clamano che, per riuscire, 8 
segretario repubblicano dovrà 
«muoversi su quella linea po
litica che aveva raccolto una
nimi consensi nel tentativo di 
Forlani*. Ma quasi a smenti-
Te di fatto questa «continui
tà* ecco Antonio Gava, con
sigliere tra i più ascoltati di 
Piccoli, suggerire che U suc
cesso di Spadolini è legato alla 
sua capacità « di rompere cer
ti riti, certi schemi*. Il lin
guaggio è trattenuto e vellu
tato, come vuole U rito doro
teo. Ma un «moroteo* otti
mista è convinto che « alla fi
ne anche i dorotei marceran
no sulla nostra linea. Però 
ci vuole pazienza, sono lenti: 
come diceva fl secchio Piccio
ni, loro ci mettono tre anni a 
capire quello che Moro capi
va in tre minuti*. 
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